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Gli operai, l'impresa 
e la sinistra in Italia 
MMNL0 UKMÌ 

C hiuso il contratto dei metalmeccanici e rientra
ta la crisi nelle relazioni industriali, si capisce 
che lo scontro non era cosi grande o cosi forte 
come sembrava o, se vogliamo dirci la verità. 

^mmmm come speravamo che fosse In fondo, ci augu
ravamo che la durezza della posizione confin

dustriale e la rinnovata capacita di mobilitazione del sinda
calo fonerò i segni di nuove presente sociali o. perlomeno, 
gH indicatori di uno squilibrio che avrebbe giustificato nuo
ve politiche (sociali, economiche, istituzionali) Lo scon
tro, le posizioni rigide, gli interessi contrapposti avrebbero 
richiamato in campo la sinistra come forza di governo e 
avremmo potuto guardare agli anni 90 come un periodo 
dove le riforme dello Stato e delle Istituzioni sarebbero state 
sostenute da un movimento di massa 

Alcune premesse, per verità, c'erano I lavoratori dell'in
dustria guadagnane pochissimo e dunque le loro richieste 
apparivano soltanto come un recupero parziale della quota 
di reddito perduta Indleci anni di arretramento In realta, le 
richieste non recuperavano quasi nulla Alla fine del perio
do. Infatti, sulla busta paga mensile e al netto dell'imposta, 
frumento * del 14%. o circa il 4% annuo, polche I inflazio
ne non sarà certo inferiore al 6* annuo e la scala mobile ne 
copre meno della metà, l'aumento annuo In termini reali è 
Intorno all'I*: se l'economia cresce tra l'I e II 2%, la quota 
del salario sul reddito continuerebbe a ridursi Anche questi 
piccolissimi aumenti apparivano proibitivi alla Confindu-
sbia, perché non erano recuperabili ne attraverso la prò-
duUKità del lavoro - che non cresce in fase di recessione, 
com'è l'attuale - né sul prezzi di vendila, bloccati dalla 
concorrenza proveniente dal paesi Cee Si «pensato, cosi. 
che si presentasse una prima vera occasione per ridiscutere 

• D cambio della lira, il livello dei tassi d'interesse, la capacita 
detto Stato di programmare l'economia Si e perfino pensa
lo che, con una nuova politica dei redditi, sarebbe stato 
possibile un vero recupero delle perdite salariali del passa
to- una operazione che sul reddito non si può fare (perché 
il reddito intanto esiste In quanto è speso), ma che si po
trebbe immaginare redistribuendo il patrimonio accumula
to sulla base dei prefitti del passato. Insomma, per un breve 
attimo qualcosa -credo soprattutto la nostalgia -c i ha fatto 
rivedere un vecchio film, completo di scontro sindacale, di 
pano sociale, di utopia. 

Invece, l'Intransigenza della Confindustria è stata vinta 
con un basso dispendio di risorse politiche da parte del go
verno- in sostanza, si è assicuralo alle imprese il più ampio 
rVnrso agli ammortizzatori sociali (Cig. prepensionamen
ti) ed II ritiro del decreto Formica sul capital-gains, a dimo
strazione che II disavanzo' pubblico è solo un problema se
condarlo, e forse propagandistico, per la maggioranza. Ol
ili. Catti «Clampl,Wff3lerniM>, harmodettoe fatto vedere 
come le abbondai» riserve valutarie-ltallane siano suiti-

costituito subito l lT rcWdeM^r^on i *n lomo alla dife
sa del cambio, un fronte ampio che sembra maggioritario 
anche nei partiti di sinistra. 

I l sindacato, a sua volta, ha fatto il suo dovere ed 
ha mostralo una Insospettata capacita di mobi
litazione Nta non ha voluto profittare delle diffi
coltà della Confindustria per trasformare il con-

« ^ IIHto sindacale in richieste di politica economi
ca: ha taciuto sul cambio della lira, ha lasciato 

in disparte II tema della poUbca dei redditi, ha accettato 
l'offerta governativa del ricono agli ammortizzatori sociali, 
pur sapendo che sono questi che gli riducono il potere con
trattuale Ha forse avuto paura di cose troppo grandi, ma è 
difficile dargli torto La recessione c'è, nell industria, e il sin
dacato sa Che il danno inflitto alle imprese con gli scioperi 
è. in questa fase, modesto Se ricordiamo che li sindacato 
era debole anche quando c'era la ripresa, ovvero quando 1 
danni che poteva infliggere alle imprese erano rilevanti, si 
capiaceperché non siè posto un obiettivo più ambizioso 

. Benso, in definitiva, che la morale da trarre da questo 
epwidsat eh* la grande Impresa industriale è diventata un 
soggetto deboUssuno, e non solo a ragione della recessio
ne 

La chiusura dei contratti, peraltro, non risolve I proble
mi della politica economica. Prima o poi - ma prima del '92 
- si metterà mano ad un nuovo assetto delle parità tra le 
monete della Cee, si arriverà ad una politica di tassi d'inte
resse pio ragionevole, si affronterà il tema del debito pub
blica ma saranno le forze di governo a farlo, senza bisogno 
di confrontarsi con la grande industria e il sindacato La re
cessione seguirà II suo corso, facilitato dall'assenza di vere 
rappresentanze sociali E forse inutile ricordare come da 
ciò nasca una particolare responsabilità dei partiti di sini
stra, che dovrebbero Supplire le deboli parti sociali e spor
carsi le mani con la politica economica Possono decidere 
di non farlo, per timore delle Incertezze che ogni nuova po
litica genera, ma sarà più difficile, allora, essere premiali 
dal) elettorato. 

Ieri pomeriggio la terra ha tremato di nuovo nella stessa zona: quinto grado Mercalli 
Due morti d'infarto, altri danni, migliaia di persone hanno passato la notte all'addiaccio 

La Sicilia lasciata sola 
Un'altra scossa, i soccorsi in tilt 

Come in Irpinia? 

I 

La distribuzione di pasti caldi ai senzatetto di Carfentfni, ne» cucine da campo allestite dai militari 
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I ministro Lattanzio non ha trovato di meglio che 
andarsene a Ban e affidare ai giornali il seguente 
messaggio è colpa della gente se nelle zone col
pite dalterremoto le cose non funzionano bene II 
ministro Lattanzio ha una faccia tosta come se ne 
sono viste poche al mondo Noi spenamo solo 

che len mattina, quando ha riletto le dichiarazioni che aveva 
rilasciato ad alcuni giornalisti, si sia vergognato molto E spe
namo che ora vorrà chiedere pubblicamente scusa Tuttavia 
le scuse non bastano Bisogna fare qualcosa a Carientini e 
negli altn paesi squassati dal sisma la situazione è drammati
ca I soccorsi sono arrivati tardi E ora che sono amvati non 
e è una autontà in grado di distribuirli, di renderli utilizzabili e 
di coordinare il lavoro degli uomini Se il ministro non è capa
ce di capire questa cosa semplicissima - e cioè che serve un 
coordinamento, un'autorità che sappia svolgerlo - bisogna 
che il governo provveda in qualche altro modo Perché sta 
succedendo In Sicilia, la stessa cosa che 10 anni fa rese inde
gna l'immagine dell'Italia di fronte al mondo, provocando la 
reazione indignata del presidente Pettini allora, per giorni e 
giorni, I Irpinia fu lasciata a seppellire i suoi tremila morti sen
za che lo Stato riuscisse a muovere un dito per aiutarla Sta
volta la situazione era molto più facile, sia perché il terremoto 
è stato meno forte e ha fatto meno danni, sia per la conforma
zione geografica della zona colpita, che rende assai più age
voli i collegamenti e t movimenti dei soccorritori Ciò nono
stante, a una settimana dalla prima scossa non c'è ancora 
niente che funziona. e addirittura non si è trovato il modo di 
celebrare in forma dignitosa la sepoltura delle vittime. Non ci 
si venga a dire «La solita inefficienza italiana» No Quando si 
è trattato di dividersi i soldi dell'lrpima c'è chi ha saputo di
mostrare un'efficienza giapponese 

A l b 6 f t 0 TOIT lbd Lo sciatore azzurro Alberto 
/ I n m i n i t n » Tomba è tornato al successo 
" ,™L'. " T C nello slalom gigante delta 
n e l G l ( 1 3 l l t £ vai Badia prova valida per la 
| n w a | D a H i a Coppa del Mondo nella qua
l i ! i d i D a m a te o r a è secondo a 4 p u n „ 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ dallo svizzero Franz Hein-
" " " " ^ " • " ^ ^ " ^ ^ " ^ ^ zer II campione bolognese 
ha dominato le due manches staccando nettamente gli sviz
zeri Kaelin e Girardelll Oggi a Madonna di Campiglio si cor
re lo slalom speciale nel quale Tomba parte favonio ed ha 
buone chances di passare il testa alla classifica mondiale 

NELLO SPORT 

Serie A 
Le grandi 
fermate 
dalle baby 

Ultima giornata prima del 
Natale e clima di riappacifi
cazione nel Napoli che tor
na al successo con Marado-
na impiegato a tempo pie
no Pareggiano invece tutte 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ la grandi. Inter e Juventus in 
"•*",*"*"""™,—•"•*"••»•»•»»•»•• c a s a Sampdona e Milan 
fuon In una giornata non particolarmente segnata dal mal
tempo, si sono (atte avanti Panna Pisa e Genoa impostesi 
con autorevolezza ad Atalanta Tonno e Cesena Senza 
emozioni il confronto ali Olimpico tra Roma e Milan, unico 

MBU.O «POUT incontro terminato a reti inviolate 

Totocalcio 
Montepremi 
oltre 31 miliardi 
e 93 «tredici» 

Settimo incasso assoluto per 
il Totocalcio che divide un 
montepremi di 31 miliardi 
664 milioni Ai 93 «tredici» 
spettano 170 237 000 tire ai 
2 641 vincitori con 12 punU 
andranno S 994 000 tee In 
schedina un solo 2 quello 

del Foggia in serie B che ha vinto a Trieste confermandosi 
leader della classifica e quote -salvale- dalla sorpresa Ca
gliari che ha Imposto il pari alla Juve a Torino Questa la co
lonna vincerne XXI XXI 11XX2XI 

H I L L * PAOINBCkTNTRAU 

Diciannove anni 
fKSf* fiflf dSSSftSSITII " 

di Cnfco Mendes 
Giustizia per Chico Mendes. Dopo due ore di ca
mera di consiglio il giudice ha letto la sentenza-
diciannove anni di carcere per il killer e per il 
mandante dell'uccisione del sindacalista brasilia
no. È la prima volta che in Brasile l'omicidio di un 
dirigente sindacale viene duramente punito. La 
gioia dei senngueiros a Xapurl. Ma ora si teme la 
vendetta dei latifondisti. 

GIANCARLO SUMMA 

• È XAPUR) (Brasile) DartyAl-
ves da Silva, il fazendeiro, e 
suo figlio Darcy, il pistolero, 
hanno ascoltato la sentenza a 
capo chino, quasi come in
creduli che l'impunita di sem
pre fosse finita, che la giusti
zia, almeno un po' di giustizia, 
fosse arrivata a Xapurl Qui 
da 25 anni, non si svolgeva un 
processo per omicidio, ma i 
morti ammazzati si sono con
tati a decine I due assassini 
vengono portati via dal tnbu-

•> 

naie ammanettati. La giuria 
popolare non ha concesso lo
ro nessuna attenuante di
ciannove anni di carcere a te
sta A Xapuil esplode la 
gioia Ma i latifondisti si sono 
già riuniti e hanno deciso di ri
spondere con k> armi alla sen
tenza E iseringueiros temono 
che appena i giornalisti se ne 
saranno andati, arriverà la 
vendetta dei latifondisti, i veri 
mandanti dell'omicidio di 
Chlco Mendes 

A PAGINA 4 
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Il presidente sovietico parlerà oggi davanti ai deputati del popolo 

Gorbaciov affronta il Congresso 
sullo stato del paese 

L'esercito si ritira 
L'opposizione albanese 
invita alla calma 

Comincia oggi ti quarto Congresso dei deputati del 
popolo déll'Urss. Mikhéul Gorbaciov aprirà i lavori 
con una relazione sullostato del paese. Poi la diffici
le discussione sul nuovo trattato di Unione. Molda
via, Lituania, Lettonia, Estonia e Georgia hanno già 
dichiarato il loro dissenso. Mentre infuria la «batta
glia di Mosca» e i comunisti cercano di riprendere il 
potere in città. 

j . , ' PAI NOSTRI INVIATI 
JOLANDA •Ul 'ALINI M A R C U U ) V I L L A » 

• • MOSCA La sinistra radi
cale è allo sbando La destra 
del partito è ali attacco sul pas
saggio al mercato II partito 
dell ordine è stato ammorbidi
to dai recenti provvedimenti di 
Gorbaciov sui nazionalismi È 
questo il quadro sintetico delle 
forze in campo all'apertura del 

Suarto Congresso dei deputati 
el popolo déll'Urss. Su tutti, 

l'incubo del malcontento po
polare Oggi MIkhail Gorba
ciov aprirà i lavori con una re
lazione sullo stato del paese 

Poi, tutta la settimana sari de
dicata alla discussione del 
nuovo trattato di Unione Una 
discussione che si annuncia 
insidiosa II premier moldavo 
ha detto che il progetto «non 
può nemmeno essere discus
so» Un atteggiamento negati
vo che si aggiunge a quello di 
Lituania, Lettonia, Estonia e 
Georgia A Mosca, intanto, è 
cominciata la battaglia per il 
Comune I comunisti ali offen
siva per riconquistare il potere 
in citta 

A PAGINA 3 

••TIRANA. Una domenica 
tranquilla per l'Albania, scossa 
nei giorni scorsi da violenti di
sordini in seguito al processo 
di pluripartitismo e democra
tizzazione avviato dal presi
dente comunista Ramiz Alia 
Secondo alcune fonti, I eserci
to si sarebbe ritirato da tutte le 
citta rientrando nelle caserme, 
ma la stessa Radio Tirana Ieri 
annunciava di manifestazioni 
e scontri con arresti e feriti an
cora in corso a Durazzo Nella 
capitale solo la sede della ra
dio è militarmente presidiata 
Il neonato partito democrati

co, intanto, dopo le eruche 
dei giorni scoisi si è affiancato 
ad Alia nel rivolgere appelli al
la pace, e sembra ora appog
giare il piano di riforme gover
nativo Il partito democratico 
ha tuttavia accusato il governo 
per gli incidenti dei giorni scor
si. Intanto non si esclude che 
sia imminente un decreto per 
la formale legalizzazione dei 
partiti di opposizione Toma a 
riaffiorare la libertà di culto a 
Scutan, e già si mormora di 
una probabile apertura ad al
tre formazioni politiche e sin
dacali 

A PAGINA 3 

| ! Ma i «matti» si curano cedendoli ai privati? 
^ J 
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• • ) Straordinaria vicenda da 
commedia dell'arte questa 
della 180 Lo Stato Italiano va
ra nel 1978 una legge-quadro 
sulla psichiatria. Da quel mo
mento in poi. Il governo Italia
no «si nega». La legge, firmala 
•Il presidente deTConsIglio 
Andreotti». comincia ad assu
mere sulla stampa via via il 
nome di legge Basaglia La 
Ngge, come è noto, non viene 
sèUnanziata. né applicata. Di 
più, da Altissimo a De Loren
zo, passando per Degan.) vari 
ministri della Sanità non han
no parso mal occasione per 
"•' "limarla fornendo alibi 

a caso a lutti coloro 
e amministratori) 

t arano beaijietl di non far 
ritrita. Cam dgNquallido gio
co delle tre'cBRe la legge vie
ne assunta a capro espiatorio 
(e Basaglia con essa) di tutte 
le inadempienze del governo 
e degli enti locali ( • degli psi
chiatri) Non si (a nutta per 
applicare la legge e la colpa è 
della legge, non si la nulla per 
allestire le strutture e la colpa 
è della legge «feto fa prevede
va). La stampa (a per essa 
giornalisti che non hanno mai 

neppure letto il testo della leg
ge) si scatena a raccontare i 
drammi della follia abbando
nata e la disperazione delle 

' famiglie In preda ai dispositivi 
di una legge «utopica, folle, 
sessantottina» nella migliore 
delle ipotesi. Che nei paesi 
occidentali le spese per la psi
chiatria oscillino dall'8 al 20% 
delle spese sanitarie di cia
scun paese, mentre in Italia 
non superano il 3% non fa no
tizia 

Che la legge 180 prevedes
se espressamente I servizi ne
cessari, la cui corretta tipolo
gica è ormai arcinoto (picco
le residenze sanitarie assisten
ziali in numero elevato, centri 
di salute mentale 24 ore su 24 
con posti letto disponibili, 
strutture comunitarie, day e 
night-hospitals cooperative di 
formazione e lavoro, piccoli 
servizi ospedalieri in numero 
elevato, scuole pubbliche di 
formazione degli operatori 
ecc ) non ha malcostituito ra
gionevole base dei dibattili Si 
è preferito Inferire che la 180 
negasse la malattia mentale, 
che Basaglia fosse un utopl-

PRANCOROTBLLI 

sta. che la 180 fosse legge pro
dotta da un clima politico da 
nnnegareecc 

Oggi, quando nel mondo, 
dal Giappone all'America lati
na, la legge italiana è il nferl-
menlo di tutta la psichiatria 
moderna, il ministro De Lo
renzo propone, dietro eufemi
smi e affermazioni di «rispetto 
per i principi della 180» un 
provvedimento legislativo che 
riporterebbe indietro di oltre 
due secoli la questione È in
fatti almeno dal 1838 che le 
legislazioni europee hanno 
sottomesso l'azione dei medi
ci ad autorità tutorie quando 
questa azione è costretta ad 
intervenire contro la libera vo
lontà delle persone Ora. con 
De Lorenzo un medico po
trebbe, arbitro unico, decide
re trattamenti sanitari obbliga
tori extraospedalieri sine die 
senza I intervento di alcuna 
autorità tutoria Oggi per la 
pnma volta si arriva ad inven
tare un trattamento sanitano 
obbligatorio contro la volontà 
dei genitori nei confronti dei 
bambini 

Oggi si arriva a sancire che 
coazione possa estendersi al
le case di cura private, senza 
limite alcuno di tempo e di 
posti letto Oggi si sancisce 
che le case di cura private 
possano sostituirsi al servizio 
pubblico praticametne In tut
to Oggi si sancisce che a dif
ferenza di quanto avviene in 
tutti gli altri settori del Servizio 
sanitario nazionale, le clini
che universitarie possano ge
stire da sole tutu l'assistenza 
psichiatrica di una Usi 

In cambio di una manciata 
di denan (di cui a metà già 
assegnati e qui artificiosamen
te riproposti come nuovo de
naro) ridicolamente insuffi
ciente, si elencano servizi 
pubblici inattuabili con cosi 
poche risorse, in modo da po
ter autoawerare la profezia 
già esplicita nel testo che farà 
del pnvato spec jlativo il pa
drone della psichiatria italia
na Come a gran .race ha chie
sto un incredibile, trasmissio
ne del Tg2, tre giorni fa. a cura 
di Umberto Segato 

Diventa allora gravissimo il 
giudizio positivo espresso dal 
presidente della Società italia
na di psichiatria sulle colonne 
de // Comete della sera e gra
ve il comportamento del Con
siglio dei ministri che quasi si
curamente senza neppure 
leggerlo, ha approvato un te
sto vergognoso 

Se il disegno di legge De Lo
renzo divenisse legge dello 
Stato manicomi privati po
trebbero nascere ovunque e 
in essi, per legge, potrebbero 
essere internati coattivamente 
e per sempre quanti cittadini 
si vorrebbe E questo che il 
prof Cazzullo giudica «realiz
zazione dei principi della 
180»? 

Ben più cauta e attenta fu 
pochi mesi fa la proposta so
cialista Se non andremo ad 
elezioni anticipate il 1991 pro
durrà comunque una legge 
181 E questo potrebbe essere 
un bene se servisse a superare 

i gli anni della disinformazione, 
della faziosità I progetti di 
legge della Sinistra indipen
dente e del partito socialista 
possono essere base di un ri

goroso lavoro Le centinaia di 
operatori su cui si è retto in 
questi anni un disperato ten
tativo di costruire qualcosa in 
un quadro insostenibile, la 
forzi* sociali e politiche che 
non sono rassegnate alla spe
culazione, alla negazione del 
diritto, alia distruzione del-si
stema sanitario ma al progres
so della società civile dovran
no dar luogo ad una grande 
battaglia politica e culturale 
che potrà avere perchè ce ne 
sono molte premesse, un esi
to positivo diverso da quello 
della legge sulla droga Con 
parole oordlne Chiare sulla 
inderogabilità di forti servizi 
pubblici capaci di dare, den
tro la libertà, una risposta effi
cace alle famiglie, ai pazienti, 
alla società civile Perdimenti-
care questa offesa alla cultura 
dei diritti dell'individuo, vota
ta dal Consiglio dei ministri di 
questa Repubblica, quando i 
ministri socialisti o non c'era
no, o se c'erano dormivano, o 
non avevano neppure idea di 
cosa firmavano e quanto di
verso da quel che il loro parti
to ha proposto tre mesi orso-
no 

IL CAMPIONATO DI 

«tOStALTAPINI 

E la modestia 
fece gol 

• 1 I mediocri, dice spesso 
un mio amico, si eliminano da 
soli E infatti Bagnoli è ancora 
sulla breccia Ad eliminarlo ci 
hanno provato in molli, ma 
nessuno c'è riusalo II suo Ge
noa è in serie positiva da sette 
giornate, è a un solo punto dal 
«miracolo» Parma, respira aria 
di alta classifica, può perfino 
legittimamente pensare a un 
posto ut Uefa II segreto di Ba
gnoli è semplicissima Prima lo 
spogliatoio, poi la squadra 
L'Osvaldo è un tecnico raffina
to, ma la sua vera specialità so
no gli uomini Con i loro pregi 
e 1 loro difetti, il loro coraggio e 
le loro meschinerie Perché -
checché ne dica una critica 
grossolana - i giocatori non 
sono robot fabbrica gol e fortu
ne In mutande e con una pal
la al piede, anzi si rischia di n-
trovarsi più veri e indifesi E Ba
gnoli lo sa Come sa trarre da 
ognuno, e da un gruppo, il me

glio L'esatto opposto di alcuni 
dissipatori di talenti, e di mi
liardi, che pure vanno per la 
maggiore 

Diciamoci le cose come 
stanno Sulla carta chi avrebbe 
scommesso un baiocco sul 
Genoa di Aguilera e Skuhravy7 

Non a caso in estate I tifosi ros
soblu erano entrati in fibrilla
zione E più di una volta la 
preoccupazione si era trasfor
mata in aperta contestazione I 
sostenitori del Gnfone non 
avevano fatto i conti con 1 ef
fetto Bagnoli Abituati ai cla
mori demagogici di Scoglio 
avevano scambiato la tranquil
lità del lombardo per malinco
nica rinuncia La modestia in
telligente invece quasi mai è 
un difetto Men che meno 
quando è autentica e sincera 

Ieri è stata una giornata di 
difficoltà per le grandi Ottimo 
segno II campionato non ha 
ancora trovato la sua Regina E 

al sottoscnlto la democrazia e 
il pluralismo sono sempre pia
ciuti anche nel calcio Non mi 
offende invece la qualifica di 
conservatore se gli innovatori 
si chiamano Blatter e soci Sa
bato per fortuna è arrivato an
che il vecchio saggio Havelan-
gè a smentire il segretario ge
nerale Il regolamento è perfet
to e fino al 94 non si tocca, ha 
detto il padrone della Fifa lo 
non sarei cosi categorico, ma 
allargare le porte per avere più 
gol è davvero rimedio peggiore 
del male Ammesso chedJ pe
nuria di gol si debba parlare 
La media di ien nei novi incon
tri della massima sene è stala 
2 3 gol a partita e non sono 
certo mancate le emozioni La 
media sotto accusa è quella di 
Italia '90 2.2 reti a partita1 Do
vè la tragedia7 Siamo sen fi 
gol non è mica uno spot E. co
me una bella donna attender
lo e sognarlo lo fa sempre sem
brare ancora più bello 
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La Carta deljf donne 
PAOLA OAIOTTI OC BIASE" 

Q uando un dibattito diviene tan
to vivace, ricco e articolato fino 
a rischiare di perdersi in esso, è 
utile fare un passo indietro. È il 

• — • caso dell'attuale dibattito sul 
rapporto donne e politica, con

centrato intomo al doppio nodo della 
questione della rappresentanza femmini
le nelle istituzioni e del senso della nascita 
di un partito che vuole dirsi di uomini e di 
donne, un dibattito che ha'dato luogo an
che a polemiche confuse. Questoapproc-
ciò, che ripartendo dalle origini contribui
sce a chiarire il senso delle attuali batta
glie è uno dei meriti della Carta delle don
ne per II partito democratico della sinistra, 

li primo merito della Carta è infatti l'af
fermazione della continuità e della con* 
nessione fra le battaglie per l'uguaglianza 
é la consapevolezza della •differenza», co
me risorsa e valore positivo. Ciò da una 
parte taglia fuori ogni tentazione femmini
sta separatista, ma dall'altra sottolinea -il 
carattere inedito dei problemi posti dal- , 
l'ingresso delle donne nelle arene tradi
zionalmente maschili della organizzalo-
ne del lavoro e delle decisioni politiche; è 

ger questo carattere inedito che tali pro-
lemi sono ancora irrisolti politicamente, 

e irrisolvibili entro un puro adattamento 
delle donne all'esistente. 

La Carta da ragione anche dell'interes
se proprio di tante donne per la svolta po
litica in atto, rivendicando alla riflessione 
femminile il merito di essere stata anche 
coscienza critica anticipatrice dei limiti -
delle tradizionali culture politiche, dalla 
classe al produttivismo, dalla concezione '• 
del conflitto alla coscienza del limite; ed è 
un datò positivo ulteriore che una tale co- -
scienza critica riconosca di essere anche • 
debitrice a quelle stèsse culture della con
quista dei propri spazi e occasioni di affer
mazione, e di potersi collocare ormai solo 
entro e rron fuori la grande tradizione del-
lademocrazla politica moderna. , 

Fine* ad ora il dibattito su cloche le don- -
ne •rappresentano» davvero, cioè sulla na
tura del vulnus infetto alla democrazia < 
dalla loro assenza o debole presenza col
lettiva, si era arenato fra il troppo della 
rappresentanza di «genere» e il troppo po
co di quella degli •interessi»: ora riparte In
torno al riconoscimento, che col loro in; . 
gresso e un «punto di vista», finora espulsò 
dalla attenzione politica, che riceve il suo 
riconoscimento oggettivo. Si tratta di quel 

l vista d l̂Tìhriproduzione sociale», 
ideroocrazie moderne è statò«--

za esso dovrà pur avere per la stessa for
ma della politica, come il documento 
mette bene in evidenza, perciò che le 
donne rappresentano in contrasto con le 
tentazioni del professionismo politico, 
della separatezza della politica, l'esigenza 
dì ricucitura del rapporto fra politica istitu
zionale e politicità del quotidiano. Non si 
tratta certo di attribuire alle donne una 
sorta di funzione salvifica, dovuta a una 
pretesa bontà naturale o a una più alta 
moralità, ahimé tutta da dimostrare e da 
verificare sul campo; sì tratta di saper uti
lizzare strategicamente la funzione corret
tiva che ogni soggetto nuovo esercita di 
fatto rispetto a rigidità di comportamenti e 
a gerarchie di valori consolidate, ricono
scendo la forza contrattuale di questo 
stesso soggetto. 

Insomma il documento apporta uà 
chiarimento essenziale per far uscire l'e
spressione «un partito di donne e di uomi
ni» come scelta di valore, dal vago della 
retorica, in cui rischia di cadere, Indican
do la direzione del passi avanti possibili e 
. praticabili. Si tratta di passi avanti neces
sari anche perché solo, proponendoli è 
possibile rendere esplicito il riconosci
mento, di banale buon senso ma talora 
troppo superficialmente rimosso, che il 
Pei che si prepara a mutare è, malgrado 
tutto, rispetto a molte altre formazioni po
litiche italiane, già un partito di donne e di 
uomini, un partito in cui le donne sono 
presentì visivamente e con il contributo 
della loro intelligenza. :;•;. . • . •• • 

S i diceva della utilità di fare un 
passo indietro, di dare uno 
sguardo al lungo periodo. Nel 
dibattito femminile di questi 
anni molti sguardi sono stati 
lanciati sul limiti originari del

l'affermarsi della democrazia quanto a 
uguaglianza e libertà delle donne, molto 
meno quanto alle battaglie che le stesse 
donne hanno condotto. Nel bel libro usci
to in questi giorni, in cui Anna Rosili Doria 
ha raccolto e commentato con intelligen
za I documenti della tradizione suffragista 
anglosassone (La libertà delle donne, a 
cura di Anna Rossi Doria, Rosemberg e 
Sellier), abbiamo ritrovato molte ragioni a 
sostegno delle scelte attuali. È certo un li-
bro di cui bisognerà riparlare. Qui vorrei 
sottolineare alcuni imprevisti elementi co-
muni che attraversano sia l'area delle -
donne che si battono perii voto sia quella 
clw;purconunconAr»a1tcKfefc.dlgn|f«:' 

i.-VÌ -., v_ • •. ^ • . - ^ J t *;va1oréyelladonv^érdèr^^lrnpegrftì,' 
«toto.jlielTO to nlevan» dei fattori.di.- m W v J ) r t sodale fa avversano. Ebbene 
produzione materiale e.di organizzaziòne'^i»C|Mnanto comune TJ^'Hftt^B^òVWH?' 
degli scambi; pur trattandosi di un'arttf-^pKJjgg? della s o c f f i r W o S n e ™ 
della convivenza sempre più profonda- sembra un dato di estrema attualità: e la mente modificata e influenzata dalle deci
sioni politiche, È impensabile, senza il ri
conoscimento di un ruolo dirigente fem
minile alla pari, che la politica si attrezzi 
ad affrontare i nodi della organizzazione e 
programmazione sociale che attengono a 
questa sfera della esperienza umana e 
che assumono sempre più rilevanza, dalla 
questione demografica alla stessa conce
zione dei diritti sociali e di cittadinanza; e 
soprattutto che lo laccia senza prevarica-
zioni inquietanti su un terreno cosi delica
to, senza illusioni stataliste e pubblicisti
che, (come nella tradizione di una eman
cipazione tutta giocata sul rinvio al pub
blico dei tradizionali compiti femminili) il 
che comporta una modifica radicale dello 
stesso concetto di intervento pubblico e di 
responsabilità collettiva. Ed é contempo
raneamente impensabile, senza dare spa
zio politico a questo punto di vista di ga
rantire una condizione paritaria delle 
donne, una autentica politica di «pari op
portunità», una valorizzazione piena della 
risorsa femminile. In certo senso questa 
espressione del «punto di vista» appare l'e
lemento che media fra il dato ideale e ge
neralissimo della esperienza di «genere» e 
quello concreto e materiale degli interessi, 
che pur ci sono e non possono essere 
ignorati dalla politica. 

Si definisce cosi il ruolo chiave che il 
soggetto femminile è chiamato ad assu
mere nell'influenzare la formazione del
l'agenda politica; ma non minore rilevan-

diffidenza e la visione critica della politica 
come è, il fastidio del politicantismo.'Le 
antisuffragiste motivano la loro opposizio
ne con la difficoltà di mantenere vive «sen
sibilità e altruismo di fronte alla necessità 

. di partito», col timore di una diminuzione 
di una possibilità di influenza morale e so-
ciale quando non si sia più «al di sopra e a 

' parte rispetto ai partiti politici», intuiscono 
come dietro la richiesta di suffragio ci sia 
la domanda inconsapevole di un governo 

. più forte e pervasivo; le suffragiste legano 
il voto femminile a un mutamento dei ter
mini stessi della esperienza politica, con 
la necessità di trasformare la nuova sensi
bilità sociale, anche delle donne, in azio
ne politica. 

Il voto femminile, come nota conclusi
vamente Anna Rossi Doria, ricostruendo
ne le ragioni, «non segnò neppure la au-

- spleata "umanizzazione" della politica, ad 
opera delle donne perché le donne non 

• elessero le donne» e perché del resto gli 
obiettivi erano forse contraddittori. Uma
nizzazione è parola grossa e forse troppo 
impegnativa; credo però che sia logico e 
razionale mettere nel conto, per fame tutti 

: oggetto di riflessione critica, che comun
que un ingresso davvero paritario delie 
donne non può che andare con una mo
difica di fatto della «natura» stessa della 
politica. E che dunque quando si parla di 
riforma della politica si deve essere con
vinti davvero che questo è un passaggio 
strategico. 

.Dopo 20 anni la Chiesa riprenderà 
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• • Non so quanti lettori ri
cordano ancora le cose da me 
scritte in questa rubrica lunedi 
19 novembre con il titolo •Que
sti patrioti della Gladio». Forse 
nessuno. Oggi sono costretto a 
riprendere quella nota che ha 
provocalo commenti e reazio
ni come quella del direttore 
del Tg3, Sandro Curai, su cui 
poi mi soffermerò. La rubrica 
incriminata era dedicala al ser
vizi del Tgl e ai commenti del • 
suo direttore, Bruno Vespa, fai- : 
ti a proposito della vicenda 
Gladio. Colsi quell'occasione 
per sviluppare anche un di
scorso più generale sulla tivù 
di Stato, sul ruolo padronale e 
ufficiale del primo canale, sul-. 
le penose censure di Pasqua- • 
relli a tutto ciò che di scomodo ; 
viene trasmesso soprattutto 
dalla terza rete. Il primo cana- • 
le. dicevo, come canale demo-
cristiano si identifica con lo 
Stato e gli altri canali sono tol
lerati (il secondo) o conside
rati abusivi (il terzo). Notavo 
anche che questi altri non so
no però canali neutri e impar
ziali e del resto non possono " 
esserlo. E quindi dicevo: 

in aprile la tradizione delle «Settimane sociali» 
«Esaurito» il aiolo della De. Apertura agli altri 

non è dogma 
••ROMA. Con la decisione di 
riprender!! le Settimane Sociali 
la primavera prossima, dopo 
averle sospese nel 1970, la 
Chiesa intende riappropriarsi 
di quella funzione di guida 
ideale dei cattolici variamente 
impegnali nella vita sociale e 
politica del paese, dopo lecre-
scentl riserve che in questi ulti
mi anni sono state avanzate al
lo «stile cristiano» di far politica 
della DC come •partito di cat
tolici» e non dei cattolici. 

Il fatto nuovo della XL1 Setti
mana Sociale, che si terrà a 

' Roma dal 2 al 5 aprite 1991 sul 
tema -t cattolici Italiani e la 
nuova giovinezza dell'Europa», 

. riguarda la sua apertura alle al
tre forze culturali e politiche. . 

fi documento preparatorio, 
infatti, afferma che la Settima
na Sociale dovrà essere «un 
momento forte del cattolicesi
mo Italiano» che al tempo stes
so «susciti ampi dibattiti e ricer
che anche tra tutti coloro che 
siano Interessati al temi propo
sti». •.••,.-•;.-,...,. 

Se da una parte essi devono 
toccare «la prospettiva apertasi 

• di una nuova collaborazione 
intemazionale», dall'altra de
vono essere centrati «ulte que- ; 

; stioni su cui si gioca II futuro 
della democrazia». In questo 

Suadro assume un posto prie» 
tarlo la riforma del sistema 

IstMuzIonale e partitico italia
no. . , . . . -
- Per dare «un'idea di quello 
che vogliamo fare e del con
fronto costruttivo che deside
riamo promuovere con le altre 
forze culturali e politiche del 
paese - ci dichiara mons. Fer
nando Chartier, vescovo di' 
Alessandria e presidente del 
comitato scientiflco-organlz-
zativo dello Settimane • biso
gna rifarsi alla Settimana So
ciale più emblematica che si 
tenrietvrlreriseinel'1945;»»1 

"Cosotuzlcoe e Costituente". 
A l k n ^ trattava di prepararti! 
ad«l»»tonDwaMs»r»araoJa-Co>n 
slittante, Una Costituitone per 
dare all'Italia un nuovo ordina
mento democratico. Oggi si 
tratta di avviare una riflessione 
sull'Europa' che si vuole co
struire, dopo gli straordinari 
mutamenti avvenuti nel 1989 e 
1990. e sulle riforme che il pae
se attende». 

Si parte, quindi, dalla consi-
derazione che un periodo sto
rico si è conchnoinon soltanto 
per 1 paesi dell'Est in seguito al 
crollo di quei regimi, ma an- . 
che per l'Europa occidentale e 
per I Italia. -

Perciò, mons. Charter ha 
fatto, significativamente, riferi
mento al 1945 quando il dibat
tilo, terminata la seconda 
guerra mondiale e caduti i re
gimi nazista e fascista, era 
aperto suite prospettive del
l'Europa e dell Italia e toccò al-

La XU Settimana sociale, dopo una interruzione 
di venti anni, si terrà a primavera siil tema « catto
lici italiani e la nuova giovinezza dell'Europa». Fra 
i temi una riforma del sistema politico-istituziona
le e dei partiti politici la cui «proposta politico-
programmatica si è arenata come la loro capacità 
di rappresentanza». Crìtiche alla De. I limiti del. 
modello capitalistico ••.-.•..-'- ..••-••.•;--• .; <: 

ALCKSTB SANTINI 

«Quando voglio sapete cosa ' 
pensa Craxi senio cosa dice o 
non dice Pirrotta e quando ' 
ascolto Corredino Mimo capi
sco cosa si pensa al secondo 
plano di Botteghe Oscure». 
Aprili cielo! Le reazioni a sini
stra, comesi usa dire, sono sta
le dure. Chiedo scusa a chi si e 
offesa Faccio ammenda e ri
conosco che l redattori del 
Tg3, come ha dichiarato il suo 
direttore, sono comunisti solo 
«se per comunisti si intende 
gente di sinistra, gente che • 
pensa con la sua testa, gente 
autonoma». Non solo, ma rico
nosco che il direttore e i redat
tori del Tg3 quando in auto, da 
piazza Argentina, debbono 
proseguire verso piazza Vene
zia, per non transitare da via 
Botteghe Oscure fanno un giro 
largo. Fatto questo chiarimen
to debbo ricordare che In quel
la nota affermavo che «fino a 
quando non si romperà, anche 
nella Uva, l'ufficialità Oc-Slato, 
non camblerà nulla In tutti I ca
nali La "lottizzazione1', in que
sta situazione, è un bene per
che oggi non ci sono alternati
ve ad un minimo di pluralità 

le forze In campo delincarle. 
Se si arrivò poi alla guerra 

fredda, ai blocchi contrappo
sti, fino al limite estremo di ri-, 
schiare una terza guerra mon
diale da combattersi con armi 
nucleari e persino stellari, fu 
dovuto a quelle scelte che mi
sero in moto meccanismi per
versi con ripercussioni negati
ve enormi sia sul piano inter
nazionale che sul piano inter
no. 
. Lo stesso sviluppo della de- ' 
mocrazia nel nostro paese si e 
sempre più bloccato senza 

.avere il necessario ricambio 
sostanziale, nonostante che 
avessimo avuto a disposizione 
una Costituzione tra le più 
avanzale del mondo proprio 
perchè era nata da un libero e 
costruttivo confronto tra forze 
Ideali e politiche diverse. 

Fino a pervenire alla crisi del 
sistema politico ed fstituziona- " 

. le nelle cui maglie sono pene
trati I fenomeninegativi ed in
quietanti della mafia, della ca
morra, della corruzione, della 
droga. 

Il partito che da oltre qua- . 
rant'anni è stato ed è alla gui
da dei governi del paese, salvo 
le presidenze di Spadolini e di 
Craxi, ossia la DC, pur conti
nuando a dichiararsi di ispira
zione cristiana «si e diviso In 
correnti - perdirta con CrvtttàJ' 
Cattolica - più Interessate a 
combattersi tra di esse per ac-. 
qutstare maggiore, poterebbe., 
ad animanfll'dibattito1 ideate" 
che facesse crescere l'intera 
OC come partito di ispirazione 
cristiana». 

Ebbene, la Chiesa, chia
mando a confronto tutti i catto
lici a cominciare da quelli che 
hanno fatto esperienze diverse 
sul terreno sociale al di fuori 
della DC, vuole gettare le basi 
di una nuova cultura politica 
che risponda al bisogni nuovi' 
dell'Italia e dell'Europa che è 
cambiala. . 

Perciò, Giovanni Paolo II, 
anticipando il 2 dicembre i te
mi della sua prossima encicli
ca sociale a cento anni dalla 
Rerum, novarum, ha detto che 
•nel mondo dei lavoro molte 
cose sembrano cambiate in ' 
meglio, ma permangono tutto
ra motivi, anche gravi, di ten
sione e di conflitto». 

Ricevendo il 3 dicembre 
scorso mons. Charter, gli ha 
manifestato il suo sostegno au-

forandosi che il ripristino delle 
ettimane Sociali «dia la possi

bilità di affrontare Itemi dell'o- • 
diemo dibattito socio-cultura- ' 
le, quale premessa di uno sfor-
zo concorde e costruttivo che 
persegua insieme il bene del
l'Italia e dell'Europa», con 
chiaro riferimento ai problemi 
nuovi che si sono aperti. 

Ecco perchè il documento 
preparatorio delle Settimane 
Sociali, partendo da questa 
realtà e, soprattutto, dalle con
dizioni attuali della società Ita
liana che «ha dovuto farsi cari-
••• ' • - ' : • . »•*'.•'"••' •••••vV -<• 

TERRA DI TUTTI 

co di compiti esorbitanti senza 
trovare nello Stato un interlo
cutore funzionante ed unifi
cante» e tenuto conto che sia
mo pervenuti ad «una situazio
ne di esasperata frantumazio
ne sociale, con effetti negativi 
sul piano del costume e dell'e
lica tanto che si è verificato 
uno scambio e, più spesso, 
una confusione di ruoli tra Sta
to e società ctvìl», sostiene che 
non c'è da fare altro che pro
muovere un «dibattito forte», 
capace di scuotere le coscien
ze per una riforma di tutto il si
stema politico ed istituzionale. 

La Chiesa, perciò, indica, 
prima di tutto ai cattolici, ed al
le forze culturali e politiche di 
diversa ispirazione, la necessi
tà di realizzare «una riforma 
del sistema politico-Istituzio
nale, dell'amministrazione e 
della gestione .dello Stato che 
accresca la responsabilità dei 
cittadini e realizzi in Italia uno 
Stato mode»*? e giusto, effi
ciente ed equo». 
• Propone, inoltre, «una rifor
ma dei partiti politici»dato che 
«si è arenata da tempo la loro. 
capacità di proposta politico-
programmatica e. soprattutto, 
la capacità di rappresentanza». 
E proprio su questo punto «il 
mondo- cattolico esprime le 
sue attese principalmente ri-
sr^ita.aljwrtl!0;A;$ui «lorica-.,; 
mentoli riferi* 

AtotepropMjtqM. , , 
Jo1m.uow4ejfei»ij»*iff|**f5;. 
fermando che se oggi -la co
scienza cristiana è divenula 
fragile» lo si deve alla •incoe
renza dei comportamenti» da 
parte di coloro che nell'azione 
sociale e politica non rendono 
•incisiva.la testimonianza dei 
valori cristiani» a'citi ci si ri
chiama. 

Ne consegue che se nel de
cenni passalT'I'uhità dei catto
lici» si è realizzala •anzitutto 
nella difesa della democrazia., 
oggi non può èssere questo il 
fondamento dell'unita sociale 
dei cristiani cho va collo inve
ce nell'antropologia cristiana, 
nell'impegno per incarnarla 
storicamente»,..,,...' 

Per.la prima'volta un docu
mento della Chiesaltaliana de
stinato ai cattolici ed al paese 
abbandona la vecchia formula 
dell'unità politica dei cattolici 
osservando che se nel decenni 
trascorsi servi alla difesa della 
democrazia, oggi tale unità va 
realizzata sul terreno sociale 
nel senso che va ancorata ad 
alcuni valori di promozione' 
umana, di difesa dei diritti e 
della dignità "dell'uomo, della 
giustizia e, quindi, alle scelle 
programmatiche. 

Si dice chiaramente che non 
valgono più: le formule ma i 
problemi, i bisogni della gente 
sui quali i cattolici devono, 
confrontarsi per risolverli fa
cendosi guidare dai valori del
la solidarietà e della giustizia 
che possono essere condivisio 
fatti propri anche da altri. Que-

EMANUELE MACALUSO 

che essa comunque assicura». 
A me sembrava e sembra un 

discorso onesto e corretto. Di
re la verità fa sempre bene. ' 
Non capisco quindi come il di
rettore del Popolo, Sandro 
Fontana, tutore del canale uffi
ciale, possa essere associato a -
chi. come me, ha scritto le co
se che sono stale pubblicate su 
l'Unità e che brevemente ho , 
riassunto. Ebbene, il direttore 
del Tg3, dato che, come ci ha ; 
spiegato, «ragiona con la sua 
testa», l'accostamento è riusci
to a farlo. Ecco cosa ha dichia
rato all'Europeo: «Macaluso e 
Fontana sono l'espressione di 
tutte le vecchie idee presenti in 
Italia». Quindi io sarei l'espres
sione di tutte, dico tutte, le vec

chie idee presenti In Italia. E 
magari di quelle non presenti. 
Grazie per lo sconto. Di tutte? 
Anche di quelle che legittima- : 
vano il delitto d'onore? Sii buo
no compagno Curzi, fammi 
Gualche sconto. Ma il direttore 

el Tg3 non si (erma e, asso
ciandomi sempre a Sandro 
Fontana, aggiunge; >La loro è 
una visione del tempi legati al
la solidarietà nazionale». Fran
camente non ho capito cosa 
c'entri la solidarietà nazionale 
col discorso che io andavo fa
cendo. O. quel riferimento, è 
un'ingiuria cosi come si dice 
•arbitro cornuto». Non so. Ma 
Sandro Curzi dovrebbe cono
scerli bene i «tempi legati alla 
solidarietà nazionale», dato 

sto è il fatto nuovo. 
La nuova elaborazione cul

turale, per gestire la transizio
ne che stiamo vivendo e pro
gettare il nostro futuro, deve 
partire perciò da questa analisi 
della realtà italiana; ma al tem
po stesso da quanto è awenu-
lo in Europa: se da una parte 
va registrata la fine del cosid
detto socialismo reale, dall'al
tra ciò non deve autorizzare a 
pensare che esso possa essere 
sostituito dal modello capitali
sta occidentale. 

Il documento rileva, anzi, «I 
limiti della cultura oggi vincen
te nell'affrontare e risolvere i 
problemi nuovi e complessi 
che l'attuale sviluppo pone». 

Tali limili sono rappresenta
li da problemi umani enonni, 
non solo. Irrisolti ma resi più 
gravi proprio dalla «razionalità 
capitalistica». Essi si chiamano 
•ecologia, il diffondersi delle 
droghe, l'espansione della fa
scia degli anziani con la loro 

^Mescente solitudine ed emar-
gffiazione. la forte carica di in
vivibilità delle grandi città, lo 
squilibrio Nord-Sud, la diminu
zione delle speranze collettive 
quasi disciolte nel benessere 
individuale». 

Da tutte le analisi emerge 
che «l'Occidente esprime forti 
incertezze sul tipo di società 
che vuole essere» e ci si chiede 
se deve essere «solidale o più 
agevolmente soggettivo». 

L'ambizione delle Settima
ne Sociali, sin da quando que
sta iniziativa fu promossa in 
Italia per la prima volta II 23 
settembre 1907 a Pistoia dopo 
essere stata importata dalla 
Francia da Giuseppe Toniolo, 
fu quella di fornire ai cattolici, 
chiamandoli periodicamente 
a confronto sui problemi del 
paese e dell'Europa, una base 
culturale continuamente ag-
glórriata per poter ter politica; 

In un contesto profonda-, 
mente diverso none mutatoli 
lirjiS#l questa Iru^aWfMJC; 
no cambiati I metodi. La Chie
sa del postconcilio, proprio 
perchè ha rinnovato la sua 
presenza nella società, con 1 
molti movimenti di volontaria
to e con le sue numerose co
munità di assistenza, non ha 
più come interesse preminen
te quello di curare il suo partito 
come braccio secolare, quan
to quello dì vedere affermali 
nella vita sociale, politica, isti
tuzionale i valori cristiani. 

Di qui l'urgenza di parlare ai 
cattolici, ma anche agli altri 
che quei valori cristiani di soli
darietà, di giustizia, di moralità 
pubblica potrebbero condivi
dere e fare propri. Un segnale . 
interessante che le forze del ' 
rinnovamento, come il nuovo 
Pei, non possono non racco
gliere nel trapasso culturale e 
politico che stiamo vivendo. 

non batto le mani 
che proprio in quei maledetti 
tempi fu assunto alla Rai. Capi
sco che fu assunto per meriti 
eccezionali e che sul mercato 
giornalistico non c'era certa
mente di meglio. Tuttavia altri, 
almeno in quel periodo, pen
savano diversamente e attac
carono il Pei di lottizzazione. 
Scalfari scrisse: «Comincia la 
grande spartizione». E proprio 
in quell'occasione, il 2 agosto 
1977, io, che oggi sono un resi
duato di quei tempi, scrissi un 
lungo corsivo apparso sulla 
prima pagina de l'Unità con il 
titolo, «Su alcune critiche non 
infondate». Fra le altre cose af
fermavo: «Non abbiamo diffi
coltà a considerare non prive 
di fondamento alcune critiche 

Intervento "S,: 
za-

Il referendum di Craxi 
e la forma di governo 

della Costituzione 
GIANFRANCO PASQUINO '• T 

embra che il sistema politico-istituzionale 
italiano sia arrivato alle soglie di un cambia
mento profondo delle stutture e dei suoi ' 
meccanismi, della sua stessa forma di gover- • 
no. Infatti, da un lato sono state raccolte le ' 
firme necessarie ad indire tre referendum 
abrogativi di porzioni delle leggi elettorali , 
per il Senato, per la Camera e per gli enti lo-. 
cali, tali che. se la Corte Costituzionale li di
chiarerà ammissibili, il voto dei cittadini pe
serà di più nella formazione dei governi. Dal
l'altro lato, ed anche per evitare questi refe
rendum abrogativi, che avversano, e per 
contrapporre ad essi una proposta forte, i so
cialisti avanzano la richiesta di un referen
dum propositivo concernente l'elezione di- • 
retta del presidente della Repubblica. 

II contrasto fra le due proposte è verticale. ' 
', Infatti, mentre il referendum abrogativo è . 
esplicitamente previsto nella Costituzione 
italiana, il referendum propositivo non esiste 
e dovrebbe quindi essere introdotto ad hoc, . 
con una specifica riforma della Costituzione. 
Di più, mentre il referendum abrogativo di 
porzioni delle leggi elettorali mira a rafforza- ' 
re la forma di governo parlamentare, che è 
quella dell'attuale Costituzione italiana, il :e-
lerendum propositivo mira, invece, più o 
meno dichiaratamente, a cambiare la forma 
di governo da parlamentare a presidenziale. 
Insomma, non sarebbe semplicemente una 
riforma nel sistema quanto, piuttosto, una ri- •• 
forma del sistema. Giustamente vi insistono i 
socialisti che desiderano passare ad un'altra 
forma di governo o, quantomeno, ad iniziare . 
quel passaggio. Però, è molto dubbio che, 
secondo la Costituzione italiana, quel pas
saggio possa essere compiuto per via refe- ' 
rcndaria. Infatti, la nostra Costituzione (arti
colo 138) prevede che tutte le riforme che ri
guardano i suoi articoli siano votate «da cia
scuna Camera con due successive delibera
zioni ad intervallo non minore di tre mesi» e 
siano «approvate a maggioranza assoluta dei 
componenti di ciascuna Camera nella se
conda votazione». Cosicché, semplicemen
te, se esiste una maggioranza di questo ge
nere nel Parlamento italiano, potrebbe allora 
approvare la riforma del modo di elezione 
del presidente della Repubblica, demandan
dola direttamente ai cittadini senza bisogno ' 
di ricorrere a referendum propositivo. Sareb
be, infatti, curioso se vi fosse una maggioran
za assoluta di parlamentari che accetta il re
ferendum propositivo, pure essendo contra
ria all'elezione diretta del presidente della . 
Repubblica e ben sapendo che i socialisti vo-
gliono questo tipo di' referendum proprio'' 
perché perseguono quell'obiettivo. 

oltantOMdietrtM^flMtt dichiarato possi
bilista in materia, cosi come, pur di non per
dere Palazzo Chigi, eguale disponibilità ave
va manifestato nei confronti dei referendum 
abrogativi. Ma non lo può fare con la motiva
zione che quella della forma di governo -
poiché alla fine di questo si tratta - , è una 
materia che può essere sottoposta a referen
dum. 

Questo, in definitiva, è il punto. Se il refe
rendum propositivo possa essere utilizzato 
surrettiziamente per cambiar la forma di go
verno della Costituzione repubblicana. Que
sta Costituzione prevede esplicitamente una 
forma di governo parlamentare e intorno a 
questa scelta prioritaria è stata scritta. Se 
cambia la forma di governo, allora si deli-

' neerebbe un'altra Repubblica e bisognercb-
' be, pertanto, scrivere da cima a fondo un'al
tra Costituzione adatta alla nuova forma di 
governo. Questo esito è legittimo e persegui
bile. Tuttavia, deve correttamente essere di
chiarato in maniera preventiva. Non sembra 
possibile perseguirlo attraverso il referen
dum propositivo. Impone di essere specifica-

, to in tutte le componenti istituzionali: quale 
Parlamento, quali leggi elettorali, quali rap
porti fra centro e periferia in una Repubblica 
presidenziale? La tematica è troppo com
plessa per essere affidata ai cittadini-elettori 
senza le necessarie specificazioni. Altrimen
ti, rischia di risultare o puro strumento di lot
ta politica, e cosi lo intende Andreotti, o 
semplice scudo contro i referendum eletto
rali, e cosi io intendono anche molti sociali
sti. Ma le istituzioni e le forme di governo non 
possono essere sottoposte a questo tratta
mento, pena la crisi istituzionale senza sboc
chi di trasformazione democratica. • . . 

che sono state avanzate da al
cuni organi di stampa circa le 
recenti designazioni alla Rai-
Tv...». 

Mi rifinivo non solo all'arti
colo di Scalfari ma anche ad 
altri giornali. E aggiungevo: 
«Occorre dare agli organi pre
posti alle nomine maggiore 
autonomia per non ricondurre 
lutto alle segreterie dei partiti, 
mortificando ogni reale artico
lazione democratica. Questo 
vale per la Rai-Tv». La mia vi
sione della politica di solida
rietà nazionale era quindi di
versa da quella di Curzi. E a 
quella visione effettivamente 
resto ancora legato. Tuttavia io 
ho preso atto che le cose sono 
andate, non solo alla Tv, diver
samente e perciò oggi mi ar
rendo e considero la «Ionizza
zione» l'unico pluralismo oggi 
consentito e possibile. Non so-
lo ma ritengo che la terza rete 
diretta da Angelo Guglielmi 
abbia acquisito spessore cultu
rale e qualità tali da superare 
ogni meschina visione di par
te. 

In questa polemica c'è però 

una concezione inquietante e 
perciò ne parlo. Scrivendo sul
le Tv avrei dovuto, secondo i 
miei critici, biasimare i tele
giornali uno e due ed esaltare 
il Tg3. Non avendolo fatto, cer
cando di capire e di spiegare 
le ragioni, anche oggettive, per 
cui a volte quei notiziari e ru
briche anche pregevoli come 
Samarcanda sono «sopra le ri
ghe», sono stato spedito nel 
Medioevo delle idee. O con me 
o contro di me: o lutto o nien
te: questa è la logica di quelle 
reazioni. Una concezione dura 
a morire. 

Curzi dice che -classificare 
qualcuno come comunista o 
no. non ha più senso». Non 
credo che ne avesse in passa
to. Ma di senso ne acquista 
quando si leggono reazioni al
le critiche fatte da chi si ritiene 
non abbia altro compito ! 
non battere le mani ai propri 
compugni. Ma io non avendo 
battute le mani in altri momen
ti, anche negli anni della soli
darietà nazionale, non si vede 
perchè dovrei farlo proprio 
ora. 
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Con una relazione del presidente sovietico Sinistra allo sbando ma con un punto 
sullo stato del paese si apre oggi a Mosca di forza in Boris Eltsin, destra all'offensiva 
il congresso del popolo dell'Urss: esaminerà sul programma economico. Sull'Unione 
nuovo trattato e modifiche costituzionali la repubblica russa invita al compromesso 

Gorbaciov, avanti ma al centro 
La sinistra radicale divisa fra compromesso e «de
nuncia della svolta autontarta». Per il conservatore 
Polozkov, segretario del partito russo, il mercato 
apre la via «ai liberal bottegai». Questi gli umori alla 
vigilia del Congresso dei deputati dell'Urss: oggi è 
attesa la relazione di Gorbaciov Dieci giorni di lavo
ri per discutere e approvare le modifiche costituzio
nali che faranno nascere il governo presidenziale. 

PALLA NOSTRA INVIATA 
JOLANDA BUFALINI 

• I MOSCA. La sinistra radi
cale allo sbando, ma con un 
grande punto di forza nel Con
gresso russo presieduto da Bo
ris Eltsin. la destra del partito 
all'attacco sul passaggio al 
mercato, il partito dell'ordine, 
rappresentalo dai 400 deputati 
di «So|uz» ammansito dai re
centi provvedimenti di Gorba
ciov sui nazionalismi e contro 
la delinquenza Questo, in sin
tesi, il quadro della dislocazio
ne delle forze ad apertura dei 
lavori del quarto Congresso dei 
deputati del popolo dell Urss 
Su lutti I incubo del malcon
tento popolare allmenlato da 
un duplice fattore- file che rag
giungono le cinque ore per 
qualche pacchetto di latte e 
mercato nero dilagante, men
tre la televisione mostra mobili 
e carne che marciscono nei 
vagoni container alle stazioni 

Apatia e malcontento penaliz
zano prima di ogni altro, il 
movimento radicale Ormai 
poche persone partecipano ai 
meeting che fino a qualche 
mese fa erano oceanici in al
cune circoscrizioni elettorali, 
dove non si era ancora votato, 
si è presentato solo un terzo 
degli eletton non consentendo 
1 elezione di personaggi che 
avevano conquistato grande 
popolarità come il leningrade-
se Juiyj Bolderev In questa si
tuazione il gruppo interregio
nale non è riuscito ad appro
vare una linea univoca Per il 
capogruppo, lo storico Jury! 
Afanasiev, l'unico modo per 
•salvare la faccia» e rifiutarsi di 
partecipare alla discussione 
sulle modifiche costituzionali e 
sul progetto di nuovo patto 
d Unione Gli risponde il depu
tato Celyshev di non ripetere 

l'errore di sempre del demo
cratici russi >dl disperdersi, 
senza assumere posizioni co
struttive, nel momento in cui ci 
possono essere cambiamenti 
positivi» E il deputato di Mosca 
Levykin per il quale «la costitu
zione deve essere un fattore di 
stabilizzazione» Per la linea 
del compromesso si pronun
cia il sindaco di Mosca, Gavriil 
Popovche, In un articolo pub
blicato dalla •Komsomolskaja 
pravda», scrive •! democratici 
sono pronti ad accettare limi
tazioni sul diritti delle Repub
bliche e dei poten locali in no
me della variante demneratica 
della perestrojka». in sostanza 
si al rafforzamento dei poteri 
del presidente, alla nascila del 
governo presidenziale senza 
pregiudiziali sui nomi, purché 
nel merito si accolgano le pro
poste dei radicali sul program
ma economico e sulla «deso-
vietizzazione» E proprio sul 
programma economico si con
centra I attacco conservatore, 
nelle ultime battute prima del-
I apertura dei lavori del Con
gresso Sulla «Pravda» di sabato 
fi segretario dei comunisti rus
si, Ivan Polozkov, se la prende 
con »i liberal bottegai» e con 
•la natura criminale della bor
ghesia nissa» per accusare «gli 
ex capomastri della perestroi-
ka» (ovvero gli intellettuali), di 

preparare l'avvento al potere 
della malia Un discorso da 
uomo della strada che gli con
sente di accusare chi ha diretto 
il paese (ma Polozkov non fa 
nomi) di aver consentito la de
composizione delle strutture 
statali Polozkov annuncia la 
costituzione di una «Unione di 
patrioti e democratici» per im
pedire che «Il passaggio al 
mercato si faccia alle spalle 
del lavoratori» Promette, in
somma, agitazioni sociali se la 
riforma economica toccherà i 
gangli del sistema Oggi Mi-
khafl Gorbaciov aprirà ilavon 
della sessione con una relazio
ne sullo slato del paese, poi, 
tut'a la prima settimana sarà 
dedicata alla discussione del 
nuovo trattato di Unione Non 
vi saranno ostacoli per Gorba
ciov, per quel che nguarda gli 
emendamenti alla Costituzio
ne volti a creare il governo pre
sidenziale che porterà alla no
mina del vice presidente e del 
nuovo gabinetto di governo 
Più insidiosa si annuncia la di
scussione fluì nuovo Trattato 
Ieri, in una manifestazione di 
massa in Moldova, il primo mi
niSiro della repubblica ha di
chiarato che il progetto «non 
può nemmeno essere discus
so» L'atteggiammo negativo 
della Moldova si aggiunge a 
quello della Lituania, che non 

parteciperà ai lavori del con
gresso, della Lettonia e dell E-
stonia che manderanno degli 
osservatori, della Georgia che 
ha dichiarato che non intende 
firmare Voteranno Invece 
per il progetto del presidente i 
deputati di «Sojuz», che aveva
no minaccialo a novembre la 
mozione di sfiducia Distensi
ve, sulla questione dell Unio
ne, le dichiarazioni di Boris Elt
sin «La dichiarazione appres

tò tifi. ÌV^J- "ttìSfr* i& 

vata dal congresso russo favo
rirà la nascita della nuova 
Unione» Anche per il presi
dente del parlamento dell'U
nione. Anatolyj Lukianov, «nel 
Congresso dell Urss sarà preso 
molto dall esperienza di quel-
io russo» Secondo Lukjanov 
bisogna raccogliere «le forze 
sane del paese intorno a una 
posizione centrista, che non 
consenta di tornare indietro e 

tagli le ali agli estremismi» In 
effetti al Congresso russo si è 
realizzato il primo concreto 
compromesso fra forze di cen
tro di sinistra e parte dell'ap
parato, nella approvazione 
della legge sulla terra II nostro 
parlamento, ha spiegato lo eli-
siniano Viktor Sheinis, è com
posto di due grandi minoranze 
(i radicali e i comunisti), per 
decidere sono indispensabili i 
200 voti di centro 

Battaglia al comune di Mosca 
Comunisti all'attacco, radicali divisi Mlkhall Gorbaciov durante la seduta dell'ultimo Soviet supremo 

La «battaglia di Mosca» è cominciata. I comunisti so
no all'attacco per riconquistare il potere in città, 
mentre l'amministrazione Popov soffre di una «crisi 
d'immagine». Il fronte radicale appare adesso diviso 
e sbandato, di fronte agli scarsi risultati pratici otte
nuti. Sobchak accusa i «democratici» di inconclu
denza e demagogia sociale. E intanto infuna la po-
^emicasugli approvvigionamenti. 
1 DAL NOSTRO INVIATO 
I "iwoó M*MIUlt)WI»UUI|ìin<-iio 3 ? ^ i 

• I MOSCA. I moscoviti non 
•mano più il loro sindaco' Il rifessore d'economia radica-

Gavriil Popov, che avevano 
«letto con tante speranze - e 
tanti voti - circa otto mesi fa? 
Un recente sondaggio, pubbli
cato da •Moscovslue Novosti», 
dice che la maggioranza (il 

. 50,4 per cento) di un camplo-
' ne di 20 mila cittadini si è con
vinto che «al Mossoviet (il co
mune di Mosca, ndr) parlano 
a vuoto». Non a torto, se è vero 
che l'ultima sessione del «par
lamento cittadino», durata 
quasi un mese, ha prodotto so
lo due documenti di enuncia-
itone di principi generali sul

l'educazione prescolastica e 
sulla privatizzazione delle abi
tazioni Con la grave crisi di 
approvvigionamenti che ha 
messo in ginocchio la città e la 
stampa di mezzo mondo che, 
nello stesso periodo, titolava 
sulla «lame di Mosca» non c'è 
da stupirsi se adesso sindaco e 
governo radicale cominciano 
a soffrire di una «crisi d'imma
gine» 

I comunisti moscoviti, diretti 
da Yurij Prokoftev, un gorba-
cioviano sensibile ai richiami 
•normalizzatori», dopo un lun
go periodo di sbandamento, 
non a caso sono passati all'at
tacco «Uscire dalla crisi e im

pedire la catastrofe», £ stato il 
battagliero slogan della loro 
recente conferenza cittadina, 
nel cui documento finale si de
nuncia, con parole forti che 
«non c'è più potere, né ordine, 
infuria II caos la gente è 
strangolata dal delizi! e la città 
è stata travolta dalle lotte fra i 
partili politici * fra I s o v i e t ^ ' 
nall« Il giudizio sul governo ra
dicale e pesante. «GII ex Inter-, 

naTmotìrra 'mentalità do oppc* 
slzlone criticano Sèmpre e 
non rispondono di nulla» 
Questo comportamento, dico
no I comunisti moscoviti, e al
l'origine della crisi d'approvvi
gionamento che ha colpito la 
città 

Il loro obiettivo è la liquida
zione di Popov? Alexei Briacl-
khm, primo segretario del co
mitato di partito del rione Se
bastopol e dirigente della fra
zione comunista al Mossoviet, 
nega decisamente «La tua ca
duta non rientra nei piani di 
nessuno», dice Ma la critica al 
sindaco £ senza attenuanti «A 
Mosca non c'è un nuovo siste
ma di potere la giunta comu
nale non ha un programma e 

non ha presentato ancora il bi
lancio per l'anno prossimo 
Popov interviene su questo o 
su quel problema per dire il 
suo punto di vista, ma un pro
gramma vero e proprio non è 
stato in grado di elaborarlo» 

La polemica è rovente, in 
particolare sulla questione de-

Slf approvvigionamenti Popov 
a pio volle denunciato le 

aziende agroallmerilan e i col-
ko» della reflicrtie'dl Mosca, di-, 
rrMtfdaTco^filsrr/ai fiSoaie ' 
l'amministrazione radicale e di 
affamare Mosca «Non è cosi, 
dice Bnacikhln, le ragioni della 
mancanza di merci sono al
tre» E le enumera' 1) Popov 
voleva assoggettare a Mosca la 
regione circostante e ha litiga
to con tutti, 21 a settembre c e 
ra una situazione difficile con il 
raccolto di patate, carote ecc , 
ma questa vo ta II comitato cit
tadino del partito comunista 
non è intervenuto, organizzan
do come In possalo squadre di 
studenti e cittadini da manda
re sul campi, il Mossoviet non 
ha fatto niente e i prodotti non 
sono stati raccolti, 3) la vendi
ta con i passapòrti, riservata ai 

soli moscoviti, introdotta dal-
I amministrazione della città 
ha rotto I equilibrio con altre 
regioni, fornitrici di prodotti 
alimentari come Kaiinln, Tuia, 
ecc (da dove viene gente per 
acquistare nella capitale merci 
altrimenti introvabili) e queste 
hanno smesso, per ritorsione, 
di rifornire Mosca Adesso, di
cono i comunisti moscoviti, e 
giunto il momento di mettere 

ircosea ppstOve attaccano su 
tutte-la Imea-con ifobiettrvo di 
•conquistare per via democra
tica la maggioranza nel Mosso
viet» Come? Impegnandosi in 
prima persona per far rispetta
re I contratti per I anno prossi
mo fra le aziende Organizzan
do i collettivi di lavoro contro 
la •privatizzazione -forza(a»j 
perchè siano essi a scegliersi la 
forma di proprietà per la loro 
azienda e arrivando fino allo 
sciopero politico perchè que
sto diritto venga rispettato Or
ganizzando forme di parteci
pazione dei cittadini e dei la-
voraton alla vigilanza contro la 
criminalità 

Oi fronte a questa ripresa of
fensiva su larga scala, il fronte 
radicale non e in grado di pre

sentare un ricco bilancio am
ministrativo e appare diviso e 
sfiduciato Al Mossoviet, scrive 
•Moscovskie Novosti», giornale 
non certo conservatore, «di
scutono per ore e ore sui rego
lamenti, litigano su chi, dove e 
con chi si va all'estero, su 
quanto questo o quello pren
dono' di lsuf»rKUQ«6err»br«- fot 
cudoadlunà komunalka (ajP " 
partamenlo «ìnu-contazione, 
rutfhUOBiamiU •ouraaiatD Ha 
settimanale'Dice H-vice di Pry-
pov.SerghelStankievich «I de
putati del Mossoviet si conside
rano oratori, strateghi e pro
duttori di idee, ma>pochi sono 
pronti a farsi carico della rea
lizzazione delle decisioni Alla 
città non'seweuna sessione 
permanente (del Mossoviet, 
ndr) ma un esecutivo capace 
di lavorare» Un lamento ana
logo lo fa l'altro-sirtdaco radi
cale, quello di Leningrado 
Anatoli Sobchak, Che in un'in
tervista al «Truci» di qualche 
giorno fa accusa i «democrati
ci» (le virgolette sono sue) di 
im:oKluo>nza verbale edl de
magogia **taìe> «molti di torri 
praticano solo l'Intrigo, passa

no il tempo a cercare materiali 
compromettenti contro I loro 
avversari in questo modo il 
Lensoviet non riesce a lavora
re» 

Naturalmente ha ragione 
Gavriil Popov quando sostiene 
che era difficile, in pochi mesi, 
spezzare il vecchio potere am-
miiwtratlvo <(i cornando e so
stituirlo con il nuovo potere 
democratico Ma. come after-

Sano ormai parecchi osserva-
ri^ttfflcoìtt; Ione pWinat-

tesa, è venuta dal movimento 
radicale che, in generale, non 
è riuscito ad esprìmere un per
sonale politico-amministrativo 
all'altezza della situazione 
Personaggi come Popov, Sob
chak e pochi altri si sono trova
ti cosi «soli» a sopportare un 
compito immane Ora c'è il 
c a » economico e politico, a 
Mosca come nel resto del pae
se La domanda di «ordine e 
disciplina» conquista nuovi 
adepti Nessuno dà più per 
scontato che il nuovo potere 
democratico cittadino riuscirà 
a sopravvivere a una normaliz
zazione che molti ritengono 
ormài Inevitabile Ma di chi sa
rà la colpa? 

Il Kgb previde 
il terremoto 
dell'Est 
e dèi Golfo 

Il Kgb a quanto pare era a conoscenza degli eventi che 
avrebbero fatto cadere i regimi della Germania Onentale e 
della Romania, nonché di quelli che hanno portalo alla cnsi 
del golfo Lo ha dichiarato ieri alla 'elevisione il generale 
LeonidShebarshm alto dirigente dell organizzazione Tace 
invece, il capo del Kgb Vladimir Kriuchkov (nella foto) 
«Noi abbiamo intravisto tutti gli elementi della cnsi che si sta
va avvicinando nel golfo e in Romania abbiamo anche pre
visto l'inevitabilità di quello che sarebbe successo in Germa
nia Est» Sherbashin non ha precisato che cosa i servizi se
greti abbiano consigliato di fare alle autorità del Cremlino 

Scontri in 
Azerbaigian: 
uccisi 
tre azeri 

Ancora sangue in Azerbai
gian dove un'ottantina di 
persone hanno assalilo un 
gruppo di poliziotti, provo
cando tre morti e quattro le
nti, tutti azen Lo scontro è 
avvenuto nel fine ««fumana 

« B » a « > i « B > » » i M « > B K nel Nagomo Kabarakh che è 
dal 1923 una regione auto

noma dell'Azerbaigian, abitata prevalentemente da armeni 
che da due anni chiedono con insistenza il ricongiungimen
to con la «patna armena» La richiesta è duramente contra
stata dagli azen Le violenze del week-end si aggiungono 
agli attentati dei giorni scorsi nel corso dei quali monrono 
un armeno e un azero 

Gii africani 
chiederanno 
il «risarcimento 
schiavitù»? 

•Per cinque secoli di schiavi
tù e di colonialismo» gli afri
cani e i nen in genere po
trebbero chiedere una sorta 
di «risarcimento» ai paesi 
che li hanno deportati e 
sfruttati L'occasione per 

^mmm^mmm^m^mmmmmmm lanciare questa prOVOCaZIO-
ne intemazionale potrebbe 

essere il vertice dell'Organizzazione dell'Unità Africana 
(Oua) che si svolgerà nel giugno 1991 ad Abuja. futura nuo
va capitale della Nigena intanto il sasso è stato lanciato nel 
corso della «conferenza mondiale sui risarcimenti ali Africa 
del Sud e agli africani della diaspora» svoltasi questa setti
mana a Lagos All'incontro, organizzato da gruppi intema
zionali per la difesa dei diritti dei nen, finanziato dal magna
te del gruppo editoriale «Concorde», Moshood Olawale 
Abiola. ha assistito una delegazione americana della quale 
facevano parte il senatore del Massachusetts Bill Owens e 
Martin Luther King 111, figlio del leader nero assassinato nel 
1968 

Una mostra 
per Spinelli 
e la «sua» 
Europa 

«Altiero Spinelli, la battaglia 
per l'Europa» è il titolo di 
una mostra apertasi len a 
Roma nel cinquantesimo 
anniversario del manifesto 
federalista lanciato dal futu
ro eurodeputato quando era 
al confino «Mancherà la sua 
figura alle conferenze inter

governative di questi giorni» ha commentato Giulio Andreot-
rj durante l'inagurazione della mostra alla «Casa della città» 
E Jacques Oelors, presidente della commissione Cee. ha 
detto che «questa mostra nasce in un momento storico per 
l'Europa» La vita e il pensiero di Altiero Spinelli dalle pnme 
battaglie contro il fascismo ( è stata ncustmita la cella del 
carcere di Lucca dove fu imprigionato prima di essere invia
to al confino) al confino di Ventotene, dove maturo l'intui
zione politica del federalismo europeo, alla milizia nel Pei, 
al suo impegno come parlamentare europeo, sono docu
mentati con interesse e precisione 

•Dobbiamo pensare a una 
stretta collaborazione tra la 
Nato e i lavori della Confe
tenza intergovernativa dei 

- dodici», ha dichiarato. «Imi-, 
nistro degli esteri danni M> 
Michelis che a Roma ha pre-

•>«B«»B«i«»«M«a»aaM sieduto l'apertura dei lavon 
deU'Upe (Unione Politica 

Europea) e che oggi e domani incontrerà a Bruxelles i mini
stri degli esteri delTAiieanza Atlantica Secondo De Michelis 
«i tre processi di trasformazione della Ueo, della Nato e della 
Cee debbono avvenire in modo coordinato ma anche con
vergente» e ha previsto un «collegamento e coordinamento 
del ruolo dell'Alleanza da una parte e della Comunità Euro
pea dall'altra, nell'ambito del processo d'integrazione pa
neuropea anche sotto il profilo della sicurezza» Fonti Nato 
hanno dichiarato che «l'idea di un'identità europea in mate
ria di sicurezza è accolta favorevolmente dagli Stati Uniti da 
40 anni in qua» ed è ritenuto un elemento «non concorren
ziale ma di rafforzamento della Nato» 

VmOINIALORI 

De Michelis: 
«La Nato deve 
trasformarsi 
con la Cee» 

—"—"——— Segnali di distensione in alcune città ma le notizie sono scarse e contraddittorie 
Arresti e feriti a Durazzo mentre il partito democratico ora appoggia la riforma di Alia 

Calma in Albania. I «soldati si ritirano 
Toma la calma in Albania, dopo i moti di protesta 
antigovernativa che avevano nelle scorse ore fatto 
temere una rivoluzione violenta. Il processo di de
mocratizzazione avviato dal leader comunista Alia 
sembra aver conquistato le truppe, che hanno ab
bandonato le strade delle città per rientrare nelle 
caserme. Intanto si delinea la fisionomia politica del 
Pda, neonato partito democratico. 

• I TIRANA Una domenica 
relativamente tranquilla in Al
bania, dopo i violenti disordini 
che hanno caratterizzalo gli ul
timi giorni della settimana nel
le città di Scutari. Elbasan, Du
razzo e Kavaje Secondo fonti 
provenienti dall'agenzia uffi
ciale Ala, le truppe, con cani 
armati e mezzi blindati, che 
erano state impiegate per se
dare i tumulti, sono tomaie 
nelle caserme. Pare che I sol
dati si siano schierati con il 
movimento riformatore Nella 
capitale Tirana regna la tran
quillità, anche se la sede della 
radio è stata circondata per 
prevenire attacchi I segnali di 
apertura del governo si riscon
trerebbero anche in una ritro
vata libertà di culto religioso 
manifestatasi a Scutari Le po
che e contradditorie notizie 
che arrivano dall'Albania par
lano però anche di focolai di 
protesta anticomunista persi
stenti a Durazzo La radio di 

stato, captata a Vienna, trac
ciando una sorta di bilancio, 
ha comunicato di una cin
quantina di arresti e un nume
ro imprecisato di feriti Sareb
bero responsabili di saccheggi 
a negozi e assalti alle" sedi del 
partito comunista 

Insomma il processo di de
mocratizzazione dell'ultimo 
paese stalinista, annunciato 
martedì scorso dal presidente 
Ramiz Alia dopo la protesta 
degli studenti universitari sem
bra profilarsi con nettezza an
che se tra molte paure a alcu
ne perplessità Riuscirà l'Alba
nia a seguire la strada del plu
ripartitismo e della democra
zia in maniera «indolore», alla 
bulgara, o si va incontro ad un 
processo traumatico, di rivolu
zione alla romena7 

Questo pare essere il dilem
ma che si prospetta al numero 
uno dello slato e del partilo del 
lavoratori, il comunista Alia, ed 
agli stessi dirigenti del neonato 

partito democratico albanese 
(Pda). L'alternativa è quindi 
tra una transizione incruenta a 
un sistema multipartitico, sulla 
falsariga dell'esperienza bul
gara, dove i socialisti riformisti 
hanno guidato nel dicembre 
scorso, senza incidenti né 
spargimenti di sangue, la ca
duta del regime comunista di 
Todor Zhivkov, e una via alla 
romena 

Frattanto il partito democra
tico, la prima formazione indi
pendente in 45 anni di comu
nismo, ha accusato il governo 
albanese di strumentalizzare 
le violente proteste per ritarda
re la messa in atto del multi-
partltismo, e l'ha criticato per 
aver respinto la sua offerta di 
contribuire a ridurre la tensio
ne politica In realtà, lo stesso 
leader del Pda. Sali berish. ha 
rivelato che II ministro della 
Giustizia Envcr Halli! hai re
spinto i buoni uffici offerì dal 
suo partito per ristabilire la cal
ma durante i disordini dei gior
ni scorsi, semplicemente per
chè la nuova formazione poli
tica non era stata ancora regi
strata. Verrebbero cosi a smus
sarsi le proteste di un dirigente 
del Pda, Gramoz Pashko che 
aveva detto che il governo, pur 
autorizzando il nuovo partito, 
gli impediva di utilizzare i mass 
media per propagandarne l'e
sistenza ed i programmi 

Ricordiamo che dopo gli in

cidenti scoppiati a Scutari e 
nelle altre città albanesi ap
pelli alla pace erano stati diffu
si, oltre che da Alia, anche dal
lo stesso Pda, che ha accusato 
i responsabili dei disordini di 
essere contrari al processo di 
democratizzazione Un'analo
ga presa di posizione era stata 
espressa da Simon Albani, un 
sacerdote cattolico che ha tra
scorso 20 anni in carcere per 
attività anti-govemaliva, e che 
era stato autonzzato I altro len 
per la pnma volta a rivolgersi 
alla popolazione attraverso 
Radio Tirana 

La piattaforma del Pda, ha 
annunciato il portavoce Gene 
Pollo, insieme allo statuto e 
una lista contenente I nomi di 
circa 300 iscntti, saranno pre
sentali probabilmente oggi o 
domani Contemporaneamen
te il partito si appresta a chie
dere la registrazione al mini
stero della giustizia 

Secondo Pollo, il Pda può 
contare su un seguilo di circa 
20 000 persone (il partito co
munista ne ha 120000) Nel 
complesso, il Pda sostiene la 
politica di riforma di Alia, e 
confida che egli possa condur
re il paese fuori dalla crisi in 
modo incruento Non è esclu
so che oggi stesso il parlamen
to emetta un decreto concer
nente la formazione di nuovi 
partiti, mentre già si parla di li
beri sindacati 

Neiranniversario della rivoluzione 

Timisoara, migliaia 
in piazza contro Diesai 
Timisoara, un anno dopo la rivoluzione, non ha vi
sto gente in festa, ma diecimila persone che chiede
vano ie dimissioni del governo al grido di «la rivolu
zione è stata tradita». Anche se la manifestazione è 
stata meno imponente di quanto ci si aspettasse, la 
Romania continua a vivere momenti difficili. L'op
posizione ha messo alle corde il governo di lliescu. 
Ora si aspetta lo sciopero generale. 

La manifestazione studentesca di mercoledì scorso a Tirana. 

• • «Sono stali dodici mesi 
di bugie», «Abbasso lliescu e il 
governo comunista», «Il totali
tarismo non è finito», «Ci siamo 
liberati di Ceaucescu ma non 
del comunismo» Scritti sugli 
striscioni, vergati a mano sui 
cartelli, innalzati da giovani e 
aduli), questi slogan lanciava
no ieri messaggi inequivocabili 
al presidente rumeno lon llie
scu, al primo ministro Petra 
Roman e al ministro della dife
sa Victor Stanculesco Messag
gi inviati da una folla di dieci
mila persone che si è raccolta 
a Timisoara, la città nella qua
le un anno fa scoccò la scintil
la della rivoluzione contro la 
dittatura di Ceaucescu 

Una città che aveva pagato a 
caro prezzo l'impegno per la 
democrazia Donne e uomini 
vestiti a lutto, con le foto di gio
vani sorridenti appuntate sul 
petto, erano fi a rammentare le 
vittime della feroce repressio
ne compiuta dalla Securitate, 

la polizia politica di Ceauce
scu Oggi una parte della Ro
mania si chiede se quei morti 
sono stati rispettati, se le pro
messe di democrazia sono sta
te mantenute e si risponde de
cisamente di «no» Il sentimen
to più diffuso è, al contrario, la 
rabbia. «Siamo stati l'unico 
paese ad aver versato sangue 
per liberarci della dittatura co
munista e siamo l'unico paese 
che ancora non ne è comple
tamente fuori» 

Anche se la manifestazione 
è stata meno imponente del 
previsto, per lliescu è suonato 
molto più di un campanello 
d'allarme- è squillala una vera 
e propria tromba. L'opposizio
ne, particolarmente agguerri
ta, lo accusa di non aver rotto 
in modo definitivo con il pas
sato comunista, di non aver sa
puto pilotare il paese fuori da 
una crisi economica a livelli 
sudamericani e, sopratutto, di 
non voler introdurre quelle ri

forme sostanziali che sono il 
sostegno di una vera democra
zia 

L'anniversario, dicevamo, 
non ha fatto esplodere la pro
testa in maniera massiccia, ma 
I prossimi giorni saranno cru
ciali per il governo che si inse
diò in Romania dopo l'uccisio
ne di Ceausescu Nonostante 
lliescu abbia vinto a stragran
de maggioranza le presiden
ziali del 20 maggio scorso e il 
suo fronte di salvezza abbia 
conquistato la maggioranza in 
Parlamento, negli ultimi tempi 
l'opinione pubblica sembra 
morto cambiata nei suoi con
fronti Da oggi, infatti, comin
cia uno sciopero generale in 
tutto il paese con il quale l'op
posizione cercherà di mettere 
lliescu con le spalle al muro e 
di costr.ngerlo a cambiare rot
ta Quest ultimo, in un appello 
trasmesso via radio e televisio
ne ha invitato la popolazione 
di Timisoara alla calma affer
mando che «le conquiste della 
rivoluzione sono minacciate 
dall'instabilità politica e dalle 
gravi tensioni sociali che pos
sono gettare il paese nel caos e 
nell'anarchia» •£' dovere del 
potere dialogare - ha prosegui
to lliescu - ma negare la legitti
mità delle istituzioni democra
tiche sei mesi dopo le elezioni, 
e cercare di impome altre a 
nome di una minoranza scon
tenta, non può che amplificare 
le difficoltà e nportare indietro 
la Romania» 

l 'Unità 
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Sudafrica 
Ultimatum 
dell'Anc 
a De Klerk 
••JOHANNESBURG. La con
ferenza nazionale dell' Afri-
can national congress (Anc) 
lancia un ultimatum al presi
dente De Klerk e dichiara 11 
1991 «anno di mobilitazione 
generale per abbattere l'apar
theid e arrivare al passaggio 
dei poteri dalla minoranza 
bianca alla maggioranza ne
ra». 

Nelson Mandela, nel suo di
scono che ha concluso i tre 
giorni di conferenza, ha detto 
che o il governo sudafricano 
soddisfa alcune condizioni 
basilari, come il rilascio dei 
detenuti politici, il rientro di 
una parte del fuoriusciti, la fi
ne dei processi politici e la re
voca delle disposizioni di si
curezza straordinarie entro il 
prossimo 30 aprile, o l'Anc 
prenderà In esame l'eventuale 
rinuncia al dialogo. 

L'Anc ha dunque posto co
me pregiudiziale all'avvio di 
negoziati formali, che dovreb
bero preludere alla stesura di 
una nuova Costituzione che 
garantisca i diritti dei neri, 
l'accoglimento di tutte le con
dizioni. Finora De Klerk ha ac
cettato di soddisfare solo le 
prime tre condizioni poste 
dall'Arte ma si e rifiutalo dì re
vocare le leggi repressive tut
tora in vigore. 

Secondo alcuni osservatori, 
durante la conferenza del
TAnc sarebbe emersa una 
spaccatura fra l'ala moderata 
del movimento'e quella radi-
cate.'La prima 6 disposta a In
tavolare .trattative col governo 
in tempi'relativamente brevi, 
la seconda pensa di poter 
strappare -delle- concessioni 
amavano 'le, sanzioni econo
miche intemazionali, le prote-
steealtre azioni di lotta. 
. La conferenza, la prima del 
genere svoltasi In Sudafrica da 
30 anni, si e conclusa con un 
grande raduno di massa in 
uno stadio di Soweto. Davanti 
a oltre SOmlla persone, il pre
sidente dell'Arie, Oliver Tarn-
bo, ha esortato •) compatrioti 
sudafricani bianchi» a unirti ai 
neri mila lotta contro l'apar
theid. 

Dura condanna per il killer Per la prima volta in Brasile 
A e per il mandante diretto è stato punito l'omicidio 
' : , dell'uccisione del seringueiro di un dirigente sindacale 

Esplosione di gioia a Xapurì Ma ora si teme la vendetta 

Giustizia per Chico Mendes 
Diciannove anni ai colpevoli 
Due ore di camera di consiglio, poi, sabato notte, la 
sentenza: 19 anni di carcere per il killer e per il man
dante diretto dell'uccisione di Chico Mendes. In Bra
sile è un fatto storico: per la prima volta viene dura
mente punito l'omicidio di un dirigente sindacale, e 
per la prima volta a pagare non è solo il pistolero ' 
che ha premuto il grilletto. Ma a Xapurì ora si teme 
la vendetta dei latifondisti. 

GIANCARLO MIMMA 

•si XAPURl (Brasile). Darty Al-
ves da Silva, il fazendeiro, e 
suo figlio Darcy, il pislolelro, 
hanno ascoltato la sentenza a 
capo chino, quasi come incre
duli che l'impunità di sempre 
fosse finita, che la giustizia, al
meno un po' di giustizia, fosse 
arrivata a Xapurì. Qui, da 25 
anni non si svolgeva un pro
cesso per omicidio, ma i morti 
ammazzati si sono contali a 
decine: qui, la famiglia Alves 
il patriarca Darty. le sue quat
tro mogli, alcuni dei suoi 22 fi
gli, i suol pistoleiros - aveva 
imposto un clima di terrore, 
certa che non sarebbe mai sta
ta chiamata a rispondere di 
nulla. 

Ma'e qui, in questa piccola 
cittadina dalle case di legno 
adagiate sui lati di un fiume, in 
questo sperOuto Stato amazzo
nico che e l'Acre, al confine tra 
Brasile e Bolivia, che Chico 
Mendes è vissuto, ha lottato ed 
è morto per difendere la fore
sta e chi ci vive: 1 seringueiros 
(raccogliotori della gomma), 
gli Indio* e ipiecoli coloni agri
coli. Per toro l'Amazzoni* non 

è un astratto «polmone del 
mondo» da salvare, ma ogni al
bero abbattuto è concreta
mente un pezzo in meno di fo
resta in cui vivere, da cui 
estrarre lattice di gomma o in 
cui raccogliere «castanhas do 
Para». La morte di uno di loro • 
non arriva, non e mal arrivata 
sulla prima pagina del «New 
York Times», ma quella di Chi-
co Mendes si. E profitto le 
pressioni Intemazionali non 
hanno consentito alle autorità 
brasiliane di insabbiare le in
dagini o di rinviare indefinita
mente il processo, come è * 
sempre successo negli ultimi 
25 anni: per glie-ttre 1600 morti 
ammazzati nei conflitti per la -
terra - sindacalisti, preti, avvo
cati, semplici braccianti - ci 
sono stati in tutto 18 processi e 
appena 9 condanne. 

Da martedì mattina, centi
naia di seringueiros, giornalisti 
e semplici curiosi, abitanti di 
Xapurì e delle cittadine vicine, 
si sono ritrovati per dodici ore 
al giorno nel piccolo tribunale, 
un basso edificio dipinto di 
giallo. Quattro giorni di prò-

Oarly Alves da Silva e suo figlio Darcy ascoltano l'arringa dell'avvocato difensore: in alto, Chico Mendes 

cesso, quasi un record per la 
giustizia brasiliana che, quan
do e se arriva in aula, risolve 
tutto in poche ore. Sabato, le 
arringhe finali, li pùbblico mi
nistero Eliseti Buchmeier e gli 
avvocati di pirte civile hanno ' 
molte prove e testimonianze 
da citare, la difesa ha solo l'Im
probabile teoria 'che Darcy, 
reo-confesso, abbia ucciso 
Chico Mendes all'insaputa del 
padre Darly. 

Con voce calma. Il giudice 

Adair Longuini legge la senten
za alle 11 di notte, dopo due 
ore di camera di consiglio. Il 
giudice elenca ) riferimenti di 
giurisprudenza e I numeri di 
articoli del codice penale che 
nessuno, In sala, conosce. Poi, 
finalmente, ecco qualcosa-che 
tutti capiscono, quello che tutti 
aspettavano. Sono due numeri 
uguali e ugualmente alti: 19 
anni di carcere per Darcy, il 
giovane ma gii spieiato pislo
lelro che uccise Chico Mendes, 

e per Darty, il fazendeiro, il 
mandante che ordino il delitto 
e poi fece uccidere una vacca 
•per Jesteggiare»..Nessuna atte
nuante, ahzi l'aggravante delle 
«motivazioni turpi e dell'imbo
scata». 

Nella sala del tribunale e 
fuori è un'esplosione di alle
gria, mentre (due assassini so
no portati via ammanettati. 
Osmarino Amando e Julio 
Barbosa, i due dirigenti del 
Consiglio nazionale dei serin

gueiros considerati un po' gli 
eredi di Chico Mendes, si ab
bracciano piangendo di gioia: 
poco più in là, la vedova del 
leader sindacale, Ilzamar. si 
sente male per l'emozione e il 
calore infernale ed e portala 
via. I seringueiros, dirà poi Ju
lio Barbosa davanti ad alcune 
centinaia di persone riunite 
per avere notizie precise, chie
dono che sia rapidamente 
conclusa la seconda inchiesta 
sulla morte di Chico Mendes, 
quella sul «terzo livello», che ha 
decìso la morte del leader sin
dacale e che ha poi abbando
nato i sicari al proprio destino. 
Sono uomini politici dell'Acre, 
grandi fazendeiros delta Udr 
(Unione democratica rurale), 
persino un magistrato e alcuni 
poliziotti: tutti nomi conosciuti 
ma protetti, perora, dall'impu
nità di sempre. Ma cosa succe
derà ora a Xapurì? Tra 1 leader 
dei seringueros, dietro l'alle
gria per l'esito del processo, 
già si affacciano gravi preoccu
pazioni. «Abbiamo saputo che 
i grandi fazendeiros si sono 
riuniti a Rio Branco (la capita
le dell'Acre) e hanno deciso di 
rispondere con le armi alla 
sentenza di oggi. Temiamo 
che, quando i giornalisti saran
no andati via, proveranno a 
uccidere qualcuno di noi», di
ce Gomercindo Rodrigues, an
che lui nella lista dei «marcati 
per morire». 

Se non l'avessero ammazza
to sulla porta di casa quella se
ra del 22 dicembre del 1988. 
sabato scorso, il giorno della 
sentenza, Chico Mendes 
avrebbe compiuto 46 anni. 

Haiti, prime vere elezioni 
Votazioni senza incidenti 
Il favorito è Aristide 
idolo della gente povera . 

DAL NOSTRO INVIATO 

MASSIMO CAVALLINI 

• NEW YORK. Almeno uno 
dei molti timori della vigilia si 
è felicemente dissolto, ièri ad 
Haiti, quando alle sei del po
merìggio (mezzanotte in Ita
lia) le autorità hanno ufficial
mente annunciato la chiusura 
dei seggi: quello che, nel ri
cordo del 29 novembre 
dell'87, paventava l'esplodere 
di nuove violenze ed il tra
monto di questa nuova, flebi-. 
lissima speranza di libertà. La 
memoria di quel giorno di 
sangue - l'ultimo di una lunga 
serie di giorni di sangue - an
cora è ben fresca nella memo
ria degli haitiani. Vassallo dei 
tontons macoutes contro la 
gente raccoltasi di fronte ai 
seggi, la complice accondi
scendenza dell'esercito, la de
finitiva sospensione delle ele
zioni. Alla fine di quella tragi
ca giornata, le autorità aveva
no contato, nella sola Port-au-
Prince, 34 morti ammazzati: 
una cifra che, probabilmente, 
non rifletteva che una piccola 
parte del massacro consuma
tosi, a colpi di mitra e di ma
chete, in ogni parte del paese. 

In tre anni molti fatti si sono 
succeduti ad Haiti. E ben po
chi, tra essi, possono essere 
catalogati come positivi. Hen
ri Namphy, il generale succe
duto a Duvalier dopo la cac
ciata del febbraio '86. è stato 
mandato in esilio nell'88 dal 
generale Prosper Avril, an-
ch'egli a sua volta caduto nel 
marzo di quest' anno dopo 
una sanguinosa serie di prote
ste di piazza. Il nuovo presi
dente pro-tempore, il giudice 
costituzionale Ertha Pascal-
Trouillot, prima donna capo 
della stalo ad Haiti, ha tradito 
gran parte delle speranze che 
avevano accompagnalo la 
sua nomina, presto rivelando
si un nuovo ostaggio nelle 
mani dei vecchi apparati, ar
mati e non, del duvallerismo. 
Tanto che, qualche mese fa, 
tra le sdegnate proteste della 
popolazione, ha riaperto le 
porte del paese a due dei più 
famigerati pretoriani del vec
chio regime: il generale Wil
liams Regala (probabile re
sponsabile del massacro del 

29 novembre '87) e Roger La- " 
fontani, capo riconosciuto dei • 
tontons macoutes. Grazie alle ' 
pressioni intemazionali, tutta- ' 
via, un punto essenziale va se- • 
gnato a vantaggio della presi- • 
denza Trouiliot: l'aver almeno 
temporaneamente convinto. 
le forze armate a non boicot- • 
tare direttamente il processo 
elettorale. 

Questa sembra essere la 
fondamentale differenza tra le 
elezioni di ieri e quelle di tre. 
anni fa. Una novità resa que- -
sta volta effettiva da una mas
siccia presenza di osservatori 
intemazionali. Si calcola infat
ti che almeno 800 persone 
stiano a vario titolo control-.' 
landò la regolantà del proces
so elettorale. Tra essi 130, 
membri delle Nazioni unite ed [ 
i 33 componenti del gruppo 
allestito dall'ex presidente sta
tunitense JlmmyCarter. 

Ieri, a tarda notte, ancora 
non era stata resa nota alcuna 
proiezione dei risultati eletto- ' 
rali. L'affluenza alle urne è 
stata comunque significativa- -
mente massiccia, cosi come 
massiccia era stata, nei mesi 
scoisi, l'iscrizione nei registri -
elettorali. Si calcola infatti che' 
almeno il 90 per cento degli 
haitiani abbiano reclamato, 
pur in una situazione di co-" 
stante intimidazione, il pro
prio diritto al voto. 

Tutti i pronostici prevedono 
in questo primo turno - il se
condo, se nessun candidato 
raggiungerà il 50 per cento, si -
svolgerà il 7 febbraio - un'am
pia vittoria di Jean-Bertrand,. 
Aristide, un ex salesiano 
espulso due anni fa dall'ordi-. 
ne, le cui prediche, ispirate al-.! 
la necessità di un cambia
mento radicale, hanno in
fiammato soprattutto le enor- ', 
mi bidonville* dei centri urba
ni. Ma riuscirà mai la «valanga . 
Tidid» » raggiungere la presi
denza del paese? Due giorni., 
fa Roger Lafontant, l'ex capo 
dei tontons macoutes, é stato 
assai chiaro: «Aristide « un co-J 
muntela - ha cupamente am
monito —. E noi non pei inette-'* 
remo mai che il paese cada 
nelle mani del comunismo». 

QUANDO C'È FUGA DI GAS 
S I A C C E N D E E S U O N A 

LA BEGHELLI SALVAVITA 
Salvavita è la prima lampada d'emergenza che se

gnala la presenza di gas metano e GPL Al primo indice 
di tossicità, il suo sensore elettronico fa scattare un po
tente allarme acustico e luminoso. Salvavita 
è portatile,junziona con corrente elettrica o con Beghelli 

batterie ricaricabili, per un risparmio a vita sulle sostituzioni. 
E, in più, non ti lascia al buio: se inserita alla presa di cor
rente, si accende da sola in caso di black-out. In casa, in 

camper, in barca, da oggi è vitale sapere 
che c'è Salvavita, molto più di una lampada. 

NEL M O N D O , LEADER DELL'ILLUMINAZIONE D'EMERGENZA. 
G.P.B. BEGHELU i.r.l. - Vio J. Borozzi 6 - 40050 Monteveglio - Bologna • Itoly - Tel. (051) 960304/^»3-Telex512413GPBI-T«Wox (051)960551 

fri 4 l'Unità 
Lunedì 
17 dicembre 1990 

# "* 



; v 

/V£Z. M7M». 

Riprendono le deportazioni 
In Israele linea più dura 
contro i palestinesi 
Due uccisi ieri a Gaza 

! 
tè 

B 1 ' 

• a l II governo israeliano ha 
ripreso, dopo sedici mesi di 
pausa le deportazioni di pale
stinesi, ordinando la espulsio
ne- di quattro esponenti del 
movimento islamico Hamas 
delia striscia di Gaza, e prean
nuncia ulteriori misure contro 
l'inbfada. Questa la prima ri
sposta all'intensificarsi degli 
attacchi contro civili e militari 
israeliani ed in particolare alla 
triplice uccisione di venerdì a 
Giada, rivendicata ieri come 
•affò eroico» da Hamas che ha 
proclamato 48 ore di sciopero 
generale. • > -

All'inasprimento delle misu
re cohtro l'intifada II governo 
ha dedicato ieri una lunga riu
nione, svoltasi in un clima le
so Diversi ministri della estre
mai destra - e con essi anche il 
ntlnutro della Difesa Arens -
chiedevano decisioni drasti
che come II licenziamento di 
tutu 1.120 mila pendolari pale
stinesi che lavorano in Israele . 
(o almeno di quelli «illegali», 
che sono oltre la metà) e addi
rittura l'adozione della pena di 
morte, nonché una vera e pro
pria raffica di deportazioni 
contrai più noti esponenti pa
lestinesi. Ma Shamlr ha preferi
to .procedere con gradualità, 
soprattutto per non guastare i 
rapporti con i'ammlnistrazlo-
neBush subito dopo aver avu
to soddisfazione, nei recenti 
colloqui di Washington, sulle 
questioni del Golfo e della 
conferenza intemazionale di 
pace .-•.• . - . , -

taf deportazioni dunque so-
neper ora soltanto quattro, gii 
det&e prima della riunione del 
governo, ma - ha ammonito 
Arens - «ce ne saranno altre». 
In realtà Arens, a quel che si 
sa, si era presentato ieri alla se
duta di gabinetto con uria lista 
di 16 ordini di espulsione già 
armati; ma ogni decisione in 
proposito è stata rinviata. Già 
l< jjuattrò deportazioni degli 
esponenti di Hamas hanno co
munque, provocato, le prime 
dui* proteste: l'ambasciata 
americana ha fatto pervenire 
a l governo Shamlr una nota 
del dipartimento di Stato in cui 
ti preannunciano «reazioni 

fortemente negative»: il gover
no del Cairo (unico ad avere 
un trattato di pace con Israele) 
parla di «disprezzo del diritto 
intemazionale e della conven
zione di Ginevra sui territori 
occupali»; l'Olp e la Lega ara
ba hanno chiesto l'intervento 
del Consiglio di sicurezza del
l'Orni. Le ultime deportazioni 
erano - avvenute :• nell'agosto 
1989: dall'inizio dell'intifada 
ne sono state decise 61. 

Alle espulsioni fa riscontro 
l'ondata di arresti che nelle ul
time 48 ore si è abbattuta so
prattutto (ma non solo) sui 
militanti e simpatizzanti di Ha
mas, sia in Cisgiordania che a 
Gaza. Gli arrestati, secondo 
fonti palestinesi, sono fra 700 e 
più di mille. Nella striscia di 
Gaza, dove vengono ricercati i 
responsabili del triplice assas
sinio di Giaffa, non solo è stato 
Imposto il coprifuoco ma è sta
to decretato anche il blocco 
marittimo. Un palestinese è 
stato ucciso ieri dai soldati a 
Rafah perchè, con il volto co
perto, non si era fermato all'alt' 
di una pattuglia: un altro pale
stinese è slato ucciso da uomi
ni mascherati sotto l'accusa di 
collaborazionismo. • -..-

A Te! Aviv, in occasione dei 
funerali dei tre uccisi di Giaffa, 
ci sono stati per il terzo giorno 
consecutivo disordini istigati 
dai razzisti del partito Kach. Di
versi arabi sono stati aggrediti 
e percossi, uno è stato ferito In 
modo abbastanza serio: anche 
il sindaco di Tel Aviv Shlomo 
Lahat (dello stesso partito di 
Shamlr) è stato contestato e 
minacciato dai razzisti ed è do-, 
vuta intervenire a proteggerlo 

. la polizia. A Gerusalemme il 
clima e di forte tensione per 
quello che potrebbe accadere 
oggi: una «marcia» di ultrana-
zionàllsti ebrei sulla spianata 
delle moschèe (per loro.'il 
monte del tempio) è stata vie
tata dalla polizia: un prece
dente tentativo, organizzato l'8 
ottobre, scorso, sfociò nella 
strage di 18 palestinesi. La po
lizia ha adottato misure ecce
zionali per cercar di prevenire 
il ripetersi di gravi incidenti. 

OG.i. 

Atto di accusa dei sindacati 
e delle forze di opposizione 
Fonti mediche contestano 
le cifre dei dati ufficiali 

Le grandi citta presidiate 
da poliziotti e militari 
Centinaia di arrestati _ 
Nuovi incidenti in seiéta? 

Forse più di cento i morti 
per gli scontri in Marocco 
Le vìttime della repressione di venerdì in Marocco si 
contano a decine, secondo quanto affermano fonti 
dell'opposizione, mentre fonti mediche di Fez le 
fanno ascendere ad almeno un centinaio e associa
zioni di esuli marocchini in Spagna parlano addirit
tura di 300. Fez, Rabat, Tangeri ed altre città sono vi
gilate dall'esercito. 1 sindacati accusano il governo. 
Nuove manifestazioni nella capitale? • - • , ', 

GIANCARLO LANNUTTI 

• * • Il bilancio è ancora incer
to e tutt'altro che definitivo, ma 
è certamente assai più pesante 
non solo di quello che ammet- ; 
tono le autorità (S morti e 127 ' 
feriti) ma anche del 25 caduti 
di cui l'opposizione parlava 
l'altroteri. Fonti mediche di Fez : 

che fanno riferimento al regi
stri ospedalieri e dell'obitorio 
indicano in almeno 33 i morti 
accertati in città, ma aggiungo
no che il bilancio reale potreb
be essere di oltrecento; fonti di 
stampa (fra cui il giornale «It-
tlhad al Isliraki», organo dell'U
nione socialista delle forze pò- ' 
polari) parlano di «decine di : 
vittime»: mentre i rappreseti- ' 
tanti di associazioni dei ma
rocchini in Spagna Indicano il " 
bilancio della repressione in. 
•oltre 300 morti» e parlano an
che di bambini di 7 e 12 anni ,'. 
travolti dai mezzi dell'esercito. 
Anche considerando eccessi-, 
vo l'ultimo dato, le dimensioni 
della giornata di sangue di ve
nerdì appaiono di quelle desti
nate a lasciare un segno prò ! 
fondo nella vita sociale e poli-
UcadelPaese. 

Un bilancio preciso è reso 

problematico, per non dire im
possibile, anche dalla difficol
tà di raccoglier! 1 dati: un me- . 
dico di Fez, ovviamente coper
to dall'anonimato, ha dichia
rato all'agenzia Reuterche le 
famiglie di mol'e delle vittime 
evitano di rendere nota la mor
te del loro congiunti e ne cre
mano i corpi segretamente, di 
notte, per paura di rappresa
glie. Secondo la stessa fonte, vi 
sarebbero fra le vittime anche 
numerosi soldati (le fonti uffi
ciali parlano solo di un agente 
uccisoacoltella'e). 

I sindacati che avevano prò- • 
clamalo lo sciopero - la Con
federazione democratica del 
lavoro e la Unione generale 
dei lavoratori marocchini, vici
ne ai partiti di opposizione -
denunciano senza mezzi ter- ' 
mini le responsabilità della po
lizia e del governo; al quale at- ; 
tribulscono «la intera respon
sabilità a livello locate e cen-. 
frale» per quanto e accaduto. 
Affermando che. l'esplosione 
di violenza e II risultato «delle 
intimidazioni e delle provoca- • 
zionl» subite dai lavoratori e 
dalla cittadinanza, le organi*-

Autobus incendiati e distrutti negli scontri a Fez 

razioni sindacati esprimono 
•grande inquietudine» per i 
possibili sviluppi della situa
zione e chiedono la costituito- . 
ne di una commissione d'in
chiesta, riservandosi il diritto di 
adottare tutte le misure neces- : 

sarie per contrastare «il terrori
smo di Stato». 

I sindacati collegano anche 
la protesta popolare con la cri
si del Golfo la quale - sottoli
neano - ha prodotto effetti ne
gativi che hanno contribuito a 

far salire il malcontento nel 
Paese. Negli ultimi mesi infatti i 
prezzi di, benzina, generi ali- -
mentati e servizi sono saliti an
che del 15 per cento mentre i 
salari sono rimasti «congelati"; 
e alle difficoltà economiche bi
sogna poi aggiungere il mal
contento determinato dall'in
vio di truppe marocchine nel 
Golfo, nel quadro della «cro
ciata anti-Saddam». 

Ieri le principali città del Ma
rocco - a cominciare da Fez e 

dalla capitale Rabat, nella qua
le a tarda sera ci sarebbe stato 
qualche tentativo di manifesta
zione in quartieri popolari e 
periferici - apparivano con
trollate da un ingente apparato 
di sicurezza, con l'intervento 
anche di reparti dell'esercito. 
Agenti e soldati presidiavano i 
punti nevralgici delle città, gli 
edifici pubblici, le banche, i 
supermercati, vale a dire gli 
obiettivi contro cui venerdì si 
era scatenata la furia dei mani
festanti. Secondo alcune testi
monianze, a Fez sarebbe stato 
proclamato lo stato d'eccezio
ne e nella tarda serata di saba
to si sarebbero viste colonne di 
mezzi blindati dirigersi verso la 
città. La televisione di Slato ha 
mostrato le immagini delle de
vastazioni causate dagli scon
tri e ha annunciato che la poli
zia ha tratto in arresto apparte
nenti a «bande di malfattori» 
che saranno processati per di
rettissima a partire da oggi. 

In realtà, gli arresti sarebbe
ro centinaia: si paria di non 
meno di 200 nella sola città di 
Fez, dove sarebbero stati im
prigionati anche diversi sinda
calisti; decine di persone - se
condo il già citato «Ittihad al 
Istiraki» - sono state arrestate 
durante gli scontri a Tangeri, 
ed arresti vengono segnalali 
fra l'altro da Meknes, Ain 
Tauxdat ed El Hayeb. un pic
colo centro berbero che saba
to - sarebbe stato completa
mente circondato dalle forze 
di polizia. Il timore è adesso 
quello di un ulteriore inaspri
mento della ondata repressiva. 

Varato il piano di difesa 
L'Irak si prepara alla guerra 
«Ogni uomo un combattente» 
Baker ancora fiducioso 

DAL NOSTRO INVIATO 
OMBRO CI Al 

Wm AMMAN. Ogni uomo do
vrà diventare un soldato, ogni 
cittadino un martire, per difen
dere il paese dall'aggressione. 
In questi termini si parla a Ba
ghdad ad un mese dalla sca
denza dell'ultimatum Onu. 
Svaniti il viaggio di Aziz a Wa
shington e le speranze di pace 
riposte nel confronto diretto 
proposto da Bush, l'Irak sem
bra prepararsi ad una guerra 
inevitabile per conservare 
quella che ieri i giornali sono 
tornati a chiamare 19* provin
cia. Il segretario di Stato ameri
cano Baker, in viaggio verso 
Bruxelles, si è detto ancora fi
ducioso di «poter combinare 
qualcosa» per evitare la guerra. 
Facciamo - ha detto - «tutti gli 
sforzi» per trovare la data degli 
incontri e perché «ci si possa 
intendere». 

In una riunione al ministero 
degli Interni, cui avrebbero 
partecipato diversi ministri e 
generali dell'esercito, sarebbe
ro stati messi a punto i piani di 
difesa civile per «chiamare alle 
armi» tutta la popolazione ira
chena in vista di un prossimo 
attacco militare «degli imperia
listi». «Piani d'emergenza», li ha 
chiamati il ministro degli Inter
ni Abdul Waab, «che ogni citta
dino iracheno dovrebbe cono
scere per rispettare 1 suoi ob
blighi e le sue responsabilità 
nel campo della difesa civile e 
applicarli in modo preciso». Se 
riusciremo nel nostro compito 
di organizzare le «milizie» po
polari di difesa civile - avrebbe 
detto il ministro degli Interni-
avremo un grande deterrente 
contro coloro che minacciano 
il paese. Popolo in armi, dun
que, per respingere l'assalto di 
chi vuole impedire alllrak «di 
attenersi ai suoi diritti storici e 
nazionali e di fare marcia in
dietro riguardo alla sua etema 
decisione di restituire il Kuwait 
-sua 19" provincia-al suo po
polo (quello iracheno ndr.) e 
alle sue radici (come sopra 
ndr.)». 

Siamo molto lontani, stando 
a quello che si può leggere sui 
giornali iracheni, dai giorni 
della liberazione di tutti gli 
ostaggi occidentali e dell'aper
tura del presidente americano. 
L'organo del partito Ba'ath ha 

scritto ieri che «ciò che preoc
cupa lo schieramento dei ti
ranni e fa perdere il sonno al 
presidente Bush ed ai suoi pic
coli agenti, è la rinascita del 
popolo arabo, la sua volontà 
di unirsi in un'unica nazione». 
Ma è difficile credere che qual
cuno nel •direttorio» che gover
na l'Irak pensi seriamente alla 
possibilità di coinvolgere quel
l'entità astratta che continua a 
chiamare «popolo arabo» in 
una guerra contro i quattro
centomila marines nel deserto 
a difesa di un'altra entità 
astratta che si chiama «nazio
ne araba». È vero peto che l'I
rak sta aumentando i suoi sfor
zi per mettere in imbarazzo 
tutti quei regimi, Siria, Egitto e 
Arabia Saudita in testa, che 
hanno scelto di allearsi contro 
Saddam. «La questione del Ku
wait è unica nel mondo arabo 
e va considerata dal suo punto 
di vista storico - (cioè quello 
di un emirato retaggio del co
lonialismo) - e non varrà per 
qualsiasi altro caso della regio
ne» ripete Baghdad nel tentati
vo di rovesciare sulla Casa 
Bianca l'accusa di volontà 
espansionistiche nella zona 
del Golfo. 

Sulla guerra è intervenuto ie
ri il ministro della Difesa israe
liano, Moshe Arens. «Con tutto 
il potenziale bellico accumula
to dagli Stati Uniti nel Gotto si 
può distruggere l'arsenale mili
tare iracheno in meno di 48 
ore». Parola di falco. Quella in
vece del comandante delle for
ze americane nel Golfo, il ge
nerale Norman Schwarzkop, 
va in una direzione diversa. «La 
guerra contro l'Irak- ha detto 
ieri- potrebbe durare sei mesi». 
Ma in quel Saddam che prepa-

; ra le trincee della guerra dovrà 
pure esistere il dubbio che le 
previsioni di Arens, ammesso 
che Schwarzkop o abbia gio
cato una carta tattica o che si 
sbagli, non siano poi molto 
lontane dalla realtà. Da più 

' parti, comunque, ora si accre
dita un nuovo colpo di scena: 
il ritiro dell'lrak dal Kuwait fino 
a quella zona di deserto dove 
sorgono i pozzi del giacimento 
conteso di Rumailan poco pri
ma della scadenza dell'ultima
tum. A quel punto Bush po
trebbe ancora attaccare? 

l-f', • . ' • • • • . • , ' • . - • • . . - . • -• ••;• • 

Impura, attestato 
•* Asil Nadir, produttore 

dei succhi «Del Morite» 

>»MM>*iawî f«t>u*«^*'ev*m twm*mt' 
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( • LONDRA Asil Nadir, presi-
i dente 'miliardario della Polly 

Peck International che produ
ce i succhi 'Del Monte», e' stato 
arrestato all' aeroporto di Lon: 
Mariella notte fra sabato e 0V> 
menlca. Un portavoce della 
polizia, ha confermato oggi -
die I" arresto e* stato ordinato 

; «tal «serious fraud office», il re-

rrtqrinvetligattvo speciale per 
frodi finanziarle. Un nuova 

colpo di scena si e' aggiunto ' 
oosl' allo scandalo della Polly 
IJeck, Una società' valutala due 

' miliardi di sterline pari a circa 
•M00 miliardi di lire, che oltre 
al succhi del monte controlla 
I t industrie elettroniche San-
SUL ;•-. 
i Nella misteriosa vicenda si 
inserisce un'inchiestadiscipli-
t)are aperta da Scottami Yard 
atti conto di uno del suol più' 
alti funzionari. Il commissario 
Wyn Jones, sospettato di favo
ritismo verso Nadir. Il finanzie
r i e' stato bloccato all' aero-
'•porto londinese di Heathrow 

. I dove era appena arrivato con 
un volo dalla Turchia. Sono 
tuttora ricercati due personag-

», é che pare abbiano avuto par-
•-14 nelle sue imprese: l'agente 
' <jl cambio Jason Davies e la 

•frizionarla di banca Elizabeth 
Gorsyth. fuggiti entrambi all' 
«Mero. 

- ' ll«serious fraud office» non 

ha mai reso nota la natura dell' 
inchiesta. Secondo fonti ban
carie i dirigenti della Polly Peck 
avrebbero usato 1 fondi della 
società' per comprare in borsa 
le sue stesse azioni e (arene 
cosi' salire il prezzo. In settem
bre, la polizia aveva perquisito 
la sede della South Audley Ma
nagement, una agenzia costi
tuita da Nadir per gestire la 
propria •• fortuna personale.il 
giorno dopo le azioni della 
Polly Peck crollarono da 462 a 
108 pìjnce (da 10 mila a 2300 
lire circa). Là borsa sospese le 
trattazioni. I 20 mila azionisti 
rischiano di perdere tutto. Le 
banche vantano crediti per 1.3 
miliardi di sterline pari a circa 
2900 miliardi di lire e hanno 
Imposto I' amministrazione 
controllata. Il 14 novembre un 
tribunale ha dato a Nadir tre 
settimane di tempo per pagare 
debiti personali per oltre 22 
milioni di sterline, pari a 48 mi
liardi di lire. 

Nato a Cipro, Asil Nadir ha 
47 anni e si e' stabilito negli an
ni 60 a Londra dove il padre 
aveva una piccola filanda. Nel 
1981 ha acquistato taf Polly 
Peck lanciandosi in una serie 
di ardile e fortunate specula
zioni. Gli azionisti che hanno 
investito I' equivalente di un 
milione di lire dieci anni fa so
no diventati miliardari. 

CITTÀ DI AOSTA 
REGIOM'E A U T 0 1 ^ W À ; V À U e t r A t t « f A 
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Al sensi dell'art. 20 dalla legga 19/3/90 n. 56, al rende 
noto che alla licitazione privata per l'esecuzione del 
servizio di fornitura di gasolio e olle combuaUMIe per 
gli Impianti di riscaldamento degli stabili cotrtunall, so
no state invitate le seguenti imprese: -
1) Cam Petroli ari di Pero (MI); 2) Ecogaa ari di Aosta; 3) 
Lavagno spa Torino; 4) Nuòva Cornac ari di Caluso (To); 
S) Petrol Company Nord srl di Sesto S. Giovanni (Mi); 6) 
Petroltermlca srl di Balro Canavese (To); 7) Termorag-
glspadl Milano. 
Hanno presentato offerta valida le Imprese di cui all'e
lenco sopra esposto, contrassegnate con Inumeri 2 e 6. 
L'appalto è stato aggiudicato con II metodo di cui al
l'art. 15 lettera a) della legge n. 113/81, alla ditta Petrol 
Company Nord srl di Sesto S. Giovanni (MI) che ha of
ferto un ribasso di L. 6,20 per litro per il gasolio e un ri
basso di L. 6,20 per kg per l'olio combustibile. 
Aosta, 4 dicembre 1990 

L'ASSESSORE ALLE OO.PP. Slhreetro Mancuso 

COMUNE DI CANDELA 
• . , 1 . PROVINCIA DI FOGGIA 

Il sindaco 

comunica che a l sensi dell'art. 20 della legge 19/3/ 
1990, n. 55, per l'affidamento in concessione della 
progettazione, reperimento dei finanziamenti, co
struzione e gestione delle infrastrutture del P.l P. 
d i C a n d e l a , I m p o r t o a b a s e d ' a s t a 
L. 8.229.000.000, hanno fatto richiesta e partecipa
to le seguenti ditte: 1) Impresa C.E.A.P. SpA, Cata
nia; 2) Consorzio Cooperative Costruzioni, Bolo
gna; 3) Impresa Marini Ermenegildo SpA, Sar-
meola(PD). 
É risultato aggiudicatalo il Consorzio Cooperati-
ve Costruzioni di Bologna. , L s | N O A C O T a r 1 a f l | | a 

per rasstxulons in 
, prova di a 1 operaio con mansioni di racssffJHani • staiiias (livello 3* 

' del aC.NL 19/6/1987) A modifica di quanto richiesto neTawiso di 
setalone già pubblicato Ut precederai si comunicati» Il termine per la 
presentazione dette domande di partecipazione alla setelone viene ria-

, perto, pertanto si rende noto il nuovo termine; le domande di partecipa-
(rione alla selezione dovranno pervenire alla Direzione de»'A.M.l.U., via 
I Bugnoli 6- 40122 Bologna, astrae sta attrs * sia M al •srcetedl 
; • stasalo I M I . Requisiti per la partecipazione alla selezione, da pos-
i sedersi alla data dei 9 gennaio 1991: età; aver compiuto il 18* anno di 
etàer«n04O*,Mrrtlee(evazk)nitflec^;trtoioiSstuc^:ll<»warrw-

rdra Inferiore: altri requisiti: possesso della patente di guida di cateoo-
?rta B: Le domande già presentate, sono ritenute valide, purché i requisi
rti sussistano anche alla data del 9 gennaio 1991. GII interessati potran-
j, no richiedere ogni informazione, il modulo per la domanda e copia deh 
» ravviso di selezione presso la Direzione del personale, ufficio segrete-
«ria e concorsi. dell'Azienda dalle ore 9,00 ale ore 12.00 di tutu I giorni 
feriali. 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE AMMINISTRATRICE 

£ mancato : . 
FRANCESCO FAMA 

iscritto al Pel dal 1945. Lo annuncia-
, no I figli Attilio e Giuseppe, le nuo 
. re Mimma e Laura, i nipoti. I fratelli, 
le sorelle e I parenti tulli. La cara Mi
ma arriverà al Cimitero Onerale og
gi. 17 dicembre, alle ore 10. La pre
sente come partecipazione e ringra-

. liamenlo. .•-. • •• x 

Torino, 17 dicembre 1990 ,./ 

I compagni e gli amici del villaggio 
di via del Divino Amore addoloriti 

. sono vicini a Rino e Gino Guerra per 
la perdila della cara 

ENRICA CORTESI 
vedova Ravaloll 

Ucrilia al parlilo dal 1915 Oriana di 
Giovunni Cortesi assassinato,dal fa
scisti nel I !122 e sottoscrivono per la 

' slampa comunista. -
Roma 17 Dicembre 1990 ...v" 

Chicco Testa addolorato per la mor
te del carissimo amico e compagno 

IRENEO CAGNONI 
partecipa con alleilo al dolore della 
moglie Carol, della famiglia e del 
suoi amici 
Roma 17 dicembre 1990 . -

r - - — r — ì 
l Agenda l 
l del I 
•Giornalista • 
! 1 M 1 / A n n o X X I V ! 

? * Por foétflo Mrnprandere 7 
I «d approfondire la cono-1 
m scema del mondo della m 
| alampa; | 

I * per conoscerci gli addet- m 
ti al lavori, I comprimari. I 

I l protagonisti; • 
• per documentarsi sul • 

I mezzi d'Informazione. • 

Il - A M N M DSL CDONNAUSTA B 
(Un 10.000 * apm poMali) può | 

I mente s via f u al CoKitro al Oaou- I 

•
"menuolem OtanMIatloa, OOtM • 

ltama.lrkma4ilrk»M2«,T*l.<0l> • 
•Tt.14.e*-«7t.74.U, •»». <0() • 

• •Tt.74.Sa... _ 
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hanno 
le mani pulite. 

CYCLON LAVAMANI. 
Da quando c'è Cyclon, non 
esiste più lo sporco diffìcile 
sulle mani di chi lavora e 
di chi si dedica al fai-da-te. 
Cyclon è praticamente uni
versale: toglie grassi, mac
chie, odori; è più forte del 
sapone ma più delicato del 
detersivo e non contiene sab
bia silicea. Per rispondere 
meglio a tutte le esigenze, 
è disponibile in 3 varietà: 

la classica pasta al limone, il 
liquido cremoso in dispenser, 
e il nuovo tipo all'olio di jo-
joba in tubetto che si può 
usare senz'acqua, comodissi
mo da tenere in auto. 

Forte sul lavoro. 
Imbattibile nel fakto-te. 

l'Unità 
Lunedi 

17 dicembre 1990 5 
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POLITICA INTERNA 

Forum 

Patto contro 
il «sistema 
spartitorio» 

:
: M ROMA. Un Intergruppo de
mocratico, un comitato, una ri-

' vista e centri democratici per 
la difesa del cittadini Sono 
queste le decisioni operative 
che il Forum dei democratici • 
che raccoglie esponenti di vari 

' partiti e di varie arco professio-
. nati contro i guasti della parti
tocrazia • ha preso al termine 
dei suoi lavori, ieri a Roma. £ 
stato anche approvato un do
cumento politico che invita gli 

; aderenti a lottare contro -il si-
' sterna spartitorio e consociati-
. vo dei partiti». Le proposte: l'In-
- Ingruppo è una sorta di grup

po parlamentare trasversale, 
- un terminale istituzionale al 

moviménto per la riforma. Il 
comitato deve definire propo
ne di legge di •dlsoccupazio-

; ne» della pubblica amministra-
, .alone, sulla base di quanto in-
. dicatio dal professor Massimo 
. Severo Giannini - . 

Giovanni Moro, nel corso 
del dibattilo, ha sostenuto che 

' il paese ha bisogno di una 
' «nuova rivoluzione democrati

ca» e che di fronte «alla crisi 
degli Istituti democratici non e 

1 «ufficiente lavorare per una ri-
. forma del sistema elettorale, 
. ma è necessario lavorare per la 

costruzione e il successivo ri-
- conoscimento di un secondo 
, polo della vita democratica. 
quello della cittadinanza atti
va, necessario perchè I diritti 

' dei cittadini divengano tutela-
bili e venga assicurato il con
sento popolare alla democra
zia». 

Il segretario democristiano 
ribatte aBéniinaccsè di crisi: 
«Difficile intendersi a slogan 
oppure attraverso i comizi» 

Più disponibile La Malfa che offre 
un patto d'azione ai socialisti 
A Milano comitati psi per reiezione 
diretta del capo dello Stato 

Forlani: «Craxi non è Dio» 
La De respinge Mtimatum sul referendum 
Forlani conferma II no della De all'ipotesi socialista 
della Repubblica presidenziale e respinge, con toni 
insolitamente duri, l'ultimatum di Craxi. I laici smus
sano invece la loro opposizione. Il tema referenda
rio, rilanciato dal leader socialista a Napoli, movi
menta la domenica politica. La Malfa offre un patto 
al Psi e Andreotti da Latina, fa sapere di non credere 
al «pericolo di crisi». 

ROSANNALAMPUQNANI 

••ROMA. Se a Milano il Psi si 
appresta a costituire I comitati 
per il referendum prepositivo e 
l'elezione diretta del Capo del
lo Stato, la De conferma il suo 
no a queste ipotesi mentre 1 
laici si dimostrano più «dispo
nibili», ma solo a discuterne. A 
24 ore dal suo discorso a Na
poli. Craxi ottiene cosi te prime 
risposte. Le novità più stanili-
cattve della giornata politica 
sono da leggersi tra le righe dei 
flash di agenzia e dei giornali 
che riportano le posizioni di 
Arnaldo Forlani e di Giorgio La 
Malfa. 

Il primo, intevenendo al 

congresso provinciale ancone
tano della de, tenutosi a Lore
to, ha risposto senza peli sulla 
lingua al suo ex «amico», che a 
Napoli, sull'elezione diretta del 
capo dello Stato, aveva posto 
un secco diktat: «I maggiori 
partiti non ci possono dire di 
no se chiediamo che il paese si 
pronunci attraverso 11 referen
dum». Non ci possono dire di 
no. dice Craxi. e Forlani di ri
mando dice proprio: no. Anzi, 
aggiunge, «nel rapporto di col
laborazione non ci slamo mai 
posti in esclusiva nei panni di 
Cesare e pensiamo pero che 
nessuno debba porsi ut quelli 

dì Dio». 
Il segretario della De prose-

gue: «Sulle riforme istituzionali> 
e del sistema elettorale è diffi
cile intendersi a colpi di slogan 
e attraverso I comizi. La mia ' 
contrarietà ai referendum in 
questa materia deriva dalla 
convinzione che sarebbe me
glio ricercare Insieme soluzio
ni graduali e realistiche. Nessu
na riforma, d'altronde, potreb
be servire oggi a rendere più 
funzionale Li nostra democra
zia al di fuori di un rapporto 
corretto e costruttivo, in primo 
luogo fra le forze democrati
che dell'attuale maggioranza». 
Forlani, nonostante sia sialo 
oggetto della battuta più cau
stica di Craxi nella giornata na
poletana • «mi suscita ilarità-
...mi vengono in mente i tempi 
della madonna pellegrina • 
conferma il no alla proposta . 
socialista, usando toni duri, 
ma ha deciso di non farsi di
strarre dall'appuntamento di 
gennaio, durante il quale il te
ma referendario verrà posto 
dal socialisti, nonostante che 
finora tutti i partiti della coali

zione governativa abbiano 
escluso questa eventualità. 

•Non rifiuteremo di discute
re nessun argomento, nemme
no questo ("del referendum 
sulla Repubblica presidenzia
le, ndr)». La Malfa, in un'Inter
vista a «La Repubblica», accor
cia invece le distanze da Craxi, 
capovolgendo una situazione : 
che solo poco più di un mese 
fa sembrava compromessa. Al
lora il segretario del Psi aveva 
rivolto pesanti accuse, quasi 
delle offese personali, al colle
ga repubblicana Oggi invece 
pare che le cose tra (due part
ner vadano molto meglio. Sia-

, ir» di fronte a qualcosa di più 
di un disgela Ancora La Malia: 
•dall'incandescente - terreno 
delle riforme istituzionali pud 
rinascere un asse Pri-Psi capa
ce di incalzare là De e costrin
gerla ad affrontare di peno e 
non solo ad addomesticare le 
emergenze del sistema Italia». 
Cosa prerude questo discorso 
è presto per dirlo. Forse in casa 
repubblicana si terne che le ri
forme istituzionali proposte 
dalla De possono essere pena

lizzanti per un partito attcstato 
intomo al 3%. Intanto però La 
Malfa rilancia l'ipotesi di un fu
turo governo a guida laica. 
•Vedremo a gennaio se al ter
zo presidente democristiano 
può succedere un quarto». 

Il menù della verifica si al-
. lunga sempre più: referendum 
. propositivo (per introdurlo bi
sognerebbe1 cambiare un arti
colo della Costituzione, non 
essendo previsto dall'ordina
mento repubblicano), presi
denza del consiglio, e «un'arti
colata proposta di riforme isti
tuzionali ed elettorali», come 
ha chiesto Insistentemente Ieri 
il segretario del Pli. Renato Al
tissimo. 

I socialdemocratici, d'altro 
canto, in queste ore stanno ag
giustando il tiro sulla spinosa 
partita referendaria. Il segreta
rio Antonio Cariglia solo saba
to aveva riaffermato che «intro
durre il referendum propositi
vo insieme a quello abrogativo 
significa destabilizzare un qu- ' 
dìo di per sé già destabilizza
to». Ieri invece, intervenendo in 

un convegno sulla sinistra Ita
liana, ha sostenuto che anche 
se «il Psdi si convertisse all'ele
zione diretta del presidente 
della Repubblica, risulterebbe 
eletto un democristiano e per 
questo appare incomprensibi-

. le l'insistenza in tale direzione: 
una riforma tale - precisa poi • 
deve comunque essere colle
gata ad una riforma elettorale 
che faciliti l'aggregazioni attra
verso un sistema "puro" nella 
ripartizione dei seggi». Cariglia, 
dunque, preferisce non scon
trarsi più a muso duro su tale 
questione con i cugini sociali
sti Del resto, come farlo in una 
sede dove si parla di unita so
cialista? Mantiene però una 
pesante riserva. Ai margini del 
convegno c'è da segnalare 
che. riprendendo l'intervento 
del comunista Umberto Ranie
ri. Cariglia ha parlato di allean
ze da realizzare in funzione 
dell'unita, «di una comune di
chiarazione d'intenti tra i parti-' 
ti che potranno sottoscriverla, 
senza rinunciare per questo ai 
propri simboli e alle proprie 
bandiere». 

Fìat 
Si «registrano» 8 indipendenti. Nel voto 74,2% alla mozióne Occhetto 

scontro sulla costituente 
esterni? Verranno con il nuovo pattilo» 

A Occhetto 26 voti, il 74,28 percento (un anno fa 28 
voti, 80 percento) nel congressodella sezione della 

. Rat Rivalla (151 iscrìtti su 10 mila lavoratori). Per 
•Rifondazione comunista» 8 voti, 22,85% (7, il 20%) 
e uno per Bassolino (2,85). Ha partecipato il 23 per 
xaràttìi.dej tesserati (21% nell'altra assise). Intenso 
o lb^ t^O^ multati e sulle r^ténziaUtà duella costi
tuente. Si^regisUrano»ottoestemL 

'•v - •' ' ÓALNÒSTBO INVIATO 

PIIRQIOIMUOBBTTI ~~~~~"* 

••ODBASSANO. Nella com- ' 
missione politica hanno eletto : 
un •esterno», uno dei promotó
ri del comitato per la costituen- : 
le del nuovo partito della alni-
sua che era stato messo In pie
di qualche mese la trai lavora-
tort del grande stabilimento ;. 
Fiat di Rivolta, da cui escono le 
Uno e le Tipo. Il comitato - ' 
cinque comunisti e cinque non 
Iscrini-ha poi istituito un regi
stro per le adesioni che ha rac-
cohoono nomi di Indipenden
ti Troppo pochi? Il quesito ria
pre nel congresso la discussio
ne su un tema che anche a li
vello'nazionale è stato motivo. 
dt scóntri tra minoranza e ,'• 
maggioranza. 

Per Lucio Libertini, che illu- " 
atra il documento di «Rifonda-
zione comunista», sono dawe-, 
io pochi, la prova che la svolta .. 
di Occhetto non paga, che la 
via del Pds è sbarrata: «Dopo : 

l'anno trascorso - dice - oggi 
appaiono ancora più forti le 
ragioni per estere, per restare 
comunisti. Le ragioni per man
tenere l'Identità di partito che 
si pone l'esigenza della trasfor
mazione profonda della socie
tà». Come lui la pensa uno dei 

- primi a Intervenire nel dibatti
to. Umberto Calia. 

Ma a Maggiorino Lombardo 
questa valutazione sembra «in
giusta e arbitrarla». Lui, che 
non aveva tessere, ha deciso di 
Iscriversi al Pds proprio ora che 
c'è chi paria di costituente 
mancata: «Come si fa a dire 
pochi o tanti? Sono astrazioni 
fondate sul nulla. Non si entra 
in un partilo per un atto di fe
de, la proposta di Occhetto ha 
avvialo un processo, le adesio
ni si conteranno quando 0 
nuovo partito ci sarà, col suo 
simbolo, col suoi programmi. 

con proposte capaci di schie
rare altre forze attorno a noi 
per cambiare le cose». E butta 
It un'osservazione polemica: 
•Piuttosto bisognerebbe chie
dersi se il Pei è cresciuto in 
questi anni nella fabbrica...» 

No. non* cresciuto. C'è una 
•" catena di saldi negativi che 

continua-da un decennio,e 
nonsle Interrotta neppure rtel 
•90:151 tesserati rispetto ai 166 
dell'89. 15 iscritti In meno, 

• «che è gì* un dato meno trau-
:< malico di quello di anni prece

denti» precisa Rocco Matrigna 
. replicando a libertini. Mimmo 
, Garetti, come Lombardo, pen

sa che la tendenza è destinata 
a mutare con la conclusione 
della fase congressuale: «Le 
tessere. I nuovi iscritti verranno 

, dopo che avremo dimostralo 
chi slamo e cosa vogliamo». 

Ecco, come sarà il Pds? quali 
bussole dovranno orientare la 
tua iniziatimi. Garetti cita 
Amendola, paria della nncetsi-
ta impellente di aggiornare 
analisi e proposte. Il problema 
delio sviluppo, del rapporto 
Nord-Sud ha «una dimensione 
che va ben al di là della lotta di 

• classe tra il padrone sfruttatore 
e II lavoratore sfruttato»; <emer-

> gono nuove «centralità», pero 
• questa «complessiti dei pro

blemi il vecchio partito l'ha vi
sta tardi o non l i » vista affai-

' IO» . • • • . ' • • . : • • • '•'..<• 

A Santo D'Angelo, che è sta
to licenziato dalla Fiat dopo lo 
sciopero d'ottobre, dà fastidio' 

. la polemica di chi sostiene che 
Il Pds «mollerebbe» i lavoratori: 
«No.lo no seniitola solidarietà, 
sonò slcurócherWtererno* dal
la .parte del ilaTOratMdeJ de-

cambiamo nome». -
Annunciando •adesione 

condizionata* •• alla mozione 
Bassolino, Anioni» Erriu la
menta però che l'anno si sia 
consumalo in diatribe laceran
ti a danno dell'impegno del 
partito sulle questioni sociali 
(•«abbiamo qui, 1500 dipen
denti Indetti ijjpn |a cassa inte
grazione In.scadenza»). Ina
sprisce la critica Vittorio Di 
Gioia, che sonitene la seconda 
mozione: «Non si vede una 
presenza del partito, come av
veniva nel passato, sui proble-

: mi degli operai. Quasi che il 
mondo del lavoro fosse que
stione di second'ordine o in 
estinzione». Sui temi del lavo
ro, come su quelli della pace, 
«i comunisti devono restare in 
prima Illa». 

È a causa di «distrazioni» di 
questo tipo che la costituente 
non ha ottenuto grandi succes
si nei luoghi di lavoro? L'ipote
si non è affetto condivisa da 

, Giuseppe (^ristia: la costituen
te è stata «bloccata dalle mi
nacce di scissione di compa
gni della minoranza», ma le 

•' sue •potenzialità sono dimo
strate dai risultati che ha dato 
'dove questa strada la si * per-
- corse, ebrrìe alla Hat Rivalla». E 
' sull'argomento' toma' Cesare 
Damlano^pr*set)tatpre; della 
mozione Occhetto. Stiamo coi 

" piedi per terra • dice • la costi
tuente non ha avuto esiti 

. straordinari, ma «sarebbe in-

.'• giusto negare quel che si è ot
tenuto proprio da parte di chi 

- ha fatto, dura opposizione». 
Quegli 8 estemi che si iscrive
ranno al Pds sono il 5 per cen
to in più: non molto e tuttavia 
un segnale diverso per un par
tito che «ha mostrato finora se
ri sintomi di declino, di incapa-
cità di radicarsi nella fabbrica. 
C'è in questa stessa crisi la 
conferma della necessità di 

..portare, avanti il processo di 
trasformazione Inizialo -tanti 
armila». 

I tre delegati sono andati al
la prima mozione. Nel voto sul 
simbolo. 25 si al Pds, 9 al Pei, 
un astenuto. Nel congresso 
della sezione territoriale di Or-
tassano (cento votanti su 227 
Iscritti, pari al 44 percento), Il 

' 91 per cento a Occhetto, il 7,2 
• a rifondazione comunista, l'u
no a Bassolino e tre astenuti. : 

Genova, hanno votato 
quasi tutte le sezioni 
71,5 per cento al Pds 
••GENOVA Mozione Oc
chetto in crescita rispetto alle 
adesioni registrate nel XIX 
congresso. È questo il dato di 
fondo dei risultati congres
suali a Genova, .dove sino a 
feriranno votatQ,95 sezioni 
su 118, in raMresentanza di 
oltre ventimila iscritti, il sim
bolo della^juercta.baiiaofiot-
to complessivamente 3484 
voti, pari al 71,5 per cento; 
sul simbolo Pei- Democrazia 
e Socialismo sono confluiti 
1389 voti, pati al 28,48 per 
cento. Quanto alle mozioni, 
3326 voti (67,86 per cento) 
sono andati alla prima; 1366 
voti (27,87 per cento) alla 
seconda; 20? voti (4,26 per 
cento) alla terza. Un anno fa 
la mozione'Occhetto aveva 
avuto II 66,62 per cento dei 
voti; la seconda mozione in
vece si era attestata al 33,37 
percento. 
. Questi gli. orientamenti 
emersi dai congressi di alcu
ne sezioni. Alla «Cabrai», se
zione di fabbrica dell'ltatsi-
der, dei 238 Iscritti l votanti 
sono stati 71 (29,83% contro 
il 12,81 per cento dell'anno 
scorso); la mozione Occhet
to, presentata dal segretario 
provinciale Claudio Montai-
dò, ha avuto 59 voti, pari 
ali'83,09% (al XIX congresso 

33 voti, pari al 71.73 %) : 9 vo
ti (12,67 X) sono andati alla 
mozione Ingrao (13 voti, pari 
al 28.26% un anno fa) ; 3 voti 
(4,22 percento) alla mozio-

: ne Bassolino. Alla Boido Lon-
- ghi, una delle tre più grandi 

sezioni genovesi insieme a 
quelle di Pontedecimo è Vol-

ìjSr.la mot3ot»,-Oe(Pm-
cne è stata presentata da 
Claudio Burlando, vice sin
daco della città e membro 
della direzione nazionale del 
partito - ha avuto 131 voti e 
12 delegati; la mozione In
grao 42 voti e 4 delegati; la 
mozione Bassolino 14 voti e 

- un delegato: un anno fa alla 
prima mozione erano andati 
127 voti, con 11 delegati, e al
la seconda 62 voti con 4 de
legati. Alla sezione Firpo, ci-
tatissima dalla stampa per
chè considerata insieme alla 
«Tormenti» la roccaforte della 
mozione due. è diminuita ri-

• spetto all'anno scorso la pre-
• centuale dei votanti; la mo

zione Occhetto, presentata 
dal responsabile provinciale 
della Costituente, Ubaldo 
Benvenuti, è passata da 52 
voti e 4 delegati a 59 voti con 
5 delegati; la mozione Ingrao 
è scesa da 75 voti (5 delega
ti) a63votl(5delegati); nes-

' suno ha votato per la mozio-
: ne Bassolino. 

Il congresso della sezione Testacelo a Roma, immortalata da Nanni Moretti, conferma il suo no alla svolta di Occhetto 

« a un Pa 
A congresso la sezione romana di Testacelo: come 
a marzo, prevalgono i contrari alla svolta. Le scher
maglie polemiche e i punti di contrasto: un assaggio 
del test per il Pds nella capitale, dove il si passò con 
una maggioranza risicata e si divise un giovane 
gruppo dirigente che era emerso sulla spinta del 
•nuovo corso» occhettiano. «Non dobbiamo accet
tare le compatibilita dettate dal sistema...». 

! . , ••-. MARCOSAfPi 
_:.,.. ,,.. » 

• I ROMA, «immagino un no
stro elettore: va al seggio, apre ; 
la scheda, cerca invano il sóli- '. 
lo simbolo, si chhdKÒvébk^./ 
finito il Pel Se aYia>#ftMP 
lente d'ingrandimento, lo sca» 
prirà: s'è messo a dormire sot
to una querela...». L'ex operaio 
Mario Picuti «accoglie sorrisi 
amari con il suo sfogo. Replica 
con un'altra Immagine pole
mica Wladimir© Acciarini: «Se 
un cittadino di sinistra entrasse 
qui direbbe che la discussione 
tra cft'noi si perde nella strato- : 
sfera. Pensando a lui spero 
smetteremo presto di ragiona
re sull'aria fritta». Battute, umo
ri, paradossi. Utili a cogliere il 
clima ira 1 comunisti di Testac

elo, un rione dove restano, sia 
pur a fatica, certi antichi tratti 
popolari romani e dove II Pei 
ha il 34 per cento del suffragi 
(in passato anche undici punti 
in più), Questa sezione, a mar
zo, rispose no a maggioranza 
alla svolta 47 a favore, 72 con
tro. Un anno dopo cos'è cam
biato? 

Il congresso pare chiederse
lo soloWrattl Lo strascico del
le tensioni Interne, tutto som
mato, si limita a poche intem
peranze («Certi signori, ripeto: 
signori, che hanno parlato pri
ma...») e molle Interruzioni, tra 
nuvole di parole e di fumo nei 
gelidi locali immortalati in cel
luloide dal film-verità «La Co

sa» di Nanni Moretti. Eppure II 
confronto è come ingabbiato 
nelle tre mozioni E i risultati 
alla fine ricalcano i precedenti 
equilibri: 57 voti a nome e sim
bolo del Pds e 57 alla mo clone 
Occhetto: 77 a «Rifondazione 
comunista»; 4 a Bassolino. Al 
vecchio nome del Pei e al suo 
simbolo con la scritta «Demo
crazia socialismo» 79 consensi. 
Astenuti 2. Cala quattro punti 
l'ex «fronte del no». 

L'anno che è passato sem
bra, a seconda dei gusti, «para
lizzante» o «sfibrante», carico di 
•verticismi» o «incoerenze e fa
ziosità». Tuttavia nessuno vuo
le o può «archiviare» la batta
glia politica esplosa attorno al
la svolta. Gli uni non sopporta
no l'accusa di •svendere» un 
patrimonio di lotte • Ideali, gli 
altri non ci stanno a passare ' 
per •conservatori». Ed è il crol
lo dei regimi all'Est a tener 
sempre banco. Dice Giorgio 
Fregoli, ex psiuppino, presen
tatore della mozione per il Pds: 
«Quella crisi e quel fallimento 
segnano agli occhi dei più, pur 
con le diversità della nostra 
storia, la fine del comunismo 
come movimento storico rea

le». Ribatte Angelo .Nardi: «U 
comunismo è un'utopia, piut
tosto il riformismo dei piccoli 
passi non ci è mai appartenu-. 
lo». Subito contestato dall'ex 
dirigente sindacale Virgilio -
Gallo: «Vallo a dire all'Est che è 
stato un'utopia. I partiti comu
nisti sono arrivati ovunque al 
capolinea. Noi non possiamo 
scoprire ora il gusto del mino-
ritarismo». L'identità del nuovo '•" 
partito sta «nella funzione na< ' 
lionate» che assolve? Sandro -
Del Fattore, ex segretario del . 
Fdup romano e presentatore 
d) «Rifondazione comunista», 
proprio qui sente odor di bru
ciato: «Si è di latto abbandona
ta la linea dell'opposizione per 
l'alternativa, con l'illusione pe- ; 
ricolosa di sbloccare la demo
crazia italiana cancellando 
d'un tratto la questione comu- :• 
nista». E la costituente «si rivela 
una Babele culturale». 

Storia e progettualità, passa
to e futuro si prestano a oppo- ' 
ste letture, con accenti quasi 
inconciliabili. Carlo Di Cicco 
prende di mira una visione che 
•accetta te compatibilità stabi
lite da questo sistema». Rober
to Giulioli, fino a due anni fa 
nel Psi, propugna «un orizzon-

te ideale impernialo su tre va
lori: libertà, eguaglianza, fra
ternità». Lo rimbecca pronto 
Roberto Del Fiacco: «A me non 
basta. E rivendico la nostra 
vecchia, bistrattata diversità». 
Per Claudio Reali -all'Est, più 
che fallimento, c'è stata inap
plicazione del comunismo». 
Invece Mauro Verdat è convin
to che anche «il termine socia
lismo soffre di un appanna
mento» e che sia proficuo «rie
laborare con altre forze la pro
spettiva della sinistra euro
pea». E Stefano Chirico, aste
nutosi un anno fa, dice che 
•Occhetto ha compiuto un'o
perazione di verità: da anni noi 
siamo una forza democratica e 
socialista, collegata alla cultu
ra laica e progressista». Pòi in
calza: «I compagni più smali
ziali del no sanno che le dispu
te sul -comunismo sono uno 
specchietto per le allodole, un 
falso problema che non ci por
ta da nessuna parte». 

La giovane Margherita Nan-
netti, che presiede II congres
so, con garbo si ribella a certi 
toni; Chiede di •rispettare il tra
vaglio del no» e nega che la 
sua supremazia in questa se-

; zione ne •monopolizzi» clima 
e iniziativa. Ma anche avvici
nandosi agli scenari italiani, 
politici e sociali, il dibattito 
scorre su binari lontani. Paolo 
Galano avverte la proposta Oc-

: citello come «una liberazione», 
perchè il comunismo «e stori-

. cernente dittatura e soppres-
- sione delle libertà». Lui vuole 

•finalmente un partito che sap
pia governare questa società 
per trasformarla, senza inutili e 
dannosi, quanto vaghi oriz-

: zontl». E un altro giovane. Luca 
Biferale, si attira occhiatacce 
quando attacca: «Voi compa
gni del no vi comportate come 
una palla al piede. Volete usci
re a testa alta, ma slate uscen
do dalla politica». Sbotta Paolo 
Fossati: «Sono discorsi da anti
comunisti». Per molti si profila 
un Pds votato al «pragmati
smo» e a una tentazione «go
vernativa» che «guarda caso 
s'accompagna a un'evane
scenza dell'iniziativa di mas
sa», per Massimo Emanuel», 
presentatore della mozione 
Bassolino. 

L'enigma dell'alternativa. 
«Attenti, che più abbiamo agi
tato in passato un'opposizione 

sotto t m quercia» 
dura, un'Intransigenza, più ci 
siamo discostati dalla realtà», 
ammonisce Corrado Campio
ni con 1 suol capelli grigi. E Pa
squale Sempronio mette in 
guardia dal rigetto di alleanze 
e unità con altre forze, «come 
ci insegnò Togliatti». Ma le 
scelte concrete divaricano più 
delle esperienze e delle culture 
politiche. Sul Golfo molti inter
venti contestano la linea adot
tata e bersagliano chi avrebbe 
•scambiato Rambo con Gan
dhi» dimenticando •un'autenti
ca vocazione internazionalista 
e pacifista». E su Gladio fiocca
no riserve. Tre o quattro recla
mano la messa in stato d'accu
sa di Cossiga («Occhetto non 
doveva salire al Quirinale») e 
di Andreotti. 

Tra chi-addossa ad alcuni 
«una deleteria mentalità da 
partito-chiesa» e chi vede in al
tri «slittamenti moderati», però, 
solo un compagno fa balenare 
apertamente idee scissioniste. 
I più sembrano pensare che 
comunque il futuro dovrà «in
segnarci a tutti a convivere, 
con rispetto e reciproco ascol
to». A Testacelo oggi è insieme 
troppo e troppo poco. 

Disegno 
di legge 
per indagare 
su Gladio 

Giovedì 20 l'aula del Senato esaminerò il disegno di legge 
del Pei per l'istituzione di una commissione parlamentare 
d'inchiesta sull'operazione Gladio Forti le resistenze op
poste a tale proposta da settori della maggioranza. In 
prossimità della scadenza d'aula si affacciano, ih diversi 
ambienti politico-parlamentari, nuove ipotesi e idee rela- ' 
live agli strumenti che consentano, comunque, al Parla
mento di indagare sull'ancora oscura vicenda. Un dise
gno di legge è stalo presentato anche dal verde Marco 
Boato (nella foto) e dai federalisti Franco Corleone. Do
menico Modugno e Lorenzo Strik-Lievers. Prevede che la 
commissione stragi dilati l'ambito temporale (oggi limita
to dal 1969 in poi) e il campo d'indagine. Secondo la pro
posta, infatti, la commissione stragi deve accertare «origi
ni, caratteristiche, finalità, composizione e funzionamen
to» di Gladio e di qualunque «altro organismo clandestino 
ocomunque segreto di carattere militare o civile finalizza
to alla guerra non ortodossa». Alla commissione non può 
essere opposto il segreto di Stato. Con i nuovi poteri, infi
ne, la commissione stragi ultimerebbe i lavori con il finire 
della legislatura assumendo la denominazione di «Com
missione parlamentare d'inchiesta sul terrorismo e le stra
gi in Italia e sull'organizzazione Gladio». 

Giovanni Pellegrino, avvo
cato, candidato indipen
dente nel collegio di Lecce, 
è stato proclamato senato
re in sostituzione del com
pianto Giuseppe Cannata, 
deceduto la notte del 2 di
cembre. L'annuncio all'au-

Giovanni 
Pellegrino 
nuovo senatore 
del gruppo Pd 

la di Palazzo madama è stato dato dal presidente di tur
no, Giorgio De Giuseppe, dopo la deliberazione della ' 
Giunta per le elezioni. Il senatore Pellegrino ha comuni
calo che entrerà a far parte del gruppo comunista. , 

La mozione 
Bassolino 
protesta 
con «l'Unità» 

Alessandro Cardulli e Elvira 
Cartenj. del coordinamen
to nazionale della terza 
mozione, hanno inviato un 
comunicalo di protesta'al-
r«Unità>: «A fronte di ine-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sattezze. «disattenzioni» ed 
•*•••*»»"•"""••»*»»>»»*»*•"•*••,•,,,•• omissioni de l'Unità relati
ve a posizioni ed iniziative della mozione "per unrnoder-
no partito antagonista e riformatore" - dice il comunicato 
- si sottolinea l'assoluta necessità che in una situazione i 
cosi delicata e complessa il giornale si comporli con re
sponsabilità ed assoluta imparzialità fornendo agli iscritti 
e all'opinione pubblica un quadro esatto dell'andamento 
del dibattito congressuale del partito comunista. Ciò è in
dispensabile per dar modo, agli iscritti in primo luogo di 
partecipare alle varie iniziative e di formarsi liberamente 
un'opinione sul confronto in atto tra le tre mozioni». 

A Sestri Levante. 22mila 
abitanti sulla costa orien
tale del golfo del Tigullio. * 
slata eletta una giunta di si
nistra. Sindaco e il sociali
sta Carlo Brina e socialisti 
sono anche gli assessori al 
Lavori pubblici e alla Sani-

Eletta giunta 
di sinistra 
a Sestri Levante 

tà. Comunisti il viceslndaco e assessore all'Urbanistica 
Giacomo Castagnola e gli assessori al Turismo, alla Cultu
ra < al Bilancio (un indipendente eletto nelle liste del '; 
Pei)'. Sestri Levante è stata amministrata da giunte di sfni- ; 
stia ' sino all'85. Successivamente dà" giunte Psi-Dc Due 
mesi or sonò la giunta costituita da socialisti e democr!;, 
stiani è aridata in crisi per contrasti Intèrni allo scudetto-' : 
ciato. La nuova coalizione di sinistra nasce su una intesa 
programmatica che prevede la revisione del piano rego
latore, scaduto da quattro anni. '•• 

Il gruppo 
di Fiesole: 
«Sentenza giusta 
sui computer» 

La sentenza sulla noctvità 
dei videoterminali/emessa 
dal pretore di Torino Guari-
niello, è stata accolta con 
interesse dai giornalisti del 
Gruppo di Fiesole. «Hanno 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ fatto bene i comitati di re
dazione - dicono - ad indi

care nell'assemblea di Riva del Garda la tutela della salute 
psicofisica e della professionalità dei redattori, che lavo
rano prevalentemente con I computer, come uno dei 
punti centrali dell'imminente vertenza contrattuale». 

«.Rinomo PANI 

• casalBddla cultura 
vi» Borgogna 3 -20122 Milano -telefono (02) 76005383 

Lunedi 17 dicembre 1990 - ore 20,00 
Incontro-dibattito 

Noi, democratici di sinistra 
Intervengono: ,: ,„..-..-.-.-.....,• ...-.•.-w.; 

PIERO FASSINO 
FABIO MUSSI 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 
WALTER VELTRONI 

Partecipano: 
\ Laura Pennacchi, Paolo D'Aruvelmi, 

Umberto Curi, Francesca Izzo, Chicco 
Testa, Willer Bordon, Sergio Vacca, . 
Andrea Margheri, Franco Bassanini, Luigi 
Manconi, Mauro Ceruti, Roberto 
Camagni, Riccardo Terzi, Toni 
Muzi-Falconi, Alessandro Dal Lago, Giulia 
Rodano, Corrado Stajano, Giancarlo 
Bosetti, Eva Cantarella, Vittorio 
Spinazzola, Stefano Draghi, Cesare Cerea, 
Giovanna Rosa, Luca Romano, Giorgio 
Grossi, Emilia De Biasi, Dorìana Valente. 
Michele Salvati, Carlo Feltrinelli, Roberto 

. Vitali, Barbara Pollastrini, Anna Catasta, 
.-•• Franco Rampi, Paolo Santi, Laura Balbo, 

Giovanni Comincili, Ettore Scola, Michele 
Serra, Massimo Ferlini, Salvatore Natoli, 
Nando Dalla Chiesa, Antonio Panzer-i, 
Francesco Maffioli, Giovanna Zincone, 
Aureliana Alberici, Paolo Flores D'Arcai», 
Carlo Ghezzi, Claudia Mancina. 

Coordina Sergio Scalpelli 
Iniziativa promossa dai 

sostenitori della mozione Pds 

6 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 



IN ITALIA 

Panico alle 14,50 di ieri in tutta 
la fascia orientale dell'isola 
già colpita dal sisma di mercoledì 
I tecnici: «Fenomeni di assestamento» 

Danni agli edifici, sale il numero 
dei senzatetto. Allo stadio Cibali 
scosse durante Catania-Licata 
A Siracusa evadono due detenuti 

non 
Il terrore uccide ancora: due morti di infarto 

p 
,1> 

Ore 14,50: un nuovo terremoto nella stessa zona 
della Sicilia orientale colpita dal sisma di mercoledì 
notte. Due morti per infarto, crolli di cornicioni e 
nuove crepe. Il numero dei senzatetto, ufficialmente 
5 000, è destinato ad aumentare. Approfittando del-
la confusione due detenuti sono evasi dal carcere di 
Siracusa. Tendopoli al completo. La gente si rifiuta 
di abbandonare le scuole senza garanzie. 

DAL NOSTRO INVIATO 
VINCENZO VASO! 
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M CARLENTINI (Siracusa). E 
la terra toma a vibrare sotto i 
piedi alle 14.50 di ieri, dopo 
quattro giorni, togliendoli il re
spiro per una scossa di magni
tudo 3,9 della scala Richter. 
quinto grado Mercalli. di asse
stamento. In via Alessandro 
Volta, a Lentlni. sotto una 
pioggia di briciole di cornicio
ni e mattoni, un uomo anziano 
si stringe il petto con una ma
no e piomba a terra. È Antoni
no Grasso, Ha 66 anni. La pau-

' ra gli stronca la vita. Ad Augu
sta, una donna di 97 anni vie-

t ne fulminata dalla,paura. A Si
racusa due detenu* Massimo 
Calafiore e Salvatore Cappelli, 

i malavitosi reclusi per tentato 
omicidio, fuggono'dal carcere 
di via Vittorio Veneto, profit
tando della ressa, dopo che gli 
agenti di custodia avevano 
aperto le celle per consentire a 

• tutti (rechisi di radunarsi in 
coltile. Mentre 1 familiari della 
gente che sta oltre le sbarre si 
raccolgono sotto le mura e im
pongono li trasferimento di 

' massa dei loro congiunti altro
ve E quasi una rivolta. Le guar
die carcerarie perdono il con-

' (rolla Arrivano affannati centi
naia di poliziotti e carabinieri. 

' In serata la situazione si calma. 
' E cosi rutti sono scesi per 
< strada ieri nelle città del Sira

cusano. SI intasano ancora i 
telefoni di mezza Sicilia. Ingor
ghi di auto ed assembramenti 

. dovunque. Allo stadio Cibali dì 
; Catania, gli spettatoti dell'in

contro di calcio Catania-Licata 

trattengono il respiro mentre le 
- tribune tremano con uno stra

no fruscio, ma mantengono, 
chissà come, la calma. Solo 

• poche cernitila guadagnano di 
corsa le uscite. Nella notte di 

.' nuovo staranno a migliaia nel
le macchine a dormire nelle 
piazze aperte ed in campagna. 

Sono tornati il terrore, il pa
nico, il caos per questa scossa 
di replica, con epicentro a cin
quantatre chilometri dalla co
sta di Nolo, In conrispondenza 
con la latitudine 37,2 nord e 
con la longitudine.153 est. lo 
stesso posto da dove parti II si-

' sma della notte di Santa Lucia. 
\ Nelle ore successive altre dieci 

scosse di magnitudo inferiore. 
• Si avvertono quelle delle 15,10 
i e delle 15,30. di quarto e terzo 

grado Mercalli, le altre vengo
no rilevate solo dagli strumenti 
degli oaservatoriL «La stessa 

. area epicentrale e la mortolo-
. già della scossa fanno pensare 

che si tratti di una replica del -
terremoto del 13 dicembre, co
sa abbastanza normale in si
smologia per .terremoti di una 

. certa magnitudo: tutta l'ener
gia non è stata liberata nella 
scossa principale, e viene 
adesso rilasciata con scosse di 
potenza inferiore», spiega il 
professore MarioOMentlno, si
smologo della (Università di 

. Catania. Dall'osservatorio del-
,. la protezione civile di Acireale, 

I tecnici aggiùngono: «Eraper-
. sino,anomalo che al.sjsma di 

mercoledì non fosse seguita f ì-
;' nora una replica».. , • 
. ' Il nuovo terremoto è da con-

.4n««*K**« iKÙhH <4t*i<*tt 

UtwrJocolIdlCarleinlnUinaHounostaM^ 

siderare. dunque, di •assesta
mento* rispetto al sommovi
menti dei giorni scorsi. Un 
continuo accumulo di energia: 
nella faglia tra la zolla africana 
e quella europea, in periodico 
attrito: è la solita spiegazione 
in questa zona a rischio della 
Sicilia. Ma questa precisazione 
tecnica certo non è bastata per ; 
alleviare la paura, che è torna
ta a dilagare nella Sicilia orien
tale, proprio mentre il vento 
freddo di tramontana comin
ciava a placarsi ed II sole final
mente sembrava confortare i 
terremotati. 

A Melllll. il centra più disa
stralo mercoledì notte dopo 
Carlentini, la gente terrorizzata 
riversatasi per strada dice "di 
avere avvertilo per tutto If po
meriggio anche lo •sciame» 
delle pio piccole scossi!'Che 
hanno seguito quella delle 

M;50. Da-Auposta-- altro tetre-, 
moto •dimenticato» dalle auto
rità, benché 11 quaranta per 
cento del quartiere popolare 
Borgata sia stato già distrutto 
dal terremoto di mercoledì - i l 
sindaco Michele Tringale lan
cia un appello alla popolazio
ne attraverso una tv privata: 
•Non prendete, le macchine; 
sarebbe peggio, provocate so
lo ingorghi per eventuali soe> 
corsi. E'meglio a n d a n a piedi, 
ordinatamente,, negli spazli 

; aperti». Ma Ittvlto non é stato 
raccolto: tutta la viabilità della 
Sicilia orientale, sulle strade 

' provinciali del Lentinese ed at
torno a Siracusa, ma anche 
sulla stata lè ' ra , è « M a l i in 

•tiH.ttmghHsiri*filediTnacchi-
ne hanno' intasato le strade 

><mali*totMltiWK-» >>'*••<•>> > 
• Crolli d i cornicioni, crepe 

che si allargano: Il bilancio per
le sttutture edilizie'dovrèbbe li- ' 
mitarsi a questo, anche se è 
chiaro che le dimensioni del 
disastro, in termini di agibilità 
delle case, dovranno essere 
aggiornate. 10 feriti sono stati 
dimessi dopo poche ore dal
l'ospedale di Lentlni. Ma domi
nano la paura e la rabbia: la 
tendopoli di Carlenttni, che era 
per metà vuota alle 15, ieri sera 
era al completo, e molta gente 
non vi ha trovato-posto. Non ci 
sono sufficienti brandirle. E la 
rabbia ha preso il posto della 
paura. 

Da stamane riprenderà il 
censimento dei danni. Anzi, 
dovrà. essere fatto. daccapo, 
benché non fòsse, stato ancora 
terminato il censimento degli 

; effetti del terremoto di merco-
t tm. C-preredltflmente il nu
mero dei senzatetto aumente

rà. Fino a ieri mattina, prima 
che la terra tornasse a ballare, •' 
non si capiva come fare per 
convincere la genie a lasciare 
le scuole dove finora sono stati 

.". ospitati 1 sinistrati, il 7 gennaio, 
alla ripresa delle lezioni. La 

, scossa di ieri si è risolta in un 
colpo di maglio sulle speranze 

, che, dopo i giorni dell'affanno, 
la macchina cominciasse a 
muoversi con ordine e criteri 
razionali «I soli che si sono 
mossi accanto a noi, spenden-

. do II cuore e la mente, sono 1 
ragazzi volontari, gli scout», di
ce Salvatore Battiate un emi
grato che la scossa di Santa 
Lucia ha colto accanto alta fa-

• miglia a Cartentint «A^daw.vju 
' dalie scuole? Non se ne parla, 
„ se.prima non ci daranno preci-
^ „ a ^ s t t o r « z l o h t Formerferno 

un comitato». 

Nel primo conflitto mondiale 470mila soldati furono coinvolti in casi di autolesionismo 
• «Come sfondarsi il timpano» per riuscire a fcijggir via, lontano da quegli orrori 

La Grande guerra, l'esercito dei disertori 
Erano oltre 470mila, tutti giovani e tutti impegnati a 
trovare un espediente: volevano evitare le trincee 
della Grande guerra. In un convegno organizzato a 
Fogliano di Redipuglia, per tre giorni, si è parlato di 
autolesionismo, renitenza, comportamenti indivi
duali e collettivi di fuga. Tutto per capire meglio co
me e perché migliaia di giovani reclute cercarono di 
non partecipare alla Prima guerra mondiale. 

DAL NOSTRO INVIATO 

G I U S E P P E M U S U N 

• GORIZIA. Oltre 470mila 
giovani, di cui 370mila emi
granti non rimpatriali, nei tre 
tenibili anni del primo conflit
to mondiale hanno cercato in 
lutti i modi di «scampare fa 
guerra». E sul come e il quan
do per tre giorni, a Fogliano di 
Redipuglia, cattedratici e gio
vani ricercatori hanno dato vi

ta ad un seminarlo, promosso 
dalla provincia di Gorizia, dal 
comune di Fogliano Redipu
glia e dal centro culturale poli
valente di Ronchi dei Legiona
ri. E si è. quindi parlato di «au
tolesionismo, renitenza, com
portamenti individuali e collet
tivi di fuga e della giustizia mili
tare nella Grande Guerra». 

CHE TEMPO FA 

Fuggire dagli orrori della guer
ra, quindi, per decine e decine 
di migliaia di ragazzi è stato il 
leit-motiv divenuto, man-mano 
che la carneficina diventava 
sempre più cruenta, quasi* os
sessivo. La casistica, sia quella 
consegnata agli-archivi storici, 
sia quella tramandata oral
mente, sfuggiva ad ogni possi
bilità di •catalogazione». Si po
teva andare all'ingenuità del 
contadino meridionale che si 
sparava al piede non prima di 
essersi tolta la scarpa con tutte 
le conseguenze del caso. Op
pure ai prigionieri italiani In 
Austria che per spacciarsi c o - . 
me tubercolotici tenevano In 
bócca la saliva di un commili
tone veramente affetto di tisi. 
Particolari certamente nipel- : 
lenti, ma che denotavano 
quanto gli orrori della guerra : 

dovevano essere evitati, a 
qualsiasi costo. Oppure, come 
ha notato Antonio Oibelli del
l'università diGenova, c'erano 
altri che •dovevano rientrare a 
casa per governare le staile e 
quindi non potevano, fare la 
guerra». Non sempre per salva
re la pelle era necessario ricor
rere alla simulazione o all'au-

. tolesionismo. Spesso si deci
deva di darsi prigionieri. In un 
rapporto di un ufficiale ai suoi 
superiori è possibile leggere di 

; un soldato che'•fraternizzava» 
con il nemico, chiedendo, dal 
suo avamposto, sigarette agli 
austriaci che «gli erano state 

Firomesse». Non stupisce allora 
I pieno funzionamento della 

giustizia militare che, a fine 
della guerra, presentava un 
consuntivo di tutto, rispetta 
4mìla condanne a morte, delle •" 
quali eseguite appena un mi-

gliaio. Va però aggiunto che i 
casi di diserzione, su centinaia 
e centinaia di migliaio-di com
battenti, sono stati soltanto 
6mila e appena duemila con : 
passaggio al nemicoJn questa • 
situazione tra soldati e medici 
c'è una gara continua: gli uni . 
imparano dagli altri. Si raccon
ta il caso di un militare che 
aveva cercato di perforarsi, 
senza riuscirvi, il; timpano. Il 
medico racconta, lui presente, • 
ai suoi colleghi che il ragazzo . 
non c'è riuscito perche non ha 
fatto questo e questo. L'indo
mani il soldato, che aveva ap- . 
preso la lezione, si ripresenta 
con il timpano perforato. Non 
c'è quindi da meravigliarsi se 
per scoprire i segreti del milita
ri, i medici «ingaggiano» degli 
Informatori. Una gara continua 
tra la vita e la morte. «Scampa

re alla guerra» ad oltre settanta 
e passa anni-da quell'immane 
carneficina ha visto a Fogliano 
di Redipuglia Lucio Fabi, Bru
na Bianchi, Antonio Gtbelli, 
Pierpaolo Dorsi; Fabrizio Rase
rà, Marta Verginella.Paok) Mai
ni,-Aldo Duri, Irene Guerrinl, 
Marco Pluviano e Angelo VI-
sintin riferire ' «sui soldati di 
fronte alla comune paura della 
morte, sull'istinto della soprav
vivenza in lotta con l'obbe
dienza militane». Per tre giorni 
gli orrori della guerra sono sta
ti, quindi, «rivisitati» a pochi 
metri dall'ossario di Redipuglia ' 
e a ridosso del cimitero di-
guerra austro-ungarico. Due 
campi questi dove riposano i 
resti di quanti hanno perso, la 
vita in nome di ideali diversi. : 
uniti comunque in un univer
sale auspicio di pace. 

MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: la temperatura si man
tiene decisamente inferiore al livelli stagio
nali su tutte le regioni italiane. Ouesto per
ché l'aria fredda ristagna oramai nel bassi 
strati atmosferici. La depressione che anco
ra insiste sulle regioni meridionali continua 
lentamente ad esaurirsi sul posto. Un'altra 
depressione In formazione sul Mediterra
neo occidentale) si porterà nei prossimi gior
ni verso le nostre regioni. - . 
TEMPO PREVISTO: sulle regioni dell'Italia 
settentrionale, nulla fascia tirrenica centrale 
e sulla Sardegna il tempo sarà caratterizza
to da prevalenza di cielo sereno o scarsa- : 
mente nuvoloso. Sulla fascia adriatica e il 
relativo tratto delle catena appenninica eie-
lo irregolarmente nuvoloso con possibilità 
di precipitazioni residue. Sulle regioni mer i -
dlonall ancora annuvolamenti intensi, preci-
pitazioni sparsa e nevicate'sulle zone ap
penniniche. 
VENTI: deboli o moderati provenienti da 

' Nord-Est..,. • : . • . •• - . 
MARI: generalmente poco mossi.tutti ( m a r i • 
italiani, i 
DOMANI: condizioni di variabilità sulle re
gioni settentrionali e su quelle centrali con 
alternanza di annuvolamenti e schiarite. Per 
quanto riguardi! le regioni meridionali ten- ' 
denza a lento miglioramento con conse
guente esaurimento delle precipitazioni e : 

frazionamenti della nuvolosità. • ' 
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«A terremoto 
ci avvertì 
un mese fa...» 
Una scossa del quinto grado della scala Mercalli 
aveva interessato un mese e mezzo fa una vasta 
area della Sicilia orientale ed era stata avvertita an
che nella zona di Lentini e Carlentini. La Camera del 
lavoro aveva chiesto al ministero della Protezione 
civile un intervento urgente. «Non si è visto nessu
no», denunciano adesso i sindacalisti. A Lentini il si
sma ha messo in ginocchio l'economia. 

DAL NOSTRO INVIATO 

N I N N I A N D R I O L O 

• E LENTINI (Siracusa). «Caos, 
irresponsabilità, sottovaluta
zioni. In una zona ad alto ri
schio sismico ogni più piccolo 
segnale dovrebbe mobilitare 
l'attenzione. Dovrebbe essere 
studiato e analizzato. E inve
ce...». Luigi Boggio, segretario 
della Camera del lavoro di 
Lentini, uno dei centri più col
piti dal terremoto di giovedì 
scorso, apre una cartella zep
pa di documenti e mostra un 
fascio di fotocopie. «Sono tutti 
telegrammi», dice mentre alli
nea i fogli sulla scrivania di le
gno chiaro. I destinatari? Il mi
nistero della Protezione civile, 
il prefetto d i Siracusa, il co
mando dei Vigili del fuoco, il 
presidente della Provincia, il 
sindaco di LentinL «Li ho spe
diti il 30 ottobre scorso, a po
che ore di distanza da una 
scossa di terremoto che aveva 
preoccupato non poco la gen
te d i questa città. Chiedevo In
terventi urgenti e la nomina di 
una "commissione tècnica mi
nisteriale. Magari qualcuno 
avrebbe potuto scoprire che le 
scosse di un mese e mezzo fa 
anticipavano quella del 13 di-

: cembre scorso». La mattina del 
29 ottobre, attorno alle 10.30. i 
ragazzi delle scuole di Lentini 
si precipitarono giù per le sca
le in massa dopo aver visto tre-

. mare violentemente vetri e pa
reti delle aule. «Sedie e banchi 
ballavano», dice Luca che fre
quenta la prima media alla 

• «Manzoni», il suo preside lan
ciò l'allarme subito, davanti al
le telecamere di un'emittente 
privata. Descrisse le scene di 
panico, parlò di quello che era 
successo. Disse che le condi
zioni della scuola lo preoccu
pavano molto, che in una zona 

. a rischio come quella di Lenti
ni non era concepibile che un 
edificio scolastico mancasse 
addirittura di uscite di sicurez
za. 

Silvana Tocco, 34 anni, bio-
, Ioga, il 29 ottobre era rimasta a 

casa, non era andata come 
ogni mattina all'ospedale. «Ho 
avuto una paura matta - dice -

t ho sentito un boato e ho visto 
subito il lampadario della ca
mera oscillare». D a Gela a Sira
cusa, da Ragusa su fino a Len
tini. a Carlentini. ai comuni 
della Plana, a Catania, all'Etna. 
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Un'immagine di militari della Grande guerra 

Meno di due mesi fa una vasta 
area della Sicilia orientale fu 
interessata da un terremoto 
che all'Osservatorio sismologi
co di Acireale definiscono «si
mile a quello che si è verificato 
attorno alle 14,50 di ieri pome
riggio». 

Anche quel sisma (quinto 
grado della scala Mercalli) 
aveva avuto il suo epicentro in 
mare, in una zona compresa 
tra il basso Jonio e il Canale d i 
Sicilia. Si può parlare di evento 
premonitore? Di anticipazione 
del terremoto che cinque gior
ni fa ha seminato dolore e 
morte in una vasta area dell'i
sola? Gli addetti alla sorve
glianza sismica non lo esclu
dono. Dicono che «bisogna 
studiare meglio i dati», che è 
possibile ma che non si può né 
confermare né smentire, che ci 
vogliono analisi scientifiche. 
•Perche la Protezione civile 
non mandò allora in Sicilia il 
Centro mobile di monitoraggio 
che. invece, ha inviato ora. do
po la tragedia del 13 dicem
bre? Lo ripeto: qui ogni scossa, 
anche la più piccola, non può 
essere sottovalutata, non può 
essere presa sottogamba». E 
Boggio mostra la risposta del 
ministro. Un telex che porta la 
data del 13 novembre. Dice 
che del problema della sicu
rezza sismica degli edifici sono 
stati prontamente avvertiti «Re
gione Siciliana, signor prefetto 
et signor sindaco». 

Il 13 dicembre, un mese 
esatto dopo, il tenemoto. i po
veri cadaveri di Carlentini. i te
riti i senzatetto, l'angoscia, la 
paura. E a Lentini? «Qui morti 
non ce ne sono stati soltanto 
per un miracolo», dice la gente 
per le strade. E le case? E le 
strutture pubbliche? E le azien
de di lavorazione, degli agru
mi? L'elenco lo fa il sindacoin 
persona. E un bollettino d i 

, guerra: inagibile il commissa
riato di Pubblica sicurezza: 
inagibili gli alloggi d e i carabi-

' nieri: inagibile I ufficio del la
voro; inagibile la sede, del-
l'Inps; inagibile l'ufficio dette 
imposte; inagibile la pretura; 
inagibile la stazione ferrovia
ria; inagibili trecento apparta
menti di edilizia pubblica e po
polare. I senzatetto? A centi
naia, nemmeno il primo citta
dino sa dire quanti sono. «La 
situazione e grave - dice il de 
Giuseppe La Rocca - qui a ri
schiare di morire è l'intera eco
nomia di un paese. la vita di 
una intera collettività. La strut
tura economica di Lentlni,' 
trentun mila abitanti, ruota at
torno a quei tredicimila ettari 
di agrumeto che circondano, il 
paese: alla raccolta e alla lavo
razione di mori e di tarocchi: 
alla loro esportazione verso il 
Norditalia. verso l'Europa. Ma 
la zona commerciale, dopo il 
sisma, è semiparalizzala». 
«Quindici aziende sono state 
dichiarate pericolanti - dice i l 
sindaco - un terzo degli addet
ti alla produzione rischia il po
sto di lavoro. Si tratta di operai 
stagionali che. da ottobre a 
febbraio, mettono assieme il 
reddito di tutto un anno». E 
Bogg» rincara la denuncia: «I 
terremoti si debbono affronta
re con la prevenzione, con pia
ni precisi, con strutture scienti
fiche collocate nelle zone pio 
a rischio. Ma qui. neanche da
vanti alle scosse le istituzioni si 
muovono e continuano a som
marsi irresponsabilità a ineffi
cienze». 
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IN ITALIA 

Sanguinoso vertice tra mala s 
romana e pugliese in una villi 
sul litorale di Torvaianica 
Il ferito colpito alla testa 

Sparatoria 
per la «coca» 
Grave un boss 
""•ROMA. La Sacra Corona 
Urtila cerca di sbarcare nella 
capitale ed avanza pretese sul 
saettato della droga Per smer
dare una grossa partita di co
caina, la più potente organiz
zazione criminale pugliese sta
va trattando con la malavita ro
mana. Ma ieri mattina a Tor-
vaianica, nella villa prescelta 
per a «vertice» qualcosa è an
dato storto e intomo al tavolo 
delle trattative sono slate sfo
derale ie armi Spari a ripeli-
alone e poi lo stridore delle 
macchine in fusa. Un ex della 
banda di Testacelo, coinvolto 
hi passato anche nel terrori
smo di destra del Nuclei Arma
li Rivoluzionari Nicola Allotti, 
di 28 anni, colpito in testa dal-
femlssario della Sacra Corona 
Unita Vincenzo Carene, lati
tante, ora e ricoverato in pro
gnosi riservata. 

Quando a mezzogiorno I ca
rabinieri sono arrivati alla villa, 
chiamali dai vicini, hanno tro
valo solo il proprietario Fran
co Mozzone, un ex della ban
da della Magliana, era agli ar
resa domiciliari Ha lottato a 
hmgo con I militi per protegge-
mia fuga dr Carene e del suo 
guardaspalle romano Nicola 

Arcangeli Ma i due sono stati 
fermati ad un posto di blocco, 
mentre altri malviventi in luga 
sono stati intercettati da un eli
cottero dell'Arma I fermati so
no in tutto otto Sul tavolo della 
fallita trattativa, c'era un cam
pione di 200 grammi della «co
ca» portata con tutta probabili
tà da Vincenzo Carene Nato a 
mesagne, vicino Brindisi, tren
tadue anni fa. Carene era lati
tante per un ordine di cattura 
del tribunale di Brindisi. Nel 
giugno dell'89 fu anche ferito 
con la sua convivente in uno 
agguato della camorra vicino 
Lecce Allotti, invece, ha altri 
precedenti Oltre ad essere sta
to inquisito per i suoi contatti 
con l'eversione di destra, 
nell 82 e stato anche arrestato 
per l'assassinio dell'appuntato 
della polizia ferroviaria Giu
seppe Rapesta, ucciso il 6 
maggio di quell'anno a Roma. 
Processato per concorso mo
rale nell'omicidio, Allotti ven
ne assolto Ora I fermati sono 
tutti nella stazione dei carabi
nieri di Pomezla, in attesa dei 
provvedimenti del magistrato, 
mentre quattro carabinieri si 
sono dovuti far medicare per le 
contusioni 

Storie di extracomunitari 
Non è stato ancora sepolto 
a sei giorni dalla morte 
Non ha parenti, è marocchino 
••SAN PIERO IN BAGNO. È 
morto martedì acorso In Un 
nektenté stradale: da quel 
momento nessuno sa COSA 
(Ère1 del cadavere. Pathl Ha-
mid, 22 anni, cittadino del 
Marocco ma domiciliato a 
Ombertide (Perugia), ha 
peno la vita sulle insidiose 
curve ghiacciaie della Cese
na-Roma, nel Comune di 
Vergherete a cavallo delle 
province di Forlì ed Arezzo 
Albi tre1 connazionali del ra
gazzo sono rimasti feriti In 
modo non grave. Nel vicino 
ospedale di San Piero in Ba
gno i medici hanno contesta
lo il decesso dell'extra comu
nitario e disposto che la sal
ma venisse trasferita nella ca
mera mortuaria U Fathi Ha-
mid c'è rimasto fino a saba
to, poi lo stato di 
decomposizione (la piccola 
località appenninica non è 
certo dotata di una cella fri
gorifera) ha indotto l'Usi a ri
muovere il corpo. Ma non 
per «l'ultimo viaggio». N6 un 
parente né un amico si erano 
presentati per riprendersi il 
poveretto e tutti i tentativi del 
Comune di risolvere per vie 
burocratiche il caso erano 
falliti. Muto il telefono del 

Consolato milanese del Ma
rocco, nessun segnale dalla 
Prefettura di Fori), buio pro
fondo sulle procedure per la 
sepoltura. E allora le autorità 
sanitarie sono state costrette, 
per motivi Igienici, a trasten-
re il marocchino nella cap
pella del cimitero Insomma, 
una persona che in vita era 
probabilmente musulmana, 
«parcheggiata» In una chiesa 
cattolica. 

Il «tam tam» del paese ha 
ben presto portato alla luce 
la penosa e paradossale vi
cenda e subito la gente da 
dato inizio ad una civilissima 
gara di solidarietà perché lo 
sfortunato ragazzo possa tro
vare dignitosa sepoltura In 
patria. La locale sezione del
la croce rossa ha aperto una 
sottoscrizione e da ieri una ti
vù locale fa passare In conti-
nuazlonesu un «rullo» poche 
parole per mettere insieme la 
cifra necessaria per il funera
le. Nel frattempo qualcuno è 
riuscito a contattare In Ma
rocco le madre di Fathi Ha-
mid, sola e anziana. Inutile 
aggiungere che le condizioni 
economiche della donna 
non sono tali da sostenere le 
spese per riavere suo figlio. 

Roma, rissa tra immigrati 
Spuntano di nuovo i coltelli 
nell'inferno della Pantanella 
Feriti due pakistani 
• I ROMA. Ancora due accol
tellali e due contusi per una li
te alla Pantanella, I ex pastifi
cio della capitale dove sono 
costretti a «vivere» 2 000 immi
grali, mentre II Comune conti-
mia a rimandare I promessi 
trasIcrimcntLJeit mattina per 
poco non srtJWpmjla la gigan
tesca rissa di unrr*ifc la Verso 
le undici, mentre urrgruppo di 
pakistani stara mangiando, so
no arrivale le provocazioni di 
una diecina di nordafricani. Il 
seguito di un altra rissa scop
piata durante la notte. Sbcffcg-
giamcntUche hanno subito 
provocato una reazione Sono 
volati i pugni e sono saltati fuo
ri I coltelli II bilancio è di quat
tro feriti e cinque persone de
nunciate a piede libero Malik 
Tanvecr Mussala uri paklitano 
di 23 anni, ferito da due coltel
late sotto la mandibola, guari
rà in 7 giorni, mentre Husaln 
Munir,un suo connazionale di 
26 anni, è stato colpito al brac
cio Contusi anche due tunisi
ni. Tounsi Tarek, di 21 anni, ha 

solo lividi e graffi in viso Salem 
Ben Lutti, di 25 anni ha battuto 
la testa cadendo «Mi correva
no dietro i curabili Ieri - ha rac
contalo all'ospedale - ma io 
sono crollato a terra di bollo 
Non so perche» Salem dorme 
nel gelo degli stanzoni senza 
vetri dell ex pastificio, con una 
sola coperta per scaldarsi Per 
lavarsi come tutti, ha solo un 
tubo di acqua fredda in cortile 
Quel giovane di 25 anni, dopo 
mesi di questa vita, non ha ret
to allo sforzo della corsa Una 
settimana fa gli immigrati han
no chiesto aiuto anche al Papa 
e cercano intanto di mantene
re I ordine intemo con un co-
Aitato di controllo 

Sempre ieri, ad un semaforo 
di Massa Carrara si e scatena
ta una lite tra due lavavetri ma
rocchini Mohamcd Ben Raiz. 
20 anni, è ricoverato in pro
gnosi riservata, con la gola 
squarciata dal vetro di una bot
tiglia rotta BadriAziz. di 25 an
ni, è stato gii gii arrestato dai 
carabinieri. 

* La denuncia degli urbanisti Accuse alla giunta regionale 
v in un convegno a Cagliari «Ha stravolto ogni regola 

«Molte edificazioni permesse Ormai l'abusivismo dilaga» 
in deroga ai vincoli di legge» E i nuovi piani paesistici... 

Berlusconi e PAga Khan 
Cemento doc in Sardegna 
•Il pericolo del cemento toma a incombere sulle co
ste sarde». Gli urbanisti lanciano l'allarme in un con
vegno a Cagliari. Denunciati numerosi stravogli-
menti della legge di tutela delle coste, approvata ap
pena un anno fa. «L'abusivismo dilaga in tutta la 
Sardegna». La giunta regionale Intanto annuncia la 
presentazione dei piani paesistici: saranno salvati i 
megainsediamenti dell'Aga Khan e dfBerlusconi? 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
. PAOLO BRANCA 

tm CAGLIARI II caso più cla
moroso risale appena a qual
che giorno fa. sessantasei 
nuovi alberghi in riva al mare, 
«autonzzati» in blocco dall'as
sessorato regionale all'urbani
stica, in deroga ai vincoli di 
legge Una nuova ondata di 
cemento che si riverserà so
prattutto sulle coste dell'O-
gliastra e della Gallura «Ma é 
solo un piccolo anticipo di 
quello che ci aspetta - dice 
l'architetto Roberto Bada*, 
presidente della sezione sar
da dell Inu. aprendo il conve
gno degli urbanisti -• la giunta 
regionale, infatti, ha ormai 
stravolto o sommerso lo spiri
to della legge di tutela appro
vata un anno fa e, sulle coste 
sarde, tutto sarà peggio di pri

ma ..». 
Tanto pessimismo, (orse, 

Pud apparire fuori luogo ai-
Indomani della presentazio

ne, da parte della giunta re
gionale, del piani paesistici. 

g con cinque anni di ritardo sul
la legge Galasso nove proget
ti che interessano 7400 chilo
metri quadrati, pari al 31 per 
cento del territorio sardo, 
comprese le principali zone 
costiere. Ma, a parte il fatto 
che il varo definitivo è ancora 
lontano (I plani devono esse
re ancora 'approvati, dalla 
giunta, "spedili" ai comuni 
per le eventuali osservazioni, 
sottoposti Infitte, al voto del 
Consiglio notariale), resta il 
riserbo pressoché totale sui 
contenuti a suscitare dubbi e 

sospetti L'unica «anticipazio
ne», che l'assessore ai beni 
ambientali (il de Giovanni 
Dettoli) si fa sfuggire, sembra 
voler rassicurare i grandi co
struttori' «I piani paesistici -
annuncia Infatti l'assessore al
le tv locali - non Intendono 
porre fine alla speculazione 
sulle coste, ma consentire un 
uso più razionale del territo
rio- Più chiaro di cosi 

La verità - insistono nume
rosi interventi al congresso 
dell'Inu - é che oggi, grazie 
anche al mutato quadro poli
tico regionale, i grandi ce-
mentiiicatori possono tornare 
all'offensiva. L'ostacolo da ri
muovere è appunto la legge 
urbanistica regionale, appro
vata un anno fa, tra le resisten
ze del governo Andreottl (che 
l'ha rinviata una prima volta), 
della Oc, del grandi costruttori 
(in testa l'Aga Khan e Berlu
sconi) e di numerose ammi
nistrazioni comunali II moti
vo forte della legge era chia
rissimo fermare quell'autenti
co mostro urbanistico definito 
«città lineare», ovvero i 70 mi-
Doni di metti cubi di cemento 
sulle coste sarde, sènza solu
zione di continuità, da Caglia
ri ad Olbia, da Olbia a Caglia

ri, previsti dai piani regolatori 
del 68 comuni costieri dell'i
sola Un pericolo sempre più 
incombente' circa un terzo 
della previsione iniziale è già 
edificato, mentre per quasi un 
altro terzo i progetti stanno 
entrando in fase esecutiva La 
legge regionale ha bloccato 
per due anni ogni edificazio
ne entro i 500 metri dal mare, 
in attesa dell'entrata in vigore 
dei piani paesistici Non I pia
ni previsti dalla legge Galasso 
- è stato sottolineato dagli ur
banisti -, ma quelli delineati 
dalla stessa legge urbanistica, 
con parametrfassai più rigo
rosi, soprattutto sulle coste. 

Con il passare del tempo (e 
soprattutto col ritomo della 
De alla guida della Regione) 
la grande portata innovatrice 
della legge è andata via via of
fuscandosi. C grazie anche ad 
alcune norme discutibili, è ini
ziata la sua erosione Un'ope
ra - ha sottolineato l'archiiet-, 
lo Badas - che passa soprat
tutto attraverso il «potere di 
deroga», concesso all'assesso
re competente, e gli «accordi 
di programma» tra ammini
strazioni locali e Imprenditori. 
In questo modo, la giunta re
gionale ha potuto avallare, fra 

l'altro, l'operazione «Razza di 
Juncu» da parte dell'Aga 
Khan 200 mila metti cubi di 
cemento, a ridosso di una del
le spiagge più suggestive di 
Olbia. Cosi, hanno avuto via 
Ubera i 66 nuovi alberghi e ad 
altri villaggi turistici sulle coste 
di tutta laSardegna 

Ad aggravare la situazione, 
infine, ecco l'abusivismo Do
po l'Intervento risanatore del
ia precedente giunta di sini
stra (che aveva «liberato» cir
ca 70 chllomleri di litorale da 
ville e costruzioni abusive), i 
costruttori abusivi sono tornati 
alla carica, soprattutto sul lito
rale di Cagliari «Oggi gii oneri 
per il risanamento ambientale 
ammontano ormai a 6 mila 
miliardi, cioè quanto un bilan
cio annuale della Regione», 
ha calcolato l'ina Gianni 
Amadori, il funzionario regio
nale che negli anni scorsfha 
guidato, insieme con lex as
sessore Cogodi, la battaglia 
contro l'abusivismo costiero 
Ai convegno dell Inu, pero, 
Amadori ha parlato «a titolo 
personale»- con l'avvento dei 
nuovi amministratori è stato 
infatti «promosso» e destinato 
ad altro incarico, settore infor
matica 

—"'—'-———•- installato a Modena: funziona con 200 lire o una «spada» usata 

Arriva il bancomat delle siringhe 
«Ci piace: non parla e non fa prediche» 
Cronaca di una sera, davanti *! «bancomat delle «fa
ringite*. Con una wpada* già usata, OTCorrduecento 
lirerecco una siringi nuova. Nella stradina del cen
tro, senza lurtrinarie^v»ndgli1rt<i^spetobni,qtìélK( 
«fatti», quelli che sembrano solò curiosi.' La macchi
na, la pnma in Italia, è in funzione da tre settimane. 
Ogni giorno i «clienti* sono 150-200. «La macchina 
mipiace: non parla e non fa prediche*?' ' 

OAL NOSTRO INVIATO 
.JKNNMMUjrm 

• i MODENA. Passo spedito, 
borsa in mano, si volta Indie
tro solo un attimo per essere 
sicuro di non essere osserva
to. Le duecento lire sono 
e rome, e vengono infilate nel-

i macchinetta. Ecco, appare 
la siringa, nell'apposito cas
setto Nuovo sguardo verso II 
marciapiede: non c'è nessu
no La siringa finisce nella 
borsa, assieme a due • tre 
quotidiani, un'agenda-e -for
se - una dose di eroina. Il pri
mo cliente serale del «banco
mat delle siringhe» avrà tren-
l'anni, e senza dubbio è un 
«tossico» nascosto. 

Sono passate da poco le 
venti e trenta, in via Bernardi
no Ramazzini, «fondatore del
la medicina del lavoro», recita 
la larga stradale È qui che, da 
tre settimane, è In funzione la 

macchina «scambla-siringhe», 
la prima In Italia.' 

Non ci sono luminarle, in 
questa stradina del centro sto
rico, accanto al vecchio ospe
dale Chi vi abita si infila In 
fretta nel proprio portone. 
Una prostituta aspetta inutil
mente clienti cento metri ph> 
in là Ecco a HH ragazzi che ti 
avvicinano alla macchina, 
che sembra uh disrributoredi 
bibite, senza colori il primo 
arriva quasi di corsa. Infila 
nella macchina una moneta, 
prende la siringa. L'altro ha 
già una siringa in mano, usala 
chissà quando infila lago 
nell'appòsita fessura, e la 
macchina «mangia» la siringa, 
restituendone uno nuova An
che un terzo giovane infila 
nella macchina una «spada» 
usata. 

Se ne vanno in fretta, verso 
un parca vicino. Chi prende la 
siringa-di solito ha già la «ro
ba», e non pensa, ad altro. Al
cuni non vanno unto lontano 
si nascondono nell'auto, o si 
appoggiano al muro, nella lu
ce fioca dei lampioni Versole 
dieci di sera - in targo Sant'A
gostino si vedono i giovani 
•normali» che vanno al cine
ma o in pizzeria, e sembrano 
distanti anni luce -arriva una 
coppia Si fermano davanti al
la macchina, sembrano solo 
dei curiosi Ma lui estrae una 
siringa dalla tasca (tenuta be
ne, con il cappuccio che co
pre l'ago) e la mette nella 
macchina Tentiamo una do
manda, la più banale. «Venite 
spessc*qui7». Risponde lei.ca-
petli neri, una grande sciarpa 
blu. «La macchina va bene 
perchè non parla e pon rom
pe le palle. In farmacia tutte le 
volte la stessa menata "Cosi 
giovane, ma perchè?*, e cosi 
via. Ed anche quando non 
parlano, li guardano in modo 
da farti sentire una cacca». Il 
ragazzo la prende per mano, 
ma non è un gesto di dolcez
za. La trascina via perchè ha 
fretta, vuole trovare un posto 
«tranquillo». 

A pochi metri dallo «scam

bia siringhe» c'è l'Ingresso alla 
farmacia comunale, l'unfea 
della città aperta di notte, •Un 
àtrio stretto, ed I farmodstral 
di là di un vetro bUndatcc'Uft 
cartello, più di tanti convegni, 
fa capire come sia difficile af
frontare senamente il proble
ma droga, e come vengano 
messe continuamente in di
scussione quelle che sembra
vano certezze II cartello - a 
pochi metri dalla macchina 
distributrice di siringhe, voluta 
dal Comune di Modena -
spiega come, per disposizio
ne dello stesso Comune - sia 
vietata durante la notte la ven
dita di 'profilattici, pannolini e 
simili, siringhe ed •aghi sterili 
monouso, siringhe di vetro, se 
non accompagnate da ricetta 
medica' con prescrizione di 
preparati Iniettabili» 

•Quel cartello - spiega il 
dottor Malverti, direttore della 
farmacia - lo abbiamno mes
so sei o sette anni fa, quando 
di notte la farmacia era presa 
d'assalto dai tossicodipen
denti e quasi abbandonata da 
quelli che avevano realmente 
bisogno Adesso, anche noi 
dobbiamo cambiare Quando 
la macchina si guasta - siamo 
noi che mettiamo le siringhe 
nuove e miriamo quelle usate 
- i tossicodipendenti entrano 

qui. Qualcuno* entrato con la 
siringa insanguinata in mano, 
voleva il cambio, come cor» Ir» 
macchina». 
• Entra un signore in tarma» 
eia. «Vorrei pannolini per si
gnora, siamo in albergo, non 
so come fare» «Ha visto il car
tello?», chiede una farmacista 
del turno notte «Non possia
mo darli Del resto, sono cose 
che si possono prevedere » 
«Lei può non darmi i pannoli
ni, ma non dirmi quando deb
bono venire le mesturazionl a 
mia moglie». Se ne va sbottan
do. Nell'atrio c'è anche un di-
stnbutore di profilattici Sei 
Personal lire 11 000, sei De
fensor 12000 Anche qui un 
cartello, scritto a mano- «DI-
spensatore automatico indi
pendente dal servizio nottur
no il personale di servizio 
non fornisce moneta e non in
terviene in caso di guasto» 
«Forse dovremo cambiare an
che quel cartello», dice una 
delle farmaciste della notte 
•Anche i profilattici servono 
alla prevenzione dell'Aids, co
me le siringhe pulite» 

Davanti allo «scambia sirin
ghe» adesso c'è un uomo qua
si senza denti, ormai sfatto da 
anni di eroina «Mi dà cento li
re, anzi, duecento? Sa, è per il 
diabete • 

Il giudice Casson, gladiatore d'area 
- • TREVISO La giustizia 
trionfa sempre Anche sull in
fangato campo di calcio dei 
ferrovieri di Treviso, dove una 
squadra di giudici e avvocati 
balte 5 a 4 una banda race agli-
liccio di giornalisti Pubblico 
prossimo allo /ero. ma grande 
affollamento di taccuini, (olo
grafi e telecamere. Ce una 
star, lo sloppcr col numero 5 
dei magistrati' Felice Casson, 
l'anti-Gladlo. Ruvido come lo 
descrivevano? Fate voi Si ac
caparra quasi tultl i falli qual
cun altro lo fa depistando l'ar
bitro GII capita anche una au
torete, ma In difesa resto una 
garanzia, tra Interventi più o 
meno puliti. «Forse è meglio 
averlo di fronte quando fa il 
suo mestiere», brontola alla fi
ne Il centroavanll che marca
va, Alessandro (tassello della 
Tribuna di Ttwno. uscendo 
dal campo con le ginocchia 
sanguinanti 

Alle 11 le squadre sono 
pronte Biancoccfcsti 1 giudici 
(In realtà ci sono solo tre ma
gistrati, Il resto avvocati, can-
cclllen, un temibile commer
cialista e un medico legale). in 
divisa gialla i giornalisti. Due 
minuti,TarbltroPlscopo fischia 
il primo fallo, Casson ha spinto 

Sei falli - quasi tutti quelli fischiati - parecchi in
terventi decisivi e una autorete. Sul campo infan
gato la star è il numero 5, lo stopper Felice Cas
son. Con la sua squadra di giudici ed avvocati ha 
accettato la sfida dei giornalisti impegnati da due 
mesi a seguire l'inchiesta su Gladio, a fargli do
mande guadagnando in risposta metafore calci
stiche. È finita 5 a 4, per i giudici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

MKHRLB SARTORI 

alle spalle Ruiscllo Al 6' palo 
dei giudici, dopo sessanta se
condi sfiora la loro porta un ti
ro di Kusscllo 10', calcio d'an
golo. Il giudice civile Pcdoia 
crossa. Il procuratore Carnpoc-
eia infila in rete II portiere, Ro
berto Bianchii* di RepiriMca, 
inguainuto in una elegante tu
ta integrale, non s> è mosso 
Due minuti, Cam|Kx.cia rad
doppia -Biunc 111111111' Lu porta! 
Quella roba coi pali bianchi'-, 
urla il et dei giornalisti l'irasci
bile Giuliano Marchesini della 
ITSlampa La squudra si scuo
te trova qualche affondo 
Claudio Salvataggio compie 
un paio di discese sulla destra, 
ma sbaglia il passaggio finale 
E più bravo coi lancidell'Ansa. 

AI 15' il pallone rotola inno
cuo. Biunchln lo prende in ma
no, gli scivola, finisce In rete 3 
a0 «Il mister non ha voluto far
mi giocare», si lamenta intanto 
in panchina Gigi Riva del Gior
no, cercando dfcrcare II caso 

Giornalisti all'allocco, palla 
a Kusscllo Casson lo falcia 
Punizione, l'awocaio-porticre 
Crucis vola e respinge Casson 
prende la palla, scende a tre 
quarti -Fermate quel giudice'», 
urla il et. senza rendersi conto 
di chi sta imitando, e Beppe 
Pictrobclli del Gazzettino lo 
aggancia per la maglia La 
squadra giudiziaria continua a 
dominare Marchesini nncuo-
rata squadra urlando «Zappa-
ton' Canls vulgans!» Serve? Al 

35' incursione in area di Cas
son, che dribbla Rctrobclli ma 
non conclude Al 40 Bianchin 
prende In mano il primo pallo
ne Un presagio'' Poco dopo 
Nicolin del Gazzettino spara 
da fuori area e Infila 3 a 1 

Aria migliore per la stampa 
nella ripresa. Riva ha ottenuto 
finalmente il posto' portiere 
Mancino come il suo omoni
mo, vola più volte a sinistra, 
ma sulla dcslra frana Al 5' at
taccano I giornalisti Pressato 
da Russcllo, Casson alza di te
sta autogol Due minuti dopo 
corre sulla sinistra I avvocato 
Murgla la palla possa sotto il 
corpo d! Riva che si è tuffato a 
destra, va in rete Contrattacca 
la stampa Casson sgambetta 
Ruisello Ancora una rete dei 
giudici 5 a 2 Tra I giornalisti, 
fuori allenamento e senza fia
to, fioccano I cambi Entra per
fino Beppe Noccra, inviato dal 
Giornale per descrivere la par 
tlta Un vero inviuto sul campo, 
in divisa e taccuino in mano 
Verso la fine i giornalisti si ri
scattano con una doppietta di 
Solino» della /Vuoto Venezia. 
prima di testa, poi su punizio
ne Finisce 5-4, e con una con
ferma ad arrestare, Casson è 
davvero bravo. Felice Casson 

IO'* 
Metalmeccanici: 
La Fiom lombarda 
chiede 
il referendum 

La Rom lombarda chiede che il lesto conclusivo dell accor
do di rinnovo contrattuale dei metalmeccanici sia sottopo
sto al volo dei lavoratori attraverso un referendum (manto si 
è impegnata con tutte le sue strutture territoriali e di fabbrica 
a ga-antire. insieme a Firn e Uilm lo sviluppo di un ampia 
discussione Le assemblee inizeranno fin da domani e si 
svilupperanno anche oltre le feste natalizie, fino al referen
dum «la cui necessità - dice il segretario della Fiom milane
se Gianni Perfetti - ci auguriamo sia sentita da tutti, anche a 
livello nazionale» 

Altri 16 
missili 
lasciano la base 
diComiso 

Un'altra battena di «Cruise», 
in tutto 16 missili ha lasciato 
•en la base Nato di Comiso 
nell'ambito degli accordi di 
Washington dell 8 dicembre 
1987 tra Usa e Urss. Nell'ex 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ aeroporto Magliocco resta-
•"•••"•••"•"••^•""•» no ancora 36 missili che sa
ranno smantellati entro il 31 maggio 1991 Fino ad ora sono 
stati eliminati da Comiso 76 «Cruise» 

Tunisina 
uccisa 
a coltellate 
a Milano 

Referendum 
aCogoleto 
Sì alla fabbrica 
chimica 

Una tunisina, Chedlia Na-
sroui, di 36 anni, è stata uc
cisa a coltellate la scorsa 
notte a Milano nell'apparta
mento dove ufficialmente 
esercitava- il mestiere dlcar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ tornante ma nel quale, se-
»••»»—•"•—^•^•^•••^ concio gli inquirenti riceve
va clienti come prostituta La prima pista seguita dalla poli
zia è proprio quella di un cliente che avrebbe ucciso la don
na nel corso di una lite alla donna, trovata seminuda nella 
stanza da letto dell appartamento non sono stati rubati nei 
gioielli che aveva indosso, né 1 soldi che aveva in casa. 

Al referendum sulla Stoppa
rti, svoiotosi ieri nel comune 
di Cogoleto (Genova) il 
55,2 per cento dei votanti si 
è pronunciato a favore del-
I azienda in Val Lerone Su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 8 167 elettori. 4 022, pan al 
™™"™**™^—""™^^" 49,25 per cento si è recato 
alle urne. Di questi, 2.137 (il 55,2 per cento) ha votato «si», 
1 747 (44,96 per cento) ha votalo «no» li referendum aveva 
valore di sondaggio una indicazione per sapere se l'azienda 
produttrice di cromo esava lente potrà proseguire la sua atti
vità e rimanere in Val Lerone, nel ponente genovese Cogo
leto, un comune di l Ornila abitanti che ospita l'azienda chi
mica da 80 anni È la seconda volta In ducannj che l'attività 
della Stoppani, condannata per inquinamento più volte, vie
ne sottoposta a referendum X anno scorso, in un altre co
mune interessato, Arenzanp, il 79 percento dei votanti si era 
espresso contro la permanenza dell' azienda. La partecipa
zione al voto era stata del 56 per cento 

Un cadavere in avanzato sta
to di decomposizione è sta
to trovato ieri dai carabinieri 
del gruppo di Brindisi in un 
uliveto, tot una fossa poco di
stante dalle altre due dove 
giovedì scorso furono trovati 

—mm^—mmmmmmm—^^ j nM ijtt ifaojM Antonio e 
Giancarlo Stridi, di 25 e 22 anni, di Cosimo Moccio, di 19 e 
Maurizio Muslo, di 20 I quattro - uccisi probabilmente ne»' 
ambilo di contrasti tra gruppi rivali del la malavita organizza
ta - erano scomparsi a bordo di due vetture il 31 ottobre 
scorso Secondo gli investigatori il cadavere ritrovato potreb
be essere quello di Romolo Guerriero, di 27 anni, di Torre 
Santa Susanna (Brindisi) di cui non si sono più avute notizie 
dal 29 maggio scorso quando la sua vettura venne trovata 
atoitndcrataapccadisanza dall' uliveto, , , , 

I (ammari 'delle vittime della 
sciagura aerea delle Azione 
hanno'inscenato ieri, all'ae
roporto milanese di Lutate, 
una manifestazione per pro
testare contro la lentezza 
delle indagini sulle cause 

— ~ — — — — — ^ ^ — ^11 incidente dell'aereo, 
precipitato sull'isola di Santa Marie, nelle Azzorre. l'S feb
braio dello scorso anno e in cui persero lavila 144 persone 
L'aereo un •Boeing 707» della compagnia, era diretto a San
to Domingo e trasportava 137 turisti italiani, oltre a sette 
membri dell'equipaggio statunitensi. I manifestanti hanno 
innalzato vari cartetucon scotte, quali «a amanza di 22 mesi 
attendiamo ancora giustizia» e «dove sono finite le scatole 
nere?» 

Lotta tra cosche: 
trovato 
un cadavere 
nel Brindisino 

Sciagura ~ • 
delle AoDite: 

rprotestano 
familiari 

delle vittime 

WUM»l*n VITTORI 

a NEI,pei'e J 

1 senatori del gruppo comunista stono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE ALCUNA ad iniziare dalla se
duta pomeridiana di lunedi 17 dicembre (ore 17 30) 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alla seduta pomeridiana di mar
tedì 18 dicambre 

l deputati comunisti sono tenuti ad essere presenti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute antimeridiana e po
meridiana di mercoledì 19 dicembre. 

I lavori della Camera proseguiranno nelle giornate di gio
vedì 20, venerdì 21 «sabato 22 dicembre a m.. 

«Avevo delle bottiglie di vino 
ma non brindai alla caduta di Argo 16» 

t V Riceviamo e volentieri 
pubblichiamo questa lettera 
del generale Giuseppe Q-
smondi «In relazione all'arti
colo da Voi pubblicato in data 
01-12-90 a pagina 9, sotto il ti
tolo Il capo dei gladiatori del 
Nord- "Brindammo quando 
cadde Argo 16" in quanto mi 
sono stati attribuiti atti, pensie
ri ed affermazioni lesivi della 
mia dignità personale contran 
a verità, frutto di interpretazio
ne arbitraria, distorta e non 
conforme alle dichiarazioni d« 
me rilasciate, intendo rettifica
re quanto segue. 

a) non ho mai brindato alla 
morte di qualcuno, tantomeno 
alla caduta dell aereo Argo 16, 

b) cf attivamente il 2311 73 
dovevo recarmi a Roma con 
Argo 16 che partiva da Vene
zia ed avevo con me alcune 
bottiglie di Tocai friulano che 
intendevo donare ad alcuni 
amici, 

e) allorché l'aereo Argo 16 
parti per altra destinazione, 
non mi recai a Roma, ma rien
trai a Udine, 

d) ovviamente riportai con 
me anche il vino, talché né io 
né altri a Roma abbiamo ov

viamente potuto bere o brin
dare e la mia affermazione "in 
Fnuli vi è l'abitudine di bere un 
bicchiere di vino quando se ne 
presenta l'occasione* e la sue-, 
cessiva, detta in tono scherzo
so, in risposta ad una doman
da, "si brinda quando muore 
la suocera" sono state mala
mente distorte e rese, nell'arti
colo quasi a voler significare 
un allusione alla caduta del
l'Argo 16 soprattutto posta in 
relazione atta frase che prece
de. "Ride un po' obliquo", 

e) nessun messaggio in co
dice, quindi, nessuna gioia, 
per chi mi conosce, ma tanta 
amarezza per la morte di quei 
ragazzi, caduti quel giorno 
mentre adempivano al loro 
dovere 

Concludendo, ricordo che 
come ufficiale ho sempre e so
lo compiuto il mio dovere ese
guito ordini che non contrasta
vano alcuna norma di legge, 
agito nell'interesse di una 
struttura militare legittima rite
nuta necessaria dal governo 
della Repubblica per tutelare 
gli Interessi e I integrità nazio
nale». 

GeB.Giaaeppcae»ioetU 

8 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 
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1 ncontro .N el libro 

Vi 

t* 

Su 

con Corso Salarli, autore di un documentario 
girato in Romania un anno fa 
e protagonista del prossimo film di Marco Risi 

«Le Carte Rosa» un viaggio attraverso l'amore 
dai romanzi ai fotoromanzi 
E intanto «Beautiful» conquista le edicole 

CULTURAeSPETTACOLI 

• B MILANO. Sono tenui mac-, 
Inoline rosa, che occhieggia-. 

no qua e la in un campo cele-
«e punteggiato di blu scuro. 
Le fotografie eseguile notte- • 
tempo con, [raggi infrarossi-e, 
Ditraviolorti mostrano che all'e
strema sinistra -del Cenacolo, 
sotto fa palma ingrigita dai se
coli, sotto gli strati di colore -
frutto di antichi restauri - alite
rà il mantello di San Bartolo
meo, cosi come e stato dipinto 
da Leonardo. E'un mantello 
azzurro chiarissimo, che appa
re rosa per l'effetto .deglf ultra- ' 
violetti: le macchie di blu scuro ' 
Indicano invece la presenza 
delle minuscole cavita in cui si 
e raccolto il colore utilizzato 
per .le ridipinlure settecente-
sche. ...• - • ; . - . , . - . . - , . . . . 

San Bartolomeo, dunque: e . 
da qui. come spiega Plnin 
Brambilla Barcilon, che sono • 
ricominciati circa un mese la i 
lavori-di'restauro deW Ultima 
Cena •Contemporaneamente 
stiamo continuando a' lavorare ; 
anche sulla' destra, dove sono 
raffigurati il pavimento e il sol-
folavolo» dice la restauratrice 
•Ma ti non potete vedere nulla, 
perche la parte £ nascosta die
tro ai ponteggi». Mentre forni-1 
sce questi, chiarimenti. Plnln 
Brambilla non nasconde la sua' 
profonda irritazione per le pò- • 
lemiche che fin dall'inizio han
no scompagnato la delicati»- : 
sima opera, e che a Intervalli 
regolari si' riaccendono. Ades
so, in giro circolano voci allar
manti che grossolanamente si 
potrebbero riassumere cosi: Il 
restauro -ormai praticamente 
compiuto nella parte destra 
del dipinto-si sarebbe ferma
to perche ci si sarebbe accorti' 
cftera,i«ÌQÌs|ra. non * JÌmas|o, 
praifcarnente nulla dfilla,pittu-, 
ra leonardesca, originaria. 'An-; 
dando avanti, dicono ancora.. 
le voci, si sarebbe arrivati ad 
avere un muro nudo, a distrug-, 
gera.ogni cosa. «Chi afferma 
queste cose non è mai venuto 
a parlare con me, non e mai 
salito con me sui ponteggi «re
plica Plnin Brambilla -altri-
rhenti avrebbe capito che non 
si è trattato di un blocco dei la
vori, ma di pause motivate. 
None affatto vero che ci siamo 
novali davanti situazioni Im
previste: sapevamo perfetta
mente che c'erano deUe zone 
perse, accanto a zone abba
stanza conservate. E' vero in
vece che abbiamo dovuto ri
solvere gravi problemi am
bientali..... " 

i «gravi problemi ambientali». 
sono quelli - ormai mille volte 
citati ma finora irrisolti - delle 
polveri e dell'inquinamento. 
•Le particelle di polvere porta
te dai visitatori» dice la restau
ratrice, «durame i! giorno ri
mangono fn sospensione; di 
notte precipitano, depositan
dosi sulla superficie del Cena- ' 

colo che è rotta, ruvida, spez
zettata». Le misurazioni esegui
te in questi anni dall'Istituto di 
fisica del Politecnico, dal Cnr 
di Padova e dall'Istituto centra
le del restauro hanno dato ri-
sullatl'allarmanti. Ecco quel 
che'dieè'il dottor Pietro Mara
ni. l'ispettore della Sovrinten
dènza ai beni storici ed artistici 
che ha avuto l'Incarico di se
guire I lavori: «Nel refettorio di 
Santa Maria delle Grazie non 
c'è ricambio d'aria, e l'atmo
sfera 6 cinque volte più inqui
nata di quella di una qualun
que via del centro di Milano». Il 
rischio è che le polveri e gli aci
di rioffuschino a poco a poco 
le meravigliose «Isole» di pittu
ra leonardesca faticosamente 
riportate alta luce, con VUltima 
Cena ridotta a far la fine della 
tela di Penelope. Oggi - a do
dici anni dall'avvio dei restauri! 
- esiste uri progetto di risana
mento ambientale presentato 
nel 1968 e recentemente ap
provalo dalla direzione gene
rale del Ministero per i Beni 
Culturali. Ma ci vorrà come mi
nimo un anno, spiega il dottor 
Marani. per fare del refettorio 
di Santa Maria delle Grazie un 
ambiente quasi sterile. Il pro
getto prevede una rivoluzione 
nel sistema d'Ingresso, e la 
creazione di un percorso cli
matizzata.«I visitatori non en
treranno più direttamente nel
la salai, passando per la porta 

' che si apre In fondo al refetto
rio» dice Marani «ma dovranno 

, compiere un giro molto più 
.. lungo, passando per il chiostro 
. e utilizzando l'antica porta che 

si apre sul lato destro a metà 
"> parete. Coi> facendo saranno 

costretti a camminare su uno 
speciale tappetò che ftssorbc 
la polverBic.il/DhiostrOi già ora 
chiuso con vetrate, verrà lette
ralmente sigillato, e la stessa li-

' ne toccherà alle finestre del re
fettorio. Grazie a questi provve
dimenti.-alla presenza di una 
seriedj filtri e alla tinteggiatura 

. con .pitture antipolvere, • do-
• vrebbe crearsi un'atmosfera si

mile a quella di una camera 
operatoria. Costo dell'-opera-

- itone risanamento*: un miliar
do e ottocento milioni, di cui 
quattrocento sono già arrivati 
dal Ministero (e serviranno per 
linire di coibentare il tetto). 

Sarebbero dunque questi 
gravissimi problemi estemi ad 
aver rallentato i lavori: «Mi so-

' no state Imposte lunghe pause 
-"dice Plnin Brambilla - per-

, che quando I tecnici venivano 
: a fare le rilevazioni io non po
tevo più usare i miei solventi. 

, per non alterare i risultati». E 
, poi-sbotta-il suo e un com

pito delicatissimo: «Questi sol
venti sono stati creati ad hoc 
da uh istituto di Bruxelles. Si 
tratta di liquidi differenziati. 

- perché in un punto del dipinto 

Le polemiche sul Cenacolo. 
Pinin Brambilla assicura: 
«I lavori per il restauro C 
sono ripresi dà un mese» 

Tutti i sistemi studiati 
per ripulire e proteggere 
dalle particele di polvere 
il capolavoro di Leonardo 

MARINA MORPURQO 

trovo proteine, in un altro olio', 
e cosi via. Ma la loro caratteri
stica comune è di essere molto 
delicati, leggeri: adatti ad una 
pulitura non traumatica. Per 
questo, dopo aver fatto asclu-
gare una zona, mi accorgo che 
è rimasto un alone, e devo ri
passare un'altra VoUa...non ho 
una superficie liscia su cui cor
rere...». Con I solventi, la re
stauratrice piano piano porta 
via gli strati spuri apposti nei 
secoli. Con zelo eccessivo, di
cono I suoi detrattori, che già ' 
hanno presentato due esposti 
alla magistratura (l'ultimò vie
ne dalla Lega Ambiente e dal 
Coordinamento delle associa
zioni per la difesa dell'ambien
te e del diritti degli utenti e 
consumatori, che parlano di 
•distruzioni e imbiancature»). 
Con oculatezza, ribatte lei. che 
per la verità gode di consensi 
pressoché unanimi tra gli ad
detti ai lavori e gli storici del-
l'arte: «In certe zone il restauro 
antico è stato rimosso, perché 
era disturbante; in altre é stato 
lasciato, perché non turbava ' 
l'equilibrio complessivo delPo- ' 
pera, ed era legato a tutto il re
sto. Non si tratta di miei caprìc- ' 
ci, ma di decisioni prese a ma
no a mano sulla base di analisi ' 
eseguite su ogni figura. A de
stra del dipinto - dove sono 
raffigurate le tende - abbiamo 

per esempio lasciato il restau
ro settecentesco, visto che en
trava in gioco la prospettiva 
dell'ambiente. Analizzando la 
figura di San Bartolomeo ab-
bìamotrovato'urrrestauro.tt^ 
centesco, che non tocchere
mo». Insomma, altro che muro. 
bìahcòr altro che lobulo rasa-
...con poche parole i responsa
bili del restauro liquidano il 
grido d'allarme lanciato ripe
tutamente dall'architetto Gi-
sberto Martelli, curatore del 
Cenacolo. Martelli è tra coloro 
che sono convinti che a sini
stra del dipinto non sia rimasto 
nulla del tratto originario, co
me risulterebbe da una testi
monianza scritta attorno al 
1722 da due viaggiatori inglesi.. 
Jonathan Richardson junior e 
senior, appassionati d'arte. «A 
sinistra c'è tanta pittura origi
nale quanta ce n'è a destra -
ribattono Pinin Brambilla e U 
dottor Pietro Marani». Quanto 
ai Richardson, dicono, c'è pro
prio poco da fidarsi visto che 
nella stessa cronaca di viaggio 
scrissero che il Giudizio Uni
versale andava cancellato in 
quanto opera oscena. 

A questo punto, viene spon
taneo chiedersi il perché di crì
tiche tanto accanite, che I re
sponsabili bollano coirne 
chiàcchiere, frutto di spregevo
le ignoranza. Il fenomeno, a 

Nella foto 
in alto: ebrei 
ultra ortodossi 
in riunione. 
A fianco: 
l'-uitima 
Cena» prima 
dell'inizio 
dei lavori 
di restaura. 
In bassa 
particolare 
del capolavoro 
di Leonardo 
durante l'opera 
di restaura 

quanto pare, può essere spie
gato facilmente: «La popola
zione facilmente rimane scon
volta dai cambiamenti che in
teressano te opere più cono
sciute' -dice il professor Mau
rizio Caivesi, docente di storia 

•, dell'arte alla Sapienza—«£.' co
me cambiare faccia alla mam
ma. Mi ricordo che qualcosa di 
analogo avvenne quando fu ri
pulita la facciata di San Petro
nio a Bologna, e venne alla lu
ce un marmo bianco e meravi
glioso, con venature incredibi
li. Ma la gente era sotto choc, 
non era affatto contenta per
ché era abituata a un San Pe
tronio nero...insomma. quelli 
che gridano allo scandalo so
no quelli che non riescono a 
superare il trauma. Sul principi 
di questo restauro leonardesco 
l'accordo è generale, e del re
sto non dobbiamo dimentica
re che l'Istituto centrale del Re
stauro, che da anni segue i la
vori, è all'avanguardia nel 
mondo...». Non resta dunque 
che attendere che la ripulitura 
del Cenacolo finisca, e che .il 
tempo plachi le discussioni. 
Ma non sarà cosa breve: in 
pratica siamo a poco più di 
metà, e per la figura di San Bar
tolomeo'- che dovrebbe esse
re pronta per la prossima pri
mavera - si paria già di un ri
tardo... 

È in libreria «Macchinazione celeste», l'ultimo romanzo di Lucio Klobas. Una nuova prova di talento narrativo 

W^MJ 
JJCÌO Klobas, realista dell'inesistente, propone il 

suo nuovo romanzo: «Macchinazione celeste». Una 
specie di poema eroicomico in prosa, come lo defi
nisce il critico Alfredo Giuliani, dove con ironia de-
molisce il mondo e fornisce un'ennesima, persuasi
va prova del suo talento di scrittore. Irridendo la tra
dizionale struttura del romanzo, Klobas prende di 
mira le «frasi fatte». Con ùria comicità irresistibile. 

MAURO CMUTI 

i ? 
i 

• • La critica più esigente -
(Giuliani, Segre, Guglielmi. 
Gramigna. Roversl, - Crovi. -
Manganelli e altri) aveva ac
còlto con molli elogi II prece- -
dente libro di Lucio Klobas .S*-
letizi collettivi editò da Theo-
ria(l988). Nella nuova e per 
molti aspetti ambizioso prova.' 
narrativa Macchinazione cele- ' 
ste (Cercanti editore, paga. 
160. «re 25.000). Klobas ci 
fornisce un;ennesìma, per
suasiva prova del suo talento 
dlscriltore. ••. » 

Va subito detto che nell'ai- • 
naie asfittico panorama lette

rario italiano, Klobas è l'unico 
che sia riuscito, tra ostracismi, 
sospetti e difficoltà editoriali 
d'ogni genere, a emergere 
con uria originalità di scrittura 
che non ha confronti o para
goni. Se è vero che la lettera
tura persegue obiettivi smisu
rati (e non può non fare altri
ménti, come sostiene anche 
Calvino nelle lezioni america
ne), anche al di là di ogni pos
sibile realizzazione, Macchi
nazione celeste, beffardamen-
te-e-con disinvolta ostinazio
ne, si pone lo stesso obiettivo. 
Ma stavolta l'assoluto lettera

rio (la Perfezione, la Bellezza-
la Verità, ecc.) ha una conno
tazione, per cosi dire, meno 
•astratta», se pur altrettanto 
sfuggente: addirittura il dio 
che gioca con la sorte del 
mondo e dei suoi avviliti abi- , 
tanti. Sicché la potenza della 
parola che crea, abbinata alla 
libertà dell'immaginazione, ; 
può e deve progettare altri 
mondi, Istituendo in tal modo ' 
un contropotere che sfidai l'u- ' 
niverso delle cose e con esso i 
suoi reconditi segreti. Quindi 
scrittura come vorticosa sfida 
totale, come insidiosa arma di. 
penetrazione nel grande mu- • 
ro dei silenzi collettivi che cin- ' 
gè le esistenze. 

Come viene attuata da Klo
bas questa sfida? Nell'irrisione 
di cui gratifica la tradizionale i 
struttura del romanzo, nell'af-
frontare l'ordine ' linguistico 
costituito sbeffeggiandolo fino 
a mostrarne i caratteri artifi
ciosi e precostituiti: in partico
lare Klobas prende di mira le 
espressioni che appartengo-: 

no al linguaggio comune/le 
cosiddette «frasi fatte», dissa
crandole con pungente iro
nia, mostrando come la loro 
apparente.innocuità nascon
da insidie reali, vizi diffusi, pi
grizia mentale, colpevole su- • 
perficialità, a volte ignoranza 
e pericolose connivenze. Mac
chinazione celeste, definito da 
Alfredo Giuliani -una specie 
di poema eroicomico in pro
sa», è costituito dn cinque ca
pitoli, ed è popolato da una 
curiosa fauna umana sempre 
al limite tra la festa e il trucco, 
in' un,labirintico snodo di in
contri e scontri sempre più as-. 
surdi e sfumati nell'umorismo : 
più implacabile. Convivono in 
questi strani gironi personaggi • 
emblematici di evidente origi
ne fumettistica: èssi sono di '. 
volta1 in volta l'uomo-lupo, . 
l'uomo-orso, l'uomo-masche-
rato. l'uomo-qualunque, l'uo-
mo-ombra, l'uomo-invisibile, 
l'uomo-sogno e l'uomo-so-
gnato. Interpretano schemi 
caratteriali in vistoso contra

sto con le convenzioni più ac- ; 
ereditate della società nella 
quale si trovano ad agire con ' 
rancore e rabbia. Nondimeno 
questi personaggi-marionette ' 
che ripetono il nostro disordi
ne interiore, solo in apparen-. 
za possono essere identificati 
come espressione di un pen- -
siero astratto; metafisico, che 
produce si ossessioni e mostri 
ma solo sulla carta stampata; 
In verità gli spunti che danno 
spessore a questi personaggi 
trovano alimento e compie- ' 
tezza in una realtà vissuta fino, 
in fondo, ovviamente filtrata, 
stravolta e deformata fino alla 
sua caricatura, ma sempre os-
sessivamente presente. ." 

Con una felice espressione 
Giuliani sostiene che il reali- '<• 
smo di Klobas è il realismo' 
dell'inesistente. Già, perché , 
Klobas non sopporta il mon
do, nessun mondo possibile, 
per cui attiva una sistematica • 
e divertente demolizione di . 
esso con l'arma corrosiva del- ' 
l'ironia portata alle estreme 

conseguenze. La comicità, in 
certi passaggi del testo, è irre
sistibile (paragonabile secon
do certi critici a quella di Hen- ' 
ry Loyd e Woody Alien), l'In- ' 
venzione di situazioni grotte
sche o semplicemente insen
sate appare di una efficacia 
claunesca fuori del comune. 
Detto ciò, ci sembra assai di
scutibile quanto è stato soste
nuto dà parte della critica cir
ca le presunte difficoltà che ' 
presenterebbe la lettura di 
Macchinazione celeste, tutt'al-
tro. una volta superato l'inevi
tabile sconcerto di, una insoli
ta scrittura, si viene come at
tratti da un gorgo ricco e den
so di piacevoli trovate, di rapi- -
de riflessioni, di abili capriole 
linguistiche, di paradossali si
tuazioni; se poi si aggiunge 
che la scrittura, peraltro con
dotta con mano sicura, è niti
da, chiara, quasi scandita da 
una dottile musica, si ha un 
quadro, ancorché parziale e 
forzatamente approssimativo.' ; 
del mondo di Klobas! Mondo 

nel quale si muovono come 
su un palcoscenico ben illu
minato, personaggi-mostro 
nei quali facilmente ci ritrovia
mo con gesti, tic nervosi, rab
bie quotidiane e folli compor
tamenti, in un intreccio infini
to di storie dove ognuno colti
va la sua chimera e dove non 
c'è spazio per altri mondi che 
non siano inventati di sana 
pianta. Non a caso il romanzo 
termina con un impegnativo 
auspicio: che il mondo venga 
finalmente rifatto ma, s'inten
de, «niente scimmie stavolta». 
Un progetto grandioso senza 
dubbio, ma perora fortunata
mente solo espresso. 

Per Klobas, comunque, il 
desiderio di progettare nuovi 
paesaggi della mente, costi
tuisce il fine ultimo della scrit
tura; del resto per continuare 
a sopravvivere a se stessa, la 
scrittura è costretta a reinven
tarsi ogni qualvolta si trova in 
pericolo mortale, e oggi, pur
troppo, la sua esistenza è se
riamente minacciata. 

Un incontro alla Fondazione Basso 
con Georges Adda, tunisino ed ebreo 

Un arabo israelita 
cavaliere solitario 
contro il sionismo 
Mentre si riparla di una conferenza internazionale 
sul Medio Oriente, ma anche della probabile emi
grazione di un milione di ebrei sovietici in Cisgior-
dania, evento che complicherebbe la soluzione del 
problema palestinese, un «cavaliere solitario» che si 
autodefinisce «arabo israelita» viene dalla Tunisia in 
Italia per rilanciare la polemica antisionista, tornata, 
secondo lui, di scottante attualità. 

ARMINIOSAVIOU 

• I ROMA. E' ancora attuale 
il dibattito prò o contro il sio
nismo ? La risposta di Geor
ges Adda, intellettuale «tuni
sino di origine cultuale (cioè 
religiosa) ebraica», q ancora 
più 'esplicitamente «arabo 
israelita», come ama definir
si, è un «si» risoluto e appas
sionato. Superfluo dire da 
che parte della barricata egli 
si collochi: ovviamente da 
quella «contro». 

Sul delicato argomento ( è 
facile purtroppo, per un anti
sionista sentirsi tacciare di 
antisemitismo o di antiebrai
smo) Adda ha intrattenuto 
un intenso carteggio con 
scrittori, professionisti, gior
nalisti di vari paesi, europei e 
americani. Ora è in Italia con 
la speranza di raccogliere 
adesioni, di persuadere o per 
lo meno di lasciare il suo se
gno su un problema che è al
l'origine di quello palestinese 
e che sta tornando di attuali
tà anche a causa di certe pro
spettive inquietanti: prima fra 
tutte la ventilata emigrazione 
in Palestina di un milione di 
ebrei sovietici entro pochi 
anni, che avrebbe come con
seguenza la «ebraizzazione» 
di tutta la Cisgiordania. 
• La tesi di Georges Adda 
(che si rifa a scritti e dichia
razioni di intellettuali ebrei di 
grande fama, come Moshe 
Menuhin e Albert Einstein) è 
semplice: il sionismo è con
trario agli interessi culturali, 
spirituali e materiali della -
maggioranza degli ebrei. Es- ^ 
so è «la degenerazione'di ' 
una grande religione univer
sale». Ha provocato, fra l'al
tro, la sparizione delle comu
nità ebraiche un tempo fio
renti nei paesi arabi. Rischia 
di trasformare tutti gli ebrei in 
altrettanti «stranieri in patria», 
costringendoli a praticare 
un'impossibile «doppia leal
tà»: verso il paese in cui sono 
nati, in cui vivono, di cui so
no cittadini, e Israele. 

Per Adda, il sionismo è, 
paradossalmente, il miglior 
alleato dell'antisemitismo. 
Per meglio esemplificare le 
sue idee, nel corso di un in
contro alla Fondazione Bas-
so, legge brani di uno scritto 
dovuto alla penna di un do
cente universitario israeliano 
di origine italiana in cui l'im
portanza e influenza degli 
ebrei nella storia d'Italia è di
latata in modo cosi esagerato 
da risultare controproducen
te. . • . . • . . . . 

Commenta Adda: «Se uno 
scritto analogo riguardante la 
Francia fosse reso noto Pari

gi, Le Pen aumenterebbe i 
suoi seguaci del 1S percento 
in poche ore». 

Aderire al sionismo, o non 
combatterlo, equivale - dice 
Adda - ad accettare l'idea 
che «gli ebrei formino, in 
ogni paese, senza eccezione, 
un corpo estraneo, e quindi 
consentire alla loro esclusio
ne e discriminazione». Con
trariamente a quello che so
stengono, parallelamente, 
sionisti e antisemiti, gli ebrei 
non sono un «popolo», una 
•nazione» o una «razza» (pre
tesa smentita perfino dall'a
spetto fisico che va dai bion
di di origine stava o tedesca 
ai neri faioacià etiopici). 
~ Gli ebrei sono e debbono 

comportarsi semplicemente 
e lealmente da cittadini, co
me tutti gli altri, del paese in 
cui vivono. Non è quindi 
neanche giusto esortarli a 
criticare Israele in quanto 
ebrei: se vogliono farlo, per 
esempio per perorare la cau
sa dei diritti degli arabi pale
stinesi, lo facciano semplice
mente «come esseri umani». 

Con queste premesse non 
stupisce il giudizio negativo 
di Adda sulle misure di libe
ralizzazione dell'emigrazio
ne degli ebrei sovietici verso 
Israele. Dove altri salutano 
una vittoria dei movimenti 
per i diritti civili. Adda vede il 
riaffacciarsi di una pericolo
sa forma di discriminazione, 
solo in apparenza «alla rove
scia», e cioè la trasformazio
ne in «norma» dell'idea che 
in URSS gli ebrei «sono un 
qualcosa di completamente 
diverso dagli altri cittadini». 

Fino agli anni Trenta, si 
poteva essere antisionisti 
senza scandalo. I tragici av
venimenti successivi, i forni 
crematori, l'olocausto, han-
no imposto il silenzio a chi 
era contro la creazione di un . 
stato ebraico. E' venuto ora il 
tempo, secondo Adda, di ri- ; 
prendere un dibattito neces-. 
sarto, al quale hanno il diritto 
• dovere di partecipare an- ' 
che coloro che non sono 
ebrei. Conducendolo su tutti 
i piani: politico, religioso, 
perfino teologico ( sono an-
Usionisti molti rabbini, com
presi quelli ortodossi che vi- : 
vono in Israele). E mante
nendolo separato dall'altro ' 
dibattito, che con esso tende 
tuttavìa inevitabilmente ad 
intrecciarsi: quello sull'asset
to da dare alla Palestina e • 
sulla soluzione del più vasto 
e complesso problema me 
diorientale. 

l'Unità 
Lunedi 
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SPETTACOLI 
f l l U I D U » ore 21 30 

«Mixer» 
sulla legge 
Gozzini 
H I Questa sera a Mixer, ore 
21 30 su Raidue. si parla di leg
ge Gozzini insieme a Nicolò 
Amato II direttore degli istituti 
di prevenzione e pena affronta 
con Giovanni Mlnoli II proble
ma della droga e della sieropo-
sitività in carcere La pagina di 
politica intemazionale si occu
pa di Romania con un servizio 
realizzato all'interno degli 
•stanzoni lager» di un ospedale 
pediatrico e con un'intervista a 
M i e Cordos, il primo consi
gliere dell'Ambasciata in Italia. 
Par le storie di cronaca Mixer 
presenta il caso di Massimo 
Cartono, accusato 14 anni fa di 
omicidio, uno dei pochi che è 
riuscito ad ottenere la revisio
ne del processo L'inviato spe
ciale della trasmissione. Patri
zio fan/ersi ci illustra l'uso del
le nuove tecnologie applicate 
al compact disk. 

ITMC ore 20 30 

La battaglia 
civile 
di don Picchi 
• i \ Primo lineo, il program
ma giornalistico di Telemonte-
carlo (in onda stasera alle 
2030) si affronta il problema 
droga insieme a don Picchi II 
presidente del Centro italiano 
di solidarietà, che da anni 
combatte su questo fronte la 
sua battaglia civile. Armando 
Sommaluolo e Tiberio T'Imperi 
intervisteranno il prete di Tor
tona che undici anni fa ha 
creato la sua prima comunità 
terapeutica sul modello delle 
americane «Daytop village» 
Don Picchi spiegherà II signifi
cato del •Progetto uomo» Sul 
quale si basa la sua attività di 
recupero dei tossicodipenden
ti. Commenti sulla legge Mar
telli e sullo stato (che don Pic
chi definisce «una fabbrica di 
fesserie») completano l'Intervi
sta. 

iramvAL 

Nasce «Umbria fiction» 
In aprile un premio 
dedicato agli sceneggiati 
• B 11 nutrito gruppo delle 
manifestazioni e dei premi ita
liani e intemazionali legati alla 
produzione televisiva ha ora 
un nuovo nato «Umbria fiction 
tv», nato ufficialmente l'altra 
sera con la firma della conven
zione tra Rai e Regione Um
bria, Il festival intemazionale si 
svolgerà dai 6 all ' I ) aprile 
prossimo nelle città di Perugia, 
Gubbio e Temi e sarà dedicato 
afla produzione nazionale, eu
ropea ed extraeuropea di fic
tion, divisa in ne sezioni, H film 
tv, il serial e la miniserie La 
convenzione, firmata dal presi
d e r à della Rai. Enrico Manca, 
e dai presidenti della Regione 
Umbria, Mandarini, e della so
cietà milanese di gestione Es
sevi, Girone, ha fissato per il 
"91 e il "92 le norme della ma
nifestazione promossa da Rai, 
Enti locali umbri e dalla Essevi. 
A «Umbria.ficUon tv» hanno già 

aderito la Fininvest e T f lemon-
lecerlo Due miliardi il budget 
stanzialo per ognuna delle due 
edizioni: la Rai contribuirà con 
500 milioni e la Regione Um
bria con 150 milioni più l'im
pegno di coordinare il contri
buto degli enti locali per 350 
milioni. La Essevi, invece, si 
impegnerà di acquisire, per la 
valorizzazione e la promozio
ne del festival, contributi da 
enti e società ti presidente del
la Rai, Enrico Mirica, nel corso 
dell'Incontro con le autorità 
umbre, organizzato a Palazzo 
Donini, ha parlato anche del 
Premio Itali* e ha annunciato 
che da gennaio, alle due giurie 
esistenti se ne aggiungerà an
che una popolare - a premi -
che, attraverso tagliandi pub
blicati su alcune riviste, per 
metterà ai telespettatori di 
esprimere voti sulle produzioni 
televisive pubbliche e private 

Il regista Franco Giraldi 
illustra il suo progetto 
per un film-tv tratto 
da «Danubio» di Magris 

Lo spunto di una vacanza 
per raccontare il viaggio 
di un intellettuale italiano 
attraverso la crisi dell'Est 

Sulle onde del fiume blu 
A sinistra 
un tratto 
del Danubio 
nei pressi 
di Grein 
Sotto 
Franco 
Giraldi 

STBFANIASCATCNI 

• a ROMA. Sarà un «on the 
road» mitteleuropeo? «in un 
certo senso si sarà II resoconto 
di un viaggio iniziatico». Cosi 
Franco Giraldi, appena tornato 
da un sopralluogo nel paesi 
che incorniceranno la storia 
del suo prossimo film per la tv, 
sintetizza lo spirito del nuovo 
lavoro II film - prodotto da un 
pool di televisioni europee, tra 
le quali c'è anche la Rai - e 
tratto dal fortunato romanzo di 
Claudio Magris Danubio e rac
conterà in sei ore, il viaggio di 
un intellettuale che decide di 
visitare i luoghi attraversati dal 
mitico fiume 

Il colpo di fulmine tra il ro
manzo-saggio e il regista è 
scoccato subito dopo la pub
blicazione del libro «L'Idea di 
ricavarne un film mi è venuta 
Immediatamente - dice Giral
di. - Poi il progetto si e addor
mentato, finché Mario Gal<o, 

un anno fa, ha avuto la mia 
stessa idea. Naturalmente, 
quando mi telefono per dirmi 
che aveva-pemato di affidarmi 
la regia, accettai subito». L'idea 
non e dispiaciuta neanche al
l'autore del libro che, anzi, ha 
contribuito attivamente alla 
nascita del prò ietto Complici, 
forse, la medesima origine 
(Giraldi e Maglia sono entram
bi triestini) e I antica amicizia 
che lega I due «L anno scorso 
ero in vacanza con Claudio 
Magris, - racconta Franco Gi
raldi - e Insieme abbiamo 
pensato di strutturare il film in 
maniera diverso dal libro. Non 
ci piaceva l'idea di essere fede
li al testo ad ogni costo, cosi 
abbiamo pensato semplice
mente di usare il libro solo co
me spunto creando qualcosa 
di nuovo e diverso II film sarà 
ambientato nell'89 e racconte
rà di come, Ipoteticamente, sia 
potuto nascere il libro Magris 

e stato d'accordo e ha collabo
rato alla stesura della bozza 
della vicenda» Del romanzo, 
ci dice Franco Giraldi, il filrn 
cercherà comunque di rende
re le «suggestioni visive e le sor
prese che si incontreranno 
strada facendo» 

Il viaggio inizia come una 
vacanza ma, via via che il pro
tagonista procede nel suo 
cammino seguendo II corso 
del fiume, la vacanza si trasfor
ma in una sconvolgente im
mersione negli eventi dram
matici che hanno profonda
mente cambiato l'assetto poli
tico e umano dei paesi dell'Est 
europeo La vicenda termina 
con fa rivoluzione in Romania. 
•La storia è. comunque, anco
ra tutta da inventare - precisa 
Giraldi - Non c'è neppure la 
sceneggiatura, che verrà affi
data ad un professionista Lo 
stesso Magris non vuole coin
volgersi troppo nella realizza
zione del film, anche se sarà 
costantemente presente come 

punto di riferimento, soprattut
to per capire meglio il retroter
ra culturale dei paesi che il fHm 
visiterà. Ho appena terminato 
di fare I primi sopralluoghi e 
sono in partenza per fame altri 
In Bulgaria e Romania Le ri
prese, comunque, non Inale
ranno prima del prossimo an
no e il film uscirà nel '92 inol
trato» Si parlerà anche del 
crollo del muro di Berlino? «In
direttamente si - risponde Gi
raldi - Nello stesso periodo il 
protagonista del film si troverà 
a Vienna e una televisione lo
cale gli chiederà di commenta
re l'avvenimento Il nostro per
sonaggio è un intellettuale 
molto richiesto anche in televi
sione Questa sua attività se
condaria ci permetterà, tecni
camente, di movimentare il 
film, seguendolo nel suoi re
portage*» 

Ai triestini Magris e Giraldi. il 
mondo e la cultura mitteleuro
pea sono molto familiari, se 
non altro per motivi di vicinan

za geografica E il grande Da
nubio è il fiume che da sempre 
incarna e simbolizza quel 
mondo Nella storia narrata da 
Magris e in quella che raccon
terà Giraldi, però, il Danubio 
diventa il fiume dell'odierno 
dramma europeo, un misto di 
riferimenti al passato, dubbi 
del presente e incognite del fu
turo. «Le cose non possono 
non cambiare - afferma Fran
co Giraldi. - Bisogna essere at
tenti, non chiudersi In schemi 
precostituiti. Questo è il segre
to del film. Il protagonista in
traprende il viaggio con uno 
spirito quasi adolescenziale: si 
ritroverà, poi. calato in una 
realtà che lo sconvolge, che gli 
farà fare i conti con Pimpegno 
personale, il coinvolgimento, 
la politica e la storia Per molti 
questa catastrofe di Ideali e di
ventata un alibi per tirare i remi 
in barca e pensare ai fatti pro
pri. Anche II nostro intellettua
le si ritroverà a fare questo tipo 
di considerazioni». 

David Byme 
nei panni 
del cowboy 
narratore 
in «True 
Stones» 

| ITALIA 1 ore 23 50 

Storie vere di David Byme 
La folle normalità 
della provincia americana 

ALBASOLARO , 

•Bl «Storie vere», tanto vere 
da sembrare iperrealiste sono 
quelle di True Stones, film a 
metà strada tra fiction e docu
mentano, che Italia I trasmette 
questa sera, alle 23 50. in pri
ma visione televisiva. È un cult-
movie, ma soprattutto è l'ope
ra prima cinematografica di un 
musicista rock «intellettuale» e 
curioso, come David Byme, 
leader della band newyorkese 
delTalkingHeads 

Byme aveva già lavorato con 
le immagini, realizzando video 
ed un filmato televisivo. Once 
in a Hfetime. commissionato 
da Channel Four Ed il linguag
gio del video-clip gli è rimasto 
incollato addosso anche 
quando, nel! 86, ha deciso di 
realizzare True Stones. spinto 
dal desiderio di fare un film 
dove «la gente facesse cose 
normali, non sparatorie o inse
guimenti in auto-. Ma la nor
malità è un concetto molto re
lativo quando si batta di Byme, 
che per mesi e mesi ha mania
calmente ritagliato e conserva
to le notizie più assurde pub
blicate da un tabloide scanda
listico in vendita nei supermer
cati, il National Enquirer. e le 
ha usale come base per la sce
neggiatura Con un budget as
sai considerevole, circa sei mi
lioni di dollari, e andato poi a 
girare in un'anonima cittadina 
del Texas, Virali, «perche II co
stava meno che girare a New 
York o Los Angeles». 

Ma anche perchè a Byme 
quel che interessava veramen
te era fotografare con occhio 
affettuoso ma «alieno», la fin 
troppo alienata, assuefatta, te

ledipendente («sono nato in , 
una casa col televisore sempre 
acceso» cantano i Tallung. 
Heads nella colonna sonora). , 
sterminata provincia suburba- , 
na statunitense che lui nei 
panni del narratore-cowboy. 
attraversa a bordo di una con- ' 
vedibile rossa e con in testa un 
enorme cappello alla JR. Ap
prodato a Virgil incontra un ' 
campionario di esistenze para
dossali, come Louis, timido 
scapolone che ha piazzato 
un'insegna al neon davanti ca
sa con su scritto «cerco mo
glie», e alla fine, disperato, nel 
bel mezzo deil era post-tecno
logica, si rivolge ai nti voodoo: ' 
la donna pigra che non si alza 
mai dal letto e vive in una casa -
dove tutto e è automatico, la 
coppia che non si parta più da 
ventanni e comunica tramite i 
figli 

Quadretti dell'assurdo, che 
Byme usa per tessere I elogio 
dell uomo ordinano, delle pic
cole cose semplici, del nostal
gico «ritorno a casa» Sfilano 
edifici, paesaggi piatti, vestiti a 
forme di erba o di muro, para
te, cibi, autostrade, i «segni» 
tanto cari anche alle canzoni 
dei Talking Heads. A Byme 
non interessa il •vero», ma il 
•vuoto» delle esistenze che gi
rano tutte attorno ad un unico 
asse: k> shopping mail, il lucci
cante centro commerciale, 
che sorge al posto dei vecchi 

3uartien, di tutto ciò che c'era 
I antico, in un paese senza 

memoria «Noi siamo tipi che 
dimenticano molto in fretta • è 
la battuta conclusiva del film -
Solo dimenticando, ogni cosa 
ti appare nuova» 

©RAJUNO RAIDUE 4\RAITRE ^••••BBB*^ faMUOMtlOWtO 
SCEGLI IL TUO FILM 

SJT.8 UMOMATTIHA.ConLlvlaAzzaritl r.oo 
i a i 8 OLIOCCHIPBIPATTLT*l*lilm 

I CARTONI * U STORI! DI PATA
TRAC Programma per raoazzl 

I M O 

ItJOO TQ1 MATTINA 
SvOO L'ALBEBOAZZUWRO 

14.0O 
DSIMBRIDIANA 
TSLIOIOBNAU B I O M N A L T 

«1-OS POmtOTntNClTTAT«l«lllm 
8,30 AODERLV. Telefilm 

14M> T03POM8RIOOIO 

11.88 CWTMIPOrA.T01W.MH 
9M RADIO ANCH'IO'BO. Con G Bislach 

14*40 P»«.Univ«f»o citi* 112') 

18.08 WACMWKArUNOConP Badaloni 
».»0 SOSPINTI DI VITA 

I M O BOCCE. Torneo Ratta-Volo 

1O80 D M , Arte 11» parte) 
18.QO MOTORSHOW. Sfida Usa-Europa 

.a*ao «Tre minuti dt 1Q.BO CAPrrOL.Talonov*i* 
I M O CALCIO. A tutta B 

14J9Q ltMQ*10OPIOUA»m.DtP Angela 11.»» I FATTI VOSTHLConduceF Frizzi 
1T.4Q TNHOE, Telefilm 
18J>8 C«Q. In studio Grazia Francaselo 

1**Q SSTTBO*f>BHI AL PARLAMENTO 
18.Q0 TQ2 ORE TREDICI 16.36 8CHSOOB DI RADIO A COLORI 

1 8 ^ 8 
104S 
1T.SO 

10.30 
10.00 
taso 
88.18 

BUROOOLF. (Replica) 
WRISTUNO BPOTUGHT 
CALCIO. Campionato arganti-
nò Una partita 
•PORTIMI 
CAMPO B A M 
SPICI ALI SORDO RUM 
SPORT PARADI 

18.00 SPORT NSW» 
10.O0 IL VINTO NON SA LEOQE-

RE. Film con Olrfc Booarde 
17.O0 TV DONNA. Attualità 
I M I PORI» DAY SHOW. Telefilm 
S O M PRIMA LINEA. Protagonisti 

del 00 Attualità 
21.00 I NUOVI MOSTRI. Film con 

UooTOflnazzi 

13.18 TOaOtOOSNS IBM» TOS DERBY 23.15 BUROOOLF. (Replica) 

SS.SO LAOIESAOENTLEMAH 
23.23 STASSRANBWS 

O.SO HELLO-GOODBYE. Film 

1S.SS LE CHAT, L'IMPLACABILE UOMO... 
Regia di Pietro Qrantor D*f*rr*. con Jean QaMn, Si
mon* Signor*!, Anni* CoMy. Francia (1«71). durala 
90 immiti. 
Atmosfere alla Irancme p*r eccellenza su un cano
vaccio tratto da un romanzo di Simenon Storia amara 
a drammatica di due anziani coniugi «separati in ca
sa» Sospettosi, livorosl vivono di silenzi e di sadici 
dispetti Gabln e Signore! tanno a gara di bravura 
RAIDUE 

ISSO L'ALBEtMASSniBBO 
13VS8 SEAUTIFUL.T*lenovela 1t \00 TSLIOIORNACS 

18.O0 1 0 1 Di Oretta Lopane 
14.1 S QUANDO SI AMA.T*l*novol* 10.30 TSLSQIORNALIWIOIONAU 

1S«OS PSBTINLTefnoyla 1Sv48 

1T.3Q PANOLASVITA 
I S ^ O TP1 FLASH 
1B»OS PANTA8TICO BIS. Con Pippo Baudo 

LE CHAT, L'IMPLACABILI UOMO DI 
SAINT OERMAINvFilm con Jean Gn-
Din Regia di Pierre Granler-Oelerre 

aaoo 
2O20 

SPORT RBOIONALS 
BLOB. PI TUTTO DI PIO " & 

ODEOII 
aoso 

1T.O0 TOSPLASN 

CARTOLINA. DI «con A Barbato 
ILPROCISSODSLLUNIDl 

18-48 UM ANWONKLLA VITA Telefilm 1T-PS 8PAZIOUS8BO 
88.88 TOSSIRÀ 

1S.SO CHSTSMPOPA 17.88 VIDIOCOMICS.DtNicol*tlaL*oa«rl 

8 0 0 0 TSLSOIORNALB 
1 T.4B ALF.Telelilm -L angelo custod*» 

S2.30 UN VENERDÌ MALEDETTO. Film con 
Bob Hoiiklns, Heien Mlrran, Eddle Co-
«Iantine Raola dt John Mackanzle 

OCTOPUSSV. 
VRA. Film con Roger Moor*. 
Adama ReqiadtJohnQton 

1S.1Q CASABLANCA^)! Q La Porta 
OSO TOS NOTTE 

Maud 
1S.SO TOSSPORTSERA 
13.30 ROCK CAFB.DI Andrea Olcese 

S3XO TSLBOIORNAL8 
1 8 * 8 UNOIU8TIZIEREANBWYORK 
1S.48 TOaTELIOIORNALS 

18.10 OMAMrO A MOZART. Concerto dal
la Basilica di San Marco In Milano con 
l'Orchestra Aeademy of SI Martin in 
The Fleto* 

S0.18 TOS LO SPORT 
SO.SO L'ISPETTORE OtHHICK.TalefHm 

g i p TO1 NOTTB.CHITIMPOFA 

81.86 MIXER, IL PIACERI DI SAPERNE DI 
PtU.Un programma di Giorgio Monte-
loschi, con A Bruno e Q Mlnoli 

OSO OPPI AL PARLAMENTO 83.18 TOS NOTTE 

OJS APPUNTAMENTQALCINEMA 
8S48 METEO 2. TOS. OROSCOPO 
S8.S8 DOSSIER ODE88A.FHm con Jon Vol

ghi Regia di Ronald Neame 

14.S0 LA PRANDI VALLATA. Tele-
film «Il passato ritorna» 

18.00 CARTONI ANIMATI 
17.18 SUPER 7. Varietà 
1S%30 APERTE PSPPER.T*letHrri 
S0.3O ASSO. Film con Adriano C*-

lentano, Edwige Fenecti Regia 
di Castellano e Pinolo 

aa.20 C O L P O OROssa Quiz 
23.80 O I U D I C E DI NOTTI. Telefilm 
2S.SO L'ULTIMO OlOCa Film 

13.QO CARTONI ANIMATI 
1C.OO FITNESS. (Replica) 
16.30 CRI8U8.FHm 
16.QO 
aooo 

OUINAPPERRABIU. 
QUATTRO D O N N I IN CAR» 

• Tel*fllmconO Burlo 

2 0 . 3 0 TUCKER-UNUOMOEILSUOSOQNO 
Regia di Francis Ford Coppola, con Jori Bridge*. Jo*n 
Alton, Martin Landau. Usat lSM). 113 mtnuH. 
La storia degli Stali Uniti è latta di molte epopee: da 
quella del West a quella della grande industria Pre-
ston Tucker ne è stato un protagonista S J . unire degli 
anni Quaranta, questo geniale pioniere dell'Industria 
automobilistica, progetto una macchina per molti ver. 
• i rivoluzionaria *. sicuramente, tra la più belle Ma 
dovette far* I conti con i colossi della General Motors, 
della Ford e della Chrysler Coppola ricostruisce con 
grande maestria le vicende e il sogno dei Tucker 

folgorante la fotografia di Storerò 
ITALIA 1 

8 0 3 0 MISSINO IN ACTION IL Film 
con Chuck Norris Ragia di 
Lance Hool 

as.oo LA TOMBA M UOBIA. Film 
Regia di Roger Corman 

• I l lUif l Mulinimi 
13.0O SUPER HIT 

«Tucker» (Italia 1, ore 20 30) 16.0O ON THE AIR 

WM J M f f l l l B l ì l i f l 
16.0Q PBT SHOP BOVE 

1S.30 SUPER HIT EOLDIES 

8 1 . 0 0 SLUBNiaHT 

1 7 . 3 0 VERONICA, IL VOLTO DBL-
L'AMORE. TetonovelB 

1 8 . 3 0 I H Y A N . Telefilm 

18.0O INFORMAZIONI LfJcALS 

1 0 . 3 0 BRILHANTB.Telenov«la 

2 0 4 0 OCTOPU8SY- OPERAZIONE PIOVRA 
Regia di John Oten, con Roger Moor*, Maud Adam*, 
Louis Jourdan. IngMHwr* (1983). 130 mhiuO. 
Sotto Natale va di moda il circo, e il circo, in qualche 
modo, c'entra anche in questo tredicesimo film d*l -
l'Interminabil* saga di Jam*s Bond II nostro è alle 
prese con un traffico di gioielli provenienti dalla Rus
sia, che ha già procurato guai e morti Nel losco affare 
sono Implicati principi, generali e una bella maliarda 
di nome Octopussy e che lavora, appunto in un circo 
Moor*, impareggiabile e spiritoso come sempre, rie
sce a randar* credibile l'impossibile 
RAIUNO 

Film. Reqladi EIHot Nuo*nt 
8«0B STREPAPERAMORE-Telelllm 

•»rfO 9WTfCOMWMt.Varl^à 
SV40 TARZAN.T*l«tllmconRonEly 

8.30 UNA VITA PA VIVERE. Sceneggiato 
10w1S AMANOOTL Telenove la 

E l RADIO iMlfflll l l 
1S4K> IL IN tANZOSSBRVnaOulz 1Q4H» BrPTIPS.T«l*lllm 10.4B COSI OIRA IL MONDO 

tSwSS TRIS. Quiz con Mlk*Bonolorno IzLOP CHARUS'8ANOBL8.T«frHlm 1 U S LA CASA NELLA PRATERU 

Quiz 1SOC LA FAMIOLIA BRADFORD 
QvJT* 

1SJP CIAOClAaVarletà 
14J30 HAPPY PAV8.To)e.Hm 
1SJ0 SUPERCAP, Telefilm 

1S.40 SENTIBHI.Scenagoisto 

AttualiU 
18.38 LA MIA PICCOLA SOLITUDINI 

-•OFFRO.ConM Guarisci»! 
COMPlEANi^vVieiàtiqe») 

ISSO COMPAONI DI SCUOLA. Telefilm 
1S.OO BIMBUMBAM 

16.80 LA VALLI Ol i PINI. Sceneggiato 
17.18 OENERAL HOSPITAL. Telefilm 

18.80 NATALIE-Telenovela 
17.80 BIANCA VIPAUTelenovela 
1B.QO TOA INFORMAZIONE 
S0J8 LAPEBUTTANTE.Telenov 
81.18 SEMPLICEMENTE MARIA. 

Telenovela con Victoria Ruffo 
MOJOO BIANCA VIDAU Sceneggialo 

1 8 * 8 DOPPIOSLALOM,QulI 
1 7 ^ 8 BABILONIA. Qulz~ 1 7 3 8 BABILONIA. OuH^ 
1S.OO OJX.ILPREZZOSPIU8TOI" 

N. MIO AMICO ULTRAMON. TcMIlm 
con Perek McGrath 

1S.1Q FEBBRE D'AMORE. Sceneggialo 

TfrOO «,« 

1S.SO OASAKIATON.T*)*lllm 
1B.QO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Quiz 
SOwOO CRICRLTelelllm 

1BJS LINEA CONTINUA. Attualità 

ISwSS TRAMOOLISEMARrrgQuIZ 
BOSS STRISCIA LA NOTIZIA 

88VB8 CASA 

Film con Zach Galligan, 
Phoeb* Cstes. Regia di Jo* Dante 

SOSO TUCKER. UN UOMO • IL SUO SO-
ONO. Film con Jeff Bridge, Andar* 
Johnson Ragia di Francis Ford 

104B MARILENA. T*lenovela 
liMHtlllll 

20.30 LA DONNA DEL MISTERO. Telenove-
la con Jor oe Martlnez 

! 1.1S 

>*ò*C*tef.Hegl 

URWO COSTÌ 

Attualità 
2 2 ^ 8 OUELLA LBOOB SUL DIVORZIO. At

tualità a cura di Emilio Fede 
Tlefllm 88.18 SPECULBPMILCOLUNS 

COSTANZO SHOW SS.B0 
STRISCIA LA NOTIZIA 
MARCUS WELBV H A TetoflMi 

TRUE STORIBS. Film con John Good-
man Ragia di David Byrn* 

S3.18 ORISSOM OANO. NIENTI ORCHI
DEE PER MISS BLANDISH. Film con 
Tony Mutante Regia di Robert Aidrlch 

I M MNC8JHAMMBR.Telefllm 1.SS MANN». Telefilm 

12.30 L'AVVENTURA DELLE PIAN-
TE. Documentarlo 

1B.30 V IT I RUBATE. Telenovela 
18.30 TELEOIORNAU 
aaao SPORT REOIONALS 
22.48 SPORT CINOUBSTELLB 
SS»4S SPECIALI CON NOI 

RAD100IORNAU.GR1 6; T,»; 10; 11:11» 
13; 14; 17; 19; 21.04; 23. GR2 9.30; 7.30; 
9.J0; 9.30; 10; 11.30; 12J0; 13J0; 1S.30; 
19.30; 17.30; 10.30; 19.30; 22J0. GR3 
9.45; 7.20; 0.45; 13.45; 14.45; 18.45; 21.08; 
23.53. 
RADI0UNO. Onda verde 903, e SS, 
750 056. 1157. 1256. 1457. 16 57, 
18 56, 20 57. 22 57, 9 Radio anch'io. 
11.30 Dedicato alla donna. 19 It paglno-
ne estate 10.25 Audlobox, 20.30 La vita 
di Van Gogh, 2349 La telefonata. 
RADIODUE. Onda verde 6.27, 7 26. 
8 26. 9 27. 1127. 13 26. 15 27, 1627, 
17 27.18 27,19 26 22 27 6 II buongior
no di Radiodue, 10.30 Radlodue 3131. 
12.4S Impara l'arte, 15 II maestro di 
Setticlavlo, 19.85 Le ore della aera, 
21.30 Le ore della sera (1* parte) 
RADIOTRE. Onda verde 7.18, 943. 
11 43 6 Preludio, »M Concerto del 
mattino, 10 II filo di Arianna. 12 II Club 
dell Opera, 15.45 Orione, 19 Terza pa
gina, 211 concerti di Italcable 1990-91 

20.4O QREMLINS 
Ragia di Jo* Dani*, con Zach Galligan, Hoyt Hazton, 
Franca* L**. Usa (1994). 111 minuti. 
Aitanti agli animaletti pelosi • troppo teneri 1 guai 
della tranquilla cittadina americana cominciano pro
prio da uno di questi, un mogway dai grandi occhioni 
dolci Tutto va b*n* finché lo strano orsacchiotto non 
viene bagnato per arror* Dalla sua pelliccia nascono 
numerosi «fratellini» che In breve tempo si moltip'ica-
no e si trasformano in cattivissimi e dispettosi grem-
llna Divertente e anche un pò cattivo, il film di Dani* 
ha il pregio di aver inventato le creature malvagie più 
simpatlcmi dalla storia del cinema 
CANALE 5 

S1.00 I NUOVI MOSTRI 
Ragia di Mario Monlolll, Dino Risi ed Cltor* Scoi*, 
«>nVrtlc<loa***m*n, Ugo Tognazzl. hall* (1977) 115 
mimili. 
Quattordici anni dopo -I mostri» di Risi, il gioco nono
stante I aggiunta di Monlcelll e Scola, non riesce più 
di tanto 1 piccoli vizi dell Italia del boom, nel frattem
po si sono Incarogniti e hanno dato vita a -nuovi- mo
stri, meno divertenti e più disperati Da vedere se non 
altro, per ricordare II grande Tognazzi 
TELEMONTECARLO 

22.SO UN VENERDÌ MALEDETTO 
Regi* di John MaeKmzl*, con Bob Hosklra, H*l*n 
Mlrr*n, iddi* Constando*. Inghlltarra (1980). 105 mi
nuti 
Il genere gangster rivisitato con tocchi di attualità po
litica Una serie di attentati • misteriosi assasslnii nel 
mondo politico londinese mettono a dura prova I ner
vi di Bob Hoskins (il protagonista -umano» di «Roger 
Rabblt») qui in un insolito ruolo drammatico 
RAITRE 
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Cineteca 
Amarcord 
per la gerite 
comune 
• I Storie filmale di genie co
mune: «lai battesimo dell'ulti
mo nato al matrimonio della 
primogenita, dalla alta ai mare 
al viaggi all'estero, dalle prime 
agitazioni operaie alle manife
stazioni degli «anni ruggenti»; 
fino ai filmini spediti a casa da
gli emigrati per «esserci» alme
no in immagine, per racconta
le la propria lontananza. Sono 
quésti I materiali che formano 
il patrimonio della Cineteca 
Nazionale della Memoria Visi
va che ha sede a Verbicaro, in 
provincia di Cosenza. Un ar
chivio, del ricordi •poveri» pro
mosso dalla Comunità Monta
na •Alto Tirreno» e nato'da 
un'idea di Saverio lutino e 
Francesco Silvestri che, della 
cineteca, è anche coordinato
re. -.-, ." „•• .:-, ..•>••;' ...;. 

Al prezioso lavoro di ricerca 
e di raccolta si affianca anche: 
il Prernló Amarcòrd, 'giùnto al
la seconda edizione e riservato 
a filmati in otto millimetri. Su
per 8 e videocassette. L'asse
gnazione del premio (percon
corrervi bisogna inviare i filma
ti entro « 2 5 aprile del 'SI alla 
Comunità Montana «AttoTlne-
no» di Verbicaro} avverrà du-

. rame fi Festival del Cine-ricordi 
che si terrà in uno dei paesi 
della Comunità a line luglio 
del "91. Dopo una prima sele
zione a cura di una giuria loca
le, j filmati pervenuti verranno 
giudicati dalla Commissione 
nazionale composta da Irene 
Bignardì. Claudio. .Carabba, 
UgoGregoretil, Nanni Moretti, 
Stefano Rulli e Una Sastri. Il 
premi©prevede una cifra di tre 
milioni, da ripartire tra I finali- ' 
su vincitori. 

Nella ' precedente edizione 
sono stati premiati sei filmati, 
tutti a pari merito: due docu
mentavano un momento cen
trale della vita di un paese, un 
altro il movimento del 7 7 a Bo
logna: un altro raccontava il ri
tomo a casa di un emigrato e. 
un «Uro ancora la morte di un 
uomo attraverso i ricordi di 
una battuta di caccia al cervo; 
l'ultimo proponeva un mon
taggio ironico di vecchi filmini 
in bianco e nero, reimpaginan
do una fetta cruciale di storia 
chedal 1932 giunge all937. 

Presentato al Festival del cinema 
italiano a Roma il documentario 
di Corso Salani girato in Romania 
durante la caduta di Ceausescu 

Il racconto di quei tragici giorni 
nella testimonianza di una ventenne 
E intanto il regista recita 
nel film di Marco Risi su Ustica 

Involuzione di Ramona 
Un anno dopo la rivoluzione Timisoara scende an
cora in piazza. Al Festival del cinema italiano, in 
programma a Roma, è stato presentato il documen
tario di Corso Salani fugen si Ramona, girato in Ro
mania nei terribili giorni della guerra civile. Il regista 
racconta quell'esperienza e parta del suo nuovo im
pegno: protagonista del nuovo film di Marco Risi, // 
muro di gomma, sulla tragedia di Ustica. 

. STUFA»*» CHINZ ARI 

• i ROMA. «Mi chiamò Ramo
na, da due settimane lavoro 
per il Fronte di salvezza nazlo-
naie, insieme agli uomini della 
rivoluzione, tra la gente uccisa. 
Sono ferita ad una gamba, ma . 
non sento la stanchezza, non 
sento più nulla. Farci qualsiasi 
cosa perche questa che sta na
scendo fosse davvero la nostra 
libertà. Questi uomini, e anche 
io. non vediamo le nostre fami
glie da settimane, ma siamo 
stati insieme còme fratelli. E lo . 
saremo per sempi?». A Sibiu. ' 
negli ultimi giorni del dkrern-
bre 1989. Ramona presta servi
zio per la guardia civile. Non 
ha nemmeno vent'anni. ha la 
lebbre alta, ed è molto emo
zionata quando racconta al re
gista Corso'Salani e all'opera
tore Marco Chlarlottl la sua sto
ria. Non vedremo mal la sua 
faccia, n i quelle degli altri di: 
cui ascoltiamo tè testimonian
ze, mentre sullo schermo sfila
no le immagini raccapriccianti 
della biblioteca di Bucarest e' 
del teatro dell'Opera di Timi
soara. bruciati e Crivellati di 
colpi, o II pacifico andirivieni 
delie donne al mercato coper- . 
lodi neve di Brasov. 

•Slamo partiti il giorno di 
Natale - spiega Corso Salani - , 
disiando, sull'onda delle noti-. 
zie che arrivavano. Per miraco
lo, ih quei giorni di festa, ab
biamo recuperato una cine
presa e della pellicola. A Trie
ste un centro di solidarietà ita-
lo-nimena ci ha dato 1) lascia

passare. Dovevamo muoverei ; 
insieme ad una colonna dulia 
Croce rossa, poi le cose anda
vano per le lunghe e ci siamo 
avventurati da soli. La prima 
città è stata Timisoara, Il dov'è- : 

ra iniziata la rivoluzione, poi, 
attraverso varie tappe a Sibiu. 
BrasoveHuneodara (una città ' 
mineraria dove si stava ancora 
sparando e dove ci hanno 
bloccati per alcune ore, prima '• 
di concederci delle interviste) ' 
siamo arrivati fino a Bucarest. 
E nella capitale, molto rapida
mente, la vita aveva ripreso il 
suo corso normale, come se 
tutto fosse successo un anno 
prima». Come hanno fatto 
molli, in quei giorni, compreso 
Robert Domhelm, regista del 
durissimo documento presen
tato a Venezia, Requiem per 
Dominio. Salani e Chiariotti so
no stati in Romania fino al 10 
gennaio, girando metri e metri ' 
di pellicola, intervistando deci
ne di persone. Tutto senza al
cuna copertura finanziaria e 
politica, nel nome dell'autono
mia che portò la stessa mini-
troupe a girare. Voci d'Europa, * 
premiato l'anno scorso a • Ri-
minicinema» e ora acquistato 
da Raltre. «L'impressione più 
forte - precisa Salani - era 
quel senso di imbarazzo, qua- . 
si, che provavano nel dover of
frire un'immagine della Roma
nia In un momento tanto diffi
cile. Ma tutti erano tesi a dare il 
massimo, e si dimostravano di
sponibili ed estremamente 

!iSi^^^.>»h^^^^&^v.^^/<^<..^•^'^'.,^^r.^.•>^..^^.^^..^t^•J^»fe.^J 

Nregista 
Corso Satani 
nel suo 
film 
«Voci 
d'Europa». 
Un suo 
documentario 
sulla, 
rivoluzione 
rumena ,• 
estate 
presentato . . , 
al Festival . 
del cinema 
italiano 
incorso 
a Roma 

grati a nói "occidentali" che 
eravamo 11 a testimoniare la lo
ro guerra. Anche con noi due, 
che certo non eravamo la trou
pe televisiva della Bbc o di An
tenne 2, sono stili sempre ca
lorosissimi». 

Tagliando, sforbiciando e ri
nunciando a molto materiale,. 
quelle settimane rumene sono 

diventate un documentario di 
mezz'ora, Eugen si Ramona, 
presentato nell'ambito di del 
Festival del cinema italiano, di 
cui è In corso a Roma, al Palaz
zo delle Esposizioni, la terza 
edizione. «Più che gli scontri, la 
cronaca, abbiamo cercato di 
illustrare la vita quotidiana, 
che comunque continuava. 

anche in mezzo alle macerie, e 
le esperienze di persone diver
se: madri, operai, il tenente 
maggiore dell'esercito, con cui 
abbiamo passato il Capodan
no, in un posto di blocco, fra 
uno sparo e l'altro. Eugen e 
Ramona sono stati per noi il 
simbolo di tutti i rumeni che 
abbiamo conosciuto Sono fi

danzati, poverissimi, eppure 
con noi avevano un atteggia
mento quasi materno, perché 
dicevano che eravamo II per 
loro. E in questo erano perfino 
troppo generosi. Non li abbia
mo più rivisti, non abbiamo 
più trovato neanche il corag
gio di tornare: dopo quello che 
abbiamo visto e sentito, non si 
può pensare di andare a Buca
rest per una vacanza. Ma Ra
mona ci ha scritto: il suo bam
bino ha l'Aids e cercava aiuto». 

Ma non sarà per Eugen si Ra
mona Che' il grosso pubblico 
imparerà a conoscere Corso 
Salanl. In questi giorni, infatti, 
in un ruolo un po' insòlito per 
il giovane regista fiorentino. 
Salani è impegnato nelle ripre
se del nuovo film di Marco Risi, 
// muro di gomma, resoconto 
in forma di fiction (sceneggia
to da Risi, Rulli e Petraglia) del 
muro di gomma che ha segna
to I dieci anni di indagini, silen
zi, denunce e omissioni della 
strage di Ustica. Nella parte del 
protagonista, Rocco Ferrante, 
un giornalista che prima inda
ga sulla vicenda per dovere 
professionale ma finisce poi 
per continuare le ricerche da 
solo, ritagliato sulla figura di 

' Andrea Purgatori, Corso recita 
\ accanto à molti giovani attori, 
' da Angela Finocchiaro a Carta 

Benedetti. Dieci settimane di 
riprese tra Palermo, Roma e 
Londra, il film sarà pronto per 
la tarda primavera. 'Ero molto 
teso e preoccupato prima di 
cominciare le riprese: conosco 
il lavoro del set, ma oltre ad es
sere in un film economica
mente molto più ricco dei 
miei, recitare non è il mio me
stiere naturale. Marco Risi mi 
ha molto aiutato perché riesce 
a trasmettere a tutta la troupe 

. concentrazione e grande sere-
' nità. Però è cosi impegnativo 

essere dall'altra parte della ci
nepresa che non ho voluto ve
dere neanche un secondo di 
quanto abbiamo già girato e 
neppure le foto di scena» 

Ricostruftè'fóW e le fortune di un genere tanto misconósciuto quanto popolare 

ir quando il cinema era di carta 
Giallo, nero, rosa: la letteratura popolare si tinge di 
mille colori. A quella amorosa e sentimentale è de
dicato il libro le Carte Rosa di Ermanno Detti, edito 
da La Nuova Italia. Un viàggio attraverso romanzi, 
racconti, ma soprattutto fotoromanzi che, nati nel
l'immediato dopoguerra, hanno conosciuto un cla
moroso successo. Almeno fino all'avvento dei foto
romanzi elettronici: le «telenovelas». 

RINATO PARAVICINI 

•kV La virtù? Si può solo per
dere. Talvolta, pero, puc- esse
re ricompensata. Pamela, l'e
roina creata dal tipografo Sa
muel Rlchardson (proprio gra
zie a lei. diventato scrittore fa
moso e ricco editore) della 
sua virtù fece necessità per vi
vere ed affermarsi: insidiata 
dal maturo gentiluomo presso 
cui serviva, non solo riuscì a re
sistergli ma con quel profumo 
di castità e illibatezza lo ine
brio a tal puntola farsi sposa
re. Quasi uno «scambio», come 
si direbbe oggi nel freddo lin
guaggio delreconomia e, sui 
piano letterario, una novità 
(slamo agli inizi del Settecen
to) che fece di Pamela, ovvero 
kt vino ricompensata un libro' 
di svolta nella letteratura senti
mentale •••>•-. • •••• -•>' ••' .'••••• 

Per Ermanno Detti, che ri
corda quell'opera e quella 
svolta, la nascita del romanzo 
rosa si situerebbe proprio, in 
quel dintorni. La tesi, sulfraga-
ta da una ricerca minuziosa ed 
appassionala, sta nel suo bel 
libro Le Carte Rosa - Storia del 
fotoromanzo e della narrativa 
popolare (La Nuova Italia, 
pagg. 166. lire 85.000). Accom
pagnato da un corredo di im
magini, disegni e fotografie 
tratte da cartoline, riviste, libri 
e dispense (e che provengono 
in buona parte dall'archivio 
personale dell'autore), il volu
me ripercorre la storia di un 
genere letterario (e di alcune 
sue recenti declinazioni) qua
si sempre bistrattato, eppure 
incredibilmente popolare. Er
manno Detti non è nuovo a 
questo tipo di scorribande nel
le letterature cosiddette mino
ri: Già lo scorso anno, sempre 
per La Nuova Italia, aveva pro
dotto un «analogo» Le Corte Po
vere. In quel caso, a riscattarsi 
dal genere «basso» erano state 
cartoline, calendarietti per bar
bieri, figurine e scatole di ceri-

,. ni, santini e foglietti della fortu-
- na. •••' '••••-•• ' 

E* un viaggio affascinante 
' questo de i e Carte/tosa e non 

solo dal punto di vista lettera-
. rio e dell'illustrazione. Anche 

perché, quando si parla di 
amore e di sentimenti le rica-

... dute sulla storia del costume e 
. dei comportamenti, aprono 
. spaccati sulla storia più gene-

: raledel nostro Paese. Cosi, a 
v parte i precedenti storici già ci-
' tati, a parte le puie importanti 

incubazioni' otto-novecente
sche (grande popolarità ebbe» 

; ro all'epoca le numerose colla
ne a dispense, figlie del classi
co feuilleton), il vero esordio 
del romanzo rosa di massa é 
databile agli anni Trenta con le 
varie Liala, Delly e Barbara 

• Cartiand. Con loro, scrive Detti 
• «il mondo si tinge di rosa. Un 
. rosa vellutato, cangiante, ricco 

di sfumature, a suo modo raffi
nato e lussuoso. Ma anche un 
mondo chiuso, asettico, rigido, 
conservatore». Chiusure e im
mutabilità apparenti, che gli 

.'._' anni si incaricheranno di met-
• tere in crisi, magari senza scos-

: soni, piuttosto Insinuando tra 
le centinaia di pagine scritte, 

' piccoli spostamenti progressivi 
dei sentimenti: nessuna rivolu-

. zlone, per carità, niente tra-
: sgressioni al limite, ma co

munque sintomi significativi di 
cambiamenti che la società, 
nel frattempo, aveva radicai-

; mente subito. 
Il dopoguerra segna la na-

• scita del fotoromanzo, inven
zione tutta italiana, passata al-

• traverso la primitiva forma del -
«cineromanzo»; poco più di 

'•'. una serie di foto di scena ac- ' 
, compagnale da brevi didasca

lie. Eppure quella povera for
ma di «cinema in casa» rispon
deva ad un bisogno di divi, di 
storie e di avventure amorose 
che la relativa diffusione del 
«cinema sullo schermo» non 
riusciva ad accontentare. Il 26 

Dalla tv all'edicola 
«Beautiful» & Soci 
l'amore in rivista 

. \ SILVIA GARAMBOIS -
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luglio del 1946 esce nelle edi
cole Grand Hotel edito dai fra
telli Del Duca fgll stessi che 
avevano creato L Intrepido nel 
1935). Non siamo ancora al 
fotoromanzo, ma poco ci 
manca. Al posto delle foto, di
segni; ma lo stile gralico, l'uso 
della mezza tinta grigia, il ta-

{(Ito delle inquadrature simula 
a fotografia. Ci penseranno un 

anno dopo Bolero Film della 
Mondadori (la prima rivista a 
coniare il termine «fotoroman
zo») e Sogno delle Edizioni 
Novissima (poi Rizzoli) a con
sacrare il genere. Ognuna con 
un suo pubblico (.Bolero Film 
è forse la rivista più «avanzata» 
con le sue ligure di donne indi
pendenti • e protagoniste), 
ognuna con un suo staff di sce
neggiatori, registi, fotografi e 
attori. E non mancano le sor
prese tra gli esordienti: Luigi 
Pedrocchi, Damiano Damiani, 
forse lo stesso Zavattinl. Sofia 
Lazzaro (town) e Giana Loris 
(GinaLollobrigida). 

Fra «tormenti» e «catene» 
(diventeranno poi i titoli di 
due film celebri), tra contami
nazioni neorealiste e cadute 

d'antan», fanciulle e principi 
. azzurri proseguono la loro 

marcia, macinando cuori e 
. sentimenti e vendendo milioni 

di copie. A storcete il naso, co-
' me al solilo, una certa intellet
tualità laica e di sinistra, sor-

_ prendentemente (ma non è 
" poi una novità) d accordo con 

la pruderie di stampo cattolico. 
Anche se in realtà le masse po
co se ne curavano: «cattolici, 

. marxisti e laici - scrive Erman-
• no Delti -mentre partecipava

no in massa alle elezioni-scon
tro del 1948, mentre si accen
devano sul dibattito dell'Italia ' 
nella Nato o sulla legge truffa, 
si lasciavano andare, incuranti 

. dei divieti di quello stesse forze 
di cui erano pane attiva, alla 
lettura di storie d'umore su So
gno, Bolero Film e Grand Ho
tel: Evidentemente, già allora, 
sotto la cenere tei «politico» • 
covava la fiamma del «privato» 
che di II a qualche decennio 
avrebbe rivendicato il proprio 
autonomo primato. 

Agli inizi del 1958, intanto, 
era nata l'editrice Lancio che 
avrebbe in poco tempo mono
polizzato il settori' con le sue 

numerose testale e introdu
cendo non poche innovazioni 
stilistiche nei fotoromanzi: 
maggiore attenzione all'attua
lità, frequenti colpi di scena, 
abbandono definitivo di costu
mi per gli abiti moderni, fasci
coli unici con storie autocon
clusive. Ma soprattutto la crea
zione di nuovi divi, nati e ere-

• scimi esclusivamente nel foto
romanzo. Nel 1964, a soli tre 
anni dall'ingresso nel marcato, 
le sei testate della Lancio, tira
vano oltre un milione di copie 
al mese e neppure durante la 
stagione de) '68, a deferenza 
dei concorrenti, quelle riviste 
conosceranno crisi. 

Il boom delle collane di ro
manzi rosa (Harmony e'Blue-
moon) 6 storia recente, ma il 
fotoromanzo, pur tra alti e bas
si, sembra proseguire per la 
sua strada, e le tirature conti
nuano a collezionare cifre a 
sei zeri Riusciranno i nostri eroi 
di carta "sensibile" a resistere 
all'invadenza dei fotoromanzi 
«elettronici»: le telenovelas? In-i 
somma: Beautiful o Grand Ho
tel? 

• I Telenovele o. soap-ope? 
ras, nate nell'America del Sud 
per raccontare storie quotidia
ne, o negli States come «conte
nitori di pubblicità» per uno 
sponsor, sono arrivate insieme 
in Italia imponendosi nelle no
stre tv. E queste Infinite storie, 
di amore e di passione, che in 
un'ora di trasmissione non di
panano mai l'intricata trama e 
rimandano inesorabilmente 
alla «prossima puntata», hanno 
perso da noi i tratti originali 
che ne fanno generi ben distin-, 
ti, diventando (sulla falsariga 
del fotoromanzo, da sempre 
considerato «letteratura rosa») 
i cardini della «tivù rosa». 

La tv' italiana, nonostante, 
numerosi tentativi di imitazio
ne, non è stata capace di crea
re nei suoi studi «novele» o 
«soap»che reggessero la prova 
col pubblico. Persino Monda
dori, che agli inizi degli anni 
'50 aveva imposto il fotoro
manzo col settimanale «Bolero 
film», tentò nell'83 - durante la 
breve e travagliata esperienza 
televisiva con Retequattro - di 
«adattare» Il fotoromanzo alla 
tv con Giorno dopo giorno-, un 
tentativo per li quale vennero 
chiamati tre registi, Sauro Sca-
volini, Nello Cioffi e Pino Pas-
salacqua, e uno stuolo di atto
ri, da Maria Teresa Ruta a Mar
co Bonetti, da Margaret Lee a 
Barbara D'Uno, Paolo Malco, 
Giancarlo Deltori... Ma i risulta
ti furono a dir poco deludenti, 
• Ora l'editoria italiana cerca 
di nuovo di afferrare la gallina v 
dalle uova d'oro della «tv rosa», 
ma da un altro versante: dopo 
aver vanamente tentato di por
tare in edicola i libri (tipo < 
•Harmony») di Dallas e Dyna-
sty. adesso in esposizione tra I 
settimanali c'è una novità, un 
rotocalco di nome «Beautiful», 

. lire milleduecento, editrice 
. Universo, la stessa di «Grand 

Hotel». E in allegato al pnmo 
numero, omaggio ai lettori, an
che l'album delle figurine dei 
divi delle telenovele e delle 
soap operas, da Beautiful alle 
star venezuelane, come Grecia 

' Colmenares... 
•Beutiful» racconta le trame 

: dei serial-più amati (a comin
ciare, ovviamente, da quella di 
maggior successo, che ha con
quistato l'Auditel e l'Italia, e 

. che dà il nome alla rivista), i 
pettegolezzi e i retroscena sul-. 
le star e sui set, dove c'è sem
pre qualcuno che litiga o che si 

- innamora, come nelle novele. 
: per sapere proprio tutto dì Dal-
• las. Santa Barbara, Destini, Sen

tieri, Capital. General Hospital, 
Marilena, La donna del miste
ro. Febbre d'amore. La mia pic
cola solitudine. 

Insomma: «un settimanale 
di televisione e di attualità» 
iperspecializzato. Un'idea 
strampalata e originale? Mac-

• che. Negli States queste riviste 
ci sono, si sono moltiplicate 

: negli anni e hanno successo 
spesso, addirittura, si occupa
no di un'unica serie, raccon
tando ogni fidanzamento di 
scena e della realtà di ciascu
no degli innumerevoli prota
gonisti. Insomma, la puntata 
settimanale in tv rimanda a 
un'altra «novela», raccontata 

,' pagina dopo pagina sui roto-
. calchi. Ed è quello che vuol fa

re anche «Beautiful». Per ora 
«saggia» il suo pubblico con 
dei test. Il primo è stato sulla 
fedeltà: fino a che punto siete 
fedeli a Beautiful! «Qual è il no
me dell'uomo che stava con 
Brooke prima di mettersi con 
Ridge?»: «Con chi festeggiò il 
suo compleanno Caroline?»: 
«Chi paga lo stipendio di Ste
ven?»... 

Successo a Bologna della rassegna 
di musica etnica «Suoni dal mondo» 

Il Nilo «canta» 
all'ombra 
delle Due Torri 

GIORDANO MONTECCHI 

••BOLOGNA. Descrivere 
l'ambiente e il pubblico musi
cale del capoluogo emiliano 
come sostanzialmente chiusi o . 
conservatori pud sembrare 
un'affermazione difficile daso-
stenere. La città che ospita il 
Dams, la città che vanta uno ' 
degli enli lirici di punta, dove si 
allevano i sovrintendenti per il 
Teatro alla Scala - prima Badi-
ni e poi ora Fontana. No, im
possibile. E invece la storia del 
costume musicale bolognese ' 
recente o è storia di grandi' 
stelle del concertismo o, altri
menti, è storia di palloni sgon
fi, di disinteresse del pubblico, 
di immobilismo delle istituzio
ni. E allora viene da chiedersi 
quale molla sia scartata nei 
giovani che hanno affollato al
l'inverosimile nel giorni scorsi 
la prima edizione di «Suoni dal 
mondo», una rassegna di musi
ca etnica varala dall'Istituto di. . 
Studi musicali e teatrali delTU- : 
niversità in collaborazione con 
il «Centro Rog-Musica dei Po
poli» di Firenze. 

«Suoni dal mondo» ha pro
posto sei concerti: musicisti 
del Nilo - di Luxor - con loro . 
musica tradizionale, musica 
del Mali di tradizione Mandan-
go e Bambarl con il gruppo ! 
della cantante Mah Damba, . 
uno straordinario.'còrp di voci . 
bulgare, il trio Iraniano di Hos-
sein Allzadeh con la sua musi
ca di severa tradizione colta. In 
più si sono ascoltate le conta
minazioni' degli Handala, Un ' 
gruppo italo-palestinese, e del 
trio Data from Africa con la sua 
musica'afroeuropea''. L'unica 
concessione ' alla popolarità ' 
era forse la presenza del Coro 
di Rrin diretto da Kiril Stefa- -
nov, una delle formazioni più -
significative fra quelle «Voci' 
Bulgare» che riscuotono da > 
qualche tempo un successolu-
slngrùero in giro per il mondo 

Ma la musica egiziana o 
quella persiana, o i canti del 
Mali interpretati da Mah Dam
ba (che si esibiva per la prima 
volta in Italia) non potevano 
certo evocare scenari sonori 
familiari. Della straordinaria 
suggestione delle «Voci Bulga
re» qualcosa si era già letto e 
sentito. Ma quale capacità di 
coinvoigimento possedessero 
gli oboi e i rebab del Nilo e 
quali tangibili parentele con il 
nostro medioevo musicale po
tessero rivelare i liuti persiani 
di Hossein Alizaden, facendo
ci risentire le meiopee della li
turgia cristiana e del canto tre-
badorico, non era facile preve
derlo. E neppure si poteva 
pensare che il canto di Mah 
Damba svelasse cosi chiaro 
nelle sue pieghe, l'infinito de
bito verso là civiltà musicale 
nera contratto dal nostro con
sumo musicale quotidiano. 
Certo si sa del blues, del jazz, 
delle genealogie e incroci che 
originano la galassia del rock, 
ma qui son venute delicata
mente a nudo radici davvero 
lunghe e resistenti. E per quan
to riguarda la musica iraniana. -
chi è solo un po' informato sul
la storia della musica sa anche . 
del profondo indebitamento 
con l'Oriente delle nostre lon- . 
tane origini musicali • 

Ma non era certo questo tipo • 
di considerazioni che poteva
no spingere il pubblico ad af
follare la rassegna. Il suo suc
cesso, ma anche il suo intcres- . 
se come evento culturale è 
passato per altri canali. Lo 
sbocciare di tale interesse dice 
che esiste una domanda forte 
e tutt'altro che conservatrice. 
Quella stessa che è invece co
razzata di fronte a proposte e 
rituali consuetudinari. È un po' 
come per le vacanze: oggi non 
si va più sugli Appennini, si va 
in Nepal Non è solo moda. C'è 
ben altro che sta cambiando. 

J&ftSMK 
SEHIMAMA1É DJ BOMAMZ! DATORE A FOTO 

Qui sopra una copertina 
di «Sogno» con Giana Loris, alias 
GinaLollobrigida. A sinistra 
ancora da «Sogno» 
e sotto, copertina di «Beautiful» 

l'Unità 
Lunedi 
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MOTORI 

La nuova lancia Cedra Integrale ripresa su strada ' 
Nella foto sotto: una vista del confortevole Interno di-serie 
delle due versioni. In opzione sono previsti rrvestimentt-
interamente In Alcantara oppure di pelle "poltrona Frati». 

La Lancia commercializzerà 
a gennaio le versioni •> 
2000 turbo e integrale 
della sua berlina meda 

Hanno lo stesso motore 
di 1995 ce con diverse 
potenze ma con la stessa 
velocità massima di 215 knvh 

per le Dcdra al «top » 
Coloro che possono disporre di 33 milioni per una 
Dedra 2000 turbo o di 41 milioni per una Dedra 
integrale dovranno pazientare sino a gennaio, ma 
poi saranno certamente soddisfatti. Imodelli al 
«top» di questa gamma della Lancia abbinano al 
meglio confort e prestazioni Hanno lo stesso mo
tore con potenze diverse ma la velocità massima è 
la stessa. • • 

DAL NOSTRO INVIATO 
FERNANDO STRAMBACI "~"~ 

• • NIZZA. Due nuove Lancia 
Dcdra. la 2000 turbo « l'irne- . 
graie, porteranno «nove. * 
gennaio, le versioni della gam
ma che tante soddisfazioni sta 
dando alla Casa di Chivasso. 
Per singolare coincidenza, 

• proprio a gennaio, le Dedra. 
prodotte In meno di un anno , 
saranno. 150 mila. Un traguar-

' do di tutto rispetto se si consi
derano le caratteristiche di 
queste vetture e la fascia di 
mercato alla quale si rivolgo
no 

Presentando le Dedra alla -
stampa Italiana e intemazio
nale In Costa Azzurra, i diri
genti della Landa non hanno 
mancato di sottolineare la 
convinzione che con le nuore 
2000 questo modello si farà 
ancor più rapidamente strada,1-* 
per l'effetto di immagine deter
minato da queste verstOfii'aT^ 

giA faotf eraTforzare ancora la 
presenza Lancia sul mercato 
europeo, dove la quota di pe
netrazione-della casa e passa
ta dal 2,2-al 2;3 percento, con 
incrementi che hanno toccato 
il 29.1 percento In Francia e il 
32.7 sul difficile mercato tede
sco. 

Qualche centinaio di chilo
metri a bordo di queste nuove 
Dedra sono stati sufficienti a 
farci capire da dove derivi Tot-

. tìmismo dei dirigenti delia Ca
sa di Chivasso: confort e pre
stazioni della 2000 turbo e del
l'integrale sono ben più alte di 
quanto ci si può attendere in 
macchine di questo segmento. 
Se qualche riserva ci può esse
re è soltanto determinata dal 
prezzi che, pur non essendo 
ancora stali fissati, dovrebbero 
aggirarst.su) 33 milioni di lire 
della Dedra 2000turt>o e sui 41 
milioni della Dedra integrale. 

Con queste, due versioni, I 
tecnici della Lancia, pur non 
rinunciando del tutto all'idea 
di realizzare due Dedra di im
pronta sportiva (lo dimostra la 
presenza delle «minigonne» 
sulle due versioni e dellalelto-
ne, peraltro asportabile, sul
l'integrale) hanno dimostrato 
come a Chivasso sappiano 
egregiamente coniugare ele
ganza e confort e prestazioni. 

Le nuove Dedra, salvo natu
ralmente la trasmissione, han* 
no tutto in comune, a comin
ciare dal motore, che £ un 
quattrctcilindriin linea di 1995 
ce «>n contralberi equilibrato
ri, dotato di Intercooler aria-
aria, di gestione elettronica in
tegrata' per l'iniezione e per 
l'accensione ad anticipo digi
tale Marelli-Weber IAW, non
ché di turbocompressore Car-
rei integrato da un sistema 
òoost-dnve per il pilotaggio 
elettronico continuo della 
pressione di sovralimentazio
ne. 

l a diversa' mappatura delle 
centratine fa arche il motore 
della tùrboeroghi 165 c e c h e 
quello dell'integrale arrivi a 
180 cv, conti risultato che ru
na e l'altra versione (la quattro 
per quattro, naturalmente, pe
sa 1330-kg;, ossia 100 In più 
della turbo} raggiungono la 
stessa velocita massima di 215 
krn/h ih quinta marcia. La tra
zione integrale, per le maggiori 
doti di aderenza, si awantag-
giit di qualche" decimo di se
condo. Iri; accelerazione (7,8 
secondi per passare da 0 al 00 
kjrn/h contro 8.3 secondi); la 
trazione anteriore si avvantag
gia tti qualche decimo nella ri
presa" (3M secondi contro 
31.8 sui mille metri con ripresa 
da 40 km/h in quarta). Consu
mi inferiori, naturalmente, per 

la 2000 turbo (9.4 litri per 100 
km in mediaECEcontro 10,2). 
••• Di' rilievo, nella meccanica 
di queste due berline «presta
zionali»: il sistema «viscodrive» 
che sfruttando al meglio la po
tenza del turbo esalta la moiri-
cita della 2000 turbo; lo sche
ma, della trasmissione per la 
Dedra integrale che compren
de un dllTerenziale normale 
per le ruote anteriori, un diffe
renziale ripartitore associato 
ad un giunto viscoso Ferguson 
e un differenziale tradizionale 
per le posteriori. Con un co
mando manuale, Il differenzia
le posteriore può essere bloc
cato quando ci si trova su un 
terreno molto scivoloso e si di
sinserisce • automaticamente 

S ^ d S L « 2 r ^ " $ £ ^ J - ? Km Le due nuove versioni .dell) Dedra.hanno una plancia molto elegante. 
? nLS^^SSJ^^!!^, 0 u l s0!»3. * rlprbilotiaqueliróefla BWra integrata, in alto lo schema del 
la Dedra Intestale dispone di • dispositivo «viscodrive» adottato per te p»jra2000 turbo. 

Pinirìfarina per là GM 

• I La Pininfarina sari pre
sente a gennaio al Salone in
temazionale dell'automobile 
di Detroit con, in anteprima 
mondiale, un modello di ester
no che prefigura l'impiego di 
una meccanica della Cenerai 
Motors per la realizzazione di 

un coupé. 
Si tratta di un coupé (come 

si vede dal disegno) molto 
compatto, la cui meccanica 
dovrebbe consentire presta
zioni eccezionali 

Naturalmente si tratta sol
tanto di un modello, ma le pre

cedenti collaborazioni della 
carrozzeria di Grugliasco con 
la Cenerai Motors (ricordiamo 
la produzione della Cadillac 
Aliante) non escludono che 
dallo spunto Ideale si possa 
passare ad una concreta rea
lizzazione. 

6 cflindn sotto i 2 litri 

jor<£^j5yi 
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«••Per aggirare la penalizza
zione fiscale vigente in Italia 
sulle auto con propulsore su
perióre ai 2 litri di cilindrata. I 
tecnici dell'Alfa Romeo hanno 
realizzato per l'Alfa 164 un 
nuovo sei cilindri sovralimen
tato la cui cilindrata totale è di 
solll990ee. 

Il nuovo motore ha I cilindri ' ' 
disposti a V di 60 e dispone df 
una potenza massima di 210 

cv Dm a 600O*glri/mlnuto (205 
cv nella versione con catalizza
tore) e di una coppia massima 
di 29-30,6 kgm a 2750 giri 
(28.5-30 kgm con catalizzato
re). SI affiancherà nella gam
ma 164 alla motorirtazlone 
quattro cilindri sovralimentata 
di 1995 ce e 175 cv che equi
paggia l'attuale versione Tur
bo. 

Le caratteristiche tecniche 

del nuovo motore vengono de
finite molto Avanzate. Dispo
ne, infarti, di sovralimentazio
ne (nel disegna lo te/remo) 
mediante turbo raffreddato ad 
acqua con valvola waste-gate 
Incorporata pilotata elettroni-
camente per l'ottimizzazione 
in ogni condizione di funzio
namento del motore e per l'e
rogazione temporanea di so-
vrapotenza (everbcost). 

I condotti di aspirazione e 
fasatura delia-distribuzione so
no stati ottimizzati per ottenere 
la più favorevole curv* di cop
pia. .-••) :.,:.>,.: 

Per questo sei cilindri, I tee-
> itici dell'Alia hanno adottato' 
' un intercooler' ad alta efficien
za ed uh sistema integrato di 
controllo elettronico per l'inie
zione multlpoint. l'accensione 
digitale e il controllo della de
tonazione. 

L'impianto di lubrificazione 
è dotato di pompa • portata 
maggiorata e di radiatore a 
controllo termostatico. 

Lo scooter Sfera della Piaggio La nuova Ducati 750 SS 

La Pegaso 650 dell'Aprila U Yamaha TDM 850 (Proto) 

Al Motor Show di Bologna 
k nostifè mèhà£$ moto 
hanno dato prova di forza 

.'... • .. , • CARLO BRACCINI ~~ "~ 

• • BOLOGNA. Prova di forza delle case italiane 
al Motor Show, il tradizionale appuntamento 
con la rassegna di motori e spettacolo che ha 
chiuso ieri i battenti è stato l'occasione per pre
sentare uria vasta gamma di novità assolute, al
cune attese da tempo. 

La parte del leone l'ha fatta il gruppo Piaggio 
con il debutto della Citerà Cx, una 125 caratte
rizzata dall'estetica modernissima e dall'aerodi
namica particolarmente curata (da qui il nome 
m*). realizzata con l'ausilio della galleria del 
vento. Telaio e motore sono derivati dalla spor
tiva Sp 02, ma II vero fiore all'occhiello della ot
tavo di libo Citerà è la rivoluzionaria sospensio
ne anteriore monobracciocon la ruoù montate 
*à&f*.& *&•;-<.<' •* ^:i'i!;-> 

Sempre In casa Gllera, la Re 600 si fa in tre e 
alla versione 1991 della ormai collaudata mo
nocilindrica quattro tempi enduro (già vista al, 
salone di Colonia) si affiancano le inedite Rc/R 
e Nordwest, indirizzate rispettivamente ad un 
uso specializzato e agonistico In fuoristrada e 
all'impiego prevalentemente stradale e distai-. 

Il 14 dicembre infine sono caduti 1 veli sulla 
Sfera, il nuovo scooter Piaggia Un mezzo alta
mente innovativo (sul quale torneremo) alla 
cui progettazione hanno concorso le tecnologie 

Elù sofisticate, con un solo scopo, riconquistare ' 
i leadership della indimenticabile Vespa e ' 

puntare con decisione al mercato europeo, do- ' 
ve per lo scooter si preparano anni d'oro. 

Annunciata da tempo, intanto, e arrivata la 
Pegaso 650 dell'Aprilia, equipaggiata con l'ine
dito monocillndrico.quattro tempi raffreddato a -

: liquido e coivciriqtJe"varvote-in «imposizione 
«tini» KvitìiM»uv-h»JJIcfctisuca.jconvnje/\ 
laiorid hi migliorate. 

t 

La Rx 125 da enduro ha guadagnato una 
nuova colorazione ma soprattutto raccoglie i 
frutti di un anno di competizioni intemazionali, 
proponendosi cometm mezzo decisamente più 
specializzato che nella precedente versione. 

Molto di nuovo anche nel Gruppo Cagiva, dal 
•cinquantino» K3, versione ciclomotoristica del
la 124 da enduro K7, alla nuovissima Super City 
125, che ripropone il tema della •bruciasemafo-
ri» con qualche concessione alla moda del fuo
ristrada. •'" '*. ' 

Sul fronte Ducati étultanuova la 750 Ss, clas
sica sportiva italiana priva dicarenatura econ la 
bella meccanica btcnlhdrica a V longitudinale 
(a «elle», esigono i ducatisti) in piena evidenza. 

Fin qui tutte case ftaTtàrlèrrhal'Interesse e l'at
tenzione intemazionale verso il Motor Show so
no stati confermati dalla presenza nei padiglio
ni, delta.Nera di Bologna di alcune anteprime 
europee della grande produzione giapponese. 
-Prima fra tutte le YamahaTdrrl850, una bicilin
drica raffreddata a Ikraldo, che Inaugura il con
cetto del tutto nuovo di'mdtb sportiva destinata 
a una'gamma di utilizzazione quanto più possi
bile ampia e differenziata. La Tzr 125 R, super 
sportiva dell'ultima generazione viene invece a 
colmare un certo vuoto nella, gamma Yamaha, 
non più suffeientemente rappresentata dalla 
Tzr 125. 

Nuovi colori e nuove grafiche per la gamma 
Honda, in particolare sulle 125 Nsr e Crm, men
tre la Suzuki, alle novità presentate a Colonia af- ' 
fianca la Dr 650 da enduro, inversione con l'av-
.viamento elettrico. Debutto italiano inline per la, 
Kawasaki Zxr in versione 199), una srMffivk'W' 
media cilindrata che in Giappone riscuoteW 

' incredibile successo. . . . . .A • 

Un servizio 
«Prìvilege» 
fornito ..,'• 
dalla Citroen 

La Citroen Italia ha organizzato un servizio «Rrivilegespe» 
utilizzatori di atftò della marca. In pratica, i clienti possono' 
ottenere (còme indica il simbolo riprodotto in alto) un'auto 
In sostituzione quando lasciano la vettura presso una delle 
concesslonariedella Casa, in occasione dei «tagliandi-chilo
metrici» o di'altri interventi. Pagheranno uh tanto al giorno, 
sema limiti di tìfritometraggio, al momento di saldare a con
to. «Privilegi!» si aggiunge a «Ctooen Asststince»>t a «Contrat
to Plus». . . -

Pavimentazione 
stradale: 
bitumi ad alta 
tecnologia . 

Sono stati inaugurati a Man
tova gli impianti di produzio
ne della Batec una societt 
nata perdiffonderein Italia 
l'utilizzo di tecnologie avan
zate nel settore della pavi-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ mentazione stradale. La Ba-
.^™™^™""^^"™""^-" tee è stata costituita con la 
collaborazione della Carnei Petroli di Genova (raffinazione 
e distribuzione di prodotti petroliferi) .della Jean Lefebre di 
Parigi (con oltre 20 anni di esperienza nel settore delle co
struzioni stradali) e della MTS di Pavia, specializzata nell'as
sistenza tecnica. Gli impianti di Mantova produrranno il Po-
ryplast. un particolare legante bituminoso che consente di 
realizzare pavimentazioni stradali con alto grado di fonoas-
sorbenza ed elevaaraderenza. Secondo i tecnici della Batec 
Il Polyplast consente, in particolare, di ridurre sostanzial
mente il rumore di rotolamento dei pneumatici 

Peugeot 205 
inversione 
Stylee 
Color Une 

Due nuove versioni della 
205, la Slyle (nella foto) e la 
Color Line, sono state com
mercializzate dalla Peugeot 
La prima costa 11.460.000 li-

^ ^ ^ ' 
J-r-^ftf 

re (3 p.) e 12.020.000 lire (5 p ) : I prezzi della seconda so
no stati fissali in M .980.000 lire (3 p.) e 12.780.000 lire (5 
p.). Entrambe adottano il motore di 1124 cce5Scv,per una 
velocità di 157 km/rc LaStyJe ha nuovi copriruota-e interni 
in tessuto jeans «d è disponibile in 4 colori. La Color Line 
(anche per questa 4 colori) ha tergilavalunotlo, sedile po
steriore ribaltabile, vetri azzurrati e predisposizione autora
dio. Per tutte e due tetto apribiie in opzione. . . . 

In libreria / 
«Guida ai musei 
d'Europa di auto 
moto e cidi» 

E'apparsa nelle librerie-•> 
forma AsaPress - la «Guida J 
ai musei d'Europa di auto- ' 
mobili, moto e cicli» detta 
Odoe Edizioni Raccoglie 

; omo il materiale disponibile 
'. .' ' •'. •••\ '""'•'•.'"' "•"' suf musei di auto e moto di 

"•"^"•"••••""•••••"'•^ ventuno Paesi d'Europa, 
compresi quelli deWEuropa orientale. La guida offre una se
rie di irUonnjiziorUutiU:corne«nrvare al musfx>,giomieora-
ri di apertura, prezzo del biglietto d'ingresso, descrizione 
dettagliata dei modelli che si possono vedere in un determi-
'nato-muse»:.?"':'^ -:/J- '.-V •::•:•/-:-•• •. - .••'iW.lJ 
y. '•:/••??•'• •'••TJ> .-iili-s •? •i.'i~'i.it'igr>- v;-»-" *X> ?:u:s/ 

• . i j t " 

La Ford propone la versione Escòrt familiare 

ma 
La Ford Italia, dopo aver commercializzato recen
temente la nuova gamma delle Escorine propone 
ora la versione familiare in due livelli di allestimen
to e tre motoriizazioni benzina e Diesel. I prezzi 
vanno da oltre 16 milioni a oltre 18 milioni di lire. 
Secondo le previsioni, interesseranno molto la 
clientela femminile per le loro dimensioni e per la 
«morbidezza» che ne caratterizza la linea. 

• I Normalmente le station 
wagon non sono altro che il ' 
«prolungamento» delle berline; 
non è il caso della Escori Wa- ' 
gon che I tecnici della Ford ' 
hanno progettato «ad hoc» e 
che la Ford Italia ha messo In , 
commercio da qualche setti
mana, dopo aver lanciato tre 
mesi fa la nuova gamma delle" 
Escort-Orion. -Forse proprio -
per questo la Wagon sembra 
essere una vettura diversa ri
spetto alle nuove berline 
Escort che. pur essendo state 
complataraente.rinnovatecon,' 
un investimento di oltre 1700, 
miliardi di lire, hanno conser
vato l'aspetto delle versioni 
precedenti. E* una differenza 
che stia apprezzare e che, gra
zie alla gradevolissima linea. 

decrebbe sanzionare un parti
colare successo di questa ver 
sione.' 
. La Escort Wagon è caratte
rizzata, vista esternamente, 
dalle generose dimensioni dèf-
le portiere (generosità che 
consente un angolo di apertu
ra molto buono e quindi facili
ta di utilizzazione), dall'assen
za di gocciolatoi che ne rendo
no più morbida la linea, da un 
parabrezza ampio e inclinato 
e da un portelfone posteriore 
dalla forma avvolgente che 
esalta la •morbidezza» dell'in:. 
sieme. .•-*-'•"**., 

Alla'gradevolezza dell'ester
no si accompagna una buona 
abitabilità per cinque persone 
dell'interno, nonostante la lun
ghezza del corpo vettura sia 
stata mantenuta in 4268 mm. 

misura che (fatte salve le di
mensioni della Opel Kadett 
SW che e più cotta di 40 mm) 
non avvantaggia certo, in 
quanto a capacita di carico, la 
Escort Wagon rispetto a con
correnti come la Volkswagen 
Passai Variarti o come l'ultima 
nata tra le familiari della Fiat, 
la Tempra SW. Ma e da dire 

. che proprio tu questa minore 
', lunghezza e quindi sulla mag

giore facilita di parcheggio, 
probabilmente si punta per as-

, sicurarsi le preferenze del pub-
- blico femminile al quale, in 

gran parte, la Wagon (nella fo
to) sembra essere destinata, 
stando alle previsioni di vendi
ta della Ford Dalia. 

Roba su questa Wagon, co
munque, se ne può caricare 

. parecchia. Visto che il baga-

SMaio offre un volume di 1425 
tri se lo si utilizza abbattendo 

- I «edili posteriori e caricando 
sino al tetto. 

_.. L* possibilità di scegliere tra 
otto versioni, a prezzi che van
no dai 16.345.000 lire della 
1300 CLX al 18.325.000 della 
Ghia 1800 D, e di poter avere 
per lo stesso prezzo un motore 
benzina di 1297 ce e 63 cv o di 
1597 ce e 90 cv. faciliterà skai-

1. . - ' 
i' ! " / ' * l « > ' * t . l _ _ ^ ^ a g * ^ ! « * 

ramente la conquista di nuovi 
clienti da parte della Ford. 
. La presentazione di questo 

nuovo modello FOrd è awenu- , 
ta a Roma e do non'ha con-. 
sentito, per ragioni di traffico, 
qna adeguata prova della Wa
gon, che su strada sembra tut
tavia comportarsi come le ver
sioni berlina. Secondo i dati di 
omologazione, le Escort Wa
gon con motore di 1,3 litri'rag-' 
giungono una >elocita'htasst- '. 
ma di 156 km/h. passano da-0 
a 100 km/h in 15,9 secondi e 
sono accreditate, ai 90 orari, di 
una percorrenza di 203 km/li
tro. 177 km/h, 12,6 secondi e 

I7.S km/litro sono I dati delle 
Wagon con motore di 1.7 KW. 
Le Diesel vantano 152 km/h, 
22.3 secondi e 22J km/litro. 

Queste Wagon hanno un 
buon livello di equipaggia
mento che. naturalmente, rag
giunge il «top» nelle versioni 
Ghia (si prevede saranno ri
chieste dall'80 per cento della 
clientela) che hanno di serie 

'chiusura centralizzata, alzacri
stalli elettrici-anteriori. sedU 
anteriori con regolazione lom
bare, sedile gukU basculante e -
regolabile in altezza, tendina 
copribagasli e via elencando. 
, . • ars 

Nostro il para) più vecchio d'Europa 
• • L'Italia è l'unico Paese 
europeo ad elevato tasso di 
motorizzazione dove II con
trollo tecnico obbligatorio del
le auto circolanti è effettuato a 
scadenze decennali. In modo. ; 
approssimato e sènza che ven
ga garantita una continua e ac
curata manutenzione. La con
seguenza è chele auto In Italia 
seno molto più vecchie, della 
media europea, più inquinan
ti, più dispendiose nei consu
mi e meno sicure. Lo si ricava 
da uno studio effettuato dal
l'Associazione nazionale fra 
industrie automobilistiche 
(Anfia). 

In particolare lo studio met

te in evidenza che le vetture 
con oltre 13 anni di vita in Italia 
sono il 14,7 percento, contro 
una media dei 5 percento nel 
resto d'Europa. Ctó significa 
che fra i 25 milioni di vetture 
italiane ce ne sono due milioni 
è 400 mila «anziane», non pre
senti negli altri Paesi europei. 
- Il rinnovo del parco italiano 

avviene in più di 14 anni,: con-; 
tro la media di liannl-in-Fran- -
eia, Gran Bretagna, Germania. 

Se la revisione dell'auto fos
se più attenta e ravvicinata nel 
'tempo l'utente provvederebbe 
a sostituiria quando il degrado 
dovuto all'età non renderebbe 
conveniente la riparazione. 

Siccome te vetture di nuova 
progettazione consumano in 
media il 30 per cento in meno 
delle corrispoden ti vetture «an
ziane» e sono meno inquia-
nanti —rileva ancora lo studio 
- se la vita delle vetture italiane 
fosse'pari a quella europea, le 
emissioni.inquinanti sarebbe-

. ro dimezzale,! consumi sareb
bero ridotti del 12 percento e 

• Improbabilità di avaria su com
ponenti di sicurezza sarebbero 
ridotte di due terzi 

Ma lo studio dell'Anna mette 
anche in rilievo che nell'arco 
di 15 anni i controlli effettuati 
sul parco circolante vanno dai 
12-13 per i Paesi come la Sve

zia, la Gran Bretagna, l'Olanda 
ai 2 dell'Italia. 

Il passaggio dall'attuale nor
mativa (primo controllo al de
cimo anno da quello dell'im
matricolazione, in seguito ogni 
cinque anrr!>'alla indicazione 
minima proposta'dalla Cee 
(primo controllo al quinto an
no e successivi annuali) com
porterà sin dall'inizio la, revi-~ 
sione di circa-M milioni éroez-. 
zo di vetturtl'anrio, mefitrerat- ' 
tualmente nel nostro Paese se 
ne controliano 900 mila. 

LTtatla - denuncia l'Anfta - ' ' 
si presenta a questo appunta
mento senza una struttura ade
guata: a fronte dei 10 mila ad

detti a tempo pieno necessari 
per controlli di standard e di 
qualità europea, il nostro Pae
se impiega circa 600 persone. 
«La distanza tra le strutture at
tuali della Motorizzazione civi
le e quelle necessarie per affi-
nearsi'allo standard europeo" è 
- secondo l'Anfia - incolmabi
le, ma * pensabile che per 
svolgere meglio le sue funzloini 
ispettive^di-supervisione e di 
coordinamento, essa possa av
valersi deUe risorse oggi dispo
nibili fai molte officine privile 

' di atta qualità: soluzione che e 
stata da tempo adottata da tutti. 
i Paesi europei ad elevato tasso ' 
di motorizzazione». 

12 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 
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QUANDO LA NATURA È INSENSIBILE AL QUADRO POLITICO 

NON CI SONO STO 
I TERREMOTI 

DI UNA VOLTA 
: cosnmuzMNiE NULA DC 

• * > • 

Michele Serra 

• LUNEDI 17 - Il mlnbtio Vito lat
itatalo definisce «ingiustificate e 
'.strumentali» le accuse mosse alla 

Roteatone cMle. «Proprio nel glor
ilo od slama - spiega il ministro -
slamo arrivati ai ione par prestare I 
primi aoccoui arte lituane. D'accor-
00, erano te vittime dei Bene*, ma 
non potriamo esjere dappertutto». 
MARTEDÌ M - J M e g b m a H dk> 
spndpfio te cofnmovenrJ tmntsjglnl 
di un'anstana donna vestila di nero 
attraila viva dalle macerie. Appena ' ' 
è ai grado di parlare, la signora co
mincia a inveire contro li governo 
GWtoL Da ulteriori accertamenti ri-

;suka essere una sepolta viva del 
t glande tetreiiiotodel 1908. . 
» MERCOLEDÌ 1 * - Come sempre, 
t te Inefflctente pubbliche vengono 
'«mente, grazie al.prodigarsi dei 

[cnesp*tetwbbtrp Mtf alla fami-

' ° - " «folci) vengono appia-
. inafla, ette te sellare otto 

aadSd^fcudodeiBemaboedie-
[a in < ometto <tej tagana.v| 

Kequemente distribuai. Ai funerali 
delle vittime, gS onoranti Oripuo, 
Bernabò e Lagena portano la soli-

«dsriettddgovwnq Mezz'ora dopo 
1 'portano un geometra peti primi ri-

tevamenti. 
' ,GtOVEDt M - SpHorisstrna vi-

f m e t u « F e « « W s » «rpocAata-.il 
t cufvnma oei sejiiaaìno*. nei gtonu 

precedenti.aveva fatto «Scala Mer-
cullK «Emerdenza tenemoto» e «Il 
terremoto di Cacania». Adriana 
Zani, a Samarcanda, dice che nel 
paese di Utopia tutto viene rico
struito in pochi sforni e senza ruba
re. La commissione parlamentare 
di vigilanza la accusa di propagan
da politica: «Abbiamo latto accerta-
menti e ne In provincia di Caltanb-
setta né di Siracusa esiste questo 

-paese di Utopia». 
VENERO! 2 1 - A Cartenlinl arriva-

' no cento cucine da campo Scavo»-
ni, Inviale gratis a patto che gli abi
tanti, durante il Tgl delle 20. si tra
vestano da renne e cantino «Scavo-
lini vi augura Buon Natale». Il mini-
Siro Lattanzio, al Costanzo Show, 

• assicura agli italiani che la loro si
curezza è nelle sue mani. Poi, fa
cendo la pauerella finale, inciam
pa e si trattura una caviglia. 
SABATO 22 - A Carientini arriva
no I soccorsi di Berlusconi, che in 
poche ore costruisce «Carientini 2». 
E una tendopoli modello col la
ghetto delle carpe, il custode coni 
bottoni d'oro, videocitofono, asilo 

• nido col metodo Montessori e pay-
televtsion a circuito chiuso. Cinque
mila senzatetto possono flnalrnen-

* le trovare ricovero, A 
' TOMENKA 23 - Proprio aU'antM-
gUla di Natale, lutili giornali e i lete-
somali si interrogano sOl dramma-
Meo caso dei cinquemila suicidi di 
Carientini 2. 

Po' ' A&fi-\\J€KA*}hJ0 

•:u6"-'Ro6torrgTJV; 

CASE e - -
A pftofosiro, 
P*2AOAJ« «0t/cL£ 
6 A i « W É 60 (AL» 
Oh» w-tWSTisnffMb 
Ciotto 

• Preoccupata presa 
di posizione 

di Clemente Mastella: 
«In Irpinla 60 mila miliardi 

di danni, In Sicilia 
. solo mille, non slamo 
ancora pronti per II *92>» 

• Forlani denuncia 
le manovre contro 
la scala Mercalll: 

, «Sento aria di complotto»» 
> Angosciata dichiarazione 

del costruttore Costanzo: 
«Tutto qui?» 

• Pippo Baudo porta 

I primi aiuti urgenti 
al suo paese, Mllitello: 
mille confezioni di caffè 
KImbo grande aroma 
• Questa volta 
la Protezione Civile 
era già allertata due minuti 
dopo il sisma: 
peccalo che non sapesse 
cosa cazzo rare 
• Il ministro Lattanzio 
Indirizza il governo 
nella direzione giusta: 
«Secondo me 
c'è stato un terremoto»» 

VEBDI: DECISA LA RACCOLTA 
^ibw.ii 

I Verdi italiani hanno finalmen
te risolto il loro annoso e delicato 
problema: come unificare le mi
gliaia di associazioni, partili, fede
razioni, club e dopolavori am
bientalisti pur mantenendo divisa 
la ripartizione delle poltrone. La . 
ris|K>sta è venuta proprio dall'c-< 
spcrienza ambientalista: la rac
colta differenziata delle cariche 
pubbliche. 

Ogni verde dovrà essere siste
mato in una carica di apposito co- . 
loro: sgabello rosa per il consiglio 
comunale, sedia lilla per le intuii- ; 
civilizzate. |X)llroncinu azzurra 
l>er Regioni e IVovince, (xiltroiia 
blu |>cr il Parlamento, poltrona iri
de con cii|)|)t'llino di carta ricicla- ' 
ta per eventuale |>ost<> di strttosc-
grelario. |X)ltroiia iride con cap
e l l ino di carta e scettro di bambù 
l>er eventuale |x>stocli ministro. • 

Nella grande riunione di Ca-
strocaro è slato altresì deciso che 
le diverse componenti culturali 
del movimento (che vanno da ex 

' esponenti del servizio d'ordine , 
dei marxisti-leninisti ai potatori di 
bonsai) potranno tranquillamen
te convivere, a patto che evitino di 
parlarsi. Allo studio, dunque, an
che la raccolta differenziata delle 
opinioni, che verranno poi convo
gliate nel grande inceneritore di 
Monteci tor io . . . . . . - . . , ' 

MrTn/flO ttmfSO» $0UTA&O 
ortwoo cero couMcawaee 

VettfWI H W 50OH6 « * . . 

Ezio Chiodini, direttore di 
•Gente Money», è entrato in au
tostrada ad Arenzano alle cin
que del pomeriggio ed è arriva
to a Milano alle quattro del 
mattino. (LaNolte) 
A Letves, grosso centro a Sud 
di Bolzano, il Pri per la prima 
volta è in giunta municipale. A 
rappresentare il Pri è Raimondo 
Pusateri. (La Vo
ce Repubblicana) 
Madonna dovrà 
potare le sue 
piante. (Ansa) 
Bettino CrexI 
ricorda Ugo Basa
si, predicatore di 
San Petronio, 
martire garibaldi
no. (puMìcità 
suWAuanli!) 
E' giusto che le giornaliste en
trino negli spogliatoi degli atleti 
do|x> le partite? (Genie) 
Raffaella passa dal Tuca al 
Soca. (UiNolk-ì 
Daniela Fra* De Angeli s'in
namora a prima vista di una 
carta da parati in un negozio di 

Manhattan. (Lei) 
Bios, la piccola schnautzer. si 
avventò contro un passerotto. 
Ma l'uccellino si alzò fulmineo 
lasciandola con un palmo di 
naso. (MilenaMilani, il'Gazzet
tino) 
MI viene il dubbio di aver esa
gerato con la doppia spruzzata 

di tuberose. (Ste
fania Casini. Mo
da) 
I l test «dedicato 
ai tostapane. 
(Stefano BoniHL 
editoriale del 
Gambero naso-li 
Manifesto) 
Eberiiard dedi
ca «Grande Crof-
siere» a Joshua 

Slocum. (pubblicità orologi 
Eberiiard) 
Imbocco via Carlo Farinl. a Mi
lano, e d'improvviso sono fol
gorato da un violento desiderio 
di Bucarest, di Sofia, di Varsa
via. (Vittorio Messori. Avveni
re) 
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L CONTRATTO DE6U S I L I 
Ranco Marabottlnl (*) 

La organizzazioni sindacali di 
categoria devono dare priorità a 
questa fase contrattuale, rispetto 
•Ila tendenza, purtroppo presen
te, di enfatizzare sensibilità politi
che diverse. Occorre quanto mai 
combattere diffidenze e sospetti 
spesso indotti da elementi o situa
zioni esteme che minano la forza 
e la capacita delle organizzazioni 
dei lavoratori • spesso ne fanno 
smarrire gli obiettivi. 

(^segretario gtneiuleFeneoI 
(smdacatoedllideilaUil): 

daU'Avantil 

Traduzioni di 
Piergiorgio Paterilnl (') 

Anche recentemente noi del sin
dacato edili della UH abbiamo liti
gato con quelli della Osi e della 
Cgil. Ma se vogliamo il contratto 
dobbiamo essere uniti. Diffidiamo 
e sospettiamo gli uni degli altri - è 
vero -spesso a causa dei partiti cui 
siamo iscritti Ma per una volta po
tremmo smetterlo e pensare al la- " 
voratori, ai loro interessi; scazzar
ci con la controparte invece che fra 
noi. In pratica, fare quello per cui 
siamo pagati. 

(*) dopo un consulto telefonico 
con l'autore 

LA FIAT NEL MEZZOGIORNO 
Ctonfranco Pasquino CI 

Proprio mentre gli altri impren
ditori decidono, colpevolmente, 
ma in qualche modo anche giusti-
Hcatamente. di disinvestire dal 
Sud. il più importante degli im
prenditori italiani sceglie invece la 

* strada di un investimento consi
sterne. Senza (ani troppe illusioni, 
ma senza sottovalutare una scelta 
di grande importanza (seppure 
agevolata da finanziamenti dello 
Stato), va detto che Agnelli assu
me nei confronti dell'opinione 
pubblica l'impegno ad agire non 
per linee inteme ai vari governi e 
non soltanto, e forse mai pio, per 
trarne vantaggi congiunturali. 

Ma. motto più specificamente, 
annuncia la sua opzione a favore 
di un Paese ben governalo, senza 
criminalità, senza corruzioni, sen
za privilegi, nel quale gli industria
li saranno parte Importante, pro-
fjgónisti'0>l mutamento e non; 
strumentodeìsottogoverno. 
' Se questa è l'opzione, allora 
ben presto l'avvocato Agnelli do
vrà renderai conto che un'alterna-, 
Uva al (sotto)-sviluppo assisten
ziale esige la creazione di un'al-

• temativa di governo, di un'alter
nativa al governo. , . , . ,:: . . , , 

OsenaloredellaSinistra 
indipendente: 

dalla prima paginadell'Unità 

Agnelli è diventalo un padrone 
squisito. Dirò di più: un compa
gno. ...Z'. 

Ha detto basta ai favoritismi e ai 
clientelismi da sottogoverno; basta 
alle scelte misurate unicamente sui 

. proprio interesse. D'oro in poi so
lo decisioni per il bene della sode-
li. •:.• 

Tutte le energie impiegate per la 
Fiat; da adesso in avanti Agnelli le 

; userò per un Paese ben governato, 
senza criminalità, senza comizio-

: ne,aen*a privilegi-Seguendo ilwo* 
esempla, gli industriali saranno^- •' 

' JoJestadel movimento popolare*. i 

Naturalmente mi aspetto che, 
dopo questo bel morchettonc poli-
tico,addiritturasuitaprimapagina 
oW/Unita, l'avvocato Agnelli ap
poggerà l'Ingresso della sinistra al 
governo. -

MùWniAT> AMt 

MAIPV'&UZA. 
copri wc 
natalizio 
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Nuovissimo e spiritoso questo copri wcl 
All'esterno un Babbo Notale che sorride 
e all'Interno si copre gli occhi per non... 
vedere! Uno simpatica decorazione per 
la festa di Capodanno. Fodera In tessuto 
elasticizzato bordato da un volant. Chiu
sura lampo laterale. Lunghezza cm 40. 
Larghezza cm 29,5. 

: Cod. « 9 . 4 1 4 . ~ — ~ ~ _ — Un t.«00 
(dalcatahgoCìa-Unpo'ditutio 

61034 Fossombrone-Ps) 

MòMOTTt, TI' OOfO * 

nucttr set TVJÌO età 
(US Offltl fTWUftO., 

soauo m estete... 

1 V>sf> 
0LX> 

IMPUNITO 
RassegimdlcrinilirideldopogneiTaacuradin^ 

PIANGE IL TELEFONO 
leVProntot 

lui: Ascolta. Mamma è vicino a te, 
,: \ devidirea mammachec'è qualcunache... 

lei:Chisei,ilsignoredetraltrauolla?Vadoachiamarla. 
mastafacendoilbagno.nonsosepuàvenire. 

••'•' -, Lui: Dlltecheson qui. diltecheèimportanlecheaspetterò 
Lei: Ma tubaifatto qualcosa alh mia mamma, 

quando telefoni dice sempre: 
'Dille che non ci sono: 

lui: Ma dimmi sai scriveredigià. 
èbellalatuacasa?Lascuolacomeva? 

I/A: Bene, soltanto la mia mamma lavora, 
. è tovtànacbfmi accompagnò a scuola, 

per&hosókùinu firma nelmiadiarto. 
- *oU , 

\,namtec «iegli 
U M l H I k U , , 1 

Una stogatole acconclatuia do sposa creata 
dola sorta milanese Wanda Rovoda. 

N voto di organza, a (orma di 
mezza stero, è sostenuto da 

. „ un traliccio di leggero 
metallo rivestito 
di seta bianca 

gli altri fiarmoanchequdhdd loro papà, tono. 
Lui: Dillechesonqui.chesoffro da sei anni 

tesoro, proprio la tua età. 
Lei: No, io ho cinque anni. Tu la conosci lamia mamma? 

Non mi ha mai parlato di te, aspetta... eh... 
UÀ: Piange il telefono perché lei non verrà 

anche se grido ti amo lo so che non mi ascolterà 
perche non ha pietà però nessuno mi risponderà. 

L'estate andatea villeggiare 
all'Hotel Rivtera?Ti piace il mare? •—' 

Lei: Oh. sffantolLo sai dieso nuotare? 
Ma dimmi, come fai a conoscere l'Hotel Riviera? ' . 

Ci sei stato anche tu? 
Lui: Dille la mia pena e quanto a tutte e due vi voglio bene. 

Lei: G vuoibene?Ma io non t'ho mai visto... 
' f ; •; Machecos'hai?Haicambiatovoce, ma tu piangi! Perché? 

r ' Lui: Piange U telefono perché lei non verrà -•». 
anchese grido ti amo io so chenon mi ascolterà. . 

Piange il telefono perche non ha pietà •• • 
• '.:r.,* r •.:••::'S' ' ' / • ' . ' pero-nessuno mi risponderà ricordati però 

piango al telefono l'ultima volta ormai 
• — ed il perche domani tu lo saprai Falla aspettare. 

•,w:-:'."•'••'' • --'."^/v r - • lei: Ma sta uscendo*. • 
i • . r .<:,.,: Lu|: Valla a fermare... '-••.'.•',••.•• . ,.'. 
C * « t ^ t < : f M H f i i ^ lei:Maèondalavia , . : 
t*.*4.Àw*>,rìe»Atky*4r . UÀ: Set andata via, 
f i , .A i V . t. »- alloraaddio. 
^V«»M4»r«»||i Lei: Arrivederci[signore. 
t>o<**4*HMt*ofi%,wO . _ _ _ Lul:Ctoo/>fa»to. 

AlLA MOSTRA 
GIÀ* AMCORA 

-come-m A TIRAR 
!}O0VA PER 0 0 PO' 

DI AOAterOTO. 

LA ftfACCMÈ 
CE* itf ti*SS. 

•filili 
U

na volta visitai' l'Italia, e 
.... vidi che a capo del Par

lamento c'era una mar- . 
. xista; Non ebbi.alcuna 

••""V difficoltà ad andarle in
contro e a parlarle civilmente, e 
lei lu molto civile con jTie. 

(dichiaiàziàneai^argt:s%ish, -' 
"'; hRepubblica}' 

jg—,. elice Casson è' un uo-
^ ^ u | mo cui vorrei conslglia-
^ P re. come dice lui stesso, 
*"y"' di «tirare più calci*: pe- ;. 
"""•" rò ad un pallone, non 
alla Costituzione e al «uo più alto 
custode. " • 

(Gustavo Selva. Il (Tazze/tino) 

c he cos'i lo stragismo? 
Un'invenzionepolitica. 
(Giuseppe iCtsmondi, 

generale, 
"""•..• istruttore Gladio, 
intervista al Corriere dcllaSgra) 

A 
i giovani che comincia
no a maneggiare trito
lo, raccomando: serve > 
più la prudenza dell'e
sperienza. : 

(EmìUoPicarelki. 
istnittorc "Cettirosix'cifìllsli 

armamento esercito?. 
Corriere detta Sem) 

eco, allora, esposti nel
la vetrina della nuova: 
bottega delie carni: 
spezzatino di vitellone 
insaporito in un misto 

di erbe aromatiche e pronto per 
essere cotto in bianco, rollé di vi
tello ripieno di frittata alle erbe, 
pizza di carne tritata con mozza
rella adagiata in un piatto di car
tone ricoperto di alluminio e 
pronta per essere collocata in for
no. Insomma, circa cento modi di 
cucinare la carne già preparata ; 
dal macellaio, che, a questo pun
to, e difficile continuare a chiama
re nella vecchia maniera e non 
definirlo consulente gastronomi-
cooaddirittoracuòcodcllccami. • 

;.;.".":. (SergioDeMarchls, 
:.' La Voce Repubblicana, 

• ;'.' quotidiano del Pri) 

I,: .iubcri semi d/ patate 
'-• '.' della' varietà Sicgllndc, 
..'•' ' originari della Polonia, 

•-.:•" ix»sono-essere intro-
^ dotti nel territorio della 
Repubblica Italiana sino al 31 
marzo 1991. Prima dell'esporta
zione in Italia le autorità litosani-
taric iwiaechf dovranno accerta
re clK" le pittate (lascine sono sta
te prodotte in campi situati nella 

«zona chiusa» di Wierzbowo, nel 
voivodato di Lomza. •:•. , • .:.> 

. - .• ; \ ' " ; - •:;;• • • • . . . . ; . - . . . 

Il decreto ministeriale 1" dicem
bre 1988 autorizza la pesca del 
rossetto nei tempi e con le moda
lità tecniche previste per la pesca 
del bianchetto. 

(Gazzetta Ufficiate) 

alattic mentali: Altissi
mo. 

(titolo 
sull'Ansa) 

mm^ remiazionc del 3° Con-
^ ~ n cono Letterario patro-
wr . cinaio dal Serra Club, 

^"F Bologna. Opere scelte 
^~"" : '•' dalla commissione del 
premio letterario: «In presenza 
delta Santa Trinità» (Anatra Conti 
Nicoletta ), «Suora piccola don
na...»' ,t£nonimo),' •Profumo di 
Dio»' (huiglita Prcvìgnano), «La 
suora càptxillona» (Agnese Ga
loppini Rovcrsi). "IJI monachina 
dcH'osixxJale militare» (Domeni
co Giorgio de Cintis), «Un angelo 
dal volto rugoso» (Mellone Maria 
Grazia). Fuori concorso «La suora 
c...»dilnnaBcdcndo. ' 

(cartoncino invito) 

D 
io non è morto bene, 
perciò è pericoloso. 

(PGZ, 
Corriere 

.,.,..*, della Maremma) 

I
consigli della nonna. 
Per somministrare una 
medicina al gatto, con
viene mescolarla con 

•""• burro e spalmare il 
composto sulle zampe anteriori, 
cominciando dalla spalla. Il gatto 
comincerà a leccarsi inghiotten
do cosi il farmaco. 

(calendario 1991 
di Nuova Cronaca Vem) 

F
acciamo un po' di die
trologia mistica. 8 di
cembre 1983, Immaco-

^ ^ ^ . lata Concezione: terre-
"™"™ moto in Armenia e ulte
riore degrado dei pubblici poteri 
in Urss; 11 febbraio 1989. Nostra 
Signora di Lourdes: i soldati sovie-

' liei si ritirano da Kabul: 7 ottobre 
1989: in Ungheria abiura ufficiale 
del comunismo (il 7 ottobre è la 
festa di Nostra Signora del Rosa
rio): 19 marzo 1990, San Giusep
pe: crolla il comunismo tedesco-
orientale. 

(Franco Cardini, 
llSabato) 

IL POPOLO 

i/£;/>v% {, 

Marisa Master^ crmVa nei 
campo dell'arte orientale:; 
Indossa solo abiti antichi e : 

porta solo gioielli organici 
perle, coralli, avorio. 
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Una interessante proposta della cooperativa y - «Cinque Punte» 

1 *• 

INTERVISTA 
ANCHE TV 

IL TUO BRIGATISTA 
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(U CSKTBO /̂ 

ót;Eftme:ftijTwet;iSieii fbgu 

C»'5l - f tK. -«cr-TA 

Corvnt-Je-*».--" 
GkM.-PrU-S' - 'W- ' t fc" 

tfSsrvwtok 
r4tt -Ri-5fBT-T«> ^ - ">&* 

p€t- 6A-tA-TfcO 

yc*-««/<wv>. cflie-ne-ns.. ffywN'Amo t»< fa»* j 

5Ìit«i5E55^ AU>«-Tb-Kt-'W-l>»-

'. Ormai non c'6 giorno che un qualche brigatista o 
presunto tale non rilasci dichiarazioni o interviste sugli 
argomenti più disparati. Come tutelare il consumatore 
d'informazione di fronte a questo incredibile prolifera-

« redi offerte? 
La cooperativa «Cinque Punte» di Reggio Emilia è 

nata proprio con lo scopo di far cessare ogni spiace
vole equivoco mettendo a disposizione dell affeziona
ta clientela presso tutti gli organi di stampa una serie 
limitata di brigatisti a denominazione di origine con
trollata e garantita (docg, fiancheggiatori esclusi). La 
coop «Cinque Punte» si segnala soprattutto per un otti
mo rapporto qualità/prezzo che oggi, sul mercato, 

non teme davvero confronti. La qualità: per gli approv
vigionamenti Si è fatto ricorso solo a brigatisti con più 
di dieci anni di militanza nell'organizzazione terroristi
ca, scartando accuratamente esponentfdi prima Li* 
nea o dei Gruppi Comunisti CombattentLr41 prezzo t̂a1 ' 
coop «Cinque Punte» ha un tariffario che non teme 
confronti. Una dichiarazione semplice sull'atteggia
mento di Moro durante la prigionia fatta da un brigati
sta gregario dissociato viene a costare non più di 
100.000 lire; il prezzo sàie (ma c'è tutta la sua bella 
convenienza) per un'intervista standard (tre doman
de più ujia di negalo) a un brigatista pentito-sulla di
struzione delle carte di via Monte Nevoso: 350.000 lire 

in tutto, con foto in ambiente casalingo 400.000, se il 
brigatista era capo-cellula 500.000; su un livello di 
comfort decisamente superiore si pone il colloquio 
del tipo «cuore aperto» con capo storico Br sulle even
tuali strumentalizzazioni del gruppo armato da parte 
di servizi segréti nazionali b esteri (a scelta) : un'ora e 
mezzo di colloquio viene a costare circa un milione 
con tutti gli optional (foto, ricordi d'infanzia del briga
tista, attuali letture, eventuale reinserimento sociale). 

La coop «Cinque Punte» comunica inoltre che so
no disponibili alcuni capi storici Br irriducibili, ma solo 
su prenotazione. 

(AndreaMoi) 
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DEVO 
JAGEKMEISTER 
PERCHf NON 
RIESCO -
A TOGLIERMI 
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DALLA TE5TA. 

tfOM VSffl: I ? 

?£R ACCENDE^ 
IL FUOCO Ù5LLA fìtà&We 

tt 3 <*<£ 
Cli*-fcl-5uo-©-fc-rV>JT&-S>Aa.|/ft>S» C&NCH 

*và-Bii.-Me«*-T* - A - ta-v«»-ti.#0 
-UN*«A»VTe-t>«-o-ar«.6rx>-Vfj'>l/ 

m»irt<?ow(et-w — 



*>* 

4 

> 

J? 

-y -

•ifc 

\wewi 
Secondo alcuni scrittori di 

fantascienza l'esistenza degli 
universi paralleli.* assai più di 
una ipotesi; questi mondi sa
rebbero pero, sciaguratamen
te, del tutto simili al nostro con 
delle leggere varianti che solo 
un occhio attento può cogliere 
e valutare. Di Forlanl. di Sgarbi, 
di Busi ce ne sarebbero infinite 
copie e quel che è peggio, a 
detta degli esperti, non neces
sariamente migliori degli origi
nati. Questi universi paralleli, a 
detta di uno studioso come 
Philip & Clark, ogni tanto ir
rompono nella realta con cu
riosi effetti di distorsione tem
porale causando quei fenome
ni inesplicabili ed ectoplasmici 
come l'apparizione dell'Ufo 
delie forbici Gianni Pasquarelli 
che nessuno, fino a qualche 
tempo fa, aveva sentito mento
vare. 

Da un universo contiguo è 
venuto l'altra sera l'on. Forlani 
che, a Italia domanda (Celli ri
sponde), una lubrica condotta 

I 
PABA1LELI 
comm. Carlo Salami 

dal robot personal positronico 
di Berlusconi Gianni Lecca, 
chiaramente mostrava varianti 
di tutta evidenza come una 
dentatura galattica nonché il 
pomo d'Adamo che, andando 
su e giù, emetteva un lugubre 
suono metallico senza consi
derare i vuoti di memoria ri
guardo a Gladio che lo pseu-
doForlani riteneva un fenicot
tero. Anche I giornalisti che in
terrogavano (con la solita mu
seruola) l'inquietante appari
zione cotonata non parevano 
di questo mondo ma qui non 
c'è da spaventarsi; proveniva
no, come è largamente accer
tato, dall'universo poco paral
lelo della velina come il Bagon-

ghi in servizio permanente Pa
squale Bisnonno e il fighesso 
Padellaro-Bonomelli. 

Da mondi fotocopiati emer
gono, ahinoi!, alcuni nostri 
compagni che a forza di ascol
tare e pronunciare relazioni so
no, d'un colpo, incanutii i co
me il Bassolino Beautiful che fi
no a qualche tempo fa era uno 
schianto e particolarmente in
vidiato dai socialisti che, com'è 
noto, son tutti mostri. Dagli uni
versi paralleli viene, ogni tanto, 
qualche lembo di verità rome 
l'accorata domanda di Fassino 
che, improvvisamente, al pari 
di un personaggio di Tennes
see Williams, ha gridato dal 
microfono: «Ma perché, com
pagni, stiamo qui a romperci le 
balle?'». 

Il solo che rimane identico 
in tutti gli universi paralleli è il 
tragico Ugo Intini essendo, 
francamente, Impossibile peg
giorarlo ed il suo sosia, il Ro
berto Villetti, attraverso il quale 
la colite ha preso aspetto e 
sembianza. 
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•Trovare perché la prima cari
ca dello Stato si é fermata sa
pendo che la seconda gli ha 
tolto la molla. 

• 
Trovare perché la De non am
mette sciacallaggi sugli inci
denti aerei e le stragi sapendo 
che è vietato disturbare il ma
novratore. 

Sapendo che la De ha •tra
sformato un Paese arretrato 
in una grande democrazia in
dustriale», trovare se la produ
zione di stragi su larga scala 
non è andata un po' a disca
pito della qualità. 

• •« 
Trovare come ha fatto il se
gretario della De calabrese a 
trasformare una sua parcella 
da 30 a 600 milioni sapendo 
che il miracolo del terremoto 
ha superato i confini dell'Irpi-
nia. 
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LEGITTIMO INDIFESO 
Enzo Costa 

U presidente del Consiglio ono
revole Andreottl ha reso noto che 
stilla vicenda Gladio si farà chia
rezza: «Il governo ha deciso l'isti
tuzione di un comitato di saggi 
che nella più assoluta indipen
denza dovrà stabilire se la struttu-

NON è" UN MISTERO 
Ì A iemali DI GOSSUSAI 

ra segreta • che ho stabilito essere 
legittima • fosse legittima» ha di
chiarato Andreottl, che poi ha ag
giunto: «Qualora il comitato stabi
lisca la legittimità di una struttura 
che ho stabilito essere legittima 
esso verrà automaticamente di
chiarato legittimo. Qualora Invece 
il comitato stabilisca l'illegittimità 
di una struttura che ho stabilito 
essere legittima esso verrà auto
maticamente dichiarato illegitti
mo da un altro comitato di saggi 
che sarà istituito al fine di stabilire 
se il primo comitato -che avrò sta
bilito essere illegittimo • sia legitti
mo o meno». 

MOTU / tèmiw a sxcofito fiat ve MIMM* 

COSSIGA SOLLEVATO 
Renzo Butazzl 

L'audizione stava per cominciare quando, incau
tamente, un commissario chiese al presidente se sta
va seduto abbastanza comodo. «Ho già dettò che so
no qui per fare la mia dichiarazione ma che non avrei 
tollerato domande», rispose con rigore istituzionale il 
presidente. «Perciò mi autosospendo». Ed afferrando
ci per i capelli, con grande senso dello Stato, si solle
vò di un metro dalla poltrona. Proprio in quel mo
mento, entrò un cameriere con i caffè L'odore era 
stuzzicante e il presidente si mollò i capelli «In piena 
autonomia autosospendo la decisione di autoso-
spendermi», gridò ricadendo sulla poltrona. «Ma an
cora una domanda e mi riautosospendo». Appariva 
stanco per lo sforzo e molto irritato. 

•Forse possiamo tenerla sospeso noi per una 
mezz'oretta, se crede», proposero con deferenza i 
commissari per rabbonirlo. «Poi la rimettiamo giù e 
dichiara quello che vuote», «lo sono un potere auto
nomo e non posso dipendere da alcun altro potere». 

s'indignò il presidente. «Questo gesto mi obbliga ad 
autosospendermi nuovamente, sospendendo la pre
cedente decisione di sospendere l'autosospensione». 
E afferrandosi per il naso e il fondo dei pantaloni, nel 
più rigoroso rispetto della Costituzione, riuscì a solle
varsi due metri sopra il tavolo. «Signor presidente», 
implorarono in coro • commissari, «giuriamo sul no
stro onore che non le faremo domande, ma per l'a
mor di Dio venga giù, e ci dichiari. Altnmenti non riu» 
saremo nemmeno ad andare a cena». 

L'idea della cena convinse il presidente che so
spese nuovamente l'autosospensione e ricadde sulla 
poltrona. Poi estrasse un foglietto dal taschino, e les
se: «Io, mia maestà il presidente della Repubblica, di 
mia insindacabile, autonoma, spontanea, indiscuti
bile, imprescindibile volontà, senza che alcuno mi 
abbia posto né per scritto, né a voce, né a gesti do
manda alcuna, dichiaro quanto segue: ambarabat 
CKCÌ cocco, tre civette sul comò...». 
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SICURA 
Malld Valcarcnflhl 

A 
A Uverpool nel 1986 il comune 

- optò per un programma ammini
strativo In malena di droghe che 
prevedeva la distribuzione con
trattata di tutte le sostanze legali e 
illegali, eroina inclusa. A quattro 
anni dall'inizio dell'esperimento, 
la criminalità in aumento su tutto 
n territorio nazionale è diminuita 
quasi del 40% proprio a Uverpool. 
Marco Taradash, parlamentare 
europeo antlproìbizionlsta, ha ri
spettato questo dato all'assemblea 
nazionale del Cora (Coordina-

,mentó radicale anUproibizioni-
sta). Sempre a Uverpool si e veri
ficata una flessione del tasso di 
crescita della sieroposltMta tra I 
tossicodipendenti a fronte del
l'aumento registrato a livello ita-

r («il monopollo criminale dispone 
di un'industria dal fatturato di 35 
mila miliardi, pari a quello della 
Fiat») e i giovani dalla morte per 
droga, la partita sia ancora tutta 
da giocare. 

Infine, aderire al Cisap «non si
gnifica in alcun modo operare 
una scelta ideologica»: si può es
sere antiprolbizionlsti perche 
contrari a uno Stato che pretende 
di metter becco nelle scelle per
sonali ed etiche dei cittadini - falla 
salva la necessaria tutela della li
berta degli altri - o perché si è ca
pito, terra-terra, che «una politica 
antiproibizionistica è l'unica che 
offra una realistica speranza di af
frontare con successo il proble
ma-droga». 

Per informazioni rivolgersi a 
Stefano di Francia, telefono 06-
67603828. 

Oggi a Roma, dalle 9.30, presso 
l'ex hotel Bologna, in via Santa 
Chiara, l'Associazione invila a un 
primo appuntamento pubblico. 

LETTERATURA 

A CHE PUNTO 
È IL ROMANZO? 
Piergiorgio Bellocchio 

4rr 

L'amministrazione comunale 
detta cittadina Inglese iniziò l'e
sperimento isolata dal resto del 
Paese, confortata solo dal succes
so del programma-pilota parzial
mente antiproibizionista, già spe
rimentato ad Amsterdam, dove 

. da oltre un decennio avviene la 
% distribuzione gratuita di stringhe 

nuove in cambio di quelle usate, 
tornite da pulmini sanitari che si 
muovono nelle zone frequentate 
dai tossici. Sembra infatti assoda
lo ormai che sia molto più produt
tivo andare a cercare il tossieodi-

, , pendente senza aspettare che lui 
• . venga a cercare l'Istituzione. Sem

pre su Uverpool e interessante 
notare che, oltre al calo vertigino
so/detta criminalità, non si è affat
to verificata quella crescita della 
tossicodipendenza che tanto 
«pesso è stata agitata come Ipote
si-spauracchio da parte prolbizio-

-" nfsta. 
Ma qualcosa si muove anche 

da noi A Modena, Ingiunta ha 
deciso l'installazione di macchi
nette distributrici di siringhe sterili 

' e • Milano, In consiglio comuna
le, D programma di Tiziana Maio-
Io che prevede un servizio per lo 
scambio delle siringhe e l'installa-
sfcme di macchinette distributrici, 
ha trovato ampi consensi anche 

• Ira alcuni consiglieri di maggio
ranza. Proprio a Milano tuttavia. 
in questa occasione, si è rifatta vi
va la «linea americana». Bruno 
Falconieri, consigliere socialista. 
si è infatti opposto alla proposta a -
firma Mak>k> ed altri. Ha detto: 
«Che messaggio si dà alla gente se 
mentre si dice no alla droga si 
prendono misure che favoriscono 
Il buco, sia pure pulito?». Si vede 
che secondo l'etica craxiana e 
molto meglio continuare a favori
re il buco sporco e tenersi la co
scienza (elettorale) pulita. In fon
do tutti questi tossici che muoio
no per overdose o Aids o epatite 
se la sono cercata. Se davano ret
ta a Vassalli e alla Jervolino non 
sarebbe loro successo nulla. 
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PARTITA 
APERTA 
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, Un gruppo di parlamentari del 
Pei e delia Sinistra indipendente 
ha fondato il Cisap, Comitato d'I
niziativa e studio sutl'antiproibi-
Monismo. L'obiettivo è quello di 
«dare vita a un'associazione che 
esca dalle mura del Palazzo e 
coinvolga giovani, eletti nelle as
semblee locali e cittadini demo
cratici consapevoli della vanita 
declamatoria di una legge che, 
dopo aver tanto diviso, dimostra 
fin d'ora la sua inefficacia nell'ap
plicazione». 

In sintesi. Il Cisap è contro la 
punibilità del tossicodipendente» 
ma anche «contro qualsiasi filoso
fia della vita ispirata alla liberta di 
drogarsi». I promotori pensano 
che per le persone di buona vo
lontà, che vogliono davvero salva
re la democrazia dai trafficanti 

> 

Da tempo I miei incontri con 
l'amico romanziere avvengono, si 
e no, una volta all'anno. Sono in
contri casuali, brevi, in cui si parla 
delle cose più diverse. Ma c'è una 
domanda che l'amico romanzie
re non manca mai di farmi, ogni 
volta, anche a costo di cambiare 
bruscamente tono e discorso: «A 
che puntoè il romanzo?». 

Non si tratta delle sorti del ro
manzo in generale, su cui vorreb
be conoscere la mia opinione. È 
di un mio romanzo, un romanzo 
che secondo lui starei scrivendo, 
che con quella frase chiede noti
zie, t espressione vorrebbe essere 
affettuosamente complice, mali
ziosa, ma non riesce a nasconde
re l'ansia di fondo. 
- Cerco di rassicurarlo che non 
sto scrivendo alcun romanzo Ma 
polche II mio primo e unico libro 
di genere narrativo è di venticin
que anni fa, egli ha ragione di nu
trire qualche timore: in un tempo 
cosi lungo si può anche fare qual
cosa di non banale, qualcosa che 
duri più d'una stagione. Sui suol 
colleghi, romanzieri professionisti 
che sfornano un libro ogni due-tre 
anni, è tranquillissimo. 

MALA VITA 

ALLE SPALLE 
DI CHI SPARA 

Bruno Brancher 

Nel mezzo della via Francesco 
Ferruccio c'è un ponte che sovra
sta la Ferrovia della Nord. Fu giu
sto su quel ponte che fucilarono il 
papa di un mio amico che diceva
no che era comunista. Ma io non 
mi meravigliai mica tanto: perché 
a quell'epoca ne fucilavano tanti. 
E tutti i fucilati erano comunisti. 
Beh, successe, anche, che nel 
prosieguo del tempo quel ponte 
prese una nomea sinistra. Perché 
le fucilazioni continuarono. Ma 
questa volta tutti i fucilati erano fa
scisti. 

lo sapevo in anticipo delle fuci
lazioni e mi appostavo in quel
l'immenso piato, dove oggi c'è 
una scuola, ed osservavo ogni co
sa. Mi piazzavo immancabilmen
te sempre dietro alle spalle dei fu
cilatoli. Disteso nell'erba. Insom
ma, il tempo passa e nessuno è 
mai dalla parte giusta. Prendi per 
esempio il mio amico Gilberto, 
che faceva le piccole rapine con 
una pistola finta. Puntava e dice-

\C0\1 V'ACQUA " ^ 

va: «Fora i dané». Puntava sempre 
i piccoli negozianti della zona. 
Del Sempione, intendo dire. E la 
faceva sempre franca. Il bello è 
che andava a piedi. Niente auto
mobili. Né moto. E neppure la bi
cicletta. 

Il Gilberto, niente. A piedi e con 
un revolver finto. Finché un gior
no la polizia lo rincorse. E lo bec
cò in mezzo al ponte della via Fer
ruccio e gli intimò l'alt e lui allora 
si voltò e puntò quella cosa II con
tro i poliziotti, e. giuro, fece anche 
bang bang con la bocca e i poli
ziotti lo fecero subito secco. SI. io 
mi trovavo sul prato. Disteso nel
l'erba. Perché è vero che Gilberto, 
oltre che artigiano della rapina, 
era un solitario; ma è anche vero 
che quella volta mi invitò a tener
gli compagnia. Come è vero che 
ci andò male. Ed io fui più svelto 
di lui a nascondermi E ho visto 
tutto. È uno strano mondo, il no
stro. Non si è mai dalla parte giu
sta. O, chissà, forse la «parte giu
sta» è trovarsi alle spalle di chi 
spara. 

CINEMA 

VELLUTO 
NERO 

Goffredo Foli 

* 

Di Spike Lee mi erano piaciuti 
sia Lola Darling, ritratto di ragazza 
nera che non vuol finir preda del
l'uomo e se ne giostra, variatissi-
mi, tre; e soprattutto Fa' la cosa 
giusta che ricordava agli antlrazzi-
sti entusiasmi troppo facili e gene
rici per l'ipotesi di integrazione 
pturiculturale quanto fosse diffici
le la convivenza in un quartiere e 
paese (Brooklyn. Usa) di etnie di
verse. Dall'interno della comunità 
nera, Lee metteva in campo le 
tensioni e i pregiudizi, gli interessi 
e gli alibi, e dipingeva un veridico 
quadro di contraddizioni aperte, 
anche feroci, certo difficilmente 
eludibili. 

Con Mo' Better Blues, l'impres
sione è che abbia voluto fare il 
furbo, e compiacere il pubblico 
abituato alla levigata scemenza 
dei superprodottl hollywoodiani 
con un film molto ben fatto, alli
sciato, fluido e perbene, nel quale 
le contraddizioni sono lasciate 
sullo sfondo o riassorbite dal me
lodramma sentimentale, e in par
ticolare che abbia voluto ade
guarsi ai canoni estetici della 
middle-class nera, diciamo ai let-
ton di «Ebony», il settimanale che 
racconta gesta e fasti della nuova 
borghesia di colore integrala e co
dina. 

Riallacciandosi a un filone po
co frequentato, e in genere solo 
da bianchi (anche con buoni ri
sultati: Bird di Ciint Eastwood. 
Round Midnight di Bertrand Ta-
vemier, con perfino un sospetto 
del Cottort Club di Coppola) Lee 
racconta il mondo della musica 
nera degli ultimi anni (ma in real
tà è poco interessato alla musica 
e alla sua funzione culturale), per 
narrare l'ascesa e caduta di un ar
rivista (Denzel Washington) cui 
Spike Lee medesimo fa da agente 
e demone nero. Anche a lui non 
basta una sola donna, ma per 
motivi di harem, opposti a quelli 
di «Lola Darling»; e vuol primeg
giare paternallsticamente o da 
prepotente sul suo gruppo. 

Si mette nei guai grazie a Spike, 
e gli rovinano le labbra. Con la 
musica deve chiudere, ma la di
sgrazia gli insegna molte cose, lo 
rende più umano e gli permette di 
puntare stavolta, per la continuità 
della musica ma dentro il quadro 
del sogno americano, sul figliolet
to che ne seguirà le orme secon
do una logica più professionale 
(ben nota agli italiani: il figlio di 
un avvocato farà l'avvocato) che 
vocazionale. Tutto ritoma alla 
norma, e la comunità nera si riaf
ferma fraterna perdonando e so
stenendo. Ai margini restano i cat
tivi: i due giovani avidi e comici 
impresan ebrei, e il bookmaker 
cubano o portoncano (assistilo 
da scherani neri). 

Alla fine di Fa' la cosa giusta 
Lee citava insieme, lasciandoci 
assai più perplessi, la lezione vio
lenta di Malcolm X e quella non 
violenta di M L. King. Qui cita versi 
di Coltrane inneggianti, molto ge
nericamente, ali amore che salva 
il mondo. Niente in contrano. ma 
questa canzone rischia di~essere. 
più che un blues, una canzonetta. 
E noi vorremmo davvero, da Spi
ke Lee. «mo' bctler blues». 

TELEVISIONE 

LA ROCCA, 
IL COLLO 

Bruno Paba 

Corrado Augias è davvero, nel 
suo ruolo, il più bravo. Intanto 
non ti dice mai, a differenza dei 
concorrenti, che vuol foie del be
ne alla gente. E poi è cosi com
plesso, cosi garbato, cosi perspi
cace (ha letto molti gialli): al 
confronto. Donatella Raffai fa la 
figura dell'animatrice da parroc
chia. Peccato che l'eleganza e la 
misura di Augias si nutrano di co
se ineleganti e smisurate: come 
quando, con lo spot promoziona
le della puntata sulle cinque don
ne uccise nel modenese, c'inter
roga: «Esiste un unico assassino 
oppure ci sono cinque assassini 
in libertà?». Non c'è il tempo di ri
flettere che subito irrompe la 
chiusa, perchè va bene essere 
complessi e garbati, ma la televi
sione è televisione, non si può es
sere schizzinosi: «Telefono Giallo. 
Martedì sera. Il Mostro di Mode
na!». E cosi Simonetta Cesaroni 
sarà pure «la povera Simonetta 
Cesaroni», ma inscenarne la fine è 
il miglior balsamo in un'Italia in 
cui c'è il complesso degli omissis 
e non si riesce mai a vedere nien
te. E cosi dell'omicidio di Simo
netta ti offrono addinttura due ri
costruzioni, con la stessa musica 
da thriller e, quello che più conta, 
con lo stesso punto di vista, che 
non è quello dell'aggredita ma è 
quello dell'aggressore, perchè noi 
tutti ci godiamo la meraviglia di 
essere brave persone e insieme di 
poter spiare, con la camera in 
soggettiva, la giovane impiegata 
alla scrivania • ecco il dettaglio 
della bocca, poi giù sul collo - e 
veder*: un po' che effetto ci fa. 

RADIOSVEGLIA 

PERICOLO 
DAL CIELO 

Luigi Urettlnl 

Il radiocronista del Gr2 di lune
di 10 dicembre (ore 730) e riu
scito a parlare per più di un minu
to deH'«assurda tragedia» di Casa-
lecchio di Reno senza mai specifi
care cosa realmente fosse acca
duto: «Ultimo atto di un'assurda 
tragedia. Casalecchio di Reno di
ce addio alle dodici giovani vitti
me della sciagura dell'Istituto 
Tecnico Salvemini.. I dodici ra
gazzi uccisi da questa sciagura 
caduta dal cielo... un fiore bianco 
da tenere in mano, simbolo dì so
lidarietà e monito perché i cieli 
non portino più dolore». 

Cos'era accaduto? Un fulmine? 
Un meteorite? Un'esplosione di 
gas? Solo ascoltando anche il Grl 
delle 8 l'utente avrebbe potuto 
scoprire che la tragedia era stata 
causata da «un aereo militare 
schiantatosi contro la scuola Sal
vemini». 

Le spiegazioni sono due: igno
ranza o malafede. Può darsi che i 
giornalisti ignorino persino Tabe 
del loro mestiere: quando si dà 
una notizia bisogna dare la noti
zia. O che siano cosi servili da far
sela addosso solo all'idea di no
minare un comandante dell'Aero
nautica. 
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CUORB 
risponde Patrizio Roversl 

Caro Rovani, ho letto le tue rispo
ste aQe tante lettere di persone af
flitte da «psicosi» varie; ho tetto gB 
artlcoU e le ragioni dei miglioristi, 
ma nessuno finora è riuscito a far
mi cambiare idea. Cosi ancora 
una volta scrivo, all'unico avversa
rio disposto al dialogo, una lettera 
con la quale desidererei sia riordl-

.nare le mie confuse idee e sia por
tare altri argomenti a favore di chi 

. n e r a « n e o n nell'«affossamento» 
*del sistema. Se i stupito della psi
cosi isterica che ha colpito il po
polo omrrunlstapofché pensavi al 
maissimo di essere testimone di 
u n t a t o difficile e non di uno psi
codramma, ma i numerosi Hans 
di fantascienza trasmessi dalla tv 
ti avrebbero dovuto insegnare che 
la «cosa»èsempre sinonimo di di-
struzione e catastrofi varie. Più 
che normale, quindi, una reazio
ne emotiva esagerata di fronte a 
un tale eventa E normale anche 
di fronte alla realta che stiamo vi-

t vendo: lo Stalo sta cadendo a 
pezsisiaintesocomeautoritàche 
come collettività. I compromessi, 
ropposizione «costruttiva» hanno 

• avuto la stessa funzione di un'a
spirina somministrata a un malato 
di Aids. Compagni, pensateci, nel 
frattempo l'odore delle salsicce 
soppianterai! sapore del confron* 
lo/scontro politico nei festival 
deUlMIta; te croci celtiche lasci-
«te strapperanno afte spille del 

, Che U p o ^ «ulte baricareBe de l ' 
suddetto festival; te fiaccolate nel 

. Sud s'illuderanno di sconfiggere 
la mafia e la gente continuerà a 
dormire di fronte al televisore ac-

GIORGIO, studente universitario 
menoponnuM^- fonoo 

Caro Patrizio, seguo con mono in
teresse il dibattito tra i lettori sul 
nome e sulte sorti del partito; e 
ora anchlo ho deciso di dirti la 
mte, Orbene, nella focosa diatriba 
tracheguevariani». «chi scappa fai 
Dp». «chi vuote il partilo sfigato 

' ma Ubero», «chi vuote uscire dal 
gabinetto» ecc . . mi inserisco per 
far loro capire che esiste un co
mune denominatore, un medesi
mo spirilo che li tega ( e c i tega) 
tutti insieme: le toro tono tutte fre
si da veri comunisti, con tutti I ri
svolti umani che hanno sempre I 
comunisti, essi si arrabbiano, fre
mono, sognano, si scagliano con
tro il mondo del cognati e degli 
amici degli amici, coltivano B 
dubbio, affascinati come me da 
quella meravigliosa componente 
utopica presente nel comunismo . 
che ci porta a sognare un mondo 
nUgHore. E allora forza, tutti inste-
mei Sarebbe un peccalo disper
dere questa massa pulsante, e se 
noi lo vorremo anche 'sta bene
detta quercia porterà fi nostro se
gno; certo. Occhetto somiglia un 
po'alte famosa montagna che h a ' 
partorito il topolino, ma anche in 
lui ho visto emozione, dubbio, 
tensione (forse e l'unico uomo 
politico che ancora sa piangere). 
e c iò mi fa avere fiducia in nii. Ho 
apprezzato motto anche le cure 
epistolari prestate alMncurabite» 
Marco del n. 3 8 e anch'ioga invio 
una piccola aspirina, ricordando
gliene: «Nella yit* niente ftdbpe-

. ratamente tragicftiÉfsjfJn&trna la-
cr inufousc |MinKSÌtre scende 

lA--Srmaxls(Or) 

'Carissimo Patrizio, sono una-, 
pannante della mozione non -1 
•coM-cavoto-verrà-fuori-ina
s t i a m o - a - v e d e r e - p u r c h é - s i -
esca ? dal - coma - profondo; non 

voglio però contribuire al disbo
scamento dell'Amazzonia spie
gando te mie posizioni politiche 
personali in modo approfondito, 
vorrei invece lanciare una propo
sta a tutti coloro che credono in 
una fraternità laica, terrena (una 
volta avrei parlato di solidarietà 
proletaria, ma ora esito, per timo
re di censure). La premessa è do
lorosa e pericolosa insieme. Si 
tratta dell'Urss. I popoli dell'Unto
ne per disperazione sempre di più 
si lasciano abbindolare da corvée 
sciacalli, che seminano il caos, 
rendono impossibile ogni rifor
ma, inoperante ogni accordo con 
restero facendo leva sul naziona
lismo più gretto, sul fondamenta
lismo religioso, sul razzismo. In
tanto I governi occidentali fanno 
promesse per un futuro non de
terminato, sempre secondo te an
tiche regole del «do (minime) ut 
des(maxime)». Cosi dall'Unione 
Sovietica per scissione schizofre
nica potrebbero nascere I S o p i ù 
Repubbliche, chiaramente fasci
ste, dovute all'ipogllcemia e al
l'abbandono da parte dei compa
gni delle altre nazioni, lacco la 
proposta: percM non organizzia
mo noi degli aiuti spontanei, da 
popolo a popolo, dati senza chie
dere nulla in cambio, solo per af
fetta e gratitudine? Vedi, so di es
sere una comunista romantica, 
ma voglio immaginare un treno di 
Cuore pieno di cose necessarie e 
di fraternità che dimostri concre
tamente che se non esistono con
fini per l'inquinamento non esi
stono nemmeno per l'amore. Ho 
esitato, ma ho avuto il coraggio di 
usare la parola amore. 

Credo che i popoli dell'Una se 
lo meritino. Come vedi, nonostan
te f miei US anni, credo nell'Uto
pia. Ti prego di pubblicare questa 
lettera, anche se non ne condividi 
il contenuto. Mi chiamo Etena, so
no nata in maggio e non voglio 
nulla di speciale, solo l'impossibi-

ELENA'45 

Ma coro Etena, ammesso die ab
bia una qualche importanza quel
lo che io condivido, io non so be-
necosacondividere... Sarù cheso-

' no nato in febbraio (?) ma io cer
to di non volere mai l'impossibile, 
perevitarefrustrazioniefughedat-
la natta. Stavolta, poi, è proprio la ' 
nottua cai tu fai riferimento che si 
slenta a capire, lo sono stato in 
Unione Sovietica qualche mese fa, 
sólo per pochi giorni. Ho portato 
ola solo un'immagine sufficiente-
mente nitida da poter essere rac
contata: l'angosaa Mi ha fatto im-
pnssione il disagio incazzalo del-
IO gente. Mi ha latto impressione la 
minacciosa drammaticità nibelun
gica(e religiosa delle manifestazio
ni nazionaliste baltiche. Tutta roba 
aWeUe da digerire per la mia su-
perite/alita mediterranea e capitali- '• 
stka, ottimistica e accomodante. A 
me sembra quasi che col Muro di 
Berlino sia caduta una diga che ha 
provocato un sommovimento dei 
liquidi di tutta l'Europa politica: 
dèi gorghi di acqua limacciosa sui 
quali tocca vedere galleggiare di 
Afflo. Dalleelezioniin Polonia do
ve bisogna per forza rallegrarsi che 
ileatto-peronismo di Walesa abbia 
sconfitto il grottesco Tyminshi a 
quelle tedesche dove Verdi e So-
da/democratici sono stati •puniti' 
come antistorici solo perchè non 
hanno assecondalo con totale de
dizione acritica l'ansia di adesio
ne-annessione-unione dei tede
schi In tutto questo sembra quasi 
che, Qf effetto di uno strano risuc
chio ai oasi comunicanti, anche da 
noi a siano fenomeni di depres
sione politica: dalle Leghe semplici 
a quelle composte (dai mafiosi) 
lino alla marmellata istituzionale 
dì Gladio. Noi possiamo anche 

progettare (bellissimi) Treni-Tele-
, thon-di-sintstra ma intanto c'è il 

pericolo che Corbaciov abbia da 
subito bisogno di Andreotti, dei 
Premi Fiuggi e di quello che com
portano, di Berlusconi e dì Agnelli. 
E intanto I generali in pensione 
dell'ex Patto di Varsavia vengono 
a raccontare (sempre ad Andreot
ti) di quando tacevano le esercita
zioni per invadere l'Italia... Secon
do mei per diventare interlocutori 
validi e credibili dell'Europa del-
i'£st (e non solo) c'è un unico 
modo: realizzare l'alternativa e 
quindi far si che a trattare e pre
miare Corbaciov non d vada più 
Andreotti ma qualcun altro. . 

<li p i a 

Continuate cosi... Un unico ap
punto, perche non aumentate le 
pagine di Cuore? Magari pervoi è 
già uno scoglionamento totale 
farne sef. però non sarebbero ma-

; le altre due, magari a fumetti che 
mi fanno strippare un casino!! 

CLAUDIABIANCHI 

Cari amici di Cuore, vi pareva pos
sibile che il vostro Benefattore. 
Massimo di Bologna, il vostro Ma-
riopiofanfani che vi regala bigliet
toni da 50.000 come fossero noc
cioline, si esimesse dal formulare 
la sua personale classifica per il 
Giudizio Universale??! Giammai!!! 
Prima di spararvi I miei «magnifici 
5», desidero esprimere il mio ap
prezzamento per le nuove rubri
che, anche se confesso che mi 
aspettavo un cambiamento più 
sostanzioso. E poi, scusate se mi 
ripeto, ma continuo a sognare te 
otto pagine, perché • ma questo è 

• implicito - se rinuncerete alte due •• 
pagine in più, io verrò li t\ rette- • 
zione à riprendermi i soldi chevi 
hoelargìto. Tutti! 

MASSIMO-Bologna 

Caro Massimo, cara Claudia, forse 
d siamo.. Non dovete ripetercelo 
due volte perchè magari élla Une 
esageriamo e rischiamo davvero 
di stupirvi con effetti spedali. Effet
tivamente Cuore sta meditando 
profonde mutazioni genetiche. Ne 
ripartiamo nei prossimi numeri... 

Voi di Cuore siete davvero in { 
, ba; bisogna ammetterlo. > 
c e l'avete un po' troppo con i 
no. ma la cosa è non solo com
prensibile ma anche tutto som
mato positiva. Comprensibile per
ché non è facile per nessuno ri
prendersi quando ti cade in testa 
tutta l'Europa orientale, positiva 
perché l'anima Ironico-goliardica 
deve restare una componente es
senziale della sinistra di governo 
prossima ventura (In altre parole: 
o l'alternativa sarà anche un po' 
burlona o non sarà). Davvero otti
me te rubriche «niente resterà im-

. punito» e «il giudizio universale», a 
proposito del quale vi mando la 
mia classifica unitamente a un 
appello di cui vi prego di dare nò-

. tizia: lettori di Cuore, aderite co
raggiosamente al pùnto tre di 
questa classifica! 

(Al punto Ire della classifica 
c'fcilM.'MCr)' ' 

SERGIO 

Sergio, grazie della lettera. Molli 
non avranno il coraggio di aderire 
al tuo appello, ma la niente. Piut
tosto, in nome di questa nostra 
nuova amicizia •epistolare", fam
mi tu un piacere: non fan come 
Cariglia! Non strumentalizzare la 
crisi dei Paesi dell'Est: il socialismo 
reale è caduto addosso ai comuni
sti italiani, ideologicamente par
lando, più di cent'anni fa. L Euro
pa dell'Est è caduta addosso, un 
anno fa, a tulli quanti. 
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BAVEHHA. ÈIMUCA. 
Votano in massa 114 clienti detta birreria 

! «Bterhaus» di Ravenna, grazie ai quali fanno il 
loro ingresso in classifica «la birra» (chi I V 
vrebbe mai detto) a punti IO, l'alcol a punti7 
e rallegra voce «morire» a punti S. Strana al- -
mosfera, tra i ragazzi della Bterhaus. Sesso, 
sbornia e rock'n'roll (grazie a toro «la musi
ca» entra nei primi dieci, al settimo posto, 
sfrattando «la famiglia», in undicesima posta
zione), amore e tenebre, passione e sballo. 

grandezza e minimalismo: tra i voti che noi 
. anime semplici di Cuore non abbiamo capi

lo citiamo «giocare a prugna», tra quelli che 
abbiamo condiviso «appendere Jovanotti per 
te palle», tra quelli che ci hanno sconvolto 
«incontrare il figlio di Gesù». 
• «L'amore» comunque, continua la sua fuga, 
inseguito dal «sesso», mentre «gli amici» resi
stono al terzo posto in solitario splendore. 
Passo in avanti di «viaggiare», che è addirittu- ' 
ra quinto, e del «mare», che i ravennati, nono
stante tecondizioni dell'Adriatico, fanno sali
re in dodicesima posizione. 

Ricordiamo a tutti i partecipanti che la po
sta é altissima (rimettere in fila i valori della 
vita), ma il gioco facilissimo. Basta scrivere 
su un foglio «te cinque cose per cui vale la 
pena di vivere», cinque e non più di cinque e 
spedircele. Noi te ficchiamo, piano piano, 
nel nostro cervellone Biatetti. che digerisce 
tutto, ma proprio tutto, persino un voto per la 
Lega Lombarda, uno per la bandiera Malia-' 
ita, uno per la patria e uno (il primo) per 
Dio. Povero Dio, per adesso ha un volo solo. 

, meno di Ken il Guerriero che ne ha due, mol
to meno dellatorta Sacherche neha Ire. 

11 La famiglia 
12 li mare ._. 
1 * La liberta 
14 Mangiar» 
Ingo 

-punti 29 
.27 
.23 
.20 

. 1 * Leggere 
17Ledonne 
Vedere come va a finire 
19 II cinema 
20 Dormire , 
I gatti .... 
EUoelestorietese 
23 Scopare 

.Bere 

.20 

La giustizia. 
La natura „ 
27WoodVAIen 
llMilan „ 
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Toccare le tette 
Labbra _. 
iHbtl 
22 Cuore 
Michele Serra 
Sognare — 
Mangiar bene 
36 Lo sport 
Divertirei ^ 
Il successo ... 

.19 

.18 

.16 
™15 
.14 
.14 
.14 
.11 
.11 
.11 
.11 
.10 
.10 
.10 
.10 
.10 
.9 
.9 
.9 
.9 
.8 
.8 
.8 
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Enzo Catania detto Turbomin-
chla 8 
La felicità 8 
41 l'alcol 7 
Giocare a pallone 7 

to 7 
Giocare 7 
•18 (con 6 pumo Vincer», co
noscere, I lavoro, cornbtare 8 
mondo, la sinlsJiQ ette vince, lo 
sc«darletà. gì attrl, la caso, • 
Pd, Wcoldcxsuonare ,L 

Se (con 5 punto I aote. la mo-
toctcletta l surf, morire. 8 vino, 
pensare, lo bicicletta 
62 (con 4 punH) Stefano Ben-
ni. Pier Paolo PasoNnl. l'onesto, 
liforrnare la scuola la cutturo, 
leggere a letto, godersi la vtta. 
inrwnfHyoMtamcwnrnaidol-
ci, ratte, parlare, scrivere. I co-
nl. Francesco Gucclnl. canfore 
79 (con 3 punH) L'ovverriura. 

- Nanni Moretti, lo pizzo, cam-
btare le candele atta moto, g> 
splneW. Francois Truffout. Ray
mond Queneou. la GtoJap-
pa's Band, I capeM di BIscardL 
Piero CMombielti, i bambini 
piccoli, lottare, un lavoro Inte
ressante, la fine di Berlusconi, 
le aulomoblll. diventar» Im-. 
portanti, la bellezza, la torio • 
Socher. la poHttca la pace, • 
rock, le vacanze, la vetoctta, 
fumore sigarette, la Nutetta 
nuotar», rompere le pone, te 
sorprese, ritorto, botar» 

* * • ":*-
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TOTOCALCIO 
X BARI-SAMPDORIA 
X BOLOGNA-LECCE 
1 GENOA-CESENA 

1-1 
1-1 

X INTER-FIORENTINA 
X JUVENTUS-CAGLIARI 
I NAPOLI-LAZIO 
1 PARMA-ATALANTA 
1 PISA-TORINO 
X ROMA-MILAN 
X ASCOLI-ANCONA 1-1 
S tRIESTINA*FOGGIA 4-2 
X BATTIPAGLIESE-CASERTANA' 1-1 
1 PRATO-LIVORNO 'T-0 
MONTEPREMI L 31.66408*016 

QUOTE Ai 93-13-L 170.237.000 
Al 3.641 «12. L 59X000 

II numero uno dèflo sci azzurro torna 
protagonista anche tra i pali larghi 
dominando b slalom in Val Bada 
Óra è secondo nella classifica di Coppa 

Serie B 
Allunga il Foggia 
Sulle sue tracce 
Messina e Ancona 
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" ' ' H A L N O S T O O INVIATO 
RUfeMUSUMBCI 

Alberto Tomba 
' a braccia 

levate subito 
doporarrlvo 

vittorioso, 
salutato 

da ventimila 
appassionati 

IJA VULA. Sl'wmeva ette 
rln0ncl«pya]lo slalom 

giga** per dedicarsi al predi
letti pali stretti. Sembrava lina 
aceto comoda che comunque 
gU avrebbe garantito la prima 
pagjria nei non pochi slalorrfdl 
Coppa del Mondo Ma non era 
coat Alberto Tomba, demoti
va*» da una lunga «erte di 
sconfitte - e anche dalla lunga 
serie di vittorie della stagione 

del giòchi oIIrnpicT- aveva 
peno n gusto della corsa più 
dimette deUo-KI alpine vtvac* 
chiava tra i pali stretti. Incapa
ce perfino di capire se il pro
blema fosse tecnico o se lega
to aSa preparazione atletica. 

Dopo il trionfo olimpico sul
le nevi del Rocky Mountain* era 
I pali larghi, aveva vinto solo ai 
campionati italiani, contro av
versari che non potevano co
stituire un itst La stagione suc
cessiva a quella felice delle no
ve «morie non gli ha regalalo 
eh* il successo In slalom a Ma
donna di Campiglio e due vol
le U podio tra i pali larghi, a Kir-
chbeig e ad Adelboden Poco 

scorse'stsglone aveva rafforza-
to Pipotestche l'uomo della 
Pianura Padana volesse -limita
re 8 suo impegno alla, breve 
danza tra f pali stretti, un sicuro 

' temnòdi caccia. 
Sballo che non sia cosi ma 

•non é.,stato semplice fare in 
modo che non (osse cosL Al
berto ha capito che doveva 
metterti a'dleta.'E I teenfcrhan-
no capi&rche bisognava orga
nizsare, per il ragazzo, una-
preparazione atletica non più 

avwntarosa. I re» preparati dal 
fisiotogo<jKmelo Bosco si so
no basati sa un lavoro che po-
nesse-m evidenaa" 4» velocita. 
Uno sciatore si sottopone In
tatti a dure fatiche brevi e in
tense. I risultati del lavoro han
no ridato l'entusiasmo al cam
pione olimpico che ha capito 
di essere ancora l'uomo della 
stagione ridente di giochi. Che 
un atleta sciupi se stesso in cai-
colini facili sulle cose che sono .. _ fìtì!WK 

do. E Alberto l'ha capita Cer
to, * presto-pecdirecfce lo sci 
ha ritrovalo colui che aveva 
fatto saltare schemi consolida
ti da anni e Alberto* llprimo a 
dirla Teme scandinavi e au
striaci Teme Màtf'Clrardelll 
Ma ha ritrovato lavorila di pro
varci E può petnnovincere la 
Coppa del mondo E la può 
vince* senza nemmeno ser-
'vnsl divqualeW» punteggio da 
ricavaresul veloci tracciati del 
Supergltanh», quello che non 
place ala sua marnata. Può 
approfittare di Marc Glrardelli 
che ci mette del tempo a ritro
vare se stesso Può approfittare 
dell'inesperienza di Lasse 
Xlus.\ Può approOlUre delle 
cautele di tijje CtmSlan Furu-
seth che scia moltoiméglio del
la scorsa stagione* Che e, cu
riosamente, assalimeno effica
ce. Può- approfittare di rare 
concomitanze e riprendersi 
queRa coppa ceduta a Plrmin 
Zurbriggen quando sembrava 
gii vinta. 

Ma non vuol dire troppo. 
Preferisce che una parte di se 
resti vietata agli altri La Coppa 
è un sogno;1 per quanto lo si 
possa, vìvere con gli occhi 
aperti 

poveri ma belli 
~ I " W « -

p 

MARTEDÌ _ 1 o 
» >•" u n n i 

• CAtCtO. Settaggio quarti 
di tinaie delta coppe europee 
• SCI. Coppa Jet mondo, a 
Wadonna di Campjallo. sta-
tònvmeechfto 
• BASKET Coppa dello 
Coppe, quarti finale (Knorr) 

GIOVEDÌ 20 
• BASKET Coppa deteam-
pioni- aoavollnl Macca M. 

VENERDÌ 21 

MERCOLEDÌ 19 

• 8CI. Coppa del mondo, a 
Kranjafca Cora, gigante ma
schile - A Morsine, discesa H» 
bore donne 

SABATO 22 
• CMCIO europeo -ohdar 

S^ «pro-Itali»-•Ooslittear.lo-
oempioneUeeroptl , 

• « taxer «dppa Korao 
ICteax^tangarjPhqreuaj. 
• SO*, europeo Superni»-
ma^efllmtnl, tondas-Oi Na
poli. 
• PALLAVOtaCoppeeuro-
a>a maschi». 

• CALCIO Qualificazioni eu
rope*-tfumaaeot. Cipro-Ita-

ffla. 
1 • SCh Coppa'del mondo a 
KranjaKa Cora, slalom ma
schile - A Mprzinev slalom 
donne ̂  ^ 

DOMENICA 23 
• BASKET Serie A 
• PALLAVOLO Serie A 

| | |HSeU1$tóà^^ 
sottolafcolegranàtro^^ 
Fior^tinaeBariimpongonoilpareggioaJuve,foitereSainp 
MilanfermatoaRoma. PannaeGenoa ora sognano da grandi 

Rifkaanl 
eVoeller 
nella grande 
sfida^ 
detroumpico 
hanno fatto 
pace. 
L'esultanza 
incontenibile 
dtCapptod 
che ha appena 
messo a segno 
Hgol 
che ha dato 
al Cagliari 
il prestigioso 
pareggio 
conia 
Juventus 

Sulla rotta di Cipro 
una Nazionale 
con le stampelle 
••ROMA Una Nazionale 
con le stampelle si avvicina al
la parata con Cipro (sabato a 
Umassol) valida per la qualifi
cazione agli Europei "92. Il et 
Vicini. Infatti, che già sapeva di 
dover fare a meno dello squali
ficato Ferri e degli Infortunati 
Giannini, Maldlni e Casiraghi, 
ora si ritrova thdlsponibilt an
che Baresi e De Napoli Il capi
tano del Mìlan ha riportato nel
la partita con la Roma uno sti
ramento al bicipite femorale 
destro che lo costringerà a una 
settimana di riposo, il centro
campista del Napoli ha invece 
a che fare con una «distorsione 
al ginocchio staistn» al Itvello-
del collaterale mediale» che Ie
ri gli ha impedito di giocare 
contro la Lezio Non bastasse, 
Vicini deve risolvere altri due 
rebus: quello relativo a Dona-
doni, fuori condizione e soffe
rente da mesLdi pubalgia, che 
ha chiesto espressamente di 

esser lasciato a casa, e quello 
di Vialli, che nella Samp gioca 
ma sembra ancora lontano 
dalla forma Ideale Oggi Vicini 
scioglierà gli enigmi diraman
do le 18 convocazioni al mo
mento i nomi sicuri sono quelli 
di Zenga, Tacconi, Bergomi. 
De Agostini, Vlerchowod, 
Mannini, Ferrara, Betti, Crippa, 
Marocchi, Baggio, Schillaci, 
Mancini, Serena Mancano 
quattro nomi il et intende sce
glierli in un lotto che, oltre a 
Donadonl e Vialil, comprende 
Cregucci, Francini, Costacuita, 
FusLe magan anche Di Canio e 
Pari Ma la «sorpresa» vera do
vrebbe veinredalla prima con
vocazione de) sampdoriano 
Attilio Lombardo, visionato ieri 
a Bari da Vicini Problemi an
che per la Under di Maldini 
(impegnata anch'essa a Cipro, 
ma mercoledì e in amichevo
le) te> MelH, Buso e Bortolottl 
Convocato in extremis il roma
nista Muzzi 

Coppe 
Domani 
sorteggio 
a Zurigo 
••ZURIGO. Domani è un 
giorno importante per le sette 
squadre italiane (Milan. Ju
ventus. Sarapdoria, Inter, Bolo
gna, Roma e Atalanta) ancora 
brillantemente in lizza nelle 
Coppe europee Net saloni del 
solito albergo di Zurigo si svol
gerà il sorteggio per gli accop
piamenti dei quarti di finale. 
Questa volta è certo che in 
Coppa Uefa, dove su otto 
squadre qualificate, quattro 
sono di casa nostra, x i sarà 
uno scontro tutto italiano Le 
partite si giocheranno U 6 e il 
20 marza Queste le qualifica
te Coppa Campioni Milan, Di
namo Dresda, Stella Rossa, 
Porto, Rea! Madrid, Bayerri Mo
naco. Marsiglia, Spartak Mo
sca. Coppa Coppe Samp, Ju-
ve. Dinamo Kiev, Manchester 
U, Barcellona, Montpellier, 
Liegi, Legia Varsavia Coppa 
Uefa. Inter, Roma, Bologna, 
Atalanta, Broendby, Anderle-
cht, Sportlng Lisbona, -Torpe-
do Mosca 

Basket 
LaBenetton 
continuala 
lunga marcia 
t a ROMA Conferme al verti
ce nella quattordicesima gior
nata della seie A di basket La 
Benetton continua la lunga 
marcia solitaria superando in 
casa la Ranger di Varese Alle 
sue spalle la seguono da vicino 
Clear Canto, successo intemo 
nel derby lombardo con la Phi
lips, e Phonola Caserta che 
passa d'autorità sul campo in
sidioso della Sidis a Reggio 
Emilia. Sorprende invece la 
sconfitta della Libertas Livorno 
nella trasferta forlivese contro 
la Filanto e il crollo umiliante 
della Knorr Bologna e Trieste. 
Pesaro prende una boccata 
d'ossigeno passando a Napoli 
mentre to scontro-salvezza tra 
Reggio Calabria e Firenze, vin
to dalla Panasonic, consegna 
al toscani il ruolo di •Ceneren
tola» dell'Ai. 

A PAGINA ae 
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SERIE A 
CALCIO 

Un altro bel match, giocato sotto gli occhi di Vicini. Dopo Juve e Inter 
«Nasone» Salvemini supera a pieni voti anche lo scoglio donano 
Blucerchiati fuori dalla mini-crisi di mezza stagione 
ma il Gianluca nazionale non si è visto neanche con i... riflettori 

Terza stoccata di Cyrano 

del Bari, 
SsNftrnint 

In basso 
Lombardo 

suoni Blaio 
e porta 

in vantaggio 
ta Samp: in arto 

, «destra 
Colombo. 

rax-mtantsta 
~ è subentralo 

a l 

Aspettando Vialli 
Vìdni fa la conta 
degli assenti 

• " MARCILLO CARPONI "~ 

Microfilm 

3' Lancio di DìGennaro per Raducioiu, il rumeno si beve sulto 
scatto il libero sampdoriano che lo strattona: entrato in area 
barcollante tira addosso a Pagliuca. 

V II eoi gioiello detta Sampdoria: Mancini inventa un assist per 
Lombardo, il 'petalo-controlla di petto e, dal vertice dell'area, 
piccola, infila ali 'incrodo Biato con una sassata. Da applausi. 

28' // pareggio dei baresi. Angolo di Cerson, respinta di Pelle
grini, errore da parrocchia di Mikhailichenfto che serve Radu
cioiu:il'rumenoliraunalegnataemettedentro; 

45' Punizione per le Samp: finta di Mikhailichenko e Vialti, 
Mancini accarezza il pallone che finisce di pochissimo fuori. 
54' Mancini sene va In contropiede, entra in area, cerca Mi
khailichenko, ma Correrà, in recupero, mette in corner, -, 

70' Slalom di Di Gennaro, doppia finta, tini/flato, Pagliuca 
devia in angolo. ... ; ,' ;„• v. 
84' Punizione di Colombo, missile e Pagliuca manda ancora 
inangolo. • , ; _ •.-v.y . .:', .^...•'.• ••'•'•'•'J •>'.'•'•.- \>v 

STIPANO BOLORIHI 

MBARL Anche il •dottore» 
Vicini si scomoda per «visitare» 
il «malato» Vialli. A (ine gara la 
diagnosi del «medico» Vicini e 
già pronta: «Beh. Vialli è redu
ce da un lungo periodo di inat
tività a causa di un (astidioso 
infortunio, è tomaio da poche 
settimane e non possiamo pre
tendere che sia subito il mi
glior Vialli. Sta ritrovando la 
(orma migliore, oggi (ieri ndr) 
si è battuto bene e ha lottato 
per tutti i novanta minuti con 
grande caparbietà». Mister, ha 
gii deciso chi convocare per 
Rincontro delta, nazionale con
tro il Cipro? <Le convocazioni 
le diramerò domani (oggi 
ndr) a mezzogiorno, la situa
zione non è delle più rassicu
ranti; devo ancora verilicare le 
condizioni di Donadoni e Fer
rara, e non dimentichiamoci 
degli indisponibili Casiraghi. 
Ferri. Giannini e Maldini. Ma 
non c'è da preoccuparsi per
che dispongo di validi sostituti. 
Senza dubbio andiamo a Ci
pro per vincere, e una partita 
insidiosa perché abbiamo tut
to da perdere e nulla da gua
dagnare, se vinciamo rientra ' 
neifa regola se perdiamo si gri

da allo scandalo». Ma che par
tita ha visto Vicini tra Bari e 
Sampdoria? «E stata una parti
ta divertente - dice il et - il pri
mo tempo è stato molto equili
brato, nella ripresa invece Pa
gliuca ha sfoderato due grandi 
interventi salva partita: ma il 
pari in fin dei conti è più che 
legittimo». Gianluca Pagliuca 
non disprezza il pareggio. «Ef
fettivamente ho fatto due belle 
Krate. soprattutto sulla bom-

di Colombo. Ma non direi 
che ho salvato il risultato; nel 
primo potevamo raddoppiare 
e chiudere la parlila; Nella ri
presa slamo calali e abbiamo 
subito la velocità degli attac
canti del Bari». Vierchowod 
condivide pienamente la tesi 
del suo portierone; «Meritava
mo di chiudere il primo tempo 
in vantaggio e se ci fossimo riu
sciti avremmo sicuramente 
vinto la partila». Un altro «sor
vegliato speciale» da Vicini era 
Attilio Lombardo goleador del
la giornata: «In verità ho (atto 
proprio un bel gol ma è stalo 
molto bravo "Mancio" a pe
scarmi in quel magnifico mo
do come solo lui sa fare, a quel 
gunto è stato un gioco infilare 

iaio» 

E" 
•TV - *v 

m " -

- * * w 

*. 

ti 

BARI-SAMPDORIA 
1 BIATO 
2BRAMBATI 
3CARRERA 
4TERRACENERE 
5 M ACCOPPI 

COLOMBO 26' 
6"GERSON 
TLUPO 
8 CUCCHI 

DI CARA 46' 
9 RADUCIOIU 

10 DI GENNARO 
11JOAO PAULO 

6 
6 
7 

6.5 
sv 
6 

6,5 
6 
5 
6 

6.5 
7 
6 

12ALBERGA 
15LAURERI 
16SODA 

1 -1 
MARCATORI: 8' Lombardo, 

28' Raducioiu 
ARBITRO: Lo Bello 6 

NOTE: Angoli 4 a 3 per il Ba
ri. Spettatori 36,462 per un 
incasso di L. S07.465.000. 
(Abbonati 13.184 per una 
quota di L. 396.674.434). 
Ammoniti: Mannlrii. Vier
chowod, Bonetti,.' Carrara, 

Brambati e Terracenere.' 

1 PAGLIUCA 
2MANNINI 
3 BONETTI 
4PARI • 
5 VIERCHOWOD 
6 PELLEGRINI 

6.5 
6 
6 
6 
6 

6.5 
7 MIKHAILICHENKO 6 
8LOMBARDO 
9 VIALLI 

10 MANCINI 
11DOSSENA 

6.5 
6 

6.5 
6 

12NUCIARI 
13LANNA 
14CALCAGNO 
fSBRANCA 

•a l BARI. Due gol gioiello, la 
regia tattica di Cirano Salvemi
ni, la ricerca reciproca della 
porta avversaria, gii sprazzi di 
classe ancora limpida, per nul
la intaccata dai trentadue anni' 
suonati, di un vecchio pirata' 
come Di Gennaro: tulli ingre
dienti che hanno latto di Bari-
Sampdoria una partita godibi
le, talvolta divertenti!, - mal 
noiosa. La luce dei ntlettori, 
accesa all'inizio della ripresa, 
ha dato alla sfida un sapore di 
serata europea: e per quello 
che si è visto in campo, sem
brava soffiare davvero sul «San 
Nicola» il vento del mercoledì 
di calcio buono. Il risultato, In
fine: fa comodo a entrambe. 
Va bene alla Samp, che dimo
stra di aver superalo fa crisetta 
e lascia indenne un campo sul 
quale la Juve era stata maltrat
tata di brutto e l'Inter sofferto 
non poco; e il benvenuto in ca
sa del Bari, perché prosegue la 
collana dei risultati positivi e si 
(a legna per agganciare uri pò-
sto Uefa. Vale davvero la pena 
parlarne, di questo Bari, arterie 
perché il discorso, natural
mente, scivola su chi lo guida, 
•nasone» Salvemini. Che. a dif
ferenza di molti colleghi, non 
si riempie bocca con le dottri
ne sul calcio del Duemila, ma 
fa giocare bene le sue squadre, 
si chiamino Empoli o Bari, ot
tenendo, particolare non certo 
trascurabile, pure i risultati. Ieri 
non ha sbaglialo proprio nulla 
e ha dato scacco al collega 
Boskov con una mossa sicura
mente azzeccata: dopo '/enti-
cinque minuti, ha tolto un mar

catore, Maccoppl, e ha buttato 
nella mischia un podista come 
Colombo. Mossa. azzeccala 
due volle: primo, perché di 
marcatori,., con. un Mancini 
molto arretrato. Il Bari ne aveva 
sicuramente troppi; secondo, 
perché con l'inserimento del
l'ex milanista; Salvemini ha 
potuto'spostare Gerson-sulla 
sinistra e opporre il dinamismo 
del brasiliano alle sgroppate di 
Lombardo, da quel momento 
frenato dopo un inizio alla 
grande. Raggiùnto il pareggio, 
a inizio ripresa «Cirano» ha tol
to Cucchi, e ha buttato dentro 
Di Cara, di nuovo un marcato
re, prevenendo cosi un even
tuale ritorno della Sampdona. 
Precauzione sin troppo scru
polosa: per I genovesi il pareg
gio era il risultalo ideale. E vi
sta la reazione dei pugliesi nel 
primo tempo, al gallone samp
doriano non andava certo di 
correre il rischio di farsi nuova
mente beffare dal topolino ba
rese. Morale) la-Sampdoria nel 
secondo/tempo liasolliaio.m» 
nonna.grBlfialo,vSi,d portata-
casa un punto, e. per quanto 
riguarda l'immediato futuro, 
due certezze e un quesito. Le 
certezze si chiamano Lombar
do e Pellegrini. Il primo, un pe-

. lato che ricorda nel fisico Fan-
na, é un giocatore vero. Ha ve
locità, piedi buoni e senso tat
tico: un tipo da nazionale, in
somma, e Vicini, venuto (in 
quaggiù per dare un'occhiata 
agli eventuali progressi di Vial
li, ha sbattuto di nuovo gli oc
chi sul numero otto sampdo
riano. L'altra certezza, per Bos

kov, si chiama /Pellegrini. Ha 
iniziato balbettando, il libero; 
donano, tacendosi infilare sul
lo scatto da Raducioiu, ma poi 
ha preso quota e ha finito alla 
grande. Suoi, nella ripresa, gli 
interventi decisivi per uscire 
fuori da situazioni pericolose: 
un giocatore ritrovato. Il quesi
to riguarda Vialli: in forma o 
no? (1 campo di Bari ha detto, 
che Vialli migliora, ma che di 
strada, per tornare ai suoi livel
li, deve ancora farne molta. Ma 
c'è staio dell'altro, in questo 
Bari-Sampdoria. C'è stato un 

Carrara- che sta diventando, 
davvero uno dei liberi più (orli' 
d'Italia. I suoi tifosi hanno invi
tato Vicini a portarlo in Nazio
nale: sicuramente si esagera, 
perché il vecchio Franz Baresi 
resta II più bravo di tutti, ma 
questo Correrà dà ragione a 
certi club che lo.stanno se
guendo da parecchio tempo: 
Roma, Lazio e Fiorentina. Ec'è 
stato, inline, Il pomeriggio di 
gran calcio di un bucaniere co
me Di Gennaro, Ha, tracciato le 
solite geometrie pulite, corso a 
perdifiato per novanta minuti, 

recuperato palloni Importanti 
come fa un debuttante quando 
vuole (arsi notare, e, a pochi 
minuti dalla line, sfiorato il gol 
con un doppio slalom e sven
tola mira(a all'angolino. Pa
gliuca gliel'ha deviata e lo ha 
(atto arrabbiare come un ra
gazzino. Nella sua delusione, 
nei suoi salti di rabbia a pugni 
stretti, da solo verso il centro
campo, c'era il sapore di un 
calcio antico, di questi tempi 
molto raro: una bella immagi
ne, vecchio Genny, da tenersi 
stretta. 

Di Gennaro amie 
Perry JVfeson ; 
Brambati è assolto 
aV BARI. Atmosfera da giallo 
nel dopo partita. Scoppia il 
•caso Brambati» reo di essere 
stato ammonito per due-volte 
senza essere stato allontanato 
dal campo. Il caso però si 
sgonfia subito dopo una meti
colosa analisi delle riprese te
levisive. Era il 44' del primo 
tempo quando Brambati, nei 
panni dell'assassino atterrava 
Vialli. Lo Bello fischiava, e con 
passo (elpato e polso (ermo 
agitava, perplesso, il fatidico 
cartellino giallo sul volto del 
colpevole. A questo punto si 
nota daHerimmagini.Msnrssf 
diato intervento del capitano 
Di Gennaro d ie , con una 
pronta arringa, scolpava Bram
bati dall'accusa. Lo Bello, ri
credutosi, riponeva celermen
te il cartoncino senza alcuna 
annotazione. Ecco cosi spie
gato perché Brambati è rima
sto in campo. Dalle indagini al
la partita. 

Grande lavoro per Salvemini 
visto il valzer delle marcature 
cui ha sottoposto gli attaccanti 
blucerchiati. «Avevo spiegato 
ai miei ragazzi che sarebbe 
stata una partila atipica perché 
la Samp non ha punti di rileri-

- mento in avanti, ma turaparte-
. cipano costantemente alla 
. manovra per cui ho invertito 
. tre volte le marcature finché 
non ho trovato l'assetto più-

• idoneo. Nell'intervallo ho s©:,' 
. stituito il rientrante Cucchi che 
deve ritrovare il passo dei cbm-~ 
pagni dopo tre turni di squalifi; 

. ca. Con questa gara abbiamo, 
concluso un ciclo molto impc-. 
gnativo ottenendo risultati di 
prestigio». 

; Con l'assenza di Maiellaro, 
DI Gennaro ha preso in mano 

; le redini del centrocampo ba-|_ 
rese: «Sono molto contènto" 

' dellà^ml*1 c'ondinone fincate' 
; penso che a 32 anni sia" IhvP 
diabile. gioco con molto entu
siasmo, come del resto tutta la' 
squadra. Quest'anno siamo di
ventati molto più dinamici e' 
aggressivi». Ritieni di aver di' 

. sputato la miglior partita da 
quando sei a Bari? «Ma lo dice
vate anche dopo la gara con la 
Juve...». Leggermente contra
riato Angelo Terracenere. Og
gi meritavamo senz'altro la vit
toria, il primo tempo è staio so
stanzialmente equilibrato, 

' mentre nella ripresa la Samp 
non ha fatto un tiro in porta». 

. . OM.C. 

Le scaramanzie di Anconetani funzionano ancora. I granata, stonati, sbagliano anche un rigore 

Sapore di J^...^ Toro va ko 
LORIS CtULUNI 

• portiere pisano Simon! ha bloccato il rigore calciato da Vazquez 

M PISA. Sembrava di assiste
re ad una finale di Coppa 
quando il l'arbitro Baldas di 
Trieste ha mandato negli spo
gliatoi i nerazzurri del Pisa e i 
granata del Torino. Un centi
naio di tifosi pisani, in maggio- ' 
ranza giovani, nonostante un 
nutrito servizio d'ordine, han
no Invaso il campo di. gioco 
per portare in trionfo non solo I 
giocatori ma anche il presi
dente che per scaramanzia 
questa volta aveva cosparso il 
terreno di gioco con SO chi 11 di 
sale, trenta in più rispetto alla 
partita contro il.Cesena. La ga
ra contro la pattuglia di Mon-
donico, infatti, era molto attesa 
e temuta: la squadra torinese 
era reduce dal pareggio contro 
la Juventus e in trasferta aveva 
ottenuto una vittoria e tre pa
reggi nelle sei gare giocate lon
tano dal proprio campo. No
nostante ciò la squadra tosca
na si é presentata all'appunta
mento al massimo della con
centrazione senza alcun timo
re riverenziale. Nonostante il 
Torino fosse temuto, dopo ap
pena 3 minuti il centravanti Pa
dovano, sfruttando appieno la 
sua velocità, l'abilità nel tiro e 
un passaggio errato del portie
re Tancredi si é impossessato 
del pallone e dalla tre quarti 
campo, inseguito invano da 
Bruno, si é presentato In area 
granata per scoccare un gran 
destro: il pallone ha scavalcalo 
il povero Tancredi ed ha flato 

la corsa nell'angolo opposto a 
quello in cui si trovava l'ex por
tiere della Roma. 

Un gol di ottima fattura ma 
anche un regalo concesso dal
la difesa torinese che con il 
passare dei minuti ha mostrato 
tutti i suoi limiti. Se gli attac
canti del Pisa (ossero risultati ; 
più freddi di gal ne avrebbero : 
potuto realizzare diversi. Le 
occasioni per andare a bersa
glio non gli soromancate. Sot
to di una rete la squadra grana
ta, anziché restare compatta in 
difesa in attesa di momenti mi
gliori, ha inteso recuperare il 
terreno perso avanzando di 
una ventina di metri il suo bari
centro lasciando agli avversari 
ampi spazi per scorrazzare. 
Per Padovano, Neri e PiovanelU 
è stato un invito a nozze: gli at
taccanti del Pisa non cercava
no altro per mettere in eviden
za le loro doli che sono la velo
cità e una certa, abilità nel tiro 
finale. Se a tutto ciò si aggiun
ge la giornata negativa dello 
spagnolo Martin VasqUez me
glio si spiega U sconfitta dei 
granata. Il fuorviasse spagno
lo, il cui ruolo t>. anche quello 
di organizzare ' la manovra, 
marcato a visti da Boccafre-
sca, non solo non è riuscito ad 
esprimersi al meglio ma quan
do al 59', con il Pisa in vantag
gio di due gol (il secondo -
39'- porta la firma di capitan 
Piovanelli) é stato chiamato a 
battere un calcio di rigore per 

PISA-TORINO 
1SIMONI 
2 PULLO 
3 LUCARELLI 
4ARGENTESI 
SBOSCO 

7 
7 
6 
6 

6.5 
6BOCCAFRESCA 6.5 
7 (MERI ':•: ; 
8 SIMEONE 

CHAMOT9V 
9PADOVANO 

10 DOLCETTI 
, LARSEN83* 
11 PIOVANELLI 

6.5 
6.5 

Sv 

7 
6.5 
sv 

6.5 
12LAZZARINI 
«CALORI 
16 FIORENTINI 

l'atterramento di Baggio da 
parte di Lucarelli, ha mandato 
il pallone Ira le braccia di Si-
moni. Un errore grossolano 
quello commesso da Martin 
Vasquez. che ha confermato 
di non gradire una marcatura 

: assillante, ma sarebbe puerile 
• addossare ogni responsabilità -
allo spagnolo. Fatte le dovute 
eccezioni tutta la squadra non 
é stata in grado di connettere, 
di organizzare un barlume di 
gioco. Si dirà che i granata, do
po il primo e il secondo gol, 
hanno aggredito i pisani ma va 

. anche detto che questo rien
trava nelle aspettative di Mir-

2-0 
MARCATORI: 3' Padovano. 

- 34'Piovanelli 
ARBITROr Baldas 6.5 

NOTE: Angoli 6-2 per II 
Torino. Spettatori paganti 
12.985, di cui 6.586 abbona
ti. Incasso totale di Lire 
322.987.942. Ammoniti Cra-
vero, Fusi, Mussi, Piova- ! 
nelli, - - Simonl, Bosco, 
M. Vasquez, ' Policano e 

Argentasi: •'• 

cea Lucescu che attraverso le 
gare filmate nelle video-casset
te aveva compreso che il Tori
no poteva essere superato con 
il gioco di rimessa. Alla fine lo 
stesso allenatore. del Torino -
Mondonico non ha trovato al
cuna difficoltà ad ammettere 
gli errori commessi dalla squa
dra e per le scelte fatte. Solo 
dopo l'ingresso del difensore 
Baggio la difesa é apparsa più 
compatta. Purtroppo quando il 
tecnico ha preso,la decisione 
la frittata era già stata fatta: i 
nerazzurri di Lucescu avevano 
già messo a segno due gol. Ma 
i limiti denunciati dal Torino 

1 TANCREDI 
2 BRUNO 

SORDO 46' 
3 POLICANO 
4 FUSI 
SBENEDETTI 
B CRAVERO 

BAGGIO 43' 
7 MUSSI 
8 ROMANO 
9SKORO 

10 M; VAZQUEZ 
11LENTINI 

5 
5 
6 

6.5 
6 

6.5 
5 
6 
6 

5.5 
5 
5 
5 

12 DI FUSCO 
13ANNONI 
16CARRILLO 

non riguardano solo il pac
chetto difensivo. Anche gli at
taccanti, da Skoro e Lentinl, 
per non parlare di Romano, 
hanno fatto a gara a chi com
metteva il maggior numero di 
errori. Sostenere che all'Arena 
Garibaldi il Torino ha disputa
to la più brutta partita della sta
gione none errato come non è 
sbagliato dire che il Pisa ha 
giocato la migliore partita non 
solo tatticamente ma anche 
per l'aggressività e la grinta 
profusa dai giocatori. Per tutti 
questi molivi la vittoria ottenu
ta dai nerazzurri é più che me
ritata. , . 

Il presidente 
non è sorpreso 
«Lucescu aveva 
previsto tutto» 

•s ì PISA. Quando si é presen
tato in sala stampa il presiden
te del Pisa Romeo Anconetani 
era a giusta ragione euforico: 
«Era una partita da vincere e ci 
siamo riusciti. Questi due punti 
sono preziosissimi non solo 
per la classifica ma soprattutto 
per il morale dei giocatori. La 
squadra granata é risultata-
molto aggressiva ma nono
stante ciò se avessimo vinto 
con un punteggio più consi
stente nessuno avrebbe avuto 
da reclamare. Lucescu alla vi
gilia mi aveva descritto come si 
sarebbe dipanata la partita: in 
settimana si è visto e rivisto tut
te le video-cassette della parti
te giocate dal Torino, è un vero 
professionista». Anconetani ha 
poi promesso che alla prossi
ma partita casalinga di sale ne 
spargerà sul campo non mez
zo quintale ma come minimo 
75 chili. Per Lucescu «il Pisa é 
stato facilitato dal gioco avver
sario che ha permesso alla sua 
squadra di sfruttare l'arma del 
contropiede» ed ha aggiunto 
che mercoledì la squadra gio
cherà una amiche/ole con il 
Rieka. • „ - . . , • . ,. . DLC 

Un Mondonico: 
senza scuse ; ; 
«Neavessimo; : 
azzeccata una» 

ara PISA. «Dobbiamo tare'au'»,' 
tocritica. Abbiamo permesso 
al Pisa di giocare come voleva. " 
Abbiamo solo un'attenuante: 
le assenze di Muller, Marcheg-, 
giani e Bresciani», ha dichiara,-. 
to Emiliano Mondonico, alle-, 
natore del Torino. «Abbiamo; 
permesso ai nerazzurri di col
pirci con troppa faciliti con, 
azioni di contropiede. Sulla 
giornata negativa dello spa
gnolo Martin Vasquez il tecnk 
co la pensa cosi: •£ la prima 
volta che il nostro cam pione; 
gioca in maniera cosi incolore. 
Nonostante tutto Martin Va
squez. che non e Maradona, 
ha cercato di giocare per la-
squadra-. Mondonico ha con
lessato di avere commesso un 
grossolano errore nella scelta 
dei giocatori: «Se avessi fatto 
giocare Baggio sin dal primo;' 
minuto con molte probabilità! 
le cose sarebbero andate ,ia' 
maniera diversa come se Mar
tin Vasquez non avesse sba-,' 
gliato il calcio di rigore la partì-
ta avrebbe potuto prendere un ! 
indirizzo più positivo per la 
mia squadra». DLC 

20 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 
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Il Milan è ancora sincronizzato sull'ora di Tokio, la Roma è falcidiata 
dalle assenze. Risultato: una partita noiosissima e bruttissima 
I giallorossi ci provano nei primi 20 minuti, poi tutti accettano lo 0-0 
E Rijkaard, fìschiatissimo, si scambia la maglia con Rudi Voeller 

Voeller e Rijkaard a contatto: qui 
accanto osservano un pallone 

lontano, a destra si impegnano in 
un duello aereo. Sotto Berthold si 
dispera dopo aver sciupato una 

favorevole occasione 

ROMA-MILAN 
1 ZINETTI 
2 TEMPESTALI 
3 CARBONI 
4 BERTHOLD 
SALDAIR 
6 COMI 
7 DESIDERI 

MUZZI86' 
8 DI MAURO 
9VOELLER 

10SALSANO 
11 GEROLIN 

sv 
6 
6 

55 
65 

6 
6 

SV 

6 
6 5 

6 
55 

12CERVONE 
13 PELLEGRINI 
14NELA 
15 MAINI 

0-0 
ARBITRO Amendolia6 

NOTE Angoli 4-3 per la Ro
ma Cielo sereno, pomerig
gio freddo, terreno In pessi
me condizioni Spettatori 
59 412 per un incasso di 
L 1 541 917 000 lire Ammo
niti Desideri, Carboni e Gul-
lit Baresi è uscito per uno 
stiramento al bicipite fem
orale detta gamba destra fi 
Milan ha giocato con il lutto 
al braccio In memoria di 

Giorgio Ghezzl 

55 

1 PAZZAGLI 
2TASSOTTI 
3CAROBBI 
4GAUDENZI 6 
5 COSTACURTA 6 5 
6 BARESI 6 5 

F GALLI 76' 
7 DON ADONI 5 
8 RIJKAARD 6 5 
9VANBASTEN 5 5 

10GULLIT 5 5 
AGOSTINI 67' sv 

11 STROPPA 5 5 
12 S ROSSI 
14 COSTI 
15SIMONE 

solo il fuso orario 
Sacchi, pari 
in campo 
ma sconfìtta 
nel fair-play 

• f i ROMA. N« soddisfatto, ma 
nemmeno arrabbiata Gli oc
chi penetranti come spilli, Arri
go Sacchi sfoggiava un sorriso 
a meta tra l'indilferente e lo 
stanco. Argomento del giorno, 
ieri nel dopo Roma-Milan. l'as
sorbimento del fuso orario. I 
rossoneri di ritomo dalla vitto
ria di Tokio non hanno convin
to. Merito della Roma, oppure 
della fatica non ancora del tut
to smaltila. Parie subito a raffi-
CA Sacchi, a spiegare la gara 
incolore del suoi «Una partita 
da zero a zero classico Quan
do cj ritroviamo gli all'inizio a 
tenere la palla finisce sempre 
con un pareggio Generalmen
te I nostri avversari ci aspetta
no per infilarci in contropiede 
noi abbiamo preferito non sbi
lencarci Non era la giornata 
giusta e abbiamo deciso che 
anche il pareggio ci stava be
ne Del resto domenica scorsa 
eravamo In campo a Tokio Se 
penso che la Juventus di Plati
ni ha impiegato un mese e 
mezzo per rientrare nei ritmi. 
non c'è da scandalizzarsi se 
noi dopo tre giorni slamo an
cora frastornati' 

Il Milan stratosferico che 
strapazza tutti gli avversari al
l'estero non è riuscito a regala
re al neo sposo Berlusconi i 
due punti romani. Anzi «Se la 
Roma fosse stata al completo 
in una giornata come oggi 
avrebbe anche potuto batterci 
Fatti i conti mi sono ritrovato 
con Donadoni ancora alle pre
se con la pubalgia che si porta 
appresso da un bel po' di tem
pi», con Oulllt morto affaticato 
e poi con l'infortunio di Baresi. 
£ andata bene cosi» Puntuale, 
li discorso cade sull'Olimpico 
martoriato «Non è San Siro, 
ma anche questo qui è parec
chio brullo Mi sembra di esse
re tomaio Indietro di trent'an-
ni. su terreni cosi ci giocavo 
quando ero piccolo Compli
menti a chi li ha ridotti in que
sto modo* Tra le attese della 
giornata, l'Incontro RJjkaard-
Voelier I fischi piovuti dalla 
curva ogni volta che il centro
campista rossonero toccava 
palla. Hi mirano l'Ironia di 
Sacchi «Roma è una città co
smopolita, i fischi erano all'a
mericana, in pratica applau
si.*. 

Emerge un po'di rabbia me
scolata, forse, a stanchezza cui 
si sovrappone la voglia di tor
nare a casa al più presto Ne fa 
le spese un corrispondente 
deUVAfrican equipe», con un 
bei fez rosso rincalcato sul ca
po. La domanda e innocente, 
praticamente scontata, dopo 
aver vinto tutto, il Milan punta 
anche a scudetto, Coppa cam
pioni e Coppa Italia' Sacchi 
perde il suo tradizionale savoir 
falle. «Adesso non dovete rom
perci i coglioni con queste do
mande. Abbiamo gii vinto tan-
toe slamo già abbastanza anti
patici cosi È ora che vincano 
qualcosa gli altri» Se il Milan è 
davvero Intenzionato a lascia
re indietro qualcosa io vedre
mo nel futuro, ieri però Sacchi, 
rispondendo cosi, sicuramen
te ha lasciato indietro parte del 

Microfilm 

T punizione dal limile di Centoni. Costacurta devia fa traietto
ria. Razzagli pam a terra 

ti'angolo di Carboni, Berthold di lesta alato 
18' Gerolin dal limile tenia il tiro in porta. Baresi a un metro e 
mezzo di distanza intercetta con un braccio, la Roma reclama 
il rigore, Amendola non condivide. 

19' punizione di Desideri respinta della barriera, riprende Car
boni e altra respinta. Il pallone Unisce a Satsano che da posi-
aorte angolata costringe Rizzagli ad una parata In volo 

20' Caudenzi tenta una rovesciata in area romanista, pallone 
attissimo, poco dopo prova il tiro, Zanetti para foàlmente. 

44* Baresi per VanBasten che di testa serve Rijkaard ostacola
to da Comi, deposita la palla nelle mani di Zineltì. 

45* tiro-cross di Voeller, Razzagli respinge con aftannno. 
79* cross di Voeller per Berthold colpo di testa fuori 

WSobanoperMuzzt, Razzagli «tempestivo nell'anticipo. 

r iUNCBtCOZUCCMINI 

•ffl ROMA, «li Milan <era come 
me si era alzalo scarico, de
motivato; non era proprio gior
nata. Tutta colpa del fuso ora
rio In fondo, con la Roma ci è 
andata bene» Anche dalla 
confessione-sfogo di Arrigo 
Sacchi si può partire per inter
pretare una delle più fiacche 
esibizioni rossonero dell'anno 
capitata, guarda caso, proprio 
nella Capitale dove dall'86 il 
Milan era abitualo a Imperver
sare (11-2 il punteggio com
plessivo di quattro sfide a sen
so unico) su avversari via via 
sempre più mesti e rassegnati 
In sintonia col suo profeta di 
Fusignano, pensiamo tuttavia 

che stavolta il Milan la sua •vit
toria assicurala» I abbia lascia
la per strada non tanto Inquel-
l'ora e mezza di non-gioco al
l'Olimpico, ma fin da domeni
ca 9 dicembre, dalla sbornia di 
Tokio 

Diciamo questo perché, a 
prescindere dal (attore-campo 
su cui la Roma ha fin qui esclu
sivamente puntato per dare un 
minimo di decoro al suo tor
neo, quella di Bianchi era 
squadra penalizzata dalle mil
le assenze, in condizioni di 
emergenza totale e quindi più 
che predisposta ad allungare 
di un anno la sua serie negati

va col Mi'an Con un Milan 
normale, beninteso quello di 
ieri era un altro Milan, fórse 
perché come sostenevano i ro
manisti non si può avere la for
tuna di incontrare un'Olimpia 
Asuncion Iurte le settimane, o 
forse chissà, ma la scusa del 
fuso orarlo sembra alla fine 
plausibile. 

Dopo un primo tempo men 
che mediocre di per si già du
ro da digerire per qualunque 
spettatore, nella ripresa quelle 
gambe molli rossonere e quel
le gambe •consapevoli» giallo-
rosse hanno fatto capire defi-
nrUvarnente che non era gior

nata per nessuno prego ripas
sare, per vedere un pò di lool-
batl Frale nuovefegole. la Rfa' 
potrebbe proporre anche 
quella del «no contest», mezzo 
punto a testa per scarsa com
battività 

Qualcosa In più, per la veri
tà, aveva fatto vedere la Roma 
nei primi venti minuti se non 
altro, maggior propensione a 
superare la metà campo Ma 
niente di serio quanto a con
clusioni, tiri smozzicati o fuori 
misura, e pure quanto a richie
ste- Amendolia ha fatto bene a 
sorvolare sul •mano» di Baresi 
In area, Cerolin gli aveva tirato 

Tutto troppo facile per i genoani. L'allegra difesa allestita da Lippi 
regala quattro gol. E la squadra di Bagnoli «vede» la zona Uefa 

Babbo Natale è cesenate 
GENOA-CESENA 

1 BRAGLIA 6 5 
2TORRENTE 6 5 
SBRANCO 7 
4ERANIO 6 
SCARICOLA 6 5 
6 SIGNORINI 6 5 
7RUOTOLO 7 
8BORTOLAZZI 7 
9AGUILERA 6 

10SKUHRAVY 7 6 
11 ONORATI 7 
12PIOTTI 
13COLLOVATI 
14FERRONI 
18FIORIN 
16 PACIONE 

4-1 
MARCATORI 8' Branco, 30' 
Ciocci, 43' Ruotolo, 55' Sku-
ravy, 89' autorete di Dal 

Bianco 
ARBITRO Fabbricatore 5 5 
NOTE Angoli 5-2 par II 
Genoa. Ammoniti Qelaln, 
Agullera. Torrente. Spetta
tori paganti 8 626. abbonali 
14 500, Incasso 199 milioni 
• 776mila lira, quota abbo
nati 246 milioni a 743mlla 

lire 

1PALLOTTA 5 5 
2CALCATERRA 6 
SNOpILR 5 5 

AMARIL0O46' 5 
4 ESPOSITO 5 5 
SGELAIN 5 
6JOZIC 5 5 
7PIRACCINI 5.5 
• S I L A ? 5 l 5 

•TURCH6TTA. 5 
10GIOVANNELLI 5 

DEL BIANCO 70* 5 5 
11 CIOCCI 6 5 
12FONTANA 
13 BARCELLA 
14TEODORANI 

M U O I O COSTA 

a » GENOVA. Se l romagnoli 
sono sanguigni, allora è davve
ro poco romagnolo questo Ce
sena cosi arrendevole e fragile 
Per mandarlo in frantumi al 
Genoa basta accarezzarlo ap
pena La difesa allestita da Lip
pi, velleitaria anziché no, con
cede domenicalmente agli at
taccanti avversari momenti di 
gloria. Questa volta tocca so
prattutto a Tomas Skuhravy, 
cecoslovacco del Genoa, Il 
rublo del mattatore. Merito suo 
e colpa, nel contempo, del ru
vido Celain, marcatore blan

do, che annaspa per tutta la 
partita sulle sue tracce. Si aiuta 
con manate, spinte e pestoni, 
rimedia solo figuracce in serie 
Né i suoi colleghi di reparto 
appaiono più ispirati Oilcater-
ra, malgrado la giornata grigia
stra di Agullera, non sa evitar
ne i determinanti assist Jozlc, 
elegante nelle movenze e nel 
tocco, sfoggia In area di rigore 
una calma fin troppo olimpica, 
che sconfina nell'Indifferenza. 
Il portiere Ballotta, infine, non 
sa ripagare la fiducia riposta in 
lui da Lippi, esasperato dagli 

errori di Fontana 
Il nuovo guardiano non è da 

meno del suo predecessore È 
proprio lui a spezzare l'equili
brio disponendo malamente la 
barriera e tuffandosi non me
no goffamente sulla punizione 
di Branco (8'). Il Genoa, da 
qualche tempo avvezzo a co
struire le sue vittorie sulla peri
zia balistica del brasiliano, si 
prepara tranquillo all'ennesi
ma gara in discesa L'eccesso 
di sicurezza è giustificato del 
resto dall'assoluto predominio 
a centrocampo, dove il fulcro 
Bortolazzi stronca il dirimpet
taio Giovanne!!! In virtù di qua

lità tattiche e agonistiche che il 
lungimirante Bagnoli gli ha 
sempre riconosciuto SI ag
giunga che Ruotolo accantona 
la consueta imperizia tecnica 
per mostrare perfino un paio 
di ragguardevoli finezze e che 
Silas. sull'altro fronte, saltella 
dal centrocampo all'attacco, 
da destra a sinistra, passando 
per il centro, alla vana ricerca 
della Musa che non arriva. 

La sicumera del Genoa vie
ne tuttavia punita da una ser
pentina di Ciocci, lui si sempre 
molto Ispirato (30') E una pa
rentesi Interrotta, inaudito ma 
vero, da un gioiello firmato 
Ruotolo controllo di destro e 
sinistro di controbalzo (43') 
La ripresa è uno spettacolo per 
gli occhi di Igor Dobrovolski, 
seduto in tribuna a scrutare la 
sua futura squadra. Apre Skuh
ravy con un colpo di testa vin
cente (SS'), tanto per far capi
re che lui è appena arrivato a 
Genova e il russo venga pure, 
ma al posto di qualcun altro 
Chiude Ruotolo, dopo svariate 
occasioni in contropiede, con 
una fuga di 40 metri sciagura
tamente conclusa da un tocco 
autolesiomstico di Del Bianco 
(89') 

La gente genoana si stropic
cia gnocchi, era un bel pezzo 
che non vedeva un 4-1 Pecca
to che la festa fosse iniziata 
male, senza il minuto di racco
glimento per Giorgio Ghezzi, 
ex portiere rossoblu, romagno
lo di nascita Il calcio miliarda
rio, intento a scrivere pagine 
sempre nuove, strappa con 
nonchalance quelle della me
moria Ed è un peccato morta
le 

addosso da un metro e mezzo 
Bianchi aveva impostato la 
squadra come al solito «ad al
bero di Natale», non avendo 
spalle da affiancare in attacco 
a Voeller. puntale isolatissimo 
e in giornata scarsa pure lui 
Davanti al mai impegnato Zi-
netti e a Comi, Aldair poteva 
controllare Van Basten, Tem
pestili! si era incollalo a Culla, 
sulle fasce Carboni e Salsano 
(a sinistra) chiudevano su 
Caudenzi e Tassoni, uno che 
con la Roma In passato segna
va spesso, Berthold e Desideri 
(a destra) facevano altrettanto 
sugli svagati Stroppa e Carob-
bi In mezzo, Gerolin sul fanta

sma di Donadoni, Di Mauro a 
sbollire senza trovare le misu
re, mentre Rijkaard, u fìschia
tissimo Riikaard. pur senza 
brillare troppo faceva sentire la 
sua presenza a tutto campo 
Mai o quasi mai però, pur nel 
suo assennato girovagare, l'o
landese si è trovato nei pressi 
di Voeller, e chissà quanto ca
sualmente evitata con cura da 
entrambi la «zona sputi», si rac
conta che negli spogliatoi i 
due si siano scambiati la ma
glietta, tanto per chiudere defi
nitivamente la contesa aperta 
ai Mondiali Meglio tardi che 
mai Intanto, Rudi Voeller lo si 
attendeva anche per il con
fronto a distanza con Marco 
Van Basten quale duello, per
bacco, nelle attese del tifosi Il
lusi Il vero duello, finito più o 
meno alla pari, è risultato quel
lo sempre a distanza fra Aldair 
e Costacurta, gli incaricati spe
ciali alla marcatura dei due 
centravanti più forti d'Europa 
Compiti difficili' Per nulla Ru-
duen «volava» rasoterra. Cosi il 
rivale si è adeguato, un colpo 
di tacco, un assist per Riikaard, 
poco d altro, mentre Cullit, più 
macchinoso che potente, sta
va a guardare intorpidito !> Mi
lan, perso anche Baresi (nien
te maglia azzurra contro Ci
pro) ha spento I motori a mez
z'ora dalla fine, puntando sul 
semplice controllo di palla, in 
cui e maestro addormentato il 
gioco, e sembrato di vedere al
lora due squadre di cartapesta 
Fra sonno e sbadigli naturali 
anche il prostrato pubblico ro
mano sembrava colpito dalla 
sindrome «da fuso orano» 

Soddisfatto il presidente Viola 
Voeller-Rijkaard pace fatta 
Bianchi: «Sono riusciti 
a strapparci un punto» 
••ROMA. Se Sacchi ha volu
to interpretare 1 fischi piovuti 
su Riikaard come applausi 
made in Usa, Rudy Voeller è 
stato motto più pratico e ha ri
solto il sospeso con l'olandese 
nei sottopassaggio dell'Olim
pico, al termine dell'Incontro 
«Pace fatta • ha raccontato il te
desco, nel dopo farà Con 
Frank ci slamo anche scam
biato le maglie, mi ha chiesto 
scusa, ora è tutto a posto» 
Chiuso il capitolo Rijkaard, il 
tedesco spiegi quel momento 
di trambusto nel primo tempo, 
quando l'olandese si e pizzica
to con Desideri. «Frank era 
tranquillo ma ho preterito in
tervenire perchè conosco i 
miei compagni, sono un po' 
più caldi» Si poteva fare di più' 
•Il pareggio ci sta bene anche 
se nel primo tempo abbiamo 
giocato meglio noi Quando 
Baresi è uscito avremmo potu
to approfittarne ma il Milan ha 
sempre segnato negli ultimi 
minuti quindi meglio non cor
rere troppi rischi Del resto è 
andata meglio dell'anno scor
so Nel bilancio degli ultimi tre 
anni direi che la Roma non ha 
mai giocato cosi bene contro 
gli uomini di Sacchi È un pun
to che fa morale e personal

mente è anche il pnmo punto 
che riesco a mettere da parte 
conno i rossoneri in tre anni e 
mezzo L'unico rimpianto è 
per lo stato del campo, ma e 
stona vecchia, inutile conti
nuare a parlarne» 

Meno disponibile del tede
sco, I allenatore Ottavio Bian
chi poro incline ali analisi 
profonda della gara. «Perche 
no fatto entrare Muzzi solo a 
cinque minuti dalla fine' Per
che era giusto cosi Sono mol
to soddisfatto dei risultato e del 
modo in cui lo abbiamo otte
nuto, non ce ne erano alta Dal 
pnmo minuto al novantesimo 
non posso rimproverare nulla 
a nessuno dei miei ragazzi. 
Erano di fronte due squadre 
che al pnmo errore potevano 
essere punite il risultato si po
teva sbloccare solo con un cal
cio piazzato II Milan' È riusci
to a strapparci un punto» Dal 
presidente della Roma, Viola, 
altre parole dolci «Abbiamo 
giocato meglio noi ma siamo 
stati penalizzati dal campo, 
comunque per noi il vero cam
pionato è iniziato con il Milan, 
cui abbiamo regalato sei gio
catori (tra squalificati e infor
tunati ndr ) speriamo di poter 
andare a scalare nel futuro» 

ara. 

Priva come sempre dei suoi uomini migliori, la squadra di Radice 
è costretta ad inseguire. E si salva soltanto con un autogol 

La solita incompiuta 
BOLOGNA-LECCE 

1 CUSIN 
2 BIONDO. 
3 NEGRO 
4VERGA 
5TRICELLA 
6 GALVANI 
7 MARIANI 
8BONINI 

SCHENARD!»' 
9TURKYLMA2 

10N0TARISTEFAN0 
11WASS 

sv 
6 

t}5 
55 
55 

6 
«5 

6 
sv 

55 
6 

55 
12VALLERIANI 
13 DI GIÀ 
14ANACLERIO 
15 CAMPIONE 

1-1 
MARCATORI 13' Morlero. 

61' Alsinikov (autorete) 
ARBITRO Ceccarini6 

NOTE. Angoli 7-5 per il Bo
logna Ammoniti- Morlero, 
Morello e Notariatefano 
Spettatori 17 599 per un In
casso totale di lire 
422 275 000 (abbonati com
presi) Incidente di gioco a 

Bonini uscito al 56' 

1 ZUNICO 
2GARZYA 
3CARANNANTE 
4 MAZINHO 
5 MARINO 
6CONTE 
7ALEINIKOV 
8 MORELLO 
9PASCULLI 

MORIER056 ' 
10 BENEDETTI 
11 VIRDIS 

AMODIO 64' 

65 
65 

6 
7 
6 
e 
6 

65 
6 

sv 
6 
6 

sv 
12GATTA 
14 AMODIO 
15 MONACO 
16PANERÒ 

« M A N N O BENEDITTI 

• f i BOLOGNA Ancora una 
volta al rossoblu di Radice e 
toccato inseguire per guada
gnare un pareggio Ancora 
una volta il Bologna si è pre
sentato senza I suoi migliori 
clementi, CIOÈ Villa, Cabrini, 
Detari e Poli. E gli ultimi due 
mancheranno per mesi, dato 
che andranno (tra poco) sotto 
i ferri 

Un punto solo, dunque, per 
la squadra di casa che nella ri
presa (per la mole di lavoro 
svolto) avrebbe potuto anche 
vincere Ma che nel primo tem

po subito la rete di Morello al 
13' (servizio dei Alejmkov per 
Pasculll, testa di questi per il 
numero otto giallorosso con 
Galvani piantato In asso e pal
la nel sacco con Cusin in usci
ta), ha rischiato addirittura il 
secondo colpo del k.o E suc
cesso alla mezzora, quando 
Galvani è riuslto a rimediare 
una precedente svista sul libe
rissimo Alejmkov, che ormai 
aveva la porta spalancata da
vanti 

Niente nei primi quaranta
cinque minuti il Lecce ha fatto 

venire i brividi al Bologna Di
sponendo di una buona retro
guardia (specie in Garzya) e 
di un centrocampo che aveva 
in Mazinho il suo uomo miglio
re insieme al sovietico, con un 
Morello poi che mostrava au
torità nei movimenti 

Quel Bologna della prima 
fase di gara doveva andare al 
riposo rimpiangendo solo una 
gran traversa colpita da Maria
ni su punizione A dimostra
zione che, tra l'altro questa 
formazione di Radice (conti
nuamente tn emergenza) non 
viene nemmeno assistita dalla 
fortuna 

Nel «secondo atto» la musica 
cambiava (n avanti il Bologna, 
tutto indietro (troppo indie
tro ) il Lecce, che si chiudeva 
davanti a Zunico. facendosi vi
vo soltanto con qualche con
tropiede Favorendo, cosi, l'as
salto dei rossoblu I quali, pe
rò, non trovavano né in Waas. 
né in Turkyilmaz le punte ca
paci di far breccia nel fortino. 

Non per niente il gol del so
spirato pareggio era opera del
l'accoppiata Notaristefano-
Alejmkov II tiro del bolognese 
colpiva il sovietico e la palla fi
niva nel sacco di Zunico Diffi
cile dire se, senza quel rimpal
lo, sarebbe stato paiegg» lo 
stesso Zunico ha detto di no. 
ovviamente Gli emiliani so
stengono il contrario 

Due uomini su tutti il gii ci
tato Mazinho da una parte e 
Rosario Biondo dall'altra 11 di
fensore del Bologna sta sor
prendendo tutu sia in campio
nato che nelle Coppe Scoglio 
lo aveva messo da pane Radi
ce lo ha rilanciato Ha costrui
to un gruppo eccezionale, 
inattaccabile sul piano dell im
pegno, il Gigi di Ccsjno Ma-
demo Ma e la qualità tecnica 
che fa difetto agli eterni incom
pleti rossoblu Anche se certi 
giovani tipo Negro o Schenardi 
vanno maturando 

Il Lecce ha fatto oltretutto, 
buona figura Si e chiuso solo 
nel secondo tempo Pnma ha 
giocato aperto Ma non é che 
davanti abbia dei mostri nem
meno Boniek. Tanl'é vero che 
questo di Bologna è, per l gial
lorossi. il pnmo gol segnato in 
trasferta 

l'Unità 
Lunedi 

17 dicembre 1990 21 
ì 
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I fiorentini rallentano la marcia del rapido nerazzurro 
che conserva comunque la testa della classifica. Di Fuser 
la rete del vantaggio, poi Matthaeus pareggia su rigore 
Arbitro duro coi toscani: espulsi Orlando, Pin e il tecnico 

Semaforo viola 
per il Pendolino 

£ - r " » » * « Fuser realizza, 
C U 11» S con un tiro 

« * - , tagliato 
^J>1 che assira 

la barriera la 
rete viola, 

'zprza ^̂ fT̂ 5** sotto "elio 
^% Sìi£m&->~'*Lì stesso istante, 

' " * ^ r » ^ * i WalterZenga 
a*$fMK?j?-wi inutilmente 

éMHMm»t^ proteso in tuffo 

INTER-FIORENTINA Microfilm 

1ZENGA 
2 BERGOMI 
3 BARESI 
4 BERTI 

STRINGAR A 81' 
SPAGANIN 
6MANOORLINI 
7 BIANCHI 
«PIZZI 
9 KLINSMANN 

10 MATTHAEUS 
11 SERENA 

6,5 
6 
7 

55 
sv 
6 
6 
6 
6 
6 
7 
6 

12 MALGIOGLIO 
13TACCHINARDI 
14 MARINO 
16 IORIO 

1-1 
MARCATORI 31' Fuser. 49' 

Matthaeus 
ARBITRO Trentalange6 5 

NOTE Angoli 7-3 per l'Inter 
Ammoniti Orlando. Nappi, 
Mandorlini Espulsi Orlan
do PineLazaroni Giornata 
fredda ma serena campo in 
pessime condizioni Spetta
tori 45 666 per un incasso di 
lire 329 620 000. abbonati 
32 814 per una quota di 900 
milioni É stato osservato 
un minuto di silenzio per la 

morte di Giorgio Ghezzl 

1 MAREGGINI 
2 FIONDELLA 
3 PIN 
4 0UNGA 
5 DELL OGLIO 
6 FACCENDA 
7 FUSER 

IACHINI89' 
8KUBIK 
9 NAPPI 

£ 5 
65 
65 

6 
6 

6 5 
65 
sv 
65 
65 

VOLPECINA84'sv 
10ORLANDO 
11 DI CHIARA 

5 
55 

12LANDUCCI 
15 BORGONOVO 
16BANCHELU 

9'-ponirrone-<# PIZZI toccala dalla bamenrMareggim salva in 
angolo 
29 Klinsmann dopo una discesa di Serena, ha la palla per se
gnare ma al monenlo del tiro fallisce la comoda occasione 
30' traversone di Nappi e Orlando per un soffio non riesce a 
concludere 
3V la Fiorentina passa in vantaggio Fuser su punizione, scaval
ca la barriera e balle Zenga con un Uro a mezza altezza. 
34' Kubik smarca DeirOgho che si trova solo davanti a Zenga. ti 
pallone va fuori dì poco, \ 
37' punizione diMotlahaeus e resto di Klinsmann il pallone pas-
sasopralatrave'sa 
48' Bianchi entra in area e viene atterrato da Orlando ngore Or
lando protesta e per doppia ammonizione mene espulso 
49' Mattahaeus batte il rigore di potenza e supera Mareggmi 
TV Bianchi da posizione favorevole lira sopra la traversa. 
74' bellissima azione di Matthaeus che scambia con Klinsmann e 
poi tira il paltone esce di una spanna sulla destra 
76' pericolosa azione fiorentina Nappi scambia con Dell'Oglio 
che gli restituisci' il pallone Nappi tira ma Zenga respinge In cor
ner s 
83' l'arbitro esperite anchePin peravercolpito Serena 

DARIO O K C A R C L U 

Oggi la rizollatura del prato dello stadio Meazza 

Zenga fa il Re Magio: 
«Abbiamo fatto un dono» 

PIKR AUGUSTO STAGI 

• i MILANO Se ne sono date 
dì santa ragione per novanta 
minuti, ma negli spogliatoi re
gna -la tranquillità, come se 
nulla fosse accaduto In un at- ' 
mesfenr nataliazia, dove per' 
tona di tose devono prevalere 
i buoni sentimenti, Giovanni 
Trapattoni non se la sente di 
fave il cattivo e mettere sotto 
accusa l'arbitro e il gioco rude 
e spigoloso dei viola «E stata 
una partita molto difficile e 
francamente alla fine poteva
mo anche perderla Rispetto ai 
precedenti incontri • ha prose
guito- il tecnico -, c'è mancato 
un pizzico di lucidità ma a noi 
U risultato di pariti va bene 
ugualmete. siamo ancora ai 
comando e possiamo quindi 
festeggiare il Natale nel miglio

re dei modi In tre occasioni • 
ha spiegato -, siamo arrivati 
molto vicini al gol, ma i viola 
sono sempre stati molto bravi 
a c'Illuderci la strada con gran-
devjetefmlfiazkmei-

Walter Zenga si traveste da 
Babbo Natale «Abbiamo volu
to rendere più felice e tranquil
lo il Natale della Fiorentina 
Noi siamo ancora in testa, 
mentre loro sono tornati a casa 
con un punto molto prezioso 
un vero regalo» Buone notizie 
anche per l'assessore allo 
Sport Augusto Castagna, il 
quale può brindare ai primi se
gni di ripresa del manto erbo
so >L'orticelk> nfatto nelle due 
aree di gioco, con delle nuove 
zolle, ha dato esiti più che sod
disfacenti - ha spiegato il por
tiere della nazionale - Speria

mo ora che possano migliora
re anche il resto del campo» 

Per la cronaca oggi Inale
ranno i lavori per la rizollatura 
della parte centrale del rettan
golo di gleo. con queste ultime 
e miracolose zolle provenienti 
da Pavia Per l'incontro tra-Mi--
lan e la Juvenlus%iln»4i la si* 
tuazione del prato del Meazza 
dovrebbe essere sostanzial
mente migliore, neve permet
tendo Aldo Serena Invece 
manda un caloroso saluto al 
suo ex compagno di squadra 
Malleoli protagonista con II 
suo Caglian di una grande im
presa «Il Cagliari è stato vera
mente formidabile - ha detto 11 
bomber nerazzurro- La Ju
ventus poteva essere l'unica ad 
approntare della sltuztone per 
superarci in classifica , invece 
Malleoli si è ricordato di noi è 
proprio un vero amico* 

••MILANO Succede anche 
ai rapidi anzi ai Pendolini pri
ma o poi si fermano Nulla di 
grave, per cariti, una control-
latina qua, un ritocco la. e via 
son già pronti per riprendere il 
loro normale tran tran che è 
quello d andare veloci Bene 
anche il treno dell Inter ieri si 
è concesso unti fermata non 
vincendo, per la prima vòlta in 
questo campionato, davanti al 
suo pubblico Contro la Fio
rentina di Sebastiano Lazaro-
ni, i nerazzurri hanno pareg
giato ( I -1 ) dopo aver termina
to addinttura in. svantaggio il 
primo tempo Un pnmo tempo ' 
piuttosrtr sorpri'ndente giac-

fiorentini, che annaspano nel
le zone basse della classifica e 
intasano, con i loro acciacchi, 
la sala d aspetto del medico 
sociale Un po' di conti tra I 
viòla danno forfait Buso Pioli, 
LacatUs, Malusci e 11' convale
scente Borgonovo Meglio 
elencare, insomma, quelli di
sponibili Neil Inter, la situazio
ne è più Incoraggiante man
cano Ferri e Brehme per i loro 
noti guai, e poi biuta visto che 
Battistini, anche quando scop
pia di salute, fa tappezzeria in 

panchina. Date le premesse, 
quindi, e il tasso tecnico delle 
due squadre, era ovvio aspet
tarsi che I Inter facesse subilo a 
fettine gli smandrappati ospiti 
Tutto sbagliato, invece La Fio
rentina, difatti getta alle spalle 
i suol guai e affronta con lo spi
nto giusto gli uomini di Trapat
toni Senza fare la-spaccona, si 
organizza bene a centrocam
po e nbatte come può cioè la
vorando con il contropiede, e 
cercando di sorprendere la di
fesa nerazzurra che non sem
bra, anche per le assenze, dav
vero irresistibile BergoniePa-
gnin tengono d'occhio Orlan
do e.Wappl mentre «Baresi 

£(uhoo>rpiùcc4fjfnuf) sUncntt-
cia sulla sinistra con Fuser A 
centrocampo tutto come pre
visto Berti, Matthaeus e Pizzi 
se la vedono con Kublk, Del-
l'Oglio e Dunga, e sul comdoio 
destro s'inseguono Bianchi e 
Dichiara 

L'Inter sembra inceppata A 
parte una punizione di Pizzi 
che Mareggini neutralizza in 
angolo il resto è solo fumo La 
Fiorentina non sta a guardare, 
ma quando arriva dalle parti di 
Zenga si perde Per mezz'ora si 
va avanti cosi, ma poi arriva la 

sorpresa punizione di Fuser 
Zenga la vede in ntardo, e si n-
comincia con l'Inter sotto di un 
gol che va in tilt Trapattoni si 
sgola per tamponare la falle 
ma Kubik è rapido a smarcare 
Dall'Oglio Sarebbe il colpo 
del kappaò invece Dall'Oglio 
si mangia il gol come fosse un 
panettone II tè più tardi negli 
spogliatoi 

Cosa sia successo negli spo
gliatoi non lo sappiamo, ma di 
certo Trapattoni si deve essere 
incavolato di bruito Quando 
rientra, infatti, 1 Inter sembra 
nnvigorita come Brace» di 
Ferro un dopo piatto di spina
ci Aggredisce «'Fiorentina e 
tempo tre minuti, pareggia ti 
conto Su rigore, però t/arbi-
tro Trentalange, che pnma era 
stato di manica larga, diventa 
improvvisamente severo con
cedendo un ngore per un fal
lo di Orlando su Bianchi Il fal
lo c'era, non clamoroso, ma 
c'era. Orlando non è d'accor
do, protesta cosi, per doppia 
ammonizione, si va a bere un 
altro tè nello spogliatoio Mat
thew (gran cannonata) segna 
sènza problemi e cosi la situa
zione si rovescia completa
mente 

l nervi, intanto, cominciano 

a saltare Serena e Fin danne 
vita a un loro personalissimo 
duello gomitate spinte con
trospinte, tuffi Serena, anche 
lui uno specialista nel tuffo 
carpiato nel pnmo tempo ave
va già reclamato un ngore per 
un altro incontro ravvicinato 
con il difensore la tensione 
quindi cresce a vista d occhio 
La Fiorentina si difende, l'Inter 
I aggredisce e I area viola di
venta una specie di palestra di 
lotta libera Solo che pnma tut
to era permesso adesso inve
ce Trentalange non perdona 
più nessuno Ammonizioni a 
pioggia, interruzioni sempre 
più frequenti A sette; minuti 
dal termine, va fuon anche Pin 

»' (solite» scontro con Serena) 
mentre Sebastiano Lazaroni 
non riesce più a stare seduto in 
panchina urla gnda si agita, 
chiede un cambio Trentalan
ge. che ormai è scatenato, but
ta fuori anche lui Un pò tardi
va tutta questa severità i buoi 
sono già scappati La partita, 
comunque finisce uno a uno 
come gol, tre zeroa favore del
l'Inter per le espulsioni Tutti 
contenti, comunque i neraz
zurri perchè restano in testa, i 
viola perchè guadagnano un 
punto Buon Natale 

CecchiGorijr 
«È Salvatori 
il primo colpo 
di Roggi» , 
•TB MILANO Dalla tnbuna.il 
vice-presidente della Fiorenti^ 
na Vittono Cecchi Con figlio 
di Mario commenta il nsultato 
con moderata soddisfazione 
•Mio padre non è venuto per
chè nelle trasferte porta sfortu
na Quello di oggi è stato co
munque un punto d oro, che ci 
servire per risalire la china -
spiega • Tutta la squadra meri
ta una medaglia, percome ha 
retto ali impeto dell Inter In 
particolare Maregglnr oggi è 
stato veramente impeccabile» 
Per Orlando invece niente 
complimenti, per lui solo-una 
tirata d orecchi e una multa 
•E stato molto ingenuo, ha fat
to di tutto per farsi buttare fuon 
e sicuramente sarà multato 
dalla società» Se per il giovane 
fantasista viola è in arrivo la 
multa, per ì suoi compagni è 
previsto un premio partita •Ri
tengo che questa partita, da 
veri gladiaton, vada premiata» 
Cecchi Con cambia argomen
to «Ora con Moreno Roggi 
speriamo che la Fiorentina 
possa avere maggiori fortune 
Intanto siamo riusciti a ingag
giare un buon giocatore come 
Salvatori del Mi lan. che firmerà 
domani (oggi per chf legge 
NdR.)» Il mediano rossonero 
ieri era al Meazzd e al termine 
dell incontro è sceso negli spo
gliatoi per incontrarsi e com
plimentarsi con I suoi prossimi 
compagni Safvaton è costato 
ai Cecchi Gori circa due miliar
di mentre il glocatpre prenderà 
300 milioni per tre anni L ulti
ma battuta è per Lazaroni »E' 
un ottimo allenatore, a pre
scindere dai risultati La sua 
panchina non trema, non ha 
mai tremato» DPAS 

Lazaroni 
«Il futuro 
è dalla 
mia parte» 
HV MILANO II somso dopo la 
battaglia Sebastiano Lazaroni 
si presenta in sala stampa da 
vincitore «Abbiamo ottenuto 
un punto molto prezioso - ha 
detto soddisfatto il tecnico • 
Contro questa Inter, non era 
facile fare nsultato e noi ci sia
mo riusciti con due giocatori in 
meno e una squadra dimezza
ta da infortuni e squalifiche» 
All'Inter riserva solo compli
menti «Mi sono complimenta
to al termine dell incontro con 
Trapattoni -ha detto Lazaroni-
solo una grande squadra co
me la sua può essere pnma in 
classifica nonostante sia co
stretta a giocare su un campo 
infame» Estremamente diplo
matico anche sull arbitraggio 
• La mia espulsione non I ho 
certo capita io non ho fatto al
tro che indicare ali arbitro I o-
rologlo Ad ogni modo capisco 
le ragioni dell arbitro il suo 
compito non è dei più agevoli. 
Il ngore? lo non ho visto nulla, 
la mia postazione non era pe
rò delle migliori» Un pan che 
consente ai viola e al tecnico 
brasiliano di trascorrere un se
reno Natale a Firenze. La sua 
panchina, almeno per il mo
mento, retta salda «QuelWot-
tenuto contro l'Inter è un pun
to che conta soprattutto per il 
morale La squadra è compo
sta da elementi molto giovani 
che devono ancora maturare, 
ma sono sicuro che saprà dare 
in futuro grandi sosddifazioni a 
tutu Per quanto mi nguarda in
vece, posso solo dire che mer
coledì arriverà mia moglie e i 
mei figli A Firenze mi trovo be
nissimo e conto di restarci a 
lungo II treno giusto da pren
dere non è quello per fuggire, 
ma quello per andare lontano 
con la Fiorentina» D PAS. 

Gli emiliani entrano nella zona alta del campionato: il gol decisivo della punta rivelazione 

Modestia e nobiltà, firmato Melfi 
PARMA-ATALANTA 

1TAFFAREL . 
2 DONATI 

MONZA 71' 
3GAMBARO 
4MINOTTI 
SAPOLLONI 
6GRUN 
7 MELLI 

SORCE78' 
8CUOGHI 
9ZORATTO 

10CATANESE 
11 BROLIN 

7 
$5 

t? 
7 
? 
e 
7 
7 

nfl 
55 

6 
5 

65 
12 FERRARI 
13 MONZA 
14 ROSSINI 

MANNARI 

1-0 
MARCATORE '24 Melli 
ARBITRO Lorff|hiaS -

NOTE Terreno in pessime 
condizioni, soprattutto sulle 
fasce Angoli 4 4 per l'Ata-
lanta Ammon tl-Apollonl e 
Bonaclna per gioco falloso, 
Blgliardl. Nlcohnl e Cuoghi 
per proteste Spettatori 
16 433 per un Incasso totale 

di 600 821239 

1FERRON 
2PORRINI _§_§ 
3PASCIULLO 6 
4BONACINA 5 5 
SBIGLIAROI 6 

4 ~ 6-PROONA - 6 
7STROM8ERQ 6 
8 BORDIN 5 5 
9 PERRONE 6 5 

MANIERO 78' no 
10NICOLINI 6 
11CANIGGIA 6 
12 PINATO 
A M A R E T T I 
14 CATELLI 
15DEPATRE 

IPARMA Cerano una volta le 
provinciali, ma ormai questo appel
lativo a squadre come Parma e Ala
lanta comincia ad andare stretto 
Parlare di «scudettlno». soprattutto 
nei confronti della squadra di Scala 
che da ieri coabita al quarto posto 
col Milan campione del mondo di
venta, automaticamente restrittivo 
quando si pensa che da quella posi
zione di classifica 1 più arditi potreb
bero persino aspirare alla conquista 
del triangolino tricolore, quello vero 

Di certo non si lasciano attrarre da 
facili ambizioni i protagonisti del 
piccolo miracolo emiliano, anche se 
l'anache si respira intorno alla squa
dra è euforica La città finalmente ha 

smesso I abito scettico da sempre in
dossato per seguire il calcio e ora 
(potenza dei risultati) ci sono persi
no puristi che vorrebbero ritornare 
ali antica maglia ducale biancocrc-
ciata 

Eppure ieri al vecchio Tardinl il 
Parma ha rischiato di ripetere il co
pione mal recitato contro il Bologna, 
quello cioè di formazione incapace 
di gestire adeguatamente il vantag
gio Questa volta però, dopo essere 
stata sottoposta ad un secondo tem
po lungamente in stato d assedio, la 
squadra di Scala ha trovato nel fina
le (forse complice la stanchezza 
•europea» dei nerazzurri) la forza 

U IOA «OTTURA 

per chiudere con discreta autorevo
lezza e uscire indenne dai cinque 
minuti di recupero suggeriti a Lon> -
ghi dall'andamento del match Non 
c'era OS», e l'assenza del playma
ker offensivo è pesata parecchio, so
prattutto prima del gol, sull Inventiva 
d attacco del gialloblù Poi. dal 24', 
I obbligo atalantino di scoprirsi per 
recuperare ha aperto larghi varchi 
nel quali i difensori esterni Gambate 
e Grun si sono infilati creando pa
recchi grattacapi agli avversari diret
ti 

La rete è venuta al termine della 

prima vera azione corale dei padro
ni di casa Catanese ha sventagliato 
un 'pallone in area sui quale si è av
ventato Cuoghi che dopo un palo di 
dribbling si è visto nbaltere il cross 
Sembrava già corner ma Grun ha fat
to in tempo a raccogliere e passare a 
Melli che di piatto destro ha" Mimato 
Ferron confermandosi in cima alla 
vetta dei cannonieri Quattro minuti 
dopoBigliaidi ha sventatoti raddop
pio anticipando in corner il colpo di 
lesta di Melli su traversóne dèll'in-
.cojDteriibdtCambflro.AL30 ha Sba
gliato Brolin non riuscendo a deviare 

in rete una sponda di Grun ancora 
una volta dopo un cross del laterale 
sinistro gialloblù Alio scadere Cuo
ghi non ha agganciato una girata 
della punta, svedese questa volta im
beccata da Melli dopo un'insistita 
azione 

Mentre il primo tempo era stato, 
tatticamente, una specie di partila di 
basket con frequenti cambi di mar 
calura (prima Bigliardi-Pasciullo su 
Melli, pòi Apolloni-Donati su Canig-
gia) la ripresa ha avuto connotazio
ni molto più nette, per trenta minuti 
almeno 1 ha dominata I Alalanta i 
pencoli corsi dal Parma sono venuti 
da una botta di Stromberg che Taffa-

Lo svedese 
del Parma, 
Thomas Brolin 
spreca una 
buona 
occasione, 
a sinistra 
Melli antiopa 
l'avversario 
e porta 
in vantaggio 
la sua squadra 
con un 
elegante tocco 
d'interno 

rei ha ben respinto e da un'incursio
ne di Caniggia sulla quale Apolloni 
hachiusoconunpo di affanno No
nostante tutto ben più incisiva la 
triangolazione Melli-Brolin-Catanese 
che quest'ultimo ha sprecato al sedi
cesimo graziando Ferron dal limite 

Ad un'Atalanta priva di Evair e 
con un Caniggia ancora a corrente 
troppo alternata era difficile chiede
rceli più in-attacco specie pensando 
al poco fosforo elargito dal centro
campo Nel Parma invece soltanto 
due difetti in un'altra giornata ultn-
concreta la trasparenza di Cuoghi e 
Catanese e gli infortuni Episodi 
marginali che non hanno rovinato la 
grande festa 

Scala 
«Sorpresa 
soprattutto 
per noi...» 
fan PARMA. Nevio Scala è eu
forico e assicura di non crede
re ai suoi occhi «Questo Par
ma sorprende anche noi», e 
poi «abbaiamo rosicchiato un 
punto alle grandi» E ancora, 
andando più sullo specifico, «a 
parte qualche sbavatura ab
biamo rasentato la perfezione 
specie nel pnmo tempo E 
questo considerando che sia
mo stati penalizzati dal cam
po» «Già dal riscaldamento 
avevo visto che eravamo in ot
time condizioni All'inizio ci 
sono stati dieci minuti di studio 
che ci sono serviti moltissimo-
poi ci siamo sciolti abbiamo 
fatto un gol e ci siamo andati 
vicini in altre occasioni Pote
vamo concretizzare di più ma 
non è solo demerito nostro Di 
fronte avevamo I Alalanta che 
è una delle miglion e pratica 
un gioco di attissimo livello» 
Alla fine arrivano anche gli au-
gun «L Alalanta può vincere la 
Coppa Uela e il Parma l i rag
giungerà I anno prossimo» 
Nota dolente invece per Melli 
•Mi si è nacutizzato il dolore al-
I adduttore Non giocherò nel-
I Under 21 mercoledì, resterò a 
Parma a curarmi» O LB 

Frosio 

«Nulla da 
rimproverare 
ai ragazzi» 
H PARMA. L'Alalanta esce a 
testa alta dal «Tardini» Per ' 
Pierluigi Frosio i suoi hanno di
sputato «uno dei migliori se
condi tempi in assoluto» Ma 
non è bastato per impattare la 
partita Frosio nega che la' 
squadra abbia risentito della 
gara infrasettimanale di Coppa 
Uefa «Anche sotto questo 
aspetto siamo stati encomiabi
li abbiamo attaccato costante
mente siamo mancati nella , 
conclusione e quando siamo 
nusciti a liberarci è stato bravo 
Taffarel a negarci il gol» Un 
po' di passerella davanti alle 
telecamere dove Frosio incon
tra Scala e tra i due ci scappa 
un caloroso abbraccio cui se
guono complimenti natalizi e * 
il tecnico atalantino riconosce 
che il successo del Parma è 
mentalo «Sono d'accordo, il 
Parma ha disputato un pnmo 
tempo molto intelligente poi 
si è difeso con acume tattico e 
ha contenuto i nostri attacchi, 
complice il terreno pesante» 
Ferron ridimensiona le ambi
zioni nerazzurre «Siamo partiti 
per ottenere la salvezza. Poi 
penseremo ad alln obiettivi» 

OLB 

1 1 1 8 1 1 22 l'Unità 
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SERIE A 
CALCIO 

SPORT 

Sconcertante prestazione degli uomini di Maifredi al «Delle Alpi» 
Gol di Di Canio, raddoppio di Marocchi e la partita sembrava chiusa 
A questo punto sono usciti fuori i rossoblu: reti di Cornacchia 
e Càppioli e i bianconeri si sono dovuti accontentare di un punto 

ItanccNt su tocco 
" ' di Htosstef» toalztt 

B secondo gol 
juventino; a destri 

nmnutbno Henerar 
per w soltanto cinque 

minuti fnfnittuoal 
,- Mi convulso Anale 

JUVENTUS-CAGLIARI 
1 TACCONI 
2 NAPOLI 

GALIA77' 
3 0 . BONETTI 
4CORINI 
? DE MARCHI 
8 DE AGOSTINI 

7 
5.5 
»* 
A 

e 
6 
9 

ALESSIO SV 
7HAESSLER 
8 MAROCCHI 
9SCHILLACI 

10 SAGGIO 
11 DI CANIO 

7.5 
5.5 

6 
5 

5-5 
I^BONAIUTI 
13LUPPI 
M K M f N , . . . . 

2-2 
MARCATORI: 15' Di Canio, 
20* Marocchi, 35' Cornac

chia, T2'Capoto». 
••T ARBITRO: Cesari 6 

NOTE: Angoli 3-2 per il Ca
gliari. Ammoniti Marocchi 
al 35*. Festa al 58*. Greco al 
65'. Spettatori 9.739 pagan
ti, incasso 245.497.000. ab
bonati 25.937. quota abbo

nati 763.875.000. 

1JELPO 
2 FESTA 
3NARDINI 
4GRECO 
SCORNACCHIA 
6FIRICANO 
7CAPPIOU 
8PULGA 
9FRANCESCOLI 

lOMATTEOtl 
11FONSECA 

HERRERAS? 

6 
6 
6 

5.5 
7 

5.5 
« 5 

S 
5.5 

6 
5.5 
»v 

12DIBITONTO 
13CORELLAS 
14 MOBILI 

MARCO OC CAULI 

• I TORINO. LaJuveédascu-
detto? Ea risposta e semplice, 
inequivocabile. Indiscutibile: ' 
no, assolutamente. O. perlo
meno, non ancora. Può sem
brate strano che sia proprio il 
derelitto Cagliari a offrire l'oc
casione per questo verdetto. 
Ma in realta non lo « affatto, 
perche quando si vince con 
due gol di scarto In casa contro 
l'ultima della classe e ci si fa ri
montare, svaniscono automa-
tteamente I dubbi sulla consi
stenza di chi i punti, in gioma- ' 
tecomequesta.dovrebbecon- -
siderarll gì* acquisiti, magari 
con- qualche brivido, ma co
munque senza discussione. U -
Cagliari, oltretutto, ha interpre

tato in maniera commovente 
la parte di Babbo Natale, of
frendo m dono II primo gol 
con un errato passaggio di 
Cappioli, che ha avuto la dop
pia sfortuna di servire un avver
sarlo e di accorgersi con di
spetto che si trattava di Baggio. 
Per il fantasista bianconero, 
sebbene anche ieri in pessima 
giornata, è stato uno scherzo 
servire M Canio che ha evitato 
un difensore e depositato In re
te la palla dall' 1-0. Fino a quel 
momento, le colossali barrica
te del Cagliari erano riuscite a 
tagliare completamente I rifor
nimenti alla Signora, che ha 
messo In mostra un centro
campo slegato e privo di ritmo, 
incapace di liberare un attac

cante in modo decente. Ciò 
nonostante e arrivato il rad
doppio dopo cinque minuti. 
Schillaci ha scodellato in area 
una palla invitante, Haessler 
(altra partita magistrale la sua, 
con un leggero calo solo nel fi
nale) ha appoggiato corto a 
Marocchi che ha spedito alle 
spalle di lelpo. A questo punto, 
come dice Maifredi •avremmo 
potuto divertirci e Invece ab
biamo divertito l'avversario». 
Una vera e propria vocazione, 
quest'ulto l'avversario». Una 
vera e propria vocazione, que
st'ultima, per la Signora. Ra
nieri ha capito che sarebbe 
stato sufficiente attaccarlo, il 
muro di carta bianconero, per 
farlo crollare. Ha ordinato allo 
stopper Cornacchia, un tipetto 
roccioso ma con I piedi buoni. 

di spostarsi venti inetri più ' 
avanti ed è cominciato l'ar
rembaggio. Il Cagliari e diven
tato padrone del campo, am- , 
ministrando II gioco con sag
gezza e senza frenesia. A dieci 
minuti dal riposo la difesa 
bianconera, finora .quel mo
mento non ancora emozio
nante come recentemente l'ha 
definita l'Avvocato, ha prodot
to il primo del suoi numeri 
spettacolari. Fonseca. un uru
guaiano dal piede maligno e , 
dalle movenza feline, ha piaz
zato una botta all'incrocio dei 
pali su punizione: la palla, 
schiaffeggiata da Tacconi, è ' 
rimbalzata sulla traversa ed è 
tornata In campo. E il più lesto 
ad approfittarne? Ovvio, un ca
gliaritano. Cornacchia II gua

statore, mentre I bianconeri 
osservavano la falcata volitiva, 
ha appoggiato di piatto in rete. 
D i notare che la punizione era 
scaturita da un inutile fallo di 
Conni, che aveva interrotto 
un'azione avversaria già prati
camente finita. Ma il campa
nello d'allarme non è servito 
agli illustri pedatori biancone-
ri. La squadra si è ulteriormen
te allungata nella ripresa. DI 
Canio ha continuato ad avvi
tarsi su se stesso confermando 
di non essere né una punta ne 
tanto meno un giocatore intel
ligente, SchlNaci è rimasto an
cora pio imbottigliato nella 
morsa dei, difensori rossoblu, a 
prendersi soUanto gomitate ed 
arrabbiature, Baggio non era 
ispirato e quando non lo £ ci si 
può aspettare da lui soltanto la 

prodezza risolutiva su calcio 
piazzato. E In queste condizio
ni anche una difesa decente si 
troverebbe in difficolta. Figu
riamoci quella bianconera, 
che, già priva del pilastro Julia 
Cesar e con De Agostini meno
malo per uncolpo alto zigomo 
ricevuto nei-primi minuti, ha 
ancora'una volta evidenzialo 
limiti di tutti 1 generi. L'ennesi
ma prova è arrivata al 72'dopo 
che Tacconi, nel giro di un mi
nuto aveva compiuto due mi
racoli: Fonseca ha mandato In 
bambola De Agostini e ha 
crossalo rasoterra. Un cagliari
tano, nella circostanza Cap
pioli, «stato anche questa vol
ta pio svelto della diresa bian-
conera e ha appoggialo in rete 
la palla del pareggia Poi. un 
disperato tiro al voto di Baggio 

finito fuori d'un soffio, ma la 
vittoria juventina, a quel punto, 
sarebbe stata un furto. Perché 
Maifredi non abbia infoltito il 
centrocampo che perdeva col
pi togliendo l'inutile Di Canio, 
resta un mistero. Il tecnico, 
piuttosto di snaturare la fisio
nomia iniziale della squadra, si 
farebbe impiccare. Ma se non 
era gii snaturata quella balbet
tante, che invece di tenere in 
pugno il centrocampo lo aveva 
consegnato all'avversario, ci si 
chiede quando possa esserio. 
In attesa di convincenti rispo
ste, la Signora si scambia au
guri a denti stretti al Gran gala 
di villa SassL E U Cagliari, a cui 
D quesito non interessa mini
mamente, si gode un meritalo 
punta 

L'argentino in campo è gli azzurri tornano alla vittoria: reti di Carcca, Sosa e Incocciati 

domenica 

Un «toso laziale. 
Ncccato 

dalla ponila 
dopo flU scontri 
scoppiati dopo 
I secondo eoi 

dei Napoli 

NAPOLI-LAZIO 
1 GALLI 
2FERRARA 
3 FRANCINI 
4CRIPPA 
SALEMAO 
6 BARONI 
TCORRADINI . 
8 VENTURINI 
9CARECA 

10 MAR ADONA 
«INCOCCIATI 

RIZZÀROI70' 

? 
4 
6 
7 
7 
8 

M 
7 

6.5 
6.5 
«•? 

6 
12TAGLIALATELA 
13 DE NAPOLI 
14 MAURO , 
« Z O L A 

2-1 
MARCATORI: '4Careca. 17' 
Ruben 8osa, 22' Incocciati 

ARBITRO: Sguizzato 5 
NOTE: Angoli 11-5 (6-2) per 
il Napoli. Spettatori 47.989 
per un Incasso totale di L. 
1.113 840.000 Hi». Ammorti-

: to incocciati per comporta-
, mento non regolamentare.. 

1 FIORI 
2 BERGODI 
3SERGIO 
4PIN 
SGREGUCCI 
6SOLDA 
7 MADONNA 

BERTONI 75' 
8BACCI 
9R1EDLE 

10SCLOSA 
11 RUBEN SOSA 

6 
6 
6 

6.5 
6 
6 
6 
e 
6 

S-5 
6.5 
6 5 

12 ORSI 
13LAMPUGNANI 
14 DOMINI 
16SAURINI 

MMWTTA SILVI 

• a l NAPOLI. Il Natale rende 
tutti buoni ed II Napoli più ef
ficiente. Nel primo tempo la 
squadra di Bigon ritrova d'in
canto estro e geometrie e 
inette sotto una Lazio tult'al-
tro che da disprezzare. Non 
manca.-e questa è l'unica 
costante negativa di que
st'anno, anche stavolta rego
larmente rispettata-Ublack 
out difensivo che consente ai 
blancocelesti di agguantare 
il pari dopo lo splendido gol 
dlCareca. Ma poi ci pensa . 
Incocciati a rimettere Je cose 
a posta Nella ripresa il Na
poli cala visibilmente sotto il 
profilo atletico ed è costretto 
a stringere i denti di fronte ad 
un avversario spesso arrem
bante anche se quasi mai 
particolarmente pericoloso 
sotto porta. 

Gli infreddoliti spettatori, 
eccitati dalla presenza di 
Maradona. cominciano a 
scaldare te mani con un. ca
loroso applauso. Lo merita 
tutto Carica, che al 4' lascia 
partire da oltre venti metri un 
bolide proprio all'incrocio 
del pali. Una rete sensazio
nale che conferma la ritrova
ta vena dell'appannato bom
ber n Napoli è spigliato e di
sinvolto, e sulle alTdell'enru-
siasmo resala atta platea 
scampoli cu bel gioco come 

non si vedeva da un pezzo. 
Ma è la Lazio a trovare il 

pareggio cogliendo impre
parata la retroguardia azzur
ra. Madonna se ne va sulla 
destra sul filo del fuorigioco 
e serve palla a Sosa che con 
un lento ma preciso diago
nale di destro supera Galli. I 
campioni d'Italia reagiscono 
con orgoglio ed una staffilata 
di Baroni su punizione viene 
fortuitamente deviata In an
golo. Dalla bandierina Mara
dona pennella alla sua ma
niera. Canea accarezza di 
testa su! primo palo e dalla 
parte opposta sbuca Incoc
ciati per II tempestivo tocco 
di piatto destro. Nulla da fare 
per Fiori, nella circostanza 
tradito da compagni imbam
bolati (22'). 

Il porUerino laziale sale 
successivamente al prosce
nio, respingendo . d'istinto 
due rabbiose conclusioni 
dello scatenato Crippa, ma è 
Maradona a graziarlo al 32' 
tirando a lato da buona posi
zione dopo aver «scippato» il 
pallone a Sorda. Il Napoli e 
chiaramente In giornata di 
grazia, ma la Lazio tiene 
molto bene II campo e repli
ca con qualche pericoloso 
contropiede. Proprio verso la 
fine del tempo, al 44', RiedJe 

chiude lo scambio con Sosa 
mandando in rovesciata fuo
ri di poco. Spetta ancora al 
Napoli, però, legittimare il 
vantaggio con un colpo di te
sta dTCareca su cross di 
Francini, appena alto sulla 
traversa. ••.. •• • 

Cambia completamente 
la musica nella ripresa. La 
sinfonia è ora tutta laziale, 
mentre il Napoli arretra II ba
ricentro del gioco badando a 
coprire una difesa spesso In 
affanno. La squadra di Zoff 
conferma la propria attitudi
ne a giocare un calcio aperto 
e spettacolare, ancorché pri
vo di sbocchi offensivi parti
colarmente significativi. Ma 
è abbastanza per creare seri 
imbarazzi ad un Napoli in 
chiara riserva di energie. 

Tra il 54'e il 56'sono però 
gli azzurri ad affacciarsi con 
pericolosità in area avversa
ria, con Incocciati e Ventu-
rin. La Lazio fa mucchio in 
avanti, ma riesce soltanto a 
creare un palo di mischie 
davanti alla porta di Calli, 
sempre attento e tempestivo 
sugli spioventi provenienti 
dalle fasce. Anche la chiusu
ra spetta ai padroni di casa, 
che legittimano il prezioso 
successo: Maradona porge a 
Francini, ostacolato di quel 
tanto che basta par fargli 
sbagliare la mira. 
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RETI Ma. 

Fa. Su. Ing. 

13 9 0 

6 5 - 2 

6 2 0 

6 3 - 2 

9 8 - 4 

5 9 - 5 

6 1 0 - 6 

3 4 - 7 

2 4 - 7 

3 14 - 6 

6 12 - 7 

4 1 2 - 8 

7 13 - e 

1 11 - 8 

8 11 - 9 

5 1 4 - 1 1 

4 1 1 - 1 2 

5 1 2 - 1 3 

Maifredi 

«Qualcuno 
pensava 
al cenone» 
•a l TORINO. SI fa attendere 
esattamente 42 minuti. Poi 
quando già i cronisti avevano 
perso la speranza di vederlo 
apparire. Gigi Maifredi sale 
frettolosamente le scale degli 
spogliatoi. -Parto perché non 
vorrei che scaturisce qualche 
equivoco se non lo facessi 
Avevo dello che non avrei par
lalo fino a martedì e invece an
ticipo di due giorni». Questa 
volta, le solite difese d'ufficio 
della squadra, per fortuna so
no evitate. «Sono deluso e 
amareggiato, £ una partita che 
dovevamo assolutamente via-
cere, invece l'abbiamo sba
gliata completamente. Sul 2-0 
c'è stata una flessione incredi
bile, direi inspiegabile. Siamo 
rientrati in campo quasi senza 
più voglia di giocare e questa 
volta le attenuanti non ci sono 
proprio, comprese le mie col
pe, Avevamo forse la testa ri
volta alla cena natalizia. Non si 
pud regalare all'avversario una 
fetta di 60-70 minuti anche se 
si tratta dell'ultima in classifi
ca. Dovremo riflettere su morte 
cose». Anche il presidente 
Chiusane» non cerca attenuan
ti. La sua critica è chiara e pun
gente: «Sono punti che poi, al
la fine, risultano di valore dop
pio. Non II dovremmo perdere, 
certo. Il Cagliari non ha assolu
tamente rubato nulla, siamo 
noi che abbiamo colpevol
mente pensato che era ratta 
sul 2-0. Sono pero lezioni che 
dovrebbero servire a tutti». Se 
non andiamo errati, gli stessi 
concetti erano stati espressi 
dopo la sconfitta di Bari. Al po
steri le conclusioni. 

. . , , • • • DM.D.C 

Ranieri 

«A pari? 
Estate 
strameritato» 
Baal TORINO. Squadra un po' 
pazza questo Cagliari? Ranieri 
dice di no, anche se i fatti (su 
sei punti tre sono stati conqui
stati fuori casa contro Napoli e 
Juve). sembrano indicale il 
contrario. «Per noi il problema 
più importante a questo punto 
della stagioe 6 il morale. Non 
pensiamo certo, con il pari 
contro la Juve. di essere supe
riori ai nostri concorrenti diréti 
per la salvezza, ma riteniamo 
solo che la sorte cominci a re
stituirci parie di quello che ci 
ha tolto in altre occasioni. E 
quando parlo di sorte alludo al 
fatto che il pari e stato roerfla-
tissimo, mentre sarebbe stato 
un furto una sconfitta». Ma c'è 
una spiegazione tecnica che 
conforta più di quella in chiave 
psicologicva. «Ho capito dopo 
il primo tempo che la Juve è 
una squadra dalla mentalità a 
senso unico, quella offensiva, 
ma se esaurisce la benzina, co
me è avvenuto nel primo lem-
pò. bisogna attaccarla perché 
non è In grado di reagire. Cosi 
è nata la mossa Cornacchia. A 
qual punto non mi serviva più 
come controllore di Baggio e 
l'ho mandato avanti. Ho detto 
ai miei di crederci, nell'inter
vallo, e mi hanno ascoltato. 
Adesso abbiamo un punto e 
un'altra convinzione in più. 
Speriamo che siano di buon 
auspicio». Francescoli. faccia 
da gaudio e stile inglese, ha 
una precisazione da fare: «Ce 
l'ho messa tutta, ma non per 
dimostrare alla Juve che ha fat
to male a non acquistarmi. Sol
tanto per questo Cagliari, che . 
meriterebbe tanta fortuna h 
più per i valori umani che sa 
esprimere». 

Q M f t C 

' MIUN. PtSA ROMA • SAMPtXRU 
le cfauMcl» di A e a som etabontt 

une partita Ini 
«al cornpirliT. A earrtt « IMA tlm canto 

CANNONIERI PROSSIMO TURNO 
Domani» 23 H campionato rtooaa. 
Mprandaf t domanlca 30 oca 1O0 

ATALANTA-ROMA 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-NAPOLI 
FIORENTINA-BOLOGNA 
LAZIO-PISA 
LECCE-BARI 
MILAN-JUVENTUS 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-PARMA 

e reti Ciocci (Cesane). 
Matthaeus (Inter),Piova-
nelli (Pisa), Molli (Parma) 
nella foto 

7 reti Padovano (Pisa). 
Saggio (Juventus) 

6 reti Joao Paulo (Bari), 
Klinsmann a Serena (In
ter), e Voeller (Roma) 

S rati Evalr (Atalanta), Van 
Basten(Milan) 

4 reti Kubik (Fiorentina). 
Aguilera (Genoa), Schil
laci (Juventus), Careca a 
Incocciati (Napoli), Ried
le e Sosa (Lazio), Carne
vale (Roma), Mancini e 
Vialll(Stimpdoria) 

TOTOCALCIO 

Prossima schedina 

ATALANTA-ROMA 
CAGLIARI-GENOA 
CESENA-NAPOLI 

FIORENTINA-BOLOGNA 
LAZIO-PISA 
LECCE-BARI 

MILAN-JUVENTUS 
SAMPDORIA-INTER 
TORINO-PARMA 

BARLETTA-MESSINA 
UDINESE-VERONA 
TRENTO-CASALE 
MONOPOLI-PALERMO 

l'Unità 
Lunedi 

17 dicembre 1990 23 
i 



C A L C I O 

ASCOLI-ANCONA 1-1 
ASCOLI: Lorleri, Afoni. 01 Rocco (50' Catantuono), Enzo, 
Banani. Marcato, Cavaliere. Pierleonl. (12 Bocchino, 14 
Mancinhl, 15 Bugtardini). 
ANCONA: Nista, Mlnaudo. Lorenzlnl. Erminl, Cuochi (86* 
Vecchlola), Brunlera, De Angalls, Gadda (65' Mestarsi) . 

. Tovallerl. Ol Carlo, Bertarelli. (12 Rollandi. 13 Alrotdl. 16 
Faneai). 
ARBITRO: Lanese. 
RETI: 54' Casagrande au rigore. 76' Tovallerl. 
ANGOLI: 6-3 
NOTE: giornata molto fredda, terreno allentato, •Dettatori 
diecimila circo. Ammoniti: Erminl, Benettl, Enzo e Colan-
tuono per gioco scorretto; Tovallerl per proteste. 

AVIUINQ.VIRONA | - 0 
- AVELLINO: Amato. Vigno». Parplglia, Franchini, Mlggla-

no. Plscedda, Celestini, Voltattornl <59' Fonte). Battaglia 
(75 Carnplstrl). Gentillnt, Sorbello. (12 Brini, 13 Clmmlno. 
ISCinello). 
VERONA: Oregon. Callstl, Polonia, leardi, Favero (TV Lu-
nlni). Rossi. Pellegrini. Maorin (46* Grittl). Farina. Prytz. 
Puac«ddu.(12Toldo.14Sotomayor.15Acert>is). 
ARBITRO: Dal Forno 
RETE: 44'Plscedda 
ANGOLI: 7-5 per il Verona. 
NOTE: giornata fredda con nevischio, terreno In discrete 
condizioni, spettatori 6.000. Espulsi all'66' Mtgglano • 
all'67' Callstl per doppia ammonizione. Ammoniti: Pl 
scedda e Gentillnl per gioco scorretto. Sorballo per simu
lazione di fallo, Favero per gioco ostruzionistico. 

BARLITTA-RIGCINA 2-1 
BARLETTA: Mlseforl. Rocehtaianl. Farr i* , Strappa. Taran
tino. Signoroni, Carrata (79' Bolognesi), Conaonnl. Pistel-
la. Ceredl. Antonaccio (63' Colautti). (12 Bruno, 14 Qallac-
cio. 15 Lenone). 
REGGINA: Rosin. Bemazzani (87' Sancln). Attrice. Vlneto-
ni. Scienza. Onorio. Paciocco (73' Carbone). Maranzano. 
Slmonlni, Catalano. Poli. (12 Torretta. ISQranzolto, 14 Ft-
mognarl). 
ARBITRO: Monni. 
RETI: 60' Antonaccio, 76' Carbone, 62' Antonaccio. 
ANGOLI: 5-1 per il Barletta. 
NOTE: cielo coperto, terreno scivoloso, spettatori 3.000. 
Espulso al 55' Poli per fallo di reazione. Ammoniti: Ber-
nazzanl. Vincionl, Paciocco e Ceredl per gioco falloso. 

BRISCIA.UDINISI 3 -0 
BRESCIA: Gamberini, Carnasciali. Remi , Flamlgni. Lu-
zardl. Bortolotti (66' Cltterlo). Merlo. De Paola. Giunta (76* 
Serioit). Bonomettt, Gara. (12 Zanlneill, 14 Manzo, 15 Ma-
•oilni). 
UDINESE: Giuliani. Cavallo. Sensinl. Angelo Orlando. 
Lucei. Sosle, Pagano. Mattel (46' Aleeeandro Orlando). 
Balbo. (63* DeViu») , Dell'Anno. Marronaro. (12 Battlstlnl. 
13Oddi.15R0S8ltt0). 
ARBITRO: Fucci. 
RETI: 10' Lucci (autorete). 34' • 4»' Ganz. 
ANGOLI: 6-2 per l'Udinese. 
NOTE: giornata fredda, terreno leggermente allentato. 
Spettatori 6000. Ammoniti: Rosai, Oe Paola, Bonomettl • 
Suslc per gioco scorretto. 

COSENZA-CRIMONISI 1-0 
COSENZA: Vettore. Tramezzini. Gexzaneo. Napolitano. 
Marra, Compagno (5S' Almo). Mlletl. Marulla. («T Blaglo-
nl). De Rosa. Coppola. (12 Tontlnl. 14 Bianchi. 16 Galea-
nò). 
CREMONESE: Rampulla. Gualco. Ferraronl. Garzllll. Ver
delli. Giandeblaggl. Marcolln. Dezottl. Chlorrl. Netta. 112 
Violini, 13 Monlortano, 14 Lombardlnl. 18 Baronto. 16 Ma-

'WéWraiBeschlrt " "'' 
RETE: 50' Marulla su rigore. 
ANGOLI: 64 per la Cremonese. 
NOTE: giornata piovosa, terreno molto allentato, spettato
ri 3.500 circa. E stato espulso per proteste Marcoftn. Anv' 
moniti: Dezottl. Ferraronl e Coppo/Ila per comportamento 
non regolamentare. Gualco e Marulla per gioco falloso. 

M1SSINA-1UCCH1S1 O-O 
MESSINA: Abate. Schiavi. Pace. FlceadenU. Miranda. D e 
Trizio, Cambiasti!, Bonomi (62* Pugllel), Venticinque (66' 
Bronzini), Muro, Traini. (12 Doro. 14Breda, 16 Loeaceoi. 
LUCCHESE: Pinna. Vignlnl. Russo. Pascucci. Giusti. Mon
tanari. Di Stefano (46pRa*telH). Bianchi. Paci. Landl (70' 
Bruni). Castagna. (12Quironi, 14 Savino. 16Bara(dl). 
ARBITRO: Pairetto. 
ANGOLI: 4-2 per il Messina. 
NOTE: giornata piovosa, terreno leggermente allentato, 
scattatori 10.000. Ammoniti: Schiavi. Miranda. Pascucci • 
Montatori per gioco falloso. Bronzini per simulazione. 
Russo per ostruzione. 

MODINA-TARANTO 2 -0 
MODENA: Antonio». Moz. Marean. Cappellacci. Ol i t i . 
Culcchl. Pellegrini (67' Sacchetti). Zamuner, BonaWi (85' 
Torrisl). Bosi. Brogl. (12Meanl. 14 De Rosa, 16 Zenone). 
TARANTO: Spagnulo, Coasardo, Fllardl. Evangelisti, Bru
netti. Zaffaroni. Turrinl. Avanzi (SS' Insanguina). Giac
chetta. Zannonl (76' Raggi). Agostini. (12 Plracclni. 13 D'I
gnazio. 14 Mazzaferro). 
ARBITRO- Magni. 
RETI: 47' Pellegrini. 74' Sacchetti. 
ANGOLI: 3-3. > 
NOTE: giornata nuvolosa e fredda, terreno In buone con
dizioniti, spettatori 5000-. ammoniti: Maraan. Cappellacci. 
Brunetti e Zannonl per gioco scorretto, Fllardl par condot
ta non regolamentare. 

PADOVA-PESCARA l-O 
PADOVA: Bistazzonl. Muretti. Benerrtvo. Zanoneelll. Ot
toni, Ruttlnl DI Livio (68' Pesquafetto), Nunzlato, GaWerlsI, 
Lenoni. Rutelli |90' Sole). ( I z D a l Bianco. 13 Rosa). 
PESCARA: Mannlni, Campione. Ferretti. Gelai. Righetti. 
Destro, Martorelle. Zlronelll (36' Caffarelli), Bivi. Fioretti. 
Btl<l lerl(62Edmar). (12 Marcello. 13 Amerl.14Taccola). 
ARBITRÒ' Nicchi. 
RETE'34'Galderlel. 
ANGOLI: 6-3 per II Padova. 
NOTE: giornata di sole ma fredda, campo In ottime condi
zioni. Ammoniti: Ottoni per gioco non regolamentare, 
Gelai e Galderisi per gioco falloso. Spettatorr8.317. 

REOOIANA-SALERNITAMA O-O 
REGGIANA- Facciole Oe Vecchi, Villa. Brandanl (50* Da
niel). Oe Agostini, Zanutta, Bergamaschi, Melchlorl, Mo
rello. Lantignottl, Ravanelli. (12CeaaretU, MDomlnieelni. 
15Galassl, 16 Ferrante). 
SALERNITANA: Batterà. Rodi* . Ferrara. Pecoraro. Della 
Pietra. Ceramico!*. l l tMOfl Gasperlnl. Carruezzo (85' 

ìsssustdsmt p,^h,o)-(12 en'8"-w 
ARBITRO: Scaramuzza^ ' ' 
ANGOLI: 4-1 per l»BjM<arta. 
NOTE: giornata nufnosa e fredda, terreno In buone con
dizioni, spettatori 7.000. Ammoniti: Ferrara e Ravanelli 
per comportamento non regolamentare e Della Pietra per 
gioco scorretto. 

TRIISTINA-rOOOIA •" 0 -2 
TRIESTINA: Riommi, Donadon, Corlno, Cerone. Consa
gra, Levanto, Trombetta, Terracciano (66* Lulu), Scarafo-

t J t ' j f e " 0 * - Rotella. (12 Drago. 13 Costantini. 14 01 Roaa. 16 

' FOBQIA: Mancini, List, Codlspotl. Manicone, Pedalino. 
Napoli. Rambaudl (67* Ardizzone*. Porro, Caruso (66' Pi
casso), Barone, Signori. (12 Oe Felice, 13 Grandini, 14 Bu
cero). 
ARBITRO: Stafoggla. 
RETI: 72- Porro. 87' Picasso. 
ANGOLI: 5-2 per la Triestine. 
NOTE: tempo bello, terreno In ottime condizioni. Spettato
ri 6.000. Ammoniti: Padaiino, Corlno e Napoli per scorret
tezze. 

SPORT ' 

Triestina-Foggia. I pugliesi passano d'autorità al Grezar 
conquistando il primato solitario della classifica cadetta 
Guai seri per la squadra di Giacomini al penultimo posto 
Segnano Porro e, nel finale, il giocatore dal cognome celebre 

Picasso, l'ultima 
pennellata d'autore 

SILVANO OORUPPI 

•a l TRIESTE. Il Foggia segna, 
allunga e solitario se ne va. 
Riommi - debuttante in serie B 
- tra i pali della Triestina a due 
minuti dalla fine viene nuova
mente battuto. Cosi I pugliesi si 
sono imposti sottolineando la 
loro superiorità facendo cono
scere agli alabardati l'amaro 
sapore della sconfitta casalin
ga che per l'ultima volta aveva
no provato sette mesi addietro, 
con II Como poi retrocesso in 
serie C I . A battere la Triestina 
- dopo una serie interminabile 
di pareggi - e arrivato ora il 
Foggia che senza esagerare di 
domenica in domenica con
ferma con buon diritto la sua 
aspirazione alla promozione. 

Hanno segnato prima Porro, 

poi Picasso, entrato a meta ri
presa in sostituzione di Caru
so. La sconfitti) per I padroni di 
casa e giunta quando Giaco-
mini pensava che «se non se
gna il Foggia ponemmo anche 
pareggiare». Sulla rete di passi
vo gli alabardati hanno pur
troppo confermato la loro po
vertà sia individuale - salvo 
qualche rara eccezione - che 
collettiva della squadra, inca
pace di segnare e anche di ri
montare. Una squadra che si 
limita a puntare wil risultato ad 
occhiali per non perdere. E la 
doppietta e giunta proprio 
quando i giuliani, ormai stre
mati fisicamente e senza più 
fiato, si erano arroccati davanti 
alla porta di Riommi perché 

più indietro non potevano an
dare. Correva il 28 della ripresa 
quando Porro in contropiede è ' 
andato per la sua strada verso 
la porta locale. Effettuato uno 
scambio con l'avanzante Baro
ne lo scattante numero 8 degli 
ospiti ha insaccato alla destra 
del povero portiere giunto dal 
Gubbio per sapere come si 
esce sconfitti nella serie cadet
ta. Poi all'88' Picasso ha messo 
la firma di garante alla secon
da relè, a significare in modo 
serio che I» vittoria era proprio 
un'affermazione Doc e d i e il 
Foggia nulla aveva rubato. 

I pugliesi sono appaisi net
tamente 1 migliori anche se 
nulla di speciale hanno fatto 
per conquistare il successo. 
Sono semplicemente andati a 
relè due volle e il loro successo 

sarebbe stato di molto superio
re se non fosse intervenuto a ri
petizione Consagra il migliore 
dei locali. Gli ospiti hanno 
messo in vetrina una tecnica 
individuale di rispetto. Dopo 
aver giocherellato nel primo 
tempo con una Triestina che 
bastava controllare con un mi
nimo di sicurezza il Foggia ha 
capito che non doveva accon
tentarsi del pareggio in bianco 
- che sarebbe g i i stato un ri
sultato utilissimo della sua 
classifica - ma che avrebbe 
potuto anche puntare alla vit
toria. Cosi ha tentato la carta, 
una, due, tre volte sino a quan
do e riuscito a segnare. Visto 
che la cosa era andata verso la 
fine ha fatto il bis e da ieri sera 
si trova da solo in testa alla 
classifica. 

Da parte sua la Triestina ha 

dimostrato tutti I suol limiti. 
Quelli d i un complesso che 
collettivo non è e che anche 
come individualità non offre 
morto. E poi sono gli schemi 
quelli che mancano a questi 
giocatori, diversi dei quali pro
babilmente l'anno prossimo 
potrebbero giocare nella serie 
inferiore, a l loro livello. La C I 
Infatti è molto vicina. Non ci si 
deve meravigliare perché la 
Triestina - penultima in classi
fica con un Udinese che ha ri
montato cinque punii di pena
lizzazione - dall'inizio del 
campionato ha segnato - ben 
poca cosa - solamente sei reti. 
Con le due doppiette al Pado
va, in casa, ed al Cosenza in 
trasferta, rimangono due reti 
per ben 13 giornate. Veramen
te troppo poco. 

Ascoli-Ancona. Anche nel derby, padroni di casa troppo timorosi 
Casagrande fa centro dal dischetto, poi Tovalieri chiude la partita 

Insostenibile paura bianconera 
UICAMARCOUN 

• i ASCOLI. Chi di derby feri
sce, di derby perisce. • 

La lunga settimana di spa
smodica alternanza tra rivali
tà campanilistica e messaggi 
pseudo-pacifisti si è. conclu
sa con una apnea durata no
vanta minuti a base di agoni
smo puro. Ed alla fine, l'A
scoli opportunista e l'Anco
na versione «velocizzata» ' 
hanno'raggiunto l'accordo 
sul campo:! a I e... tutti a ca
sa. 

Accordo, naturalmente, si 
fa per dire, vista la grinta e la 
determinazione impresse al

la gara dalle contendenti. Se 
di perse. Il derby è partita dai 
toni piuttosto aspri, nel caso 

' in analisi va senz'altro consi
derata la complicità di un ter
reno scivoloso, quasi viscido, 
al limite della praticabilità. E 
ad accorgersene subito è sta
ta proprio l'Ascoli, coi suoi 
difensori spesso prodighi di 
inchini (leggi scivoloni), di 
fronte al primi venti minuti 
macie In Ancona. 

I biancorossi hanno intuito 
le difficoltà dei piceni in fase 
di contenimento ed hanno 
volutamente insaporito l'in

contro con «pizzichi» di pri
ma intenzione a centrocam
po e qualche sortita niente 

" male. 
Siri fronte opposto, Gior

dano e Casagrande si diletta
vano a «tacchettare» al limite 
dell'area, in cerca del pertu
gio giusto. E dopo alcuni bri
vidi per Lorieri (e non era 
freddo!) ecco la rovesciata 
del brasiliano .a servire Pier-
loenl a tu per tu con II portie
re avversario. La palla finiva 
in rete ma l'arbitro, dopo il 
parere espresso a bandiera 
alzata dal collega di linea, 
annullava. Scattava la conte

stazione della tifoseria bian
conera e l'unico rimedio 
era... il salutare intervallo. 

Il secondo atto, proponeva 
un minipressing dell'Ascoli 
in apertura, fino al rigore-dei 
vantaggio bianconero (53"). 
Piccolo Intermezzo, la rudi
mentale parata di Lorieri con 
la pianta del piede. Poi, co
me accennato, Casagrande 
infreddolito infilava fredda
mente. Tra cori«*fotlo-, l'Ali- • 
cona mostrava la sua parte 
migliore, lanciandosi in ar
rembanti offensive, ma poi 
perveniva al pareggio, in veri
tà meritato, dopo fuga e con

clusione positiva di Tovalieri 
in contropiede. Resta, pero, 
l'ombra di un sospetto fuori
gioco. Morale: l'Ancona sfo
dera la solita convincente 
prova esterna cosi come l'A
scoli si esibisce nella solita, 
deludente prestazione ver
sione-esterna. 

Alla fine un punucino cia
scuno che punisce la «paura 
catenacciara dei bianconeri» 

. e premia la spavalderia degH 
anconetani. 

Solo qualche sprazzo per 
le manifestazioni di «libero 
vandalismo». Insomma, tutto 
è bene quel che... finisce. 

Avellino-Verona. Vincono gli irpini, ma il finale è a tinte gialle 

Calci e schiaffi come dessert 
ANTONIO RICCIO 

•a* AVELLINO. Calci e schiaffi 
al novantesimo, clima elettrico 
e tanto veleno negli spogliatoi 
Comincia Fascetti accusando 
un poliziotto, «che ha dato un 
calcione a fine gara ad Acer-
bis. Aveva il giubbotto della 
polizia quell'individuo. Ma 
non so se l'aveva rubato». Il 
commissario di polizia in servi
zio ha identificato il calciatore 
veronese e poi ha voluto un 
faccia a faccia con i poliziotti 
che si trovavano nel sottopas

saggio degli spogliatoi. Acerbi* 
non ha riconosciuto il suo ag
gressore. Chi <• stato allora? 
•Un dipendente comunale ad
detto allo stadio, sostiene la 
polizia. Anche Callstl ha de
nunciato di aver ricevuto un 
celione nel finale, dopo la sua 
espulsione. 

In campo per la verità lo 
spettacolo non era stato dav
vero tanto interessante. L'Avel
lino è riuscito ad approfittare 

dell'unica palla gol capitata, 
ad un minuto dalla fine del pri
mo tempo. Plscedda ha sor
preso Gregori insaccando di 
testa sul traversone di Batta
glia. Tutti 1 difensori veronesi si 
preoccupavano di Sorbello ed, 
invece, era il libero avellinese 
in proiezione offensiva a sbu
care all'Improvviso. Il Verona 

' ha reagito rabbiosamente nel
la ripresa, tutta giocata nella 
metà campo dell'Avellino. La 
pressione è stata asfissiante, 
ma di occasioni da gol neppu

re l'ombra. 
A nulla 6 servito l'Inserimen

to di uneseconda punta (Grtt- -
ti) che ha affiancato l'isolato 
ed evanescente Pellegrini Una 
sola volta Amato é dovuto vo
lare sul palo più lontano per 
deviare una staffilata su puni
zione di Pusceddu dal limite 
dell'area. Era già II 79' e l'Avel
lino non aveva mal sofferto. Il 
finale é stato incandescente e 
l'arbitro ha tirato fuori due vol
te il cartellino rosso. Prima'ha 
espulso l'avellinese Mlggiano 

M L N H H 1 5. GIORNATA 
CLASSIFICA 

11 reti Casagrande (Ascoli). 
10 reti Baiano (Foggia). 
7 reti Ganz (Brescia). 
• reti Tovalieri (Ancona), 

Ravanelli (Reggiana), Pa
ca (Salernitana), Balbo 
(Udinese). 

S re» Marulla (Cosenza), Si
gnori (Foggia), Simonetta 
(Lucchese), Calderlai (Pa
dova), D. Pellegrini e Prytz 
(Verona), Pistella (Barlet
ta). 

4 reti Rambaudl (Foggia), 
Paci (Lucchese). Cambia
gli! (Messina). M. Pellegri
ni (Modena), Slmonlni 
(Reggina). 

PROSSIMO TURNO 
Domenica 30/12 ore 14.30 

ANCONA-AVELLINO 
BARLETTA-MESSINA 
CREMONESE-BRESCIA 
LUCCHESE-ASCOLI 
PESCARA-MODENA 
REGGIANA-COSENZA 
REGGINA-PADOVA 
SALERNITANA-TRIESTINA 
TARANTO-FOGGIA 
UDINESE-VERONA 

CLASSIFICA 
SQUADRE 

POGGIA 
MESSINA 
VKRONA 
ANCONA 
LUCCHESE" 
ASCOLI 
TARANTO 
REOOIANA 
SALERNITANA 
AVELLINO 
CREMONESE 
BRESCIA 
PADOVA 
BARLETTA** 
PESCARA 
COSENZA 
REGGINA 
UDINESE* 
TRIESTINA 
MODENA 

Punti 

ao 
19 
18 
17 
16 
16 
16 
16 
16 
16 
14 
14 
14 
13 
13 
13 
12 
11 
11 
I O 

Giocale 

15 
15 
15 
15 
14 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
15 
14 
15 
15 
15 
15 
15 
15 

PARTITE 

Vinte 

9 
6 
6 
5 
4 
5 
4 

5 
2 

• ; 
3 
4 
4 
4 
3 
4 
2 
5 
2 
3 

Pari 

2 
7 
6 
7 
8 
6 
8 
6 

11 
5 
8 
6 
6 
5 
7 
5 
6 
6 
7 
4 

Perse 

4 
2 
3 
3 
2 
4 
3 
4 
2 
5 
4 
5 
5 
5 
5 
6 
5 
4 
6 
8 

RETI 

Fatte 

31 
13 
15 
16 
12 
17 
8 

19 
10 
10 
10 
12 
9 

11 
9 

11 
9 

17 
6 

11 

Subite 

14 
9 
9 

14 
12 
13 
11 
13 
13 
14 
10 
13 
12 
13 
10 
18 
11 
16 
11 
20 

Media 
Inglese 

- 2 
- 4 
- 4 
- 6 
- 4 
- 6 
- 6 
- 7 
- 7 
- 8 
- 8 
- 9 
- 9 
- 9 
-10 
-10 
-10 
- 6 
-12 
-12 

'UDINESE penato»» DI 5 punti 
" LUCCHESE a BARLETTA una partttafn mena 

per ostruzionismo, poi il vero
nese Callstl per una «zuccata» 
di reazione nel confronti di Ce
lestini Alla fine negli spogliatoi 
il clima era davvero elettrica 
Oddo aspettava la vittoria da 
due mesi «L'umiltà ed il carat
tere sono state le nostre armi 
vincenti», ha detto il mister tapi
no. Per Fascetti in campo s'è 
visto solo il Verona: «Si, la 
sconfitta mi sembra davvero 
eccessiva. Non mi piace per
dere cosi, con un solo tiro dei 
nostri avversari in 90 minuti». 

SERIE C 
«l .OIRONEA RlsuttaU 
Baracca-Carpi ut. Casale-Pavia 1-
0, Chievo-Carrarete 2-1, Empoli-
Pro Srato 1-0. Fano-Spula 1-0. Vi
cenza-Como 04. Monza-Venezia 1-
1. Piacanzt-Trento 2-0. Varato-
Mantova 1-1 
Classifica. Piacenza 20-, Empo
li* e Fano 17. Como* e Monza 
16. Venezia 15. Casale 14, Spe
zia'* • Vicenza* 12, Carpi, Car
rarese e Varese 11, Mantova e 
Pro Sesto* 10, Pavia* 9. Chiavo* 
e Trento' 6. Baracca 7 (** Due 
partite in meno; * una In meno) 
Prosalmo turno. 30/12 
Carpi-Carrarese; Chlevo-varete. 
Como-Monza: Empoli-Piacenza; 
Pavia-Baracca L: Pro Sotto-Fano; 
Spazla-L Vicenza: Trento-Casale; 
Venezia-Mantova. 

C I . GIRONE B Risultati 
Arazzo-Siena 1-1. BatUpaglieee-Ca-
sartana 1-1, Caaarano-Monopoti 1-
1, Catania-Licata 0-0, Catanzaro-
Nota 1-1, Patarmo-Qlarre 3-0, Slra-
euta-Campanla (Rlnv.). Tamana-F. 
Andrla 0-0, Torrea-Perugla 0-2 
Classifica. Palermo 19, F. Andrla 
Perugia 18, Ternana 17, Catarano 
15. Catania. Qiarra 14. Casertana. 
Monopoli. Siena 13, Arazzo. Catan
zaro. Tom» 11, BatUpaglleea e Li
cata 10, Nola e Siraeuta'9. Campa
nia' 7. (* wia partita in meno) 
Prossimo turno. 30/12 
Arezzo-Catania: Casarano-Battlpa-
gllete; Fioelts Andria-Torree; Olar-
re-Casertana; Licata-Catanzaro, 
Monopoli-Palermo, Nola-Campa
nia: Perugia-Siracusa; Siena-Ter
nana. 

I guai del Bologna 
Poli fermo 3 mesi 
Per Detari 
altri consulti 

Bomba-carta 
contro il Milan 
Fermato giovane 
militare 

Segna il Napoli 
E l'emozione 
stronca la vita 
di un tifoso 

Un guaio dietro l'altro per la squadra di Radice Oggi verrà 
operato Fabio Poli al ginocchio sinistro (un legamento e *• 
menbeo rotti) e resterà fuori per almeno tre mesi Alìempo 
stesso ci sarà un consulto per l'altro ginocchio celebre infor
tunato, quello di Lajos Detari. Anche l'asso ungherese n-
schia tre mesi di assenza dalle fila rossoblu. Il consulto tra il 
medico della società dottor Gianni Nanni e lo specialista or
topedico doti Maurizio Marcacci si svolgerà al più presto 
ma e quasi certo che anche l'arto offeso di Detan verrà sotto
posto ad un intervento chirurgico. L'ungherese si è fatto an
che visitare nel giorni scorsi dal prof. Martcns (è l'ortopedi
co dei giocatori olandesi). 

Un giovane tifoso romanista 
ha lanciato ieri, prima del
l'incontro Roma-Milan una 
•bomba-carta» contro i tifosi 
milanisti. Dopo aver scaglia-' 
to il rudimentale ordigno. 
FA-, 19 anni, si è dalo alla 
fuga ma è stato subito, les

inato dai carabinieri. Il giovane, tra l'altro militare, dopo aver 
individuato un gruppo di tifosi del Milan, ha lanciato la 
•bomba-carta», che pero e esplosa ad alcuni metri di distan
za dai giovani presi di mira provocando solo intontimento e 
panico a causa del grande rumore. Vi è stato un fuggi fuggi 
generale, ma tutto è poi tornato alla normalità dopo alcuni 
minuti quando I carabinieri hanno rintracciato l'autore del 
gesto. Non e andata cosi bene invece ad un carabiniere a 
cavallo che, d isarclonato. si e procurato una frattura alla ti
bia. Ne avrà per 60 giorni. 

Al secondo gol del Napoli 
nell'incontro disputato ieri 
al San Paolo contro la Lazio, 
un tifoso partenopeo e stato' 
colpito da infarto. Gaetano-
Russo, questo è il suo nome. 
è stato trasportato alfospe-

"***" date "San Paolo" ed è dece
duto alcuni minuti dopo il ricovero. Sempre alla seconda re
te della squadra napoletana sono avvenuti alcuni tafferugli 
all'interno dello Stadio tra le forze dell'ordine ed alcuni tifosi 
laziali che avevano preso posto nei «distinti» senza averne^ 
biglietto. I tafferugli sono durati una decina di minuti ma la 
polizia non ha effettuato nessun fermo. 

Quattro contusi, un operato
re della Rai delle Marche 
malmenato dai tifosi ascola
ni, alcune vetture targate An
cona danneggiate, un fine
strino di un pullman in fran-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ turni Questo il bilancio regi-
•**********,***,*****,,,******************" strato ad Ascoli al termine 
dell'incontro tra i. padroni di casa e l'Ancona terminata l a i . 
Le rigide misure di sicurezza adottate per evitare ogni con
tatto tra le tifoserie hanno scongiurato nel complesso quegli 
incidenti più gravi temuti alla vigilia del derby marchigiano 
che tornava a distanza di 18 anni. 300 fra agenti e carabime> 
ri, gli uomini Impegnati nei servizi di polizia. I circa 600 so
stenitori biancorossi grumi ad Ascoli con otto pullman e 
quelli che avevano viaggiato in un treno speciale sono stati 
scortati dall'arrivo fino alla partenza. 

Il quindici milanese ha sta-
vinto nella giornata di ieri a 
Catania (22 a 4) consoli
dando il suo vantaggio sull'l-
ranian Loom che ha vinto 
fuori casa contro le Officine 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ savi di Noceto. Da notare, mts 
"***T,^,T*T**T",*T!T^****,* te integiJJricL to vittoria deW 
la Benetton sul Cz Cagnoni di Rovigo (15 a 7) che permette 
ai trevigiani di non allontanarsi troppo dalla vetta delta clas
sifica. L'Incontro di L'Aquila, Scavolini-Delicius Parma, inve
ce non si e disputato a causa dell'impraticabilità del campo, 
sommerso dalla neve. In serie A2 la Rugby Roma, vincendo 
il derby contro l'Unibit per 9 a 3 resta in testa alla classifica. 

LORENZO BRIANI 

Nel derby 
delle Marche 
malmenato 
operatore Rai 

Rugby 
Lamediolanum 
ancora sola 
in vetta 

Sport In tv 
Raluno. 15 Lunedi sport 
Raldne. 1820 Sportsera; 
20.15 lo sport. 
Raltre. 15.40 Bocce Tomeo 
Rafia-Volo; 16 Motorshow: 
Motocross, sfida Italia-Euro
pa; 16JJ0 Calcio: a tutta B; 
18.45 Derbv: 19.45 Sport re-

fione lunedi. 
demontecario. 13 Sport 

News. 
Tele+2. 12.30 Tennis: Cop
pa del grande slam (replica) ; 
16.45 Wrestling Spotlight; 
17.30 Calcio, campionato ar
gentino; 19.45 Tuttocalcio: 20 
Campo base; 20.30 Speciale 
bordo ring; 22115 Sport Para
de; 23.15 Eurogoll (replica). 

TOTIP 

1* 1) Londino 
CORSA 2)ListonCn 

2* 1) Gold Mine 
CORSA 2) Infelice 

X 
1 

3' 1) Luglio Enne 
CORSA 2) Lesbo Cn 

2 
X 

4* 1) Epenbrln 1 
CORSA 2) Impostore Op 1 

5* 1) Gioele 
CORSA 2) Iberica Tit 

6* 1) Eveltin 
CORSA 2) Domatore 

C3. GIRONE A 
Alessandrla-Oubbio 1-1, Cecina-
Pontacco 1-2, Massese-Montevar-
chi 1-0: Oltrepò-Novara 0-0; Poggi-
bonal-Viareg. 2-0, Pontedera-Oer-
thona 1-1; Prato-Livorno 1-0. Sana-
nese-OIbla O-O, Tempio-Cuneo 1-0. 
Classifica, vitree. 10. Aleaaan.. 
Gubbio". Ponaacco" e Mettete* 15; 
Livorno*. Novara* e Poggio. 14, Pra
to e Tempio 13. Olbia e Ponted.* 12: 
Montev. 11; Cuneo" e Oltrepò 9; 
Cecina e Sarzan.* 8. Donnona" 7. 
(" Due partite In mero. * Una meno) 
Prossimo turno. 30/12 
Ceclna-Pontedera; Cuneo-Livorno; 
Derthona-Tempio; Gubbio-Viareg
gio; Maamae-Prato; Pontacco-
AlesaanOrla, Montevarchi-Poggi-
bonai, Novara-Sarzanese, Olbia-Ol
trepò. 

C3. GIRONE C Risultati 
Altamura-Motfetta 0-2: Francavilla-
Blaceglie 1-0; letl-Vattese 1-1; Un-
clano-Faaano 4-1, Martlna-Chleti 1-
3; Rlminl-Rlccione 1-1, Sembene-
detlete-Ciulianova 0-0; Teramo-CI-
vitanovete2-1,Tranl-V. PetaroO-O. 
Classifica. CMeU 22; Sambene-
detlete 16. Francavllla. Teramo e 
Rimlni 15, Lanciano. Molletta. Va-
alate e Via Pesaro 14; Civltanovete. 
Oljlianova o Jeai 13, Riccione 12; 
Altamura e Blaceglie 11; Tranl f, 
Martina 8, Fatano 5. 
Prosalmo turno. 30712 
Bleceglie-Trant; Chleti-Altamura; 
Civitanoveae-Francavilla; Fatano-
Martina, Giullanova-Teramo, Mol-
fetta-Rlmini, Rlcclone-Lanclano; 
Vaatete-Sambened.. Via Petaro-

QUOTE 
Al «12» L. 20.010 000 
Agli-11» L. 610 000 
Ai «10» L. 56.000 

Ca. GIRONE B RlsuttaU 
Centete-Loeco l-O. CHtadella-Spal 
1-1, Legnano-Otpltaletto 1-0; Palaz-
xoto-Fiorenzuola 2-1, Pergocrema-
Suzzare 2-2, Ravenna-Saronno 2-0, 
Solbiatete-Valdagno 2-0: Trevito-
Pievlglna 2-0; Virescit-Letfe 1-0. 
Classifica. Ravenna 20, Palazzo-
Io 18, Vlreecit 16, Comete e Valda-
Sno 15. Pergocrema. Solblatete* e 

pai* 14. Florenz. e Lecco 12. Citta
della, Otpital e Suzzara 11. Lede, 
Legnano e Treviso 10, Plevlglna' 9: 
Saranno' 8. * Una partita In meno. 
Prossimo turno. 30/12 
Florenzuola-Cittadella: Lecco-Vì-e-
eclt Letle-Trevlto, Palazzolo-Ra-
venna, Plevlglna-Legnano, Saron-
no-Oipitaletlo; Spal-Pergocrema; 
Suzzara-Sobiatoee, valdagno-Cen-
tete. 

Ca. GIRONE O Risultati 
Aclreale-Lodlglani 1-0, Attrea-Po-
tenza 1-0; C. di Sangro-Turrlt 
(rlnv.). Celano- A Leonzio 1-1, Eie 
na-Kroton 2-0; Latina-lacnla 1-1; 
Ottiamare-Lamezia 1-1, P. Caveae-
Sanglutep. 3-0; Savoia-Formla 2-0. 
Classifica. Ischia punti 18. Aci
reale, V Lamezia 17, Potenza, Pro 
Cavate e Savoia 14. Attrea e Turrit 
13,Formla,A Leonzio Celano. Kro-
ton e Sangluteppete 12. Cattel di 
Sangro, Lodigiani «Latina 11, Enne 
10:Oatlamare9. . '. 
Prosalmo turno. 30/12 
A. Leonzio-Enna; Formla-Prq Cava
te, lachia-Cattelaangro, Kroton-
Ottlamare, Lodlglanl-Aatrea: Po-
tenza-Celano; Sangiuaep.-Latlna; 
Turrle-Savola: Vigor Ltmerla-Act-

•f 24 l'Unità 
Lunedi 
17 dicembre 1990 
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. Alberto 
Tomba, 

. ritrovato 
m Binante, 

affronta 
con grande 

sUe una porta 
netto vittoriosa 

garasvottasl 
. In V* Badia 

PALLAVOLO 
A * J . (6» giornata) 

RISULTATI 
Bologna-Messaggero Ra 
Maxicono Pr'-Sisley Tv 
Gabeca Bs-Edllcuoghi Ag 
Charro Pd-T. AcirealeCt" 
Prep Re-Falconara 
Alpitoru Cn-Fhil'PS Mo 
Mediolanum Mi"-Gividi MI 

0-3 
3-2 
3-1 
3-1 
0-3 
3-1 
3-0 

• CLASSIFICA 
Il Messaggero punti 12; Maxicono 10; Me-
diolanum, Charro Gabeca 6: Slsley, Philips, 
Falconara e Alpitour punti 6; T. Acireale 
Edllcuoghi e Bologna 2; Prep. Glvldl 0. 
* una partita In meno " due partite In meno 

A2*. 
•RISULTATI 

HO* giornata) 

Jockey Schlo-SlapBs 0-3 
Brondl Asti-Capurso Ba 
Sauber Bo-Vnltan Mestre 

-3J 
1-3 

Sidia Jesi-Moka Rica Farli Jk3 
Codveco S Croca-Vcnturi Spoleto 0-3 
CittAdi Castello-Zanna Li 3 J . 
Gabbiano Mantova-Cer.tromatic Fi 3-0 
Popolare Ss-Lazio 1-3 
p»S,1;wr;ql;pslO,9' 

CLASSIFICA 
Siap. Venturi e Gabbiano 18: Vitta di 
Castello 16; Jockey e Brandi 14; Lazio 
e Codyeco 10; Sidis 8; Zama 6; Voltan, 
Saubor e contromatlc 4; Capurso e Po-
Balata! 

RUGBY 
A l . (9* domata ) 

RISULTATI 
Ecomar Li.-Nutrilìnea 
Benetton-Cz Cagnoni Ro. 
Scavotini L'A.-Delicius Pr. 
Petrarca Pa.-Pastaiollv '•'• 
Am. Catania-Mediolanum Mi. 
Savi Noceto-lranfa'n Loom 

25-23 
15-7 
rinv. 
35-6 
4-22 

22-26 
CLASSIFICA 

A 2 . 
RISULTATI 

(9* giornata) 

la-Bat tende Casale 6-20 
vQrfQinal M, Na.-lmeva B. 25-12 
• Rugby Roma-Uniblt Cus Roma 
Bilboa Piacenza-Blue Dawn M, 
Logrò Paese-Ceta Bergamo 

9-3 
25-9 
9-20 

31-13 
Mediolanum punti 18jJ;anian 14; Be-
netton, Petrarca 12: Cannoni, Ecomar 
Li. lOr Scavolini 8; Oeliclus 6; Amatori 
Catania, Pastajolly, Off. Savi, La Nutri-
Iinea4. 

Scavolini e Delicius una partita 
da recuperare. 

Lazio Sweet Way-Cooepa P. 
CLASSIFICA 

Rugby Roma punti 16: Uniblt Cus Roma 
14; Bilboa 12; Bat Tende 11; B.D. Mira
no, Paganica 10; Lazio, Imeva Bene
vento, Partenope 8; Brescia, 6; Ceta 
Bergamo 5: Logrò 0 

M « 

w 

Sulle nevi della Val Badia, Tomba toma a vincere nello slalom gigante dopo tre anni 

Toma di moda la favola bianca 
Stupenda vittoria di Alberto Tomba nel •Giganteodel-
la «Gran Risa» in Alta Badia con vasto margine sullo 
svizzero Urs Kaelin e il ritrovato Marc Girardelli. Il 
campione olimpico, che ha raccolto il 15° successo 
in Coppa del Mondo, non vinceva tra i pali larghi da 
quasi tre anni. Ora in classifica e secondo a soli tre 
punti dall'elvetico Franz Heinzer. Domani slalom a 
Madonna di Campiglio, altra corsa fatta per lui. 

: DAL NOSTRO INVIATO 
RSMOMUSUMECI 

Si 

%i 
; ì 

ai 

• • L A VILLA. Alberto Tomba 
è. tornato gigante. Da che di
venne campione olimpico sul
le Montagne Rocciose, a Cal
gary '88 nessuna vittoria in g i 
gante» per lui eccettuato un ti
tolo italiano. Ieri ha «ordito D 
•Circo bianco» con un trionfo 
che reca il marchio dei tempi 
felici, quando si fece conosce
re dal mattino alla sera e nac
quero .Tomba la bomba, e II 
•tombismo». 
•.. Aveva il numero 10 sutpetto 
e I ventimila che stavano attor
no alla gara hanno levalo il co
ro detto grida solo quando hit 
ba abbandonalo il cancenetto 
di partenza per gettarsi sulla 
neve della «Gran Risa.. Un 
boato a ritmare le curve di Al
berto che aggrediva - ma con 
straordinaria morbidezza - il 
tracciata Non c'erano dubbi, 
quello sciatore elegante che 

sapeva far apparire facili i pas
saggi più ardui, era lo stesso 
che aveva sconvollo lo sci tre 
anni prima. E che Alberto fos
se di nuovo il campione lo si £ 
capito ai rilevamento interme
dio della prima discesa: 62 
centesimi sul risorto Marc Gì-
rardcllt^AI termine della man
che vantava un margine di 
r 13 che ricordava le stupende 
avventure di Ingemar Sten-
mark, il re del pali larghi La 
prima discesa quindi con Al
berto Tomba davanti allo sviz
zero Un Kaelin e al bambino 
norvegese Lasse Kjus. Dopo lo 
slalom di Sestriere», dove l'uo
mo della Pianura Padana ave* 
va esibito talento e resistenza, 
si temevano difetti tecnici. Ma 
non c'era nulla di dilettoso nel 
gesto limpidissimo del ragazzo 
con gD sci sulla -Gran Risa». 

• La seconda discesa poteva 

racchiudere la trappola di una 
buca o di una disattenzione, 
non l'improbabile rimonta.de-
gli avversari. E Alberto ha'(alto 
temere che buche o ghiaccio 
spezzassero il suo volo perché 
si è gettato sulla pista come se 
non avesse nulla da perdere. Il 
grande schermo sul traguardo 
ha buttalo thrilling sulla lolla 
ma è cambiata solo la classifi
ca di quelli che stavano dietro. 
Al termine c'è anche Marc Gi
rardelli che riassapora il podio 
dopo più di un anno. Lasse 
Kjus - un temibile pretendente 
alla vittoria in Coppa - che in
ciampa in una buca. Urs Kae
lin che ci prova e si accorge 
che Alberto Tomba è invincibi
le. Poi il delirio finale con la 
genie che lo vuoi guardare, 
toccare, ascoltare e lui che si 
concede volentieri, che ride, 
parla ai microfoni, firma auto
grafi. 

Alberto Tomba, quindici 
volle vittorioso in Coppa, ora è 
secondo m classifica a soli 4 
punti dallo svizzero Franz 
Heinzer. Domani corre a Ma
donna di Campiglio uno degli 
slalom più classici che 41 cam-
Itene olimpico ha .già vinto 
doe volte. Se tutto va bene pas
sa a guidare la coppa e pud 
decidere con calma se affron
tare, il giorno dell'Epifania. 
Supergigante di Garmisch. Ma 

l.e classifiche 
• Gigante 

1) Tomba (ita) 2'28"96 
2) Kaelin (Svi) a l "35 
3) Girardelli (Lux) a 1"45 
4) Nyberg(Svi»)al"64 
5) Nierlich(Aut)a1"66 
8) Mader(Aut>a2"94 
7) WalK(Aut)«3"17 
8) Eberharter(Aut)a3"18 
9) Wallner(8ve)a3"25 

10) Pieren(Svi)a3"44 
29) Bertrand a T"29 

La Coppa 
1) Heinzer punti 76:2) Tom
ba 72; 3) Skaardal 52; 4) Pie-
card 45; 5) Zehentner 40; 6) 
Furuaeth 38; 7) Nyberg 37; 
8) Girardelli 36; 9) Roth • 
Nierllch 341.30) Ladstaetter 
15;34)Qheaina12 - •;> 

questo é gii futuro. Quel che 
conta per ora è che il campio
ne è tornato gigante, anche se 

- guardando dietro a lui il pano
rama azzurro sembra malinco-

- nico con un (Cristian Ghedina 
che subisce quasi 5 secondi 
.nella prima discesa ed è cosi 
stravolto dalla fatica dà scuote
re il capo al telecronista che 
intende fargli un paio di do-

' mende. • • • • - • 

E il campione 
promette: 
«Punto 
alla Coppa» 

DAL NOSTRO INVIATO 

M LA VILLA. L'elogio più 
bello sta nelle parole dello 
svizzero Urs Kaelin: «Sono feli
cissimo del secondo posto. In 
realtà sono il primo dopo 
Tomba...». Anche Marc Girar
delli è ammirato per la corsa 
del campione olimpico, so
prattutto perché non credeva 
che l'azzurro sarebbe riuscito 
a vincere. Marc ha pure dello 
che se Alberto vuol vincere la 
Coppa del Mondo dovrà corre- ' 
re anche sui tracciali del Su-
pergiganle. E ha aggiunto: «A 
Madonna di Campiglio spero 
di ottenere il secondo posto di 
due anni fa dietro ad Alberto 
Tomba». Come a dire che l'uo
mo della Pianura Padana è in 
cima ai pronostici di tutti, av
versari inclusi. 
' Nella zona del traguardò e 
lungo la pista son tornati l car
telli e gli striscioni che invoca
no il campione: «Quando c'è 

Alberto c'è tutto», •Oltre Tom
ba il nulla», Alberto sembra il 
ragazzo di tre anni fa ma è 
mollo diverso. Gioca ancora 
con le parole ma le risposte so
no straordinariamente misura
le. «Contento?, sono contentis
simo, soprattutto per aver vinto 
su questa bellissima pista dove 
ottenni il primo podio, quattro 
anni fa. Sono contento perché 
nella seconda discesa sono, 
riuscito a superare molti pro
blemi. Temevo di non vincere 
perché c'erano molte buche 
che ho potuto evitare stando il 
più possibile vicino ai pali 
Questo successo vale Ire sla
lom». 

•Sorpreso per la vittoria?, ero 
convinto di fare una bella gara 
dopo lo slalom di Sestriere». La' 
pista era bella e c'era tanta 
genie. Amo correre davanti a 
grandi folle e sotto il sole. E poi 
avev&una grartwoglia di vince
re, peri miei arniele peri miei 
tifosi che, noto con piacere, 
sono sempre tanti. Mi sono al
lenalo mollo ira I pali larghi e 
ho avuto sci favolosi». 

•Volete sapere se sta per ini
ziare una nuova' "èra Tomba"? 
Credo che sia presto per dirlo, 
anche se penso che sarà diffi
cile ripetere la ' meravigliosa 
stagione dei giochi olimpici. 
Posso dire che oggi è tutto di
verso. Anch'io sono diverso. E 
sempre difficile vincere ir sla

lom, cf vuole molta fortuna ma 
' lo comunque posso dire di es
sere in ottime condizioni di 
forma. Ora voglio godermi le 
due prossime settimane». 

•La Coppa del Mondo?, si 
vedrà. Penso che dovrò atten-

. dére le Ire prossime gare, quel-
• le con le quali si concluderà il 
1990. Diciamo che i miei obiet
tivi restano la Coppa di slalom 
e una medaglia ai campionati 
mondiali di Saalbach». • 
• Il personaggio non ama più i 
paradossi, le guasconate, gli 
scherzi. Limita le ambizioni a 
cose che gli sembrano rag
giungibili. Le altre le sogna. E 
chiaro che vuol vincere la Cop
pa del Mondo e che guardan
do la classifica si accorge che 
Ole Christian Furuscth ha me
no punii di quanti dovrebbe 
averne, che Lasse Kjus è anco
ra mollo inesperto e che 

'Francie Piccard ha sciupato 
-' l'occasione di tre discese per 
scappare. Sogna di vincere la 
Coppa e infarti ricorda che 
nell'88 regalò il trofeo di cri-

•' stallo a Pirmin Zurbriggen 
•uscendo di gara stupidamen-

- te prima in "Gigante" e poi tra i 
pali stretti. Quella sconfitta in 
Coppa mi brucia ancora, non 
l'ho mai potuta digerire. Non 
so quando avrò ancora una si-

' mite occasione e comunque 
non voglio abbandonare tutte 
le speranze». ORM. 

Conclusa l'assemblea Fidai 
L'atletica leggera in crisi 
non rinuncia al colonnello 
Approvato il biennio Gola 

~~ MARCO VENTIMIGUA 

• SALSOMAGGIORE, ti no
stro racconto delle vicende as
sembleari della Federatletica si 
era interrotto con i due gruppi 
d'opposizione, tecnici e Cus, 
che si accingevano a incontra
re Gola in una riunione nottur
na decisiva per le sorli del go
verno federale. L'incontro c'è 
stato, ma non ha condizionato 
gli accadimenti successivi Al 
tavolo col presidente federale 
non si sono Infatti seduti i due 
leader del gruppo dei tecnici, 
Venini e Rolla. Erano in riunto
ne con le società della Lom
bardia, per verificarne la com
pattezza prima della votazio
ne. E qui la -sorpresa. Alcuni 
dei rappresentanti lombardi si 
sono rivelati titubanti nel man
tenere la linea di opposizione 
al colonnello Gola. Un'incrina-
turache si è allargala fino a de
terminare > una clamorosa 
spaccatura nella mattinata di 
ieri. Venini e Rotta hanno deci
so di ripartire per Milano pian
tando in asso il resto dei dele
gati. Intanto, alle 3 di notte si 
era conclusa la trattativa con
dotta dagli altri oppositori 
(Cus e qualche società lazia
le) con Gola: sostanzialmente 
un nulla di fatto, con il colon
nello che ha scartalo l'ipotesi 

di creare un «governo» rappre
sentativo di tutte le componen
ti dell'atletica italiana, limitan
dosi a qualche concessione di 
•principio». 
Ieri mattina i delegati si sono 
recali in ordine sparso al Pa
lazzo dello sport sede dell'as
semblea. Sulla bocca di tutti 
c'era la fresca notizia della 
partenza di Venini e Rotta. Un 
colpo di scena che ha diso
rientato, oltre ai rappresentanti 
lombardi, anche delegati di al
tre regioni (Puglia e Emilia Ro
magna). Sulla crescente mas
sa degli incerti sono calati co
me falchi i fedelissimi di Gola 
che, con argomenti •assortiti», 
hanno cercato di spostare pio 
preferenze possibili a favore 
del colonnello. Un'opera di 
persuasione proseguita duran
te la lettura della relazione di 
Gola e i successivi interventi. Si 
è cosi arrivati al voto: la rela
zione è stata approvata con 
5JJ79 voti favorevoli su 9.862 
rappresentati (11.154 i voti 
possibili). Le astensioni hanno 
raggiunto quota 3.983. Gola ha 
quindi avuto il 59,63% dette 
preferenze. Un risultato non 
esaltante che tuttavia il colon
nello ha accolto con un largo 
sorriso. 

Il tuo lavoro va riconosciuto. 
Dai più colore alla tua professio
ne. Il lavoro che fai sarà rico
nosciuto subito e l'allegria che 

f jporterai ti renderà ancora più 
simpatico. Ape 50 può aiutarti. 
Decorazioni colorate già pronte 

per fare del tuo nuovo Ape 50 la 
tua vivace e personalizzata cam
pagna pubblicitaria. 
Dai al tuo lavorò il brio di un 
Ape 50 Colorato, trasportando 
agilmente due quintali di carico 

nel traffico della città senza targa 
né patente. E dai un taglio al cou
pon per saperne di più. 

Ape 50 
ti fa pubblicità. 

I Compilare e spedire a: 
I PIAGGIO V.E.S.p.A. "Ape 50 Colorati" 
I Viale Rinaldo Piaggio 23 - 56025 PONTEDERA (PI) 
f Desidero avere maggiori informazioni sui nuovi 
! Ape SO Colorati 
I Nome e Cognome 
I Indirizzo 
I ^ tei 
I Attività 
•_ — — _ _ _ — _ _ _ . . — . . . . . . _ . . _ _ . _ . . . . . 

l'Unità 
Lunedi 
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R MET 

Clear-Philips. La squadra canturina stava gettando al vento 
un'altra occasione: dopo una partita giocata costantemente 
in JÉima linea, rischia di subire il ritomo dei milanesi 

3dé un errore di Montecchi mentre Bosa chiude la partita 

Bella e ini 
Benetton 
avanti tutta 
A Napoli 
Scavoliniok 

• i ROMA. Ad una giornata 
dal termine del sirene d'an
data la Benetton si conferma 
leader del campionato con 
una vittoria, importante 
quanto sofferta, ai danni del
la Ranger. I trevigiani nelle 
ultime battute dell'incontro 
sono stati portati per mano 
da un ottimo Del Negro ( 27 
punti per l'americano) auto
re degli ultimi decisivi cane
stri. La Phonola passa facil
mente sul campo di Reggio 
Emilia ed affianca la Clear 
nella rincorsa alla vetta. In 
coda lo scontro-disperazione 
tra Firenze e Reggio Calabria 
vede II successo fuori casa 
degli uomini d i . Recalcati 
;l'ex coach di Canto sembra 
aver trovato anche un valido 
sostituto di Caktwell: si chia
ma Young e ieri ha messo a 
aegno.ben 33 punti. Si rivede 
finalmente una buona Sca-
volini, Magnifico e compagni 
si impongono sul campo di 
Napoli preparando nel mi
gliore dei modi l'impegno in
frasettimanale in Coppa del 
Campioni. Rimane incerto il 
cammino di Livorno che. 
quando si esibisce in trasfer
ta evidenzia limiti di caratte
re; anche ieri a Forti la squa
dra di Di Vincenzo non è riu
scita a fornire una prestazio
ne pienamente convincente. 

ALESSANDRA FERRARI 

•ICAVTU'. Avanti. La storia 
infinita si ripete. La Clear bella, 
pasticciona e sprecona, arriva 
al fischio finale della sirena 
con il fiato in gola. Dopo la 
beffa della, scorsa domenica 
conia «non. Canta stava com
binando un altro dei suoi pa
sticciacci buttando al vento 
una partita che ha tentato di 
perdere ma che è riuscita a 
portare a casa solo negli ultimi 
secondi. E finita 89-85. -Ma 
che fatica» sospirava Fabrizio 
Frates, che ancora non riesce a 
trovare U giusta formula e un 
efficace rimedio per quelle ter
ribili pause psicologiche che 
anche ieri hanno messo in se
ria difficolta la Clear. che deve 
anche ringraziare Piero Mon
tecchi autore di un vero e'pro
prio disastro nel condurre l'ul
tima azione di gioco milanese, 
quella che avrebbe potuto por
tare al pareggiò o al sorpasso 
finale. I fatti: mancano 16 se
condi e Cantò è avanti di soli 2 
punti (£7-85) Mannion sba
glia il tiro che potrebbe defini
tivamente chiudere l'incontro, 
palla sul ferro, rimbalzo mila
nese e Montecchi pensa bene 
di affrettare l'azione del pareg
gio non aspettando gli ultimi 
secondi ma precipitandosi a 
canèstro e facendo fallo di 
sfondamento su Dal Seno. Ri
mangono 10 secondi, Bosa 
schiacciti e Canto ha finito di 

soffrire. Grazie a Montecchi, 
sembrano gridare In coro i 

[ canturini, quel Montecchi che 
non e riuscito a compiere l'im
presa della passala domenica 
Suando ha segnato il canestro 

ella vittoria milanese sulla Be- •• 
netton. L'unico dell'incon-
tro.Colpe e difetti non si posso
no comunque addossare ad 
un unico giocatore che, anco
ra una volla, ha pagato con la 
personale incoscienza le pec
che di un'intera squadra. La 
Philips infatti ieri ha dimostrato 
forza e carattere in alcuni mo
menti ma II ha alternati ad una 
pessima difesa e ad un gioco 
discontinuo, che ha permesso 
a Cantù di uscire vittoriosa da 
un incontro che ha cambiato 
facce mille volte. Per tutti i pri
mi dieci minuti in campo è to
tale equilibrio, entrambe le for
mazioni non sbagliano un col
po e dopo 8' c'è il primo, esi
guo vantaggio milanese: 20-21. 
Sotto I tabelloni e guerra e la 
partita cambia i ritmi dovendo 
rinunciare ai pivot sùbito cari
cati di falli: Pessina. Bouie e 

, McQueen per Milano devono 
sedersi in panchina e lasciar 

• posto a Barena e Gilardi. Si 
' continua sulrcquilibrio fino a 
quando Mike D'Antoni si per
mette di schierare'un quintétto 

' con Blasi, Bargna e Ambrassa 
che dà la possibilità alla Clear 
di scavare il primo vantaggio. Il 
primo tempo si chiude sul 

punteggio di 50-47 per I padro
ni di casa che nella seconda 
frazione di gioco sembrano 
poter chiudere velocemente 
l'incontro portandosi in van
taggio di ben 15 punti, 64-49. 
Ed ecco che come al solito si 

: rifa vivo il dilettocelo di Canto: 
i giocatori si rilassano, non 
sembrano avere più riflessi e 
grinta sotto i tabelloni per riu-

. scire a fermare una Philips lan
ciata verso Ja difficile rimonta. 
Ci pensano quindi proprio i 
canturini a rendere il cammino 
milanese più facile, con un at
tacco deconcentrato e impre
ciso, sbagliando una quantità 

. di passaggi che permettono a 
Riva di concludere più volte in 
contropiede. Dai 15 punti ini
ziali di vantaggio Canto passa 
a soli 5 quando mancano 3 mi
nuti. Pressing forsennato e Mi-

. lano riesce a riacciulfare un ri
sultato che poi Montecchi 
spreca malamente con un fal
lacelo di sfondamento a 16". 
Non c'è tempo per tentare nul
la di più, Bosa vola in contro
piede e sigla la vittoria canturi
na. 'Niente da dire in partico
lare - commenta Mike D'Anto
ni - continua pero la storia di 

; sempre. Forse vedere che sia
mo secondi in classifica a volte 

' ci dà alla* testa.'Alterniamo • 
' momenti di grande intensità a 
momenti di deconcentramen-
to totale. Sicuramente c'è lavo
ro da fare e dovremo cambia
re». '--•.•••• 

Pace Mannion, punta di diamante «Murino; In basso, Meneghin 

L'incompleta formazione 
di Messina esce con le ossa 
rotte dalla sfida di Trieste 
Bene Meneghin e Middleton 

La bora ' . . * • • 

• I TRIESTE. La Stefanel ha 
messo in ginocchio (9346) 
una Knorr tutta italiana. I trie
stini si sono assicurati due 
punti importanti in una difficile 
partita alla vigilia di una dop
pia impegnativa trasferta. Il 
successo è stato meritalo, ma è 
mancato lo spettacolo, non si • 
è vista una bella pallacanestro. 
A scusante di questa carenza, 
per quanto riguarda 1 locali, le 
non buone condizioni di Bian
chi e Middleton che per infor
tuni avevano saltato due alle
namenti, mentre Pilulti si * pre
sentato in campo appena sfeb
brato dopo un'Influenza, ha 
giocato ma non ha segnato al
cun punto. Incerto Cantarello, . 
mentre Fucka, latitante nel pri- ' 
mo tempo, si e fatto perdonare 
nella ripresa. Il «vecchio* Dino 
Meneghin è stato l'uomo in più , 

registrando per la prima volta 
sul referto una doppia cifra se
gnando 13 punti. Da parte sua 
la squadra felsinea ha giocato 
con tutta una serie di handi
cap. Per la maxi squalifica do
po la rissa di Varese era priva 
dei due americani Rlchardson 
e Johnson. Assenti pure ir capi-
tano Roberto Bruniimonti, play 
della nazionale e II pivot di ri
serva Roberto Cavallari, infor
tunatosi nella partita di Coppa 
giocata in settimana. Dopo un 
inizio equilibrato si è visto su
bito che per la Virius non c'e
rano troppe speranze perché 
una pur non brillante'Stefanel 
risultava superiore ad una 
compagine di non esperti gio
catori, che appartengono alla 
pallacanestro del domani co
me il nazionale juniores Cero-

pini Con I suoi 27 punti il bolo
gnese Lauro Bon - nato però a 

: Montatone - è stato il miglior 
, realizzatore della partita. ..-,.• 

Il primo ad andare a cane-
. suo è Augusto Binelli - che 
uscirà al 22' per la distorsione 
a una caviglia - dopo 34". ma 
,Grey rimedia con due tiri liberi. 
.Perfetto equilibrio,.con una, 
Knorr che spera e una Stefanel 
che spreca salvata da alcune 

, bombe da tre di Larry Middle
ton. Sul 35-28 per I locali la si-

. Inazione sembra bloccata per 
la strenua difesa dei bolognesi 
e I molti errori della Stefanel. 
Bon si multe in luce con i suoi 
tiri da tre punti, ma la sua pre
stazione non 6 sufficiente a co
prire tutti I vuoti, A due minuti 
dal riposo I nero-arancio sono 
apio IO, a 12," Bianchi porta a 
12 il, vantaggio sulla Virtus. La 

. frazione finisce sul 52-40 con 
. Binelli e Cantarello con 4 falli. 

Al rientro la musica è un'al
tra. La Stefanel che nel finale 
della prima frazione aveva in
granato facendo segnare àn-

' che a Fucka il suo primo cane
stro si trova di fronte una Knorr 
diversa, cambiata, impegnata 
in una strenua difesa dalle ma
glie molto strette. Gli ospiti re
cuperano in parte lo svantag
gio rlusciendo a risalire fino a 
meno 6 grazie a una Stefanel 
appannata all'improvviso. Ma 
Meneghin si scrolla di dosso il ' 

' sonno del giusti e con un libe
ro realizzato sul 57-50 suona la 
carica. Sono passati cinque 
minuti e Fucka si scatena mar
cando tre canestri di seguito, 
imitato poi da Greve da Midd-

. leton. Il vantaggio dei triestini 

aumenta in modo crescente e 
dopo 9 minuti siamo sul 72-50, 
con un più 22 per i padroni di 
casa. Ma il vantaggio massimo 
lo si raggiungerà più tardi 
quando il distacco sarà di 28 
punti. La Stefanel ormai ha il 
risultato in tasca, ma la sua 
prestazione non convince e 
non soddisfa pienamente. Ta-
nievic contento del risultato 
ma non della partita si' inner
vosisce e si becca un tecnico. 
Ormai la Stefanel praticamen
te gioca da sola, l'unico a non 
cedere è Bon che continua a 
realizzare. Il vantaggio non 
scende mai sotto i 24 punti La 
Stefanel ha preso il largo e non 
pensa più alla Knorr, ma al 
Messaggero raggiunto in clas
sifica che affronterà a Roma 
dopo avventura milanese con 
laPhilIps. 

La Phonola non lascia 
scampo a Reggio Emilia 
Glaxo, fuga solitaria 

CLEAR 
PHILIPS 

8 9 
8 5 

CLEAR: Zorzolo n.e., Glanola 7, Bosa 20, 
Dal Seno 4, Rossini 7, Bouie 2, Pessina 
15, Marzoratl 9, Gilardi 3, Mannion 22 

PHILIPS: Vincent 17. Alberti n.e., Aldi 2. 
Me Oueen 9, Bargna, Pittis 13, Blasi, Am
brassa, Riva 30, Montecchi 14. 

ARBITRI: Grossi e Colucci 

NOTE: Tiri liberi: Clear 21 su 29: Philips 
22 su 29. Usciti per cinque falli: Montecchi 
al 19'del secondo tempo. 

STEFANEL 
KNORR 

9 3 
6 6 

STEFANEL: Middleton 18. Pilutti. Fucka 
12, De Poi 2, Bianchi 11. Gray 13. Mene
ghin 13, Cantarello 9, La Torre, Sartori 15. 

KNORR: Romboll. Coldebella 13, Porte-
sani 3, Binelli 12. Galllnari 4, Bon 27, 
Cemplnl, Setti 7. N.E: Bonora « Corredini. 

ARBITRI: Cagnazzo e Bianchi 

NOTE: Tiri liberi: Stefanel 17 su 24; Knorr 
16 su 20. Uscito per cinque falli Cantarel
lo al 36'51". Fallo tecnico alla panchina 
della Stefanel al 32'13". Infortunio a Bi
nelli. Spettatori 4.200. 

SIDIS 
PHONOLA 

8 1 
1 0 5 

SIDIS: Bryent 23, Glumbinl, Londero 2, 
Lamperti 15, Vicinali! 14, Boesso 7, Ca-
vazzon 2, Ottavianl 2, Reale 4, Glouchkov 
12. .--:. . . . . . . 
PHONOLA: Acunzio, Frank 19, Shacklefe-
ford 23. Gentile 21 Esposito 23. Dell'An-
gnelo 17, Fazzi, Turano 2, Rizzo, Falco 
N.E. 
ARBITRI: Tullio «Zeppili! •...,,. 
NOTE: Tiri liberi: Sldis 21 su 21, Phonola 
22 su 26. Usciti per cinque falli: Glouch
kov, dell'agnello e Gentile al. 19 del 2 tem
po. Spettatori: 3500. 

NAPOLI 
SCAVOLINI 

7 3 
8 8 

NAPOLI: Mitene» 29, Bryant 14, Morena, 
Sbaragli 2, Busca 17, Teso 5, Gilardi, Dal
la Libera 4, La Torre 2. N.E.: Verde. 

SCAVOLINI: Cook 11, LsbeUa..Gtacis 10, 
-Magnifico 22, Bonl'8, Daye 16, Zampolinl 
3, Costa 12, Grattoni 6, Cognolato. 

ARBITRI: Pasetto e Nelli 

NOTE: Tiri liberi: Napoli 14 su 15: Scavoli-
ni 16 su 22. Usciti per cinque falli: Bryant 
al 16' del secondo tempo. 

FIRENZE 
PANASONIC 

8 1 
9 0 

FIRENZE: Anderson 28, Vitellozzi. Corvo 
4, Mandelli 14, Valenti 3, Boselli, Andrea-
ni, Vecchiato 6, Esposito 10, Kea 16. 

PANASONIC: Garret 24, Rifatti. Sconoc-
chini 2, Santoro 5, Lanza, Laganà, Butta
re 15. Righi, Young 33, Tolotti 11. 

.ARBITRI: Zanon e D'Este 

NOTE: Tir Liberi: Firenze 15 su 18; Pana
sonic 10su 12. Spettatori 2500 

BENETTON 
RANGER 

8 7 
8 4 

BENETTON: Savio. Battistella. Del Negro 
27. lacopini 24, Vazzoler. Villalta. Gay 22. 
Mian 2, Generali 2, Minto 10. 

RANGER: Mio. Conti 6. Meneghin. Bowie 
15. Ferraiuolo 6, Caneva 15. Vescovi 24. 
Brignoli, Calavita 16. 

ARBÌTRI: Maggiore e Fiorito 

NOTE: Tiri liberi Benetton 19 su 25: Ran
ger 12 su 14. Usciti per cinque falli: Cane
va al 5 se S.T. Spettatori 5000. 

FILANTO 
LIVORNO 

1 0 4 
9 9 

FIALANTO: Di Santo, Gnocchi 2, Fuma
galli 31, Bonamico 12, Ceccarelli 3, Co-
delvilla. Alien 6, Montasti 25. Griffln 25. 
FusatiN.E. , . . . - , . - . 

LIVORNO: Jones 14, Ceccarini 2, Tonut 
13, Donati 6, Forti 2, Fantozzl 19, Carerà 
20, Binion 10, Maguolo 13, Fabiani N.E. 

ARBITRI. Pallonetto e Fabretti. 

NOTE: Tiri liberi: Filanto 17 su 22; Livor
no: 24 su 29. Usciti per cinque falli: Cec
carelli al 14. Alien al 16 del 2 T. Spettatori 
4500. Espulsioni: Binion al 10del2T. 

TORINO 1 0 6 
IL MESSAGGERO 9 5 

(Giocata sabato) 
TORINO: Appio. Bogliatlo, Motta. Della 
Valle 25, Pellecani 13, Dawkins 16, Kopto-
kl 34, Milani 3, Zamberlan 15. N.E. Del Ne- „ 
grò. e ' * •> 
IL-MESSAGGERO: Lorenzon 5, Croce. D*~. 
Piccoli, Prenier 9, Avenia 26, Niccoiai 11, 
Radja 13s. Cooper 21, Attrula 10, Ragaz
zi. 
ARBITRI. Deganutti e Reatto. 
NOTE: Tiri liberi: Torino 40 su 50; Il Mes
saggero 24 su 37. Usciti per 5 falli: Pella-
canl al 31'»'". Avenia 37'03", Dawkins 
38'21" Ragazzi 39'03". 

A17 Marcatori 

Anderson 445, Koplcki 385, Del Nogro 379. 
Vincent 362, Riva 353, Mannion 351, Gentile 
319, Daye 312, Dawkins'310, Shackleford 
290, Caldwell 288, lacopini 286, Magnifico 
283. Bryant 278, Kea 274, Middleton 270 

A2/ Marcatori 

Oscar 601, Rowan 508, Thompson 414, 
Lamp 382, Brown 378, Chomicius 371, Hen
ry 365, Boni 363, Solomon 342, Addison 327, 
Sappleton 313. Hurt 306, Alexls 299, John
son 297, Schoene 287, McNealy 278 

A l / Prossimo turno 
Domenica 23/12 (Ore 17.30) 

SCAVOLINI-CLEAR; PHILIPS-STEFA-
NEL: RANGER-FILANTO; PHONOLA-FI-
RENZE; KNORR-SIDIS; PANASONIC-
AUXILIUM; IL MESSAGGERO-BENET-
TONlL. LIVORNO-NAPOLI BASKET 

A2/ Prossimo turno 
Domenica 23/12 (Ore 17.30) ''•'' 

KEENEX-GLAXO; F. BRANCA-BIRRA MESSI
NA; EMMEZETA-LOTUS MONTECATINI; TE-
LEMARKET-REYER; B. SARDEGNA-TURBO 
AIR FABRIAN; CORONA-LIVORNO; TEORE-
MA-BILLY DESIO; TICINO-APRIMATIC. 

A l A2 
CLASSIFICA 

BENETTON TREVISO 

CIBAR CANTO 

PHONOLA CASERTA 

IL MESSAGGERO ROMA 

PHIUPS MILANO 

L. LIVORNO 

STEFANEL TRIESTE 

SCAVOLINI PESARO ,-r 

RANGER VARESBjjgk-'-J 

SIDIS R. EMILIA 

KNORR BOLOGNA 

FILANTO FORLÌ 

TORINO 

NAPOLI . 

PANASONIC R. CALABRIA 

FIRENZE 

Punti 

22 

20 

20 

. 18 

18 

18 

18 

14 

14 

14 

12 

10 

8 

8 

6 

4 

Q. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

PARTITE 

V. 

11 

10 

10 

9 

9 

9 

9 

7 

7 

7 

6 

5 

4 

4 

3 

2 

p. 

3 

4 

4 

5 

5 

5 

5 

7 

7 

7 

8 

9 

10 

10 

11 

12 

CANESTRI 

Fatti . 

1320 

1282 

1349 

1284 

1364 

1270 

1264 

1420 

1270 

1235 

1112 

1411 

1370 

1171 

1173 

1299 

Subiti 

1215 

1237 

1309 

1253 

1284 

1256 

1160 

1379 

1279 

1258 

1180 

1459 

1429 

1279 

1250 

1368 

CLASSIFICA 

tóJAWIE .:
;'v;'';:V""''-'^':£;., 

OLAXO VERONA 

FERNET BRANCA PAVIA 

LOTUS MONTECATINI 

KLEENEX PISTOIA 

TICINO SIENA 

BILLY DESIO 

TEOREMA ARESE 

BANCO SASSARI 

EMMEZETA UDINE 

TELEMARKET BRESCIA 

P. LIVORNO 

VENEZIA 

APRIMATIC BOLOGNA 

BIRRA MESSINA TRAPANI 

FABRIANO 

CREMONA 

f;fW 

28 

22 

22 

20 

20 

14 

12 

12 

12 

10 

10 

10 

10 

10 

IO 

4 

: • ' < • : 

a. 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

14 

.14 

PARTITE 

V. 

13 

11 

11 

10 

10 

7 
., . , 6 , , 

6 

6 

5 

5 

5 

5 

5 

5 

2 

p. 

1 

3 

3 

4 

4 

7 

8 

8 

8 

9 

9 

9 

9 

9 

9 

12 

CANESTRI 

Fatti 

1325 

1486 

1337 

1346 

1160 

1221 

1235 

1166 

1186 

1177 

1249 

1325 

1265 

1203 

1283 

1220 

Subiti 

1168 

1387 

1239 

1281 

1043 

1280 

1280 

1211 

1294 

1193 

1259 

1361 

1311 

1193 

1316 

1368 

APRIMATIC 1 0 2 
CREMONA 9 0 

APRIMATIC.'Molinelli n.e., 
Bailestra 2. Hordges 28, Cho
micius 28, Sabatini 6, Mar-
cheselll 0. Cessel 11, Dalia-
mora 12, Albertazzi 13, Neri 
2. 
CREMONA. Focclà n.e.. Tyler 
20, Troiano n.e.. Gattoni 32, 
Ritossa 4, Briga 0, Zeno 8, 
Tombolato n.e.. Sappleton 20, 
Marlnotto6. 
ARBITRI. Zucchetti e Rudel-
lat. 
NOTE. Tiri liberi: Aprlmatlc 17 
su 25; Cremona 31 su 36. 
Spettatori: 1.772 

TURBOAIR 1 0 2 
TEOREMA 9 3 

TURBOAIR. Pezzin 11. Pelle
grino n.e.. Conti 9, Talevl 4, 

. Minelli 4. Del Cadia 4. Solo
mon 32, Sofrinl 17, McKInney 
21,Bonafonin.e. 
TEOREMA. Lana 8, Portalupl 
6, Malcangi n.e., Archisi 5, Li-
lesi 2, Bolla n.e.. Motta 9, Po-
lesello 20, Brown 15, Vranes 
26 ,. 
ARBITRI. Duranti e Corsa. 
NOTE. Tiri liberi: Turboair 18 
su 21; Teorema 21 su 30. 
Usciti per 5 falli: Del Cadia al 
19 del s.t. Spettatori: 2.250. 

LOTUS 
TELEMARKET 

9 3 
7 8 

LOTUS. Zatti 0, Capone 8, Bo
ni 33, Bucci 6, Palmieri 2, Me 
Nealy 24, Rossi 5, Amabili 
n.e., Marchetti n.e., Land-
sberger T5. 

TELEMARKET. Colonna 0. 
Henry 29, Agnbesi n.e., Maz
zoni 15, Martina n.e., Cagnaz
zo 11, Cappelli 0, Plummer 8, 
Paci 9. Baldi 6. 

ARBITRI. Belisari e Nittl. 

NOTE. Tiri liberi: Lutus 23 su 
32; Telemarket 15 su 19. Spet
tatori: 2.400. 

P. LIVORNO 
F. BRANCA 

1 0 8 
1 0 9 

P. LIVORNO. Rauber n.e.. 
Giannini n.e., Coppari 15, 
Diana 4, Bonaccorsi 24, Pl-
cozzl 2, Sonaglia 7, Rollo 31. 
Tosi 10, Addison 15. 
F. BRANCA. Gabba 0, Cavaz-
zana 0, Barbiere 9, Zatti n.e.. 
Coccoli 7, Lock 36, Fantln 6. 
Mesetti 6, Oscar 45, Pratesi 0. 
ARBITRI. Cazzare e Pozzana. 
NOTE. Tiri liberi: P. Livorno 
13 su 20: F. Branca 27 su 32. 
Usciti per 5 falli: Coppari al 
16, Rode al 18 del s.t. Spetta
tori: 4.000. 

BILLY 8 7 
B. SARDEGNA 6 8 

BILLY. Alberti 2, Brambilla 
15, Rorato 0. Grad 21. Reid 
18, Procaccini 16, Majer 0, Mi
lani 0, Marusic 12, Maspero 3. 

BANCO SARDEGNA. Angius 
n.e., Biondi 4, Costantini ne.. 
Thompson 18, Nardo 8, Maz-
zltelli 2. Mossali 13, Porto 0, 
Blni2,Comegys21. 

ARBITRI. Baldini e Guerrlni. 

NOTE. Tiri liberi: Bllly 22 su 
27; B. Sardegna 20 su 24. 
Spettatori: 971. . 

VENEZIA 1 0 4 
EMMEZETA 9 6 

VENEZIA. Guerra 10. Brown 
14, Binotto n.e., Pressaeco 0, 
Mastroianni 17, Valente 10, 
Vltez 12. Natali 2, Lamp 39, 
Bubaccon.e. 
EMMEZETA. Zamplert n.e., 
Grabori 7, Daniele 5, Nobile 
15, wnite 16, Maran 0, Turnor 
27, Burdln n.e., Castaldlnl 6, 
Bettarlni20. 
ARBITRI. Montella e Baldi. 
NOTE. Tiri liberi: Venezia 36 
su 3/: Emmezeta 20 su 28. 
Usciti per cinque talli: Whlte 
all'11. Brown al 16, Turner al 
19 del s.t. Spettatori: 2.200. 

OLAXO 
TICINO 

6 6 
6 4 

GLAXO. Kempton 14, Froslni 
n.e., Modenese n.e., Brusa» 
marello 2, Savio 7. Flschetto 
5. Dalla Vecchia 2, Moretti 6. 
Morandotti 10, Schoene 18. 

TICINO. Guerrlni 0. G'roldi 0, 
Lasi 5. Pastori 6, Lampley 16. 
Battisti 5, Bagnoli n.e.. Visi-
galli 11, Vidill 5. Alexls 16. 

ARBITRI. Tallone e Cicoria. ; 

NOTE. Tiri liberi: Glaxo 24 su 
27; Ticino 11 su 13. Spettatori: 
3.600. 

B. MESSINA 
KLEENEX 

8 4 
9 1 

B. MESSINA. Johnson 21. 
Hurt 28. Lot 17. Martin 8, Furi-: 
darò n.e., Zucchi n.e.. Cassi 
2. Castel lazzi 0, Mannella 0,' 
Piazza 8. 
KLEENEX. De Sanctls n.e.J 
Jones 14, Carlesi n.e.. Cam
panaro 4, Pucci n.e., Crippa 
19, Ban n.e. SHvestrin 10, Eo-
wan 25, Valerlo 9. 
ARBITRI. Paronelli e Borbo
ni. 
NOTE. Tiri liberi: B. Messina-
11 su 13: Kleenex 15 su 17.. 
Usciti per 5 falli: Lot al 19 del 
s.t. Spettatori: 3.200. 

26 l'Unità 
Lunedi , 
17 dicembre 1990 
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R ischio regressione 
Economia umbra al passo. In crisi Tasse 
Temi-Nami-Spoleto. Intanto il movimento 
cresce, ma non senza limiti e nuovi bisogni 

Sviluppo sostenibile 
Dovrà essere equilibrato, ecocompatibile 
solidale e fondarsi su «accordo di programma» 
tra istituzioni, privati e cooperazione 

Cooperative: si fa spazio il mercato 
M D presidente della Lega 
Umbra delle cooperative. Re-
•skjto Patini mette le mani 
•vanti rispetto a giudizi trionfa-
•soci cullo stato di salute delle 
cooperativa. Seln tatti il trend 
economico della Lega è positi
vo nel -suo complesso, non 
mancano punti di crisi, ma so
prattutto e tostoaitone econo
mica regionale a preccup&rlo. 

4 * mia • dice • non vuole ai
tano essere una analisi cala-
stroflsta sullo stato generale 
dell'economia umbra Essa sta 
pero attraversando un perìodo 
difficilissimo, e se poi teniamo 
conio della situazione interna-
donala-- penso alla crisi del 
Godo ed allo sconvolgimento 

• . del mercato europeo all'Indo
mani del crollo del regimi del 
l'Est - allora non c'è proprio di 

•cheatare allegri». 

PnsMeBtCf con la prcocctt-
pa di pi* del tataro ecooo. 
arJcodeU'Umbrla? 

Il rischio, concreto, di una re
gressione economico-sociale 
considerevole. In questi anni 
l'Umbria - anni in cui il Nord 
ha vissuto una torte crescita 
economica - si è trovata ai 
margini di questi processi eco
nomici, e non è riuscita di fatto 
à consolidare II suo tessuto 
produttivo. Ma non solo. Noi 
abbiamo pagato. « stiamo hit-

» torapagando, un prezzo molto 
«Ho per la ristrutturazione In
dustriale. E non se ne vedono 
purtroppo ancora i risultati. 
Basta pensare, ad esempio, al
la forte crisi economica che sta 
Interessando l'asse Temi-Nar-
Ol-Spoleto. 

Ma lej vcdeU tataro deTTe-
- cattatala Kŝ avssle tatto <e)s> 

tot» 
No. Lo dicevo prima. Non sono 
catastroflsta nette mie analisi. 
Dico perd che è necessario 
boa ..abbassare la guardia. 

Questa regione, la sua econo
mia, hanno bisogno di cresce
re, trasformarsi. Ma perchè 
questo avvenga è necessario 
che il governo cambi rotta, e al 
più presto. Non vogliamo assi
stenza, ma leggi, strumenti 
economici nuovi, che consen
tano alle Imprese piccole « 
medie, alle cooperative, di 
competere con l'Europa del 
"93. Abbiamo bisogno, qui in 
Umbria, di una politica del cre
dito che sappia promuovere 
investimenti e sviluppo. La ri
forma della legislazione suda 
cooperazione pud dare nuovo 
impulso ed un ruolo dinamico 
e maggiormente competitivo 
alle Imprese cooperative. 

Veniamo alla Lega. la Ua> 
orla, dati atta mano, le cose 
non vanno poi tanto male. 
Ma In questi anni tono cam
biati soltanto 1 •numeri» del 
SBovunento cooperativo? 

Affatto La cooperartene in 
questi anni è cambiata profon
damente Si è affievolita la 
spinta Ideologica, ed hanno 
prevalso le ragioni concrete 
del confronto-scontro con il 
mercato. E' aumentata la ca
pacità manageriale delle coo
perative, e ciò ha laciniato un 
confronto reale con le imprese 
private, in poche parole ci sia
mo confrontati «sul campo. E 
questo non soltanto ci ha fatto 
cambiare e crescere, ma ci ha 
anche fatto capire quali sono 
oggi i limiti del movimento. 

E quali sono, a ano avviso, 
onesti Uniti? 

Le elencherò quelli che, a pa
rer mio, sono I limiti più evi
denti. Ad esemplo slamo pre
senti, come cooperazione. In 
segmenti produttivi, e di mer
cato, dove il valore aggiunto è 
più basso, cosi come spesso la 
nostra è stata una (unzione so-

La realtà del movimento cooperativo 
dell'Umbria nella situazione econo
mica regionale. Una realtà in cresci
ta, ma non priva di limiti e «bisogni 
nuovi». Le motivazioni ideologiche si 
sono affievolite ed hanno lasciato 
spazio «al mercato». La necessità di 
uno «sviluppo sostenibile». Coopera

zione, impresa privata ed istituzioni 
insieme per un «accordo di program
ma» che sappia dare all'Umbria un 
futuro economico di sviluppo e cre
scita. Di tutto questo abbiamo discus
so con il presidente della Lega delle 
cooperative dell'Umbria, Remigio Pa
tini. 

U fontani Maggiora. In plana IV trevembre, «cuore» di Perugia 

stHutiva nel riguardi di quei pri
vali che abbandonavano attivi
tà economiche non pio remu
nerative l« nostre aziende sof
frono di una scarsa propensio
ne a generare risorse inlcmc e 
quindi ad autolinanziarsi, ciò 
si unisce alla insufficiente ca
pitalizzazione causando una 
fotte dipendenza dal sistema 
creditizio E poi c'è un limite 
storico, che deriva dalla natura 
slessa del movimento coope
rativo il peso in Umbria del 
settore agricolo, un settore che 
oggi purtroppo risente pesan
temente della politica comuni
taria e dei limrti di quella del 
nostro governo. 

Qaal è II ruolo della tega 
nell'economia regionale? 

E' un ruolo importante. La no
stra presenza ha un peso affat
to trascurabile nella vita eco
nomica e sociale della nostra 
regione (slamo circa al 5% di 
incidenza sul Pil regionale). Le 
nostre imprese danno un con
tributo prezioso al processo di 
crescita civile e culturale del
l'Umbria La nostra è una real
tà che tende a valorizzare sem
pre più il lavoro autogestito: a 
•lare impresa», come si dice, 
nel rispetto dei dirmi dei lavo
ratori, a far crescere una cultu
ra diffusa sui temi dell'impresa 
cooperativa Insomma il no
stro «insieme» di imprese sul 
tcmtono contribuisce senza 
dubbio a slimolare una mo
dernizzazione socialmente 
equa ed economicamente va
lida 

Presidente, può tOuttrard In 
termini concreti In tosa con
siste l'Impegno della Lega 
per lo sviluppo dell'Umbria? 

Le risponderò sinteticamente 
' cosi crediamo che l'Umbria 

abbia bisogno di uno •svilup
po sostenibile», uno sviluppo 
equilibrato, solidale ed ecolo

gicamente compatibile. È su 
questi principi che la l.cga ba
sa il suo impegno. Puntiamo 
cioè ad uno sviluppo di qualità 
che passi attraverso la valoriz
zazione e la riqualificazione 
dell'ambiente, del territorio, 
delle risorte umane. Questi so
no clementi che devono carat
terizzare le politiche economi
che sia delle attività produttive 
tradizionali, sia di quelle inno
vative Tale sviluppo deve dare 
risposte ai bisogni vecchi e 
nuovi e anche alle problemati
che sollevate dal Movimento 
delle donne. 

FtsM»*te»u tarala da soU? 
No di certo. SI tratta di lavorare 
unitariamente (dalla grande 
impresa, privata e pubblica, al
la impresa piccola e inedia, 
privata e cooperativa) ciascu
no con la propria identità, per 

.contribuire ad una crescita 
qualitativa dell'Umbria nel suo 
complesso che è l'unico modo 
per conseguire nuovi livelli di 
competitività, maggiori risorse, 
possibilità di sviluppo per 1 di
versi soggetti e il permanere in 
loco di centri decisionali e di 
ricerca e di risorso umane ad 
alla qualificazione che rappre
sentano una vera e propria ri
sorsa strategica. Si può pensa
re ad un «accendo regionale di 
programma* che consenta ai 
contraenti di ridefinire il pro
prio operato alla luce di questi 
obicttivi e realizzare II massi
mo di sinergie tra le scelte di 
innovazione, delle istituzioni e 
quelle delle imprese, delle for
ze sociali e delle forze cultura
li L'autonomia e la crescita 
delle forze sociali a livello re
gionale vanno di pari passo 
con una rifondazione regiona
lista dello Stato nazionale e 
con un nuovo percorso Istitu
zionale che consenta il dialo
go Europa-Regioni. 

————— n lunghissimo elenco di interventi nei 15 anni 
di attività della Coo.Be.C. di Spoleto 

Risplendono antichi tesori 
Le coop dell'Umbria all'insegna del piccolo è bello 

Spettacolo e restauro 
Là cultura mette le ah 

Fra le prime cooperative di beni culturali, la 
CooJ3e.C. di Spoleto, in quindici anni di attività ha 
«volto innumerevoli interventi. Oggi conta 24 ad
detti tra tecnici e restauratori, storici dell'arte, ar
chitetti: un gruppo interdisciplinare in grado di in
tervenire con competenza nel restauro e nella 
conservazione del patrimonio artisticc-culturale. 
Ma anche nei progetti di arredo urbano. 

^ 
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gai Dal restauro della Rocca 
oaO'Albomoz a Spoleto, al ci
ca pttoricl di palazzo Trinci di 
Mano, all'allestimento mu
smè delta chiesa <fi S. Arance-

, tcoaMontefalco. alle indagini 
ccfloacMve sul teatri storici 
dell'Umbria, ai progetti di arre
do urbano oer I comuni di Nor
cia e Nocera Umbra.. E lun-

. ghissimo l'elenco degli Inter 
vanii che In quindici anni di at-

• dvità ha svolto in Umbria la : CoaBe-C Cooperativa Beni 
culturali di Spoleto, alla quale 
spetta II non irrilevante merito 

. di essere stata la prima in Italia 
ad aver aggregalo un nucleo di 
fjtialHicsti rfttawatori. 

A favorirne la nascita fu nstl-
', rettone da parte della Regione 

Umbria di corsi professionali 
per la formazione di operatori 

< Mi settore del Beni culturali, 
- gèttiti dal Comune di Spoleto. 
' Hcollaborazione coni Istituto 
, Centrale del Restauro Proprio 
„ nella città del Festival del Due 
' Mondi fucina in seguilo per 
'analoghe Iniziative (attuai-

' mento solo a Spoleto operano 
''" «ina cinquantina di addetti nel 
' campo del restauro), un grup

po di giovani, laureati e dipìo-
. masilscritOaicorsidiedevitaa 

una esperienza che per allora 
pud dirsi quantomeno corag-

> «tosa, nello specifico settore 
i della conoscenza, manuten-

zkmee restauro di dipinti 

Sono, quelli, anni caratteriz
zati dalla assenza quasi com
pleta di programmazione, da 
disinteresse e scarta attenzio
ne verso un settore estraneo al
lo logiche di mercato, alla 
spettacolarità. Mancano poi le 

* risorte finanziarie (Il male di 
sempre), anche per quegli enti 

' che come la Regione Umbria 
corcano di arginare, non solo 
con Interventi di breve respiro, 
il degrado del suo immenso, 
ancora non completamente 
conosciuto, patrimonio cultu
rale. 

' I primi anni sono difficili per 
la CooBeC. che tuttavia cre
sce, contribuendo allo svitato-
^ d i una nuova sensibilità. 

79 II bagaglio di cornipe
de) restauratori della 

cooperativa si rivela quanto 
mai prezioso anche nelle 
emergenze; ad esemplo, su In
carico della locale Soprinten
denza, nell'opera di salvatag
gio dei dipinti seriamente 
compromessi dal sisma che 
sconvolge la Valnerina, Alle in
giurie del tempo e all'incuria si 
aggiungono, stavolta nell'Eu
gubino. neu"84, I danni di un 
altro terremoto LaCoo.Be.C-
che sin dall'Inizio ha scelto di 
lavorare per gli Enti locali e la 
Soprintendenza ai Beni artistici 
dell'Umbria, con una vocazio
ne territoriale • riesce, allora 
come adesso, a intervenire 
con tempestività. » 

Oggi la cooperativa conta 24 
addetti fra tecnici restauratori, 
storici dell'arte, architetti un 
gruppo di lavoro interdiscipli
nare. In grado di intervenire 
nelle problematiche comples
sive della conservazione e del 
restauro, nella ricerca sul patti-
monto storico e culturale del 
territorio, di suggerire scelte e 
indirizzi per la gestione e l'uso. 
Dal 1" febbraio di quest'anno il 
settore conoscltrvo-progcttua-
le della Coo Bc C. obera sotto 
una nuova sigla, la Pro.Rcsl, a 
cui sono attualmente affidati 
rilevo critico e consulenza per 
il restauro architettonico della 
Rocca di Spoleto. Attorno alla 
cooperativa lavorano Inoltre 
esperti, tecnici, artigiani (eba
nisti, decoratori, stuccatori.. ). 

È un punio di riferimento 
importante, dunque, nella 
realtà regionale, come- confer
mano i numerosi incarichi che 
la Coo Bc C ha avuto in questi 
ultimi due anni in appalto an
che dalla società Bonifica, il gi-
{tante del gruppo Iri-ltalstat ca
sto In Umbria per gli interventi 

di recupero del Colle di Todi e 
della Rupe di Orvieto Molti gli 
impegni che attendono ora la 
cooperativa, a iniziare dal 
Consorzio nazionale Koinè, da 
poco costituito, che aggreghe
rà le più significative realtà re
gionali operanti nel settore dei 
beni culturali, offrendo toro i 
servizi e il know-how necessari 
ad affrontare l'appuntamento 
del-93 

U rocca o^AtomoziSpolito (da «Museo Itala», rVCurctoMlttore) 

•JB Lo spazio che In Umbria hanno le 
cooperative culturali £ importante so
prattutto per il tipo di regione in cui 
operano, caratterizzata appunto da 
una grossa impronta culturale e turisti
ca. 

Le cooperative culturali sono presen
ti nel restauro, nello spettacolo e nel ri
creativo Il nucleo di cooperative 6 n-
streito. le aziende sono piccole ma «sa
ne* Esse, infalli, per la loro dimensione 
e per il campo di Intervento specialista 
co. assicurano un» gcMkme più snella 
ed efficiente r»i>cito alla media regio
nale delle realtà di settore. 

Alla Lega aderiscono cooperative 
che o|icrano nel restauro di beni cultu
rali (ne partiamo più diffusamente a 
iiarlc ntlr). come la Coobec di Spoleto, 
la C C R. di Foligno che si occupa del 
restauro di materiale cartaceo, la Coo-
retta che restaura i tessuti amichi Ci 
sono, inoltre, la Coop Pantheon che 
oliera nel campo archeologico, ed altre 
die gestiscono i scrvi/i culturali ii|>o 
l'Abicmmcdi Temi specializzata nella 
gestione di biblioteche. 

Nel campo dello spettacolo e xignifi-
cntivu la iHcsenza di cooiicmlivr tea
trali. Fra questi1 la n-allà più ini|>or<airte 

« la Fontcmaggiore che oltre a gestire 
spettacoli si avvale anche di spazi cul
turali in città, come per il teatro per ra
gazzi 

Nell'ambito musicale, si sono svilup
pate l'ilmu Sintesi, una cooperativa di 
musicisti strutturala in diversi organici 
strumentali, mentre la Coop «Scienza 
come Arte» e specializzata nella produ
zione audio Quest'ultima, infatti, gesti
sce una scric di servizi audio-musicali 
che vanno dalla fonoteca regionale al 
piano di educazione musicale per il 
Comune di Perugia. Inolile, e l'unica 
struttura In Umbria che possiede una 
casa discografica e propri studi di regi
strazione 

l-c lince direttrici che permeano l'at
tivila delle cooperative culturali con
sentono la creazione di sinergie per la 
realizzazione di progetti di particolare 
importanza come il recupero storico 
artistico, iniziative di cultura, promo
zione del turismo Tra I programmi più 
vicini e e anche un convegno regiona
le durante ilqualclccoopcralivccullu-
rah umbre, sulla base di un program
ma, si proporranno come referente pn-
vik-flidto |)or alln soggetti che operano 
nel settore 

Intervista a Marco Marcarci 
neo vicepresidente della Lega 

Nuovi diritti 
anche 
per il capitale 
Accanto ai diritti del lavoratore associato, del con
sumatore, dell'utente o del produttore, adesso. 
nella Lega umbra delle coop, si parìa sempre più 
insistentemente anche di nuovi diritti del capitale. 
Si tenderà cioè a fare di tutto affinchè il socio, ma 
anche il non socio, ritengano conveniente investire 
in cooperativa i loro risparmi. Il neo vicepresidente 
della Lega umbra Marcacci spiega la «svolta». 

•s ì «La Lega delle Cooperati
ve è in una fase di "transizio
ne". Molle cose stanno cam
biando nel mondo, nel nostro 
Paese, nell'economia italiana 
E dunque giunto il tempo per
ché anche il movimento coo
perativo indossi un vestito 
nuovo». A parlare è Marco 
Marcacci. da poche settimane 
vicepresidente della Lega delle 
Cooperative dell'Umbria Al 
centro della sua futura azione 
di dirigente del movimento 
cooperativo c'è il rinnovamen
to Un rinnovamento che deve 
interessare il «movimento» nel 
suocom plesso. 

Vicepresidente, Marcacci, 
come vaiola Innanzltulto 
l'incarico che è stalo chia
mato a ricoprire? 

È senza dubbio un incarico di 
grande responsabilità, soprat
tutto perché cade in una fase 
molto delicata ed importante 
per il movimento, in Umbna 
come nel resto del Paese. Spe
ro di poter mettere al servizio 
della Lega l'espenenza che in 
fondo ho maturato proprio in 
essa in oltre nove anni di lavo
ro Cosi come mi auguro che 
in questa fase tutto il movi
mento cooperativo sappia ca
pire sino in fondo la delicatez
za del passaggio che ci accin
giamo a vivere, e riesca quindi 
a lavorare in maniera unitaria 

Ha già fatto censo due velie 
alla «•volt»» che la Lega sj 
appresta a compiere, l i co-
aaconslsteT 

È difficile, ma nello stesso tem
po semplice, rispondere a 
questa domanda. Dico subito 
che deve cambiare il nostro at
teggiamento nei confronti del 
capitale É necessario afferma
re accanto ai diritti del lavora
tore associato, del consumato
re, dell'utente o del produtto
re, i dinttHfel capitale: ciò per 
rendere conveniente al socio 
Investire in cooperativa il pro
prio risparmio e per attrarre ri
sparmiatori Questo comporte
rà una modifica profonda del
la struttura delle società coo
perative che fino ad oggi vede
vano preclusa la possibilità di 
investimenti in grado di pro
durre profitto II socio coope
ratore, dunque, avrà né più né 
meno le stesse caratteristiche 
del piccolo azionista delle so
cietà private. 

Ed In cosa, allora, tara di
verso il socio di una coope
rativa dall'azionista di una 
qualsiasi «Società per «zio-
al.? 

La diversità sarà innanzitutto 
nella ragione d'essere della 
coopcrazione che continuerà 
a svolgere il ruolo di aggrega
zione di forze culturali, econo
miche ed imprenditoriali che 
altnmenli resterebbero tagliate 
fuon dal mondo economico 
sempre più dominato da mul
tinazionali e società che han
no come solo obiettivo quello 
della concentrazione del capi
tale Insomma il socio coope
ratore avrà •accesso», mi si 
passi il termine, al •profitto», 
ma nell'ambito di una strategia 

d'impresa che non pud e non 
deve dimenticare la sua matri
ce ideale 

Ma perchè tatto do ala pos
sibile è necessario quindi 
modificare anche la legitla-
zJone che attualmente rego
lamenta la «Ha delie coope
rative? 

Certamente. La legislazione in 

3uesuone é vecchia di molti 
ecenni E necessario trasfor

marla radicalmente, adeguan
dola alle esigenze di un nuovo 
e più moderno cooperativi
smo. Penso, ad esempio, al fat
to che oggi alle società coope
rative, per legge, è impedita 
ogni attività finanziaria dall'im
possibilità ad emettere obbli
gazioni commisurate all'intero 
patrimonio netto La riforma 
dovrà dunque consentire an
che alle società cooperative di 
raccogliere la fiducia dei soci 
azionari e piccoli risparmiatori 
(ad esempio con azioni di ri
sparmio) e prevedere infine 
I eliminazione dei tetti al ri

tto sociale e al capitale. 
'osi come è anacronistico 
pensare alle cooperative come 
«società di mutuo soccorso» Si 
tratta di una visione antica, su
perata dal tempi. 

lA«tvrrfta«ptjòDO0 potrà ri» 
guardare sottanto la legaste» 
ztooe, ma anche gttatearJdJ-
rigenttdenacooperaiionf.,. 

Infatti II nostro auspicio è che 
non ci siano più soltanto I diri
genti politici, ma anche quelli 
che nell'impresa privata si 
chiamano i «manager». Anzi, i 
nostri «quadri» già oggi, a nini 
gli effetti, rappresentano un ve
ro e proprio «management». 
Bisogna soltanto sancirlo uffi
cialmente, per un verso, e per 
un altro passare ad una legitti
mazione sul campo del mona-, 
gemersi che trovi risconlroTS 
reali capacità professional, 
siano esse di ordine tecnico 
che politiche, per dirigere 
un'impresa. Cosi come sarà 
necessario adeguare la struttu
ra di rappresentanza della Le
ga ad una missione che si fa 
sempre più impegnativa. Un 
compito niente affatto sempli
ce, ma nello stesso tempo en
tusiasmante 

Pensa che l'Umbria ala 
pronta ad affrontare questa 
trasformazione? 

SI Per il semplice fatto che già 
oggi tutte le componenti pourJ-
che della Lega si sono pronun
ciate unitariamente a favore di 
questa «svolta» Non è affatto 
lutto, ma si sa. «chi comincia è 
a metà dell'opera». 

Un'ottima domanda. Cosa 
pensa delle sr adente del 
1992? 

Penso che il processo di nnno-
vamento avviato dalla Lega è 
tanto più necessario se si pen
sa all'Europa post i992. Quella 
scadenza imporrà a lutto 0 
mondo imprenditoriale italia
no delle trasformazioni preci
se, nel senso di misurarsi con 
un modello economico che 
non tiene conto, già oggi, delle 
bamere doganali dei singoli 
Paesi 

Transtel 
Sistemi telematici per 

la mobilila e l'iifamazlotx 

è progettazione e realizzazione di: 

•"Sistemi" di informazione per 
la comunicazione di pubblica autorità 

•"Sistemi di innovazione 
per i trasporti pubblici 

•"Sistemi" di gestione della mobilità 
individuale e collettiva 

PER UN SACCO DI BUONI MOTIVI 

fa 

l'Unità 
Lunedi 
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Dal Conad qualità e prezzo 

Guanto di sfida 
ai giganti 
della distribuzione 
Ristrutturarsi e razionalizzarsi in nome dell'efficien
za e del miglioramento continuo del servizio al 
cliente puntando sul binomio qualità-prezzo- ecco 
le coordinate della strategia del Conad Umbria 
(circa 400 negozi distribuiti in tutta la regione). La 
battaglia, o meglio la sfida ai grandi del settore, si 
combatte ogni giorno a viso aperto, a diretto con
tatto con il cliente. 

• B Reggere la sfida delle 
pandi catene di distribuitone, 
che io Umbria Manno facendo 
• loro ingresso in maniera con-
•Mente. £ questo il confronto 
vitale col quale si stanno misu
rando I 400 negozi umbri asso
dali al Conad. Il Consorzio na
zionale dettaglianti che si ani-
cola in gruppi regionali In tutta 
Italia Negozi che coprono lut
to la gamma delle tipologie 
commerciali: dalla bottega tra
dizionale, all'esercizio speda-
Inalo, alle •superettes», ai su
permercati. 

Il volume di altari del negozi 
Conad-Umbria e in costante 
aumento. Dai 130 miliardi del 
1969 si e passati al 156 che ri
sulteranno alla line del "90 
(più 20X); tradotti in volume 
di vendita al pubblico tignili-
c«XM*ca 280 miliardi <ii lire 
Nato nel 1972. il Conad Um
bria occupa oggi 130 persone 
nella sua sede centrale di Peru
gia, mentre nei suoi punti ven
dila operano circa 1200 addet
ti. 

L'associarsi dei dettaglianti 
consente di accorciare la cate
na della distribuzione nella fa
se intermedia; la maggiore 
competilMla che si realizza 
nei negozi Conad si riflette poi 
positivamente sul consumato
re: H commerciante spende 
meno per i suoi acquisti all'in
dosso, il cliente risparmia sul 
presso. La formula è semplice, 
maefflcace. *,.,,,,„ 

Certo, per poter rispondere 
ala sfida dei grandi gruppi del 
settore, occorrono una ottimiz
zazione dell'efficienza azien
dale e una compressione ulte
riore dei costi. Il Conad Um
bria è particolarmente impe
gnato sul terreno della forma

zione e dell'aggiornamento 
professionale degli operatori 
commerciali, oltre che della 
fornitura di specifici servizi tec
nici ai propri associati, che co
stituiscono una componente 
sempre più decisiva della sua 
attività Anzi, hei suoi pro
grammi futuri, è previsto un in
cremento delle attività di for
mazione, per acquisire quella 
professionalità oggi più che 
nel passato necessaria per sta
re sul mercato 

Conad Umbria inoltre, attra
verso la sua Associazione re
gionale delle cooperative di 
dettaglianti, interviene nella fa
se partecipativa della pro
grammazione regionale e co
munale, avendo voce in capi
tolo sui progetti per 1 centri 
commerciali previsti dal Piano 
regionale e da quelli dei mag
giori Comuni 

E proprio in questa direzio
ne che vanno i programmi di 
sviluppo del Conad dell'Um
bria Nell'immediato l'impe
gno più importante è la defini
zione (in fase avanzata) di 3 
nuovi centri commerciali, che 
si avviano alla concreta realiz
zazione dovranno sorgere a 
Perugia, a Temi e a Citta di Ca
stello. 

I risultati conseguiti negli an
ni più recenti - sottolineano 
con soddisfazione al Conad • 
sono in effetti notevoli e lo te
stimoniano le cifre riportate. 
Alla irida dèi I993e dette gran-
•UcaMtrS-dlaMtjutiuB -ilncom-
m» • J& *rrtya»c«cjB9it delle 
difficoltà che sul mercato um
bro si produrranno per chi non 
riuscirà a stare al passo con i 
tempi, ma anche • almeno sul 
versante degli operatori asso
ciati nel Conad • luti altro che 
impreparati. 

L'Arca punta su zootecnia e cerealicoltura qualitative 

Una agricoltura migliore 
rida valore al territorio 

La fertile campagna Intorno a Otta di Castello (da «Museo Italia». A Curdo editore) 

• • L'agricoltura e slata per 
decenni la voce più importan
te del «Pik il prodotto interno 
lordo. dell'Umbria Nelle stes
se notizie sulle caratteristiche 
economiche che ancora oggi 
si leggono sui libri di testo del
le scuole l'Umbria è definita 
•regione a carattere prevalen
temente agricolo» Ma «fa fuga» 
dalle campagne è" purtroppo 
storia contemporanea e l'agri
coltura non rappresenta più il 
•settore straiegKo><déll'ceonb-
mia regionale, anche se resta 
una componente fondamenta
le non soltanto dell'economia, 
ma della slessa cultura della 
regione Ed e nel mondo del
l'agricoltura che è torse cre
sciuta la stessa cultura «coope1 

ratrva» che ha consentito ai 
movimento umbro di avere 
una presenza radicata e forte 
nella società regionale E tutto
ra all'interno della Lega um
bra, specie in termini di fattu
rato, il settore agricolo rappre
senta un terzo dell'intero movi
mento • le cooperative che 
fdcraccflo alla l^e.-aoBo>lp.l>, 
latti 65 Qcontano complessiva- -, 
rnenteottre 22 mila soci 11 fat
turato complessivo supera • 
320 miliardi di lire I dipenden
ti, fra fissi e stagionali, raggiun
gono circa le 3000 unita que
sta e la scheda dell Arca, I As
sociazione regionale delle 

La cooperazione agricola della Lega vuole ripen
sare, anche in Umbria, alcune sue esperienze, in 
particolare punta all'innovazione tenendo conto 
della tutela ambientale. Partendo da questi pre
supposti, il territorio regionale e le sue potenzialità 
possono essere valorizzati sviluppando soprattutto 
i settori zootecnico e cerealicolo, dalla produzione 
fino al mercato. 

cooperative . agro-alimentari 
aderente alla Lega. 

I principali settori di attività 
dell Arca, nelle fusi della pro
duzione - trasformazione • 
commcrcialiisazione dei pro
dotti agricoli. spanano dalla 
zootecnia all'acquacoltura 
dalla vitivinicoltura all'olivicol
tura; dai servizi alla produzio
ne al più moderno-comparto 
dell'agriturismo. La sua pre
senza quindi ó particolarmen
te significativa nel panorama 
agro-alimentare ragionale, 
con foni legami con il territorio 
ed il tessuto economico-socia
le dell'Umbria Tuttavia, anche 
.la coopcrazione agro-alimcn-

una azione fortemente positiva 
della Regione e dell'Ente di svi
luppo agricolo, mente pesan
temente della crisi che più in 
generale ha colpito l'agricoltu
ra italiana I.'assenza di una 
chiara e precisa programma

zione nazionale -fanno notare 
i dirigenti dell Arca -, le pena
lizzanti politiche comunitarie e 
le caraneristiche particolari del 
territorio umbro, rendono diffi
cile tenere il passo con le aree , 
più avanzate dell Europa co 
mumtaria e non consentono di 
guidare il processo di nslrultu-
razione del comparto agro-ali
mentare nazionale e regiona
le " 

Per uscire dal -guado- l'Arca 
ritiene quindi indisjwnsabile 
che il governo definisca il pia
no nazionale di nslnjtlurazio 
ne dell'agricoltura, ricondu
cendo ad una politica di siste
ma i com|K>rtamcnli delle im
prese delle iniziative di soste-

.ano del potere pubblico ed il 
funzionamento delle istituzio
ni 

La coopcrazione agricola 
della Lega può svolgere anco
ra un ruolo signihcativo anche 
se appare necessario ripensa
re ad alcune esperienze, delle 

nuove esigenze dei consuma
tori e delle problematiche del-
I ambiente Insomma, anche 
in Umbria •innova/ione mo
dernizzazione e tutela dell am
biente* rappresentano per il 
movimento cooperativo agri
colo un impegno imprescindi
bile Ed e in questa logica che 
le imprese agricole cooperati
ve aderenti aliar Lega si sono 
poste l'obiettivo di ricollocare 
la loro presenza nel territorio e 
nel mercato, percorri pclere ad 
•armi pam e cogliere le oppor
tunità che si presentano Una 
crescita qualitativa, quindi, 
nella gestione dei fattori dello 
sviluppo dell impresa coope
rativa rapporto socio-coope
rativa, valorizzazione delle ri-
sorjc umane adozione di poli
tiche di gruppo 

l'or valonzzarc pienamente 
il territorio umbro - affermano i 
responsabili dell'Arca -, e per 
realizzare una agricoltura che 
sia veramente di qualità, e ne
cessario sviluppare la zootec
nia e la ooroalicoJiura. dalla 
rkruduiipnovalIfrsueĉ sHvelasi. 
dclja. trasformazione, fino alla, 
commercializzazione Altri set
tori su cui puntare nel futuro 
sono quelli dell acquacoltura 
e. anche in questo caso, quello 
dei servizi all'impresa, oltre 
che il consolidamento delle 
produzioni tradizionali umbre 

È della Lega, aderisce alla Confmdustria 

L'Era della qualità 
piace pure agli Usa 
Non basta l'innovazione, non basta l'efficienza, ci 
vuole sempre più qualità- è questa la parola d'or
dine dell'industria mondiale. Per soddisfare questa 
crescente esigenza di qualità a Perugia è nata 
•Era» (Ente di ricerca applicata) che svolge attività 
nei settori agro-alimentare, industriale, ambientale 
e biotecnologico. Studia, cioè, la realizzazione di 
nuovi prodotti e processi produttivi. 

issi La parola d'ordine nel-
I industria mondiale, ma so
prattutto in quella europea e 
•qualità» Non basta più I inno
vazione tecnologica, non ba
stano più -buone relazioni' 
sindacali cosi come non sono 
più sufficienti i finanziamenti 
pubblici per garantire a molte 
imprese di sopravvivere alla 
concorrenza, una concorrenza 
che in questi ultimi anni si è 
fatta sempre più agguerrita 
Oggi I impresa ha bisogno di 
•qualità» qualità nel prodotto, 
ma anche nella promozione 
del proprio marchio cosi co
me nella gestione complessiva 
dell azienda Quella della qua
lità dunque e divenuta la que
stione centrale per la sopravvi
venza citile imprese, specie di 
fronte ad un mercato che ha 
assunto ormai dimensioni pla
netarie 

Cechi queste cose le ha ca
pite da tempo e si e attrezzato 
per farvi fronte sono le grandi 
imprese Realtà che hanno an
che enormi possibilità finan

ziane da destinare alla ricerca 
ed allo sviluppo della qualità 
Ma e e chi, si guardi alle impre
se di medie dimensioni, non 
può fare altrettanto Queste 
considerazioni sono decessa
ne per capire perché e come è 
nato -Era-, l'Ente di ricerca ap
plicata, che ha sede nella pen-
fena di Perugia «Era» e appun
to una società che svolge attivi
la di ricerca applicata nei set-
lori agro-alimentare, industria
le, ambientale e bio-tecnologi-
co 

Cosa fa •Era.'' In pratica que
sta società piccola per dimen
sioni ma «grande» per il suo 
ruolo di «agenzia di servizio", 
studia grazie alle capacità 
professionali dei suoi ricerca
tori, la realizzazione di nuovi 
prodotti, nuovi processi pro
duttivi il miglioramento del 
prodotti e dei processi produt
tivi già esistenti La società 
opera attraverso lo studio del 
problema aziendale o di setto
re (ad esemplo la necessità di 
una nuova qualità di pasta, op

pure di una nuova bevanda da 
immettere nel mercato), rea
lizza i programmi o i progetti di 
intervento ed individua anche 
le eventuali possibilità di finan
ziamento 

Ma se -Era- garantisce la 
•qualità» del prodotto, è essa 
stessa garanzia di qualità la 
società infatti è inserita nell'Al
bo dei laboratori esteri t alta
mente qualificali autorizzati 
dal ministero per 11 coordina
mento delle iniziative per la Ri
cerca scientifica e teenologica 
a svolgere ricerche di carattere 
applicativo a. favore delie pie» 
cole e medie industrie, è inse
rita nel ring-tesi del «BCR.» 
della Comunità economica 
europea (l'ufficio comunitario 
che commissiona le analisi mi
crobiologiche su produzioni 
agricole e alimentan in tutta 
Europa) ed e siala altreil.nco-
nosciuta ufficialmente dalla; 
«Fda» (Foods and drugs adm£ 
nistration) americana 

L'onginalità di 'Era» una tra 
le pochissime società in Euro
pa nel suo genere di attività, ha 
fatto si .che la Lega nazionale, 
delle cooperative stabilisse, 
cèri î joTresponsabili urMSp* 
porto -di intensa collaboralo-» 
ne. un rapporto che peto non 
è esclusivo in quanto la società 
aderisce anche alla Confmdu-
stria e questo la rende ancor 
più -originale- Un aspetto a 
cui i suoi dingenti tengono 
moltissimo 
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4500 famiglie di agricoltori e consumatori associati 
Trenta miliardi di giro d'affari e tanti programmi 

Molino popolare di EHera 
un'istituzione antica 
al passo con il futuro 
È sicuramente fra le più vecchie istitu
zioni del movimento cooperativo um
bro, eppure non dimostra la.sua vene
rabile età II Molino popolare di Edera, 
ben radicato nella tradizione agricola 
regionale, ha saputo stare al passo 
con i tempi e continuare a crescere, a 
volte seguendo le necessità, a volte 

anticipandole com'è avvenuto in que
sti ultimi anni. Forte di una base socia
le e di una capacità imprenditoriale 
invidiabili, ha un giro d'affari di 30 mi
liardi annui che gli permettono di am
pliare strutture e presenza sul territorio 
ed anche di diversificare ulteriormen
te le proprie attività. 

• a Circa 44 mila quintali di 
grano macinato per un rica
vo complessivo di tanna di 
31 mila quintali; 23 mila 
quintali di pane: 4 mila 500 
famiglie di agricoltori e con
sumatori associati, un giro 
d'affan annuo di circa 30 mi
liardi di lire. È questa la «car
ta di identità» delMolino po
polare di Ellera. una delle 
più antiche istituzioni del 
movimento cooperativo um
bro Una realtà che negli an
ni ha saputo trasformarsi, 
modernizzarsi, senza perde
re neppure un centimetro 
della sua tradizione, della ' 
sua storia legata indissolu
bilmente alla gente umbre, 
ai lavoratori ed agli agricol
tori di questa terra Negli ulti
mi anni il Molino popolare 
di Ellera ha allargato molto il 
suo raggio d'azione ed oggi 
opera in ben 14 comuni del
la provincia di Perugia, Ira i 

quali lo stesso capoluogo di 
regione, Foligno, Assisi, Ba
stia Ha altresì incrementato 
i servizi offerti ai soci ed alla 
comunità Servai che vanno ; 

dalle tradizionali produzioni 
di pane, farina, pasta ed 
olio, alla distribuzione ai 
punti vendita della Coo-
pUmbna di prodotti alimen
tari di vario genere Il Molino 
inoltre ha in gestione direna 
oltre 400 ettari di terreno, 
due allevamenti di vacche 
da lane ed un allevamento 
disumi 

Ma se questo è, più o me
no, il quadro dell esistente, 
ancor più ampi» ed ambi
zioso e quello dello sviluppo 
del Molino Uno sviluppo 
che deve tendere alla soddi
sfazione delle as|>ctlativc 
della propria base sociale e 
dell'intera società regionale 

Tra le opere the il Molino 
intende realizzare nell'anno 

in corso ed in quello prossi
mo c'è, ad esempio, la co
struzione di un nuovo centro 
servizi per l'agricoltura e la 
zootecnia, mentre in questi ' 
mesi si sta lavorando alla ri
strutturazione e all'amplia
mento dell'attuale panificio 
con la sostituzione del vec
chio forno, ed ali amplia
mento della sujwrficic della 
•Coup alimentari» che da 
300 passera a G00 moiri qua
drati 

Menta di cvscrc tliuto, fra 
i land impegni the il Molino 
si e avsunto in questi anni, 
quello a favore della lotta 
biologica guidata Nelle 
aziende u diretta conduzio
ne della foo|>cralivu ed ir* 
quelle <li molti NOCI, infatti, 
<ia tempo si e stello di segui
re lu strada della lotta biolo
gica «iliddi» QucsI» |x.'R lil
la stella <lcllc produzioni 

Da •amoatar» eoi C O M I I I I O 
•ratMtlfo «ti Monne « riera 
cea le stalla por .'ritmatalo 
di vacci» «a latta a, siila 
•lewlo, I silos eoi troie. Mono 
foto sorto: m nomile 
atoenbleore, ffoowwlo Mila 
vita «oH'IstltatrOM 000010» 

ecologiche integrali sarebbe 
impraticabile Allo stato (fel
le cose è infatti necesvirio 
provvedere a\ nsaitaniento 
dei terreni infestiti dai veleni 
per oltre venti .inni e |x>i av
viare gradatamente produ
zioni ilio v>l<> in presenza <ii -
terreni •<l(\ciiit,imiii.iti- po
tranno cffi-tt» amente essere 
et <>loi(K anicini' -pure-

28! 'Unità 
Lunedi 
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UMBRIA 
Il bilancio delle cooperative 
d'abitazione in Umbria 
Attuando la legge 457 presto 
apriranno numerosi nuovi cantieri 

|Quasi3mi]a 
illoggi negli ultimi 10 anni 
Sai ornovbMnlocoupeiauvo 
d'abitazione In Umbria pre
senta come biglietto da visita 
U reatazaztone di circa 3000 
•Ioga) negli ultimi dieci anni e 
la detenzione di una quota di 
mercato a UveDo regionale pari 
al 15 per cento. Tali risultali so
no da attribuirsi alla capacità 
che le cooperative d'abitazio
ne hanno avuto nel dare un'a
deguata e moderna risposta al
le esigenze della popolazione. 

Gran parte-dell'attività svolta 
è poggiata sulla legge 457 
(piano decennale per la ca
sa) , che. tal Umbria ha visto 
una piena attuazione lino al-
l'utilizzo dette risone del sesto 
blennio di proroga. Quest'ulti
mo stanziamento che ala per 
tesate aiasgnaio. come mini di 
canderizzaie circa 1200 alloggi 
nel prossimi due anni, in vaio 
anche di un accordo tra Impre-
se. cooperative d'abitazione e 
Regione che prevede l'utilizzo 
combinalo di tutte le risone 

messe a disposizione da varie 
leggi per il settore. 

L'«accordo di programma» è 
stato un modo nuovo di affron
tare il problema dell'intervento 
edilizio. In esso viene stabilito 
un rapporto tra prezzo e quali
tà dell'alloggio e viene stabilita 
una distribuzione delle risorse 
sui maggiori Comuni della re
gione. . 

Come nel passalo gran par- ' 
te di questi alloggi verranno 
realizzati dalle cooperative di 
abitazione, soprattutto da 
quelle che aderiscono all'Art 
cab/Lega (Associazione re
gionale delle cooperative di 
abitazione). In questi ultimi 
anni all'interno dell'Associa
zione si è realizzato un proces
so di razionalizzazione e di 
concentrazione che ha con
sentilo di lar diventare le coo
perative realtà con elevala ca
pacità professionale. 

La Coop Umbria Casa e la 
Edilcooper sono le strutture 

portanti: la prima organizza 
l'utenza e realizza i programmi 
edilizi; la seconda è il consor
zio che fornisce alle cooperati
ve ogni tipo di servizio. Contri
buiscono a dar forza al movi
mento umbro una miriade di 
altre cooperativo che operano 
sul territorio comunale o. co
me la Coorab a Orvieto, a livel
lo di comprensorio. 

Si può sostenere quindi con 
ragione che l'Arcab con le sue 
cooperative associale rappre
senta una delle forze principali 
per l'attuazione della politica 
della casa in Umbria. Attraver
so la partecipazione nella coo
perativa i cittadini diventano 
protagonisti nella loro veste di 

. realizzatori e consumatori del 
bene casa. 

Il crescente numero di per
sone che aderisce alle coope
rative è indicativo del latto che 
esiste ancora una forte do
manda di case da realizzare in 
questa forma associala. Ciò di

mostra che la strada delle eoo-
pcralivcdi abitazione e ancora 
percorribile e ancoro valida, e 
pertanto dove eaaerc sostenuta • 
con une nuova politica dcll'a- ' 
bltarcccon adeguale risorse. 

I.a funzione del movimento 
cooperativo d'abitazione non 
si riduce alla realizzazione, per 
conto dei soci, di abitazioni a 
basso costo e di buona qualità. 
Già da tempo esso opera nella 
ristrutturazione e nel recupero 
dei centri storici. I* cooperati-
ve si sono cosi introdotte in un 
mercato che 6 diventato un 
passaggio obbligato, sia per le 
Iniziative amministrative 'lese 
pio a riqualificare il centro ur
bano piuttosto che a creare «il 
nuovo», sia per la crescente 
penuria di atee. 

Di fronte agli: spazi tradizio
nali che si riducono e al prò-

i gressivo restringimento degli 
: interventi agevolativi, la eoo-
aerazione d'abitazione cerca 
oggi altre strade. L'utenza che 

L'Arcs rappresenta un moderno sistema di imprese 

Una fitta rete diservizi 
con una regina: la telematica 
ttt Ottanta attende associa-
ss. oltre 2000 soci occupati, un 
Muralo che nel 1989 ha rag-
gfcinto I 114 miliardi di lire 
(2«mpartrpet loaP'88) .Le 
cooperativa di servizi aderenti 
alla Lega in Umbria si presen
tano oo»l Ir idat i quantitativi, 
se sono gerieralmente insurft-
denti a rendere l'idea di una 
reaaa produttiva, lo sono a 
maggior ragione nel terziario 
non distributivo, dove non si 
producono beni materiali. Le 
dire, di persa significative, na
scondono infatti una realtà as
sociativa complessa, avanzata 
e vivace. . .. •--(• 

L'Aia (Associazione regio
nale cooperative di servizi) si 
presenta soprattutto come un 
sistema di Imprese moderne 
che assicura una gamma di 
servizi qualificati. Le coopera
tive dell'Are* operano per ri
spondere al crescente fabbiso
gno di servizi che proviene dai 
cittadini, dalle dna. dalle im
prese, attraverso un'offerta «in
tegrata» sempre pio specialisti
ca e Innovativa. Al cittadino 
torniscono servizi socio-sanità-
ri turistici, cultura»,-sportivi. 
Alla città per l'ambiente, l'eco
logia. Il trasporlo persone, l'ar
redo urbano, la ristorazione, la 
gestione del centri annonari. 
All'impresa servizi di informati
ca, elettronica, pubblicità, 
consulenza, trasporto merci, 
pulizie, manutenzioni, lacchi-
raggio. 
: Amia di diamante del com-

Una (ina rete di imprese, gestite con i criteri più 
moderni e che erogano una nutrita gamma di ser
vizi: da quelli socio-sanitari, a quelli turistici, cultu
rali, sportivi; dai servizi per l'ambiente al trasporto, 
di persone, all'arredo urbano, e cosi via, con (ina1 

punta di diamante in tutto il settore del terziario 
avanzato, tanto che nell'ultimo anno si è registrato 
un aumento del 69% del fatturato. 

parto « il settore del terziario 
avanzato, che negli ultimi anni 
ha fatto registrare gli incre
menti più consistenti sia del 
fatturalo (più 69* solo nell'ul
timo anno) sia dell'occupa
zione. Nelle aziende associate 
all'Arcs, tra l'altro, si progetta
no e producono sistemi tele
malici per la gestione del tra
sporto pubblico, sistemi di 
controllo per l'automazione, 
sistemi informativi aziendali, 
ricerche applicate per lo svi

luppo nei settori agro-alimen
tare, ambientale e biolecnoto-
gtco. 

Forte e poi l'impegno della 
cooperazione nell'ambito dei 
servizi sociali per l'assistenza 
agli anziani, ai portatori di 
handicap, ai soggetti psichia
trici. Si tratta - tengono a preci
sare all'Arcs - di cooperative 
professionalizzate di operatori, 
che • cosi come altri .'lettori -
potrebbero ulteriormente svi
lupparsi se l'ente pubblico, più 

che nel passato, si ritraesse 
dalla gestione diretta, ralle*-

: zando invectfl suoi compiti di 
• imJIHttO't» di 'snttto'tóritrotic' 
j sulla qualità e1 sufla,'congruità 
economica'del servizio reso. 

Uno sviluppo interessante lo 
ha conosciuto inoltre il settore 
del trasporto di persone: qui 
ha funzionato soprattutto la 
capacità delle aziende coope
rative dei fornire risposte flessi
bili alle domande di mobilità 

. dei cittadini. Trasporti di linea 
gestiti da cooperative sono già 
funzionanti da anni. Integran
do il servizio pubblico, a Peru
gia, Terni, Foligno e in altri tra i 
maggiori cenuri umbri. In que
sto come in altri settori le coo
perative di servizi della l.ega 
hanno operato non \xr occu
pare «nicchie-i di mercato, ma 
per aprire nuovi spazi e soddi
sfare nuove esigenze. 

Altro punto fermo dell'Arca 
umbra 6 il trattamento del la
voro: per gli óltre 2000 occupa
ti (ancora It00 nell'Itti) con
tralti regolari, un'incidenza del 
costo del lavorò sul fatturalo 
del 45%, margini di impresa in
somma garantiti senza com
primere salari ostl|icndi. 

l.'Arcs dunque e una realtà 
articolala (una sorta di «mini-
lega»), ma la cui forza e pro
spettive di svilup|x> stanno nel 
coordinamento tra le aziende, 
nelle capacità manageriali tifi
le cooiicrative. ncli'allcnzioiK' 
ai problemi della comunità e 
dell'ambiente in cui opera 
l'im|>rcsa. . 

> Sono già due anni che l'Aris «serve» le coop 

L'innovazióne abita in Lega 
gt> Due anni fa l'Aris (Agen
zia regionale innovazione e 
•vtuhippo) ha preso II via. Gli 
organismi politico-sindacali 
hanno voluto dare veste giuri
dica a una serie di servizi che 
h Lega svolge a favore delle 
cooperative e fornirle uno stru
mento concreto e qualificato 
per il loro sviluppo. Tra gli sco
pi dell'agenzia ci sono la pro
mozione di attività formativa di 
quadri tecnici e professionali 
delle cooperative e l'attivila di 
ricerca e di progettazione a li
vello territoriale e settoriale; 
sono compresi. Inoltre, studi di 
fattibilità, attività di consulenza 
e di assistenza alle imprese 
cooperative e no. Il principale 
impegno della progettazione e 
stato rivolto al comparto agro-
alimentare nel quale c'è la ne
cessità di procedere a una ri
strutturazione e a uno sviluppo 
tendendo alla qualità più che 

alla quantità. «In questo ambi
to • precisa Marisa Paradisi, re
sponsabile del settore ricerca 
dell'Aris • e in funzione di que
sti obicttivi la società ha redat
to sci progetti. Assolutamente 
prioritario e innovativo e sialo 
il progetto analitico finanziato 
dal ministero Agricoltura e fo
reste per il settore agro-alimen
tare della regione Umbria. Al
l'interno di questo progetto e 
slata costituita, funzionale al
l'analisi, una banca dati reale 
della zootecnia e un'analisi 
tendenziale e in filiera ( |>rodu-
zionc-trajiorm azione-com
mercializzazione) del com
parti olivicolo, vitivinicolo, ce
realicolo e zootecnico stesso. 

•Altro aspetto di cui la socie
tà si e occupata con ottimi ri
sultati - continua la responsa
bile ricerca - sono gli studi di 
fattibilità e di organizzazione 
aziendale (consorzi) per con
to di enti pubblici sulla valoriz
zazione e tipicizza/ione dei 
prodotti. È slato inoltre fornii» 
un servizio costante alle impre
se del movimento, ultraverso 
consulenze e sludi, tradotti poi 
operativamente in propelli di 
organizzazione u/.icndiile e di 
svilupix) settoriale delle impre
se stesso. 

•L'attivila di formazione -
s|iecilica Tclesfom Camelia 
che cura tali iniziative |>er ton
to dell'Aris • e in continua ire-

A CURA DI FRANCO ARCUTI, SIMONA BATTI8TONI 
LUCIANA PRAU, LORENZO PAZZAQUA 

scita: abbiamo fallo attività di 
aggiornamento |ivr dirigenti, 
vari corsi indirizzali agli opra
toli e ai dirigenti di cooperative 

' di servizi sociali, sia a lamiere 
squisitamente professional»' 
l>er o|>cralori e Irenici, sia Milla 
gestione |M-r i dirigenti delle 
maggiori cooperativa aden-iiti 
alla Urga. Abitiamo amile av
viato corsi di formazione |>er 
dirigenti di ci» >|ier»live giova
nili, d i e ancora non aderisco
no alla Lega, e <|> formazione 
professionale ili quelle (inalili-
che dove la scuola min crea 
profcssioiuililA adeguate fper 

' esempio o|M'iii(t>ri di servizi 
sociali). 
• -Altre attivila • conclude Ca

melia - sono i progetti ili for
mazione finalizzali alla li intui
zione di giovani dÌMKCii|Mli 

' per colilo ili grandi aziende 
«lei movimento cooperativo. 
lrak'(|iialirilni|K>lcil('on,id-. 

essa organizza non e più circo
scrivibile alla sola famiglia e al
le giovani coppie, ma va com
ponendosi di nuovo.categorie 
di fruitori come gli anziani e gli 
studenti. Si apre quindi un 
nuovo campo d'azione rap-
prcscnialodaircdilizia sociale. 
Si tratta di progetti speciali di
retti a dare risposte a categorie 
sociali che vogliono risolvere il 
problema abitativo, in un'inte
grazione con la realtà urbana, 
superando ogni tipo di barrie
ra e potendo usufruire di tulli 
quei servizi che vengono offerti 
stando nella collciltvità. 

La coopcrazione rinnova in 
tal modo la sua funzione, con
sapevole di avere un ruolo im
portante nella società, ma an
ello nell'economia, allorché 
spinge lo sviluppo di un setto
re, come quello dell'edilizia, 
attorno al quale mola un in
dotto composto da tante pic
cole imprese commerciali e ar
tigianali che caratterizzano il 
tessuto produttivo in Umbria. 

Il futuro è già cominciato 

Per svilupparsi 
la «PI» punta 
alla concentrazione 
Olire 150 miliardi il fatturato previsto al 31 dicem
bre 1990:48 cooperative. 1200 occupati e 1050 so
ci: ecco, in sintesi, la carta d'identità del settore 
«Produzione e lavoro» della cooperazione umbra. 
Per reggere la crescente concorrenza e in vista del-. 
le scadenze europee la «PI» ha una soia parola 
d'ordine: ristrutturazione, che poi significa concen
trazione. 

• • Al settore Produzione e 
lavoro aderiscono 48 coope
rative con 1.200 occupati e 
1.050 soci: per il "90 sono pre
visti oltre 150 miliardi di fattu
ralo. La «PI* comprende vari 
comparti tra cui costruzioni, 
industriale. manifatturiero, 
progettazione e ricerca. 

Il settore delle costruzJoniln 
questi ultimi anni ha subito un 
processo di ristrutturazione 
per rendere pio competitive le 

-imprese in vista del mercato 
unico europeo del "93 od au
mentare il potere contrattuale 
che le singole cooperative non. 
possono esprimere. Con que
sto obicttivo sono state unifica
te due grosse cooperative della 
provincia di Perugia, Lcr e So-
ecd, che hanno dato vita alla 
Coop Asse Costruzioni: simile ' 
processo e avvenuto anche 
nella provincia di Temi con le 
Coop Cco e Nd che hanno da
to origine alla Coop Allo. 

Nel settore manifatturiero la 
•PL» ha una presenza abba
stanza diffusa nel territorio con 
alcune imprese leader che 
spaziano sia nel mercato Italia-
no-sia in quello estero, come la 
Vetreria di Piogaro; nell'arredo 

per negozi e supermercati la 
Torcoli: nell'industria dei ca
minetti la Clam e nel settore ti
pografico la Cografo. Per 
quanto riguarda quest'ultimo 
settore è bene precisare che e 
allo studio un progetto che 
prevede la creazione di un po
lo delia carta. 

, ; Net; settore tessOc-abblglia-
' mento si * alla ricerca di una 
ottimizzazione delle coopera-, 
uve associate. Un altro punto 
Importante è l'inizio del pro
cesso di ricerca che mira a 

'- qualificare il «facon», ed ipotiz
zare un prodotto con relativa 
commercializzazione (in alcu- -
ni casi il processo e già Inatto 
come nella Cuore Verde la 
quale si e Inserita nd mercato 
con borse di alla qualità ri
scontrando un buon succes
so)-

Per la progettazione e la ri
cerca si sta lavorando con l'in
tento di dar vita ad un organi
smo giuridico che qualifichi le 
professionalità presenti nelle 
cooperative, impostando una 
politica di gruppo che sia in 
grado di dare risposte concrete 
ai problemi del territorio e del
l'ambiente oggi molto sentiti. 

COSTITUITA IN UMBRIA "ALTO" 
NUOVA SOCIETÀ 

COOPERATIVA PER L'EDILIZIA 

In Umbria il movimento cooperativo è 
stato da sempre una componente di
namica e innovativa correlata alla 
realtà socio/economica del territorio. 
Attento ai parametri di crescita ha 
rappresentato uno dei cardini dello 
sviluppo in tutti i settori. Va in questa di
rezione la recente costituzione di "AL
TO", la nuova società edilizia costitui
ta per sancire la fusione tra "CEO" -
Cooperativa Edile Orvietana e "NEF -
Nuova Edile Fabro. 

"ALTO", la cui vocazione è quella di 
fornire sempre e comunque soluzioni 
le più avanzate e adeguate agli innu
merevoli stimoli e richieste da parte 
del mercato, si muove nelle aree del
le analisi del territorio, della progetta
zione e del collaudo di opere civili e 
industriali, pubbliche e private di ogni 
dimensione. 

Alto SOLUZIONI 
AVANZATE 
PERL EDILIZIA 

SERVIZI TECNICI 
E FINANZIARI 

.. t, ....... ••> -da Marmi 
un» risposta efficace ai problemi detta casa 

M BRI A CASA 
300 alloggi già realizzati 
110 In corso di costruzione 
400 programmati per il 1990/91 
1200 noci: una. grande forza.: 
Impegnata, per una migliore qualità 
della casa e deirambtente : 

•JZ-r J*f:— ( . i l 

06100 PERUGIA VIA A. DIAZ. 76 TEL. 075/5002816 

Una fusione 

^lem^éip^mimmiSliìmlt' 
dei progetti 

l'Unità 
Lunedì 
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Siamo ad.un passaggio 
vitale della distribuzione 
moderna e in particolare 
per la Coop Umbria. 
Ci sono scelte che ci sono 
imposte sia dal mercato sia 
dai nostri valori e dalle 
nostre radici. 

«In tempi acceteratissimi le 
grandi catene europee, e 
non solo europee, fanno 
sentire lajoro più alta 
competitività registrabile 
nei minorcosti, nelle 
maggiori dimensioni di 
impresa, nelle più alte 
risorse da spendere. 
Ma queste scelte ci sono 
imposte anche dal nostro 
obiettivo di fare più forti i 
consumatori, difendere i 
nostri diritti a servizi più 
efficienti, ad assortimenti 
più qualificati, a prezzi più 
convenienti: dobbiamo 
fare tutto ciò in un mondo 
più pulito dove non si 
creino più buchi 
nell'ozono, dove non si 
deturpino più i fiumi e i 
mari. 

Questo vuol dire oggi 
rafforzare i nostri valori e le 
nostre radici. 
Mercato e valori ci 
chiedono oggi dunque di 
salvaguardare il nostro 
ruolo di leadership nel 
mercato umbro itche, 
tradotto in concreto, 
significa realizzare centri 

i commerciali e 
supermercati nelle citta di 
Umbertide, Rieti. Spoleto, 
Gualdo Tadino, 
Castiglione del Lago. Temi, 
Perugia. 
Nel complesso di questi 
nuovi investimenti assume 
rilevanza strategica di 

\ fondo la realizzazione del 
centro commerciale a 

• larga scala a Perugia con 
annesso ipermercato. 
despecializzato. 
Il complesso del piano di 
sviluppo prevede da qui al 
1994100 Mld di 
investimenti diretti e 
indiretti. 300 posti di lavoro 
nuovi, un fatturato di circa 
300 miliardi e una raccolta 
da soci di circa 150 
miliardi. 
L'Umbria è a un bivio della 
sua storia: all'indubbio 
innalzamento del tenore di 
vita oggi si riscontra un 
sistema di imprese sempre 
più sottocapitalizzate, 
sempre più indebitate, con 
oneri finanziari che :. 

superano il 5% sul 
fatturato. 
Tutto questo avviene in 
una regione che registra 
una propensione al 
risparmio che rimane alta, 
pure in presenza di un 
incremento della quota di 
reddito destinata ai 
consumi. 
Si evidenzia dunque un 
fatto: le imprese umbre 
sono sempre meno libere e 
autonome, le risorse 
rischiano sempre più di 
essere altrove allocate, il 
nostro mercato rischia 
sempre di più di essere 
terra di conquista. 
L'identità dell'Umbria ha 

subito grossi colpi: o gli 
umbri tornano a guidare i 
loro processi di sviluppo o 
saranno preda 
semplicemente dei più 
forti. 
Non siamo chiusi in una 
cultura provincialislica: 
sappiamo che dobbiamo 
costruire e favorire tutti i ' 
processi impasti dal 

' mercato e dai valori che 
vogliamo affermare. 
Nel concreto bisogna 
costruire tutte le : , • 
integrazioni e le 
partecipazioni necessarie 

. con le grandi cooperative 
• che ci tacciano 

raggiungere la dimensione 

di impresa adeguala agli 
anni 90. 
Il problema non è il 
difendersi e il rinchiudersi 
in se stessi o il subire gli 
altri: il problema e come 
stare nei processi di 
modernizzazione, con 
quale ruolo protagonista 
da parte degli umbri. . 
Se c'è un dato che 
vogliamo contestare ad 
alcuni dirigenti della 
Confcommercioc 
essenzialmente questo: a 
Perugia il centro 
commerciale a larga scala 
o lo fa la Coop Umbria o lo 
fa qualcun altro vistoche 

lo stesso è il frutto della 
programmazione 
regionale e comunale e 
comunque il frutto delle 
modificazioni del mercato. 
Non è forse meglio 
precorrere i tempi e 
costruire noi in Umbria il 
nostro futuro? 
A quale processo di 
modernizzazione 
dobbiamo legare l'Umbria 
se non a quello europeo e 
cosi procedere da qui al 
rinnovamento della rete 
distributiva? 
Ciò che ci preoccupa non 
sono le battaglie 
intraprese: ciò che ci 
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L a COOP UMBRIA vuole vivere da protagonista i cambiamenti 
del prossimo decennio, rafforzando il suo ruolo 

di leader nel campo della distribuzione e là propria ' 
capacità di iniziativa per la tutela del consumatore. 
Anni '90 da attraversare in buona compagnia con 
un numero ancora più grande di soci e di clienti. 

preoccupa 
fondamentalmente è 
l'oscurantismo culturale 
che notiamo a volte in 
alcune posizioni dei 
dirigenti della 
Confcommercio. 
Noi andremo avanti nel 
nostro piano di sviluppo 
poiché, e su questo credo 
che le autorità locali siano 
d'accordo con me, in fin 
dei conti ciò che conta è lo 
status dei cittadini tutti: e 
che il centro commerciale 
a larga scala offra più 
servizi, prezzi più 
convenienti, più qualità dei 
prodotti è sicuramente 
indubbio. 
I processi di integrazione 
per fare la grande famiglia 
Coop in Italia, processi ai 
quali siamo aperti, 
possono essere realizzati 
rendendo tutte le realtà 
territoriali protagoniste 
(ciascuno nel proprio 
ruolo, nella propria 
autonoma 
rappresentanza) del 
progetto generale. 
E importante la regia e la 
qualità della direzione 
politica che si vuol dare al 
movimento nel suo 
complesso: quanto più si 
saprà esprimere sinergia e 
capacità di coordinamento 
e di indicazione di obiettivi 
tanto più da parti diverse e 
in realtà circoscritte si 
registrerà un 
atteggiamento culturale 
aperto e disposto a capire 
gli altri. 
Agli interlocutori delle • 
forze istituzionali, politiche 
e sociali che in questi anni 
ci sono stati vicini, chiedo 
di valutare H nostro' 
progettò imprenditoriale 
per quello che è, di 
valutare le capacità ' -
imprenditoriali nostre, di " 
valutare il nostro 
radicamento sociale cosi 
ampio e cosi esteso: 65.000 
soci nell'area umbro 
sabina di cui 12.500 soci 
prestatonf 
che si aggira sugli 80 
miliardi. •••"• -:.: ." • 
Siamo a un passaggio ' 
vitale: ce la possiamo fare 
con l'aiuto dei nostri soci e 
con la lungimiranza 
culturale che deve 
contraddistinguere ogni 
dirigente nelle fasi di . 
transizione. 
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